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[5.3.1]Decreto dirigente unità organizzativa 23 novembre 2010 - n. 11890
Approvazione del documento Analisi di Rischio e Progetto di Bonifica dell’area ex Bimut nei Comuni di Airuno e Brivio (LC),
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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2010011] [1.1.3]
D.c.r. 9 novembre 2010 - n. IX/65
Mozione concernente azioni a favore della liberazione del Pre-
mio Nobel per la pace Liu Xiaobo

Presidenza del Vice Presidente Penati

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la Mozione n. 33 presentata in data 9 novembre 2010;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese per alzata di mano:

Delibera
Di approvare la Mozione n. 33 concernente azioni a favore

della liberazione del Premio Nobel per la Pace Liu Xiaobo, nel
testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– in data 8 ottobre 2010, il Comitato per il Nobel ha conferito

a Liu Xiaobo il Premio Nobel per la Pace, quale riconosci-
mento per la sua lunga battaglia a favore dei diritti umani;

– Liu Xiaobo, ex professore universitario di filosofia e scrittore
cinese, si è distinto negli anni scorsi per l’importante impe-
gno non violento a tutela dei diritti civili e della libertà d’e-
spressione in Cina e più in generale nel resto del mondo;

Considerato che:
– Liu Xiaobo è detenuto dal giugno 2009 e che è stato con-

dannato lo scorso dicembre a 11 anni di carcere con l’ac-
cusa di “incitamento alla sovversione dei poteri dello
Stato”;

– anche sua moglie Lui Xia è stata recentemente privata del-
la libertà;

Rilevato che:
– sono stati molti, a livello mondiale, gli Stati che hanno reso

omaggio all’assegnazione del Nobel per la Pace al dissi-
dente Liu Xiaobo, chiedendo, al tempo stesso, alla Cina di
liberarlo: tra questi gli Stati Uniti d’America, nella persona
del Presidente Obama e la Francia, per bocca del Ministro
degli Esteri Kouchner;

– il conferimento del Premio Nobel ed i susseguenti attestati
di stima allo scrittore cinese sono suonati come una con-
danna internazionale al comportamento del regime comu-
nista cinese, che sta reagendo in modo molto duro;

– il regime comunista cinese, che da parecchi anni persegui-
ta i propri dissidenti, ha infatti considerato il riconoscimento
a Liu Xiaobo un’oscenità;

Invita la Giunta regionale
ad intervenire, attraverso i propri canali diplomatici presso gli

organi statali e comunitari competenti, affinché le autorità cine-
si liberino Liu Xiaobo e gli altri dissidenti detenuti per reati di opi-
nione che sono stati incarcerati per il solo fatto di aver esercita-
to la loro libertà di espressione».

Il vice presidente: Filippo Penati
I consiglieri segretari:

Massimo Ponzoni – Carlo Spreafico
Il segretario dell’assemblea consortile:

Mario Quaglini

[BUR2010012] [4.5.0]
D.c.r. 9 novembre 2010 - n. IX/67
Mozione concernente interventi normativi in materia di attività
di estetista

Presidenza del Vice Presidente Penati

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la Mozione n. 38 presentata in data 28 ottobre 2010;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese per alzata di mano:

Delibera
Di approvare la Mozione n. 38 concernente interventi norma-

tivi in materia di attività di estetista, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– nell’arco dell’ultimo biennio vi è stata, nella nostra regione,

una forte crescita dei locali definiti “centri benessere orien-
tali”;

– i dati dell’ufficio studi della Camera di commercio (Milano,
Monza e Brianza e quelli provenienti da Brescia) riportano
che a Milano nel 1994 risultavano 3 locali, oggi, nel 2010,
nella sola città di Milano vi è una nuova apertura ogni due
giorni;

– nel solo semestre gennaio-luglio 2010, sempre a Milano,
sono stati aperti 97 nuovi centri massaggi; la maggior parte
(77) sono gestiti da cittadini cinesi e impiegano ragazze ci-
nesi;

– il fenomeno è in forte espansione anche in città come Mon-
za e Brescia; a titolo di esempio a Monza vi è stata una
crescita di tali attività nell’ultimo anno pari al 3 per cento,
mentre nella città di Brescia il dato riporta che fra il 2009 e
il 2010 sono sorti oltre tredici centri, gestiti da cinesi, al cui
interno sono svolti trattamenti sulla persona di vario genere;

– questi numeri, e quindi questa forte proliferazione, spesso
nascondono – come emerge dalla costante cronaca dei
quotidiani – fenomeni di diverso tipo: sfruttamento della
prostituzione, la tratta delle donne clandestine e in parte
(si sospetta) il riciclaggio di denaro; tali attività spesso da
semplici “trattamenti sul corpo” si trasformano in trattamen-
ti di fatto erotici o in generale in luoghi in cui si consumano
vere e proprie prestazioni sessuali, violando in tal modo –
peraltro – la normativa della c.d. legge Merlin (legge 20
febbraio 1958, n. 75 “Abolizione della regolamentazione
della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento della prosti-
tuzione altrui”).
Il fenomeno risulta in forte espansione stante anche una
normativa, sia regionale sia nazionale in materia di discipli-
na dell’attività di estetista, che ha determinato dubbi inter-
pretativi in fase di applicazione della stessa a livello di rece-
pimento nei regolamenti comunali, trattandosi di una forma
di trattamento sulla persona “nuova” e al confine della di-
sciplina dell’attività di estetista;

– vi è dunque la necessità di inquadrare normativamente, in
maniera corretta, tali attività al fine di tutelare la salute dei
cittadini, sotto il profilo igienico-sanitario, e garantire chi
svolge in maniera professionale tali attività, per una corretta
competizione basata su requisiti minimi definiti e sul ricono-
scimento della qualità dell’offerta;

Considerato che:
– a livello di enti locali, i Comuni di Brescia (già in discussione

in Consiglio comunale) e Monza (a livello di comunicazione
di Giunta) hanno attivato la procedura di cui agli articoli 34
e 38 dello Statuto d’Autonomia della Regione e all’articolo
10 della l.r. 2 ottobre 1971, n. 1 “Norme sull’iniziativa popola-
re per la formazione di leggi e altri atti della regione”, al fine
di esercitare l’iniziativa legislativa popolare a livello comu-
nale in materia di “Disciplina dell’attività di estetista”;

– occorre una sinergia fra Giunta e Consiglio al fine di elabo-
rare lo strumento più idoneo ed efficace (normativo o linee
guide) per una migliore applicazione della normativa esi-
stente, per intervenire in tale materia e per raggiungere gli
intenti di cui in narrativa;

Tutto quanto sopra premesso

Invita la Giunta regionale
e per essa l’Assessorato competente per materia

– ad elaborare e approvare il regolamento di cui all’articolo
21-bis della l.r. 16 dicembre 1983, n. 73 (Disciplina istituziona-
le dell’artigianato lombardo) volto a disciplinare l’esercizio
delle funzioni amministrative afferenti alle attività di esteti-
sta, di cui alla legge 4 gennaio 1990, n. 1 (Disciplina dell’atti-
vità di estetista);

– ad elaborare validi strumenti, iniziando con l’audizione dei
Comuni promotori delle iniziative in parola, al fine di rag-
giungere gli obiettivi illustrati.».

Il vice presidente: Filippo Penati
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consortile:
Mario Quaglini

[BUR2010013] [5.3.3]
D.c.r. 9 novembre 2010 - n. IX/68
Mozione concernente la verifica e l’adeguamento delle Zone di
Protezione Speciale (ZPS) – D.g.r. n. 21233/2005

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la Mozione n. 28 presentata in data 8 ottobre 2010;
A norma degli artt. 122, 123 e 124 del Regolamento generale,

con votazione palese per alzata di mano:
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Delibera
Di approvare la Mozione n. 28 concernente la verifica e l’a-

deguamento delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) – D.g.r.
n. 21233/2005, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– con deliberazione della Giunta regionale 21233/2005 la Re-

gione Lombardia ha individuato alcune zone lombarde
come Zone di Protezione Speciale (ZPS), fra cui la Lomellina,
e che con deliberazione della Giunta regionale 1791/2006
la stessa ha preso atto della classificazione individuando gli
enti gestori;

– la deliberazione della Giunta regionale 9275/2009, attual-
mente in vigore, ha determinato le misure di conservazione
per la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della Direttiva
92/43/CEE e del d.P.R. 357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4,
5 e 6 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 17 ottobre 2007;

Considerato che:
– i vincoli vanno intesi nel senso di una dinamica e controllata

trasformazione del territorio;
– i vincoli troppo rigidi e generalizzati possono impedire un

ordinato sviluppo dei territori vincolati;
– l’individuazione di queste zone, con l’introduzione di nume-

rosi e specifici vincoli, ha creato in alcuni territori lombardi
una serie di problematiche;

Atteso che, in particolare nella zona della Lomellina, questi
vincoli hanno e stanno condizionando tutta l’attività imprendi-
toriale ed in particolare quella agricola con notevole danno
economico-sociale a tutto il territorio;

Rilevato altresı̀ che anche nella zona delle Orobie i vincoli
stanno pregiudicando lo sviluppo della zona impedendo le atti-
vità del territorio, in particolare quella imprenditoriale;

Considerato che è necessario un immediato intervento per
garantire uno sviluppo sostenibile del territorio anche in conside-
razione della grave crisi attualmente in atto nei settori econo-
mici;

Impegna la Giunta regionale
a verificare, sulla base degli esiti del monitoraggio dei siti pre-

visto da indicazioni comunitarie e ministeriali e con il coinvolgi-
mento della commissione consiliare competente, un adegua-
mento delle ZPS regionali.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR2010014] [5.2.1]
D.c.r. 9 novembre 2010 - n. IX/69
Mozione concernente disservizi e ritardi del servizio ferroviario
regionale

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la Mozione n. 42 presentata in data 9 novembre 2010;
A norma degli artt. 122, 123 e 124 del Regolamento generale,

con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
Di approvare la Mozione n. 42 concernente disservizi e ritardi

del servizio ferroviario regionale, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– con il d.lgs. n. 442 del 19 novembre 1997 “Conferimento alle

regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti in materia di
Trasporto Pubblico Locale” la Regione Lombardia ha assun-
to le competenze che permettono di sviluppare un proprio
sistema ferroviario regionale;

– alla Regione Lombardia spetta il compito di governo della
programmazione dei servizi mentre alle aziende ferroviarie
e di trasporto spetta il compito di svolgimento del servizio in
accordo con i contratti opportunamente predisposti;

Considerate le prospettive di ridefinizione del servizio di Tra-
sporto Pubblico Locale (TPL) imposte dalle minori risorse trasferi-
te a fronte dell’entrata in vigore della legge n. 122/2010;

Viste le centinaia di segnalazioni di pendolari riguardanti dis-

servizi e ritardi, oltre ai quali va aggiunto talora il malfunziona-
mento degli impianti di condizionamento e/o riscaldamento, i
guasti alle porte e la scarsa pulizia;

Considerato inoltre che:
– nel corso dell’ultimo decennio la Giunta regionale ha fatto

importanti investimenti per l’acquisto di materiale rotabile
e per il rinnovo del parco autobus per rispondere alla cre-
scente richiesta di TPL ed incentivare le politiche di mobilità
a limitato impatto ambientale;

– attraverso il confronto con le Province e i Comuni capoluo-
go, oltre che con i rappresentanti delle aziende di TPL, le
parti sociali e i rappresentanti dei comitati di utenti, in più
occasioni sono stati introdotti nuovi servizi di trasporto ferro-
viario sia con l’avvio delle linee sia con la modifica di alcuni
orari;

– il costante lavoro di monitoraggio del servizio ferroviario re-
gionale ha permesso di intraprendere azioni puntuali volte
alla risoluzione di criticità rispetto all’utilizzo del materiale ro-
tabile, all’informazione agli utenti e al decoro dei mezzi;

Considerato altresı̀ che nel corso degli anni le stazioni ferrovia-
rie sono state progressivamente private del presidio da parte
del personale Trenitalia e lasciate senza servizio biglietterie e
che tali soppressioni contraddicono le prospettive di potenzia-
mento del servizio ferroviario;

Rilevato che:
– il lavoro avviato negli anni precedenti richiede uno sforzo

aggiuntivo per migliorare ulteriormente la qualità del servi-
zio, in particolare rispetto al materiale rotabile a disposizio-
ne e al decoro delle stazioni ferroviarie;

– la domanda di TPL nella nostra Regione interessa una signi-
ficativa parte della popolazione regionale ed è in au-
mento;

– la disponibilità di un efficiente servizio di TPL su ferro e su
gomma permette anche di conseguire benefici nelle politi-
che ambientali e di gestione della mobilità;

Invita la Giunta regionale a
– monitorare il rischio di decadimento della qualità del servi-

zio, valutando altresı̀ quali provvedimenti adottare per risol-
vere rapidamente i disagi che colpiscono soprattutto i treni
dei pendolari;

– vigilare costantemente sulla rigorosa applicazione dei con-
tratti di servizio con le società che svolgono il servizio di TPL;

– compiere ogni azione necessaria per limitare gli effetti della
manovra finanziaria conseguente all’approvazione della
legge n. 122/2010 sul servizio di TPL;

– proseguire nel dialogo con gli Enti locali (Comuni) per pro-
muovere azioni di devoluzione della gestione degli spazi
delle stazioni ferroviarie ad attori locali che ne rivitalizzino
l’uso;

– adoperarsi per non ridurre il livello e la qualità del servizio e,
compatibilmente con le esigenze di bilancio, a non incide-
re sulle tariffe di trasporto dei pendolari.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR2010015] [2.0.0]
D.c.r. 9 novembre 2010 - n. IX/70
Ordine del giorno concernente l’approvazione dei decreti at-
tuativi del federalismo fiscale

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 174 presentato in data 9 novembre

2010, collegato al dibattito concernente i decreti legislativi at-
tuativi della legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia di federali-
smo fiscale;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 174 concernente l’appro-

vazione dei decreti attuativi del federalismo fiscale, nel testo
che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– con la legge 5 maggio 2009, n. 42 “Delega al Governo in



Bollettino Ufficiale – 3571 –

Serie Ordinaria N. 49 - 6 dicembre 2010

materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 103 del 6 maggio 2009, è iniziato il processo di riforma in
senso federale dello Stato, delle Regioni e delle autonomie
locali;

– tale legge costituisce l’attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, assicurando autonomia di entrata e di spesa
di Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni e ga-
rantendo i principi di solidarietà e di coesione sociale, in
maniera da sostituire gradualmente, per tutti i livelli di go-
verno, il criterio della spesa storica e da garantire la loro
massima responsabilizzazione e l’effettività e la trasparenza
del controllo democratico nei confronti degli eletti;

– a tali fini, la legge reca disposizioni volte a stabilire in via
esclusiva i principi fondamentali del coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario, a disciplinare l’isti-
tuzione ed il funzionamento del fondo perequativo per i ter-
ritori con minore capacità fiscale per abitante, nonché l’uti-
lizzazione delle risorse aggiuntive e l’effettuazione degli in-
terventi speciali di cui all’articolo 119, quinto comma, della
Costituzione perseguendo lo sviluppo delle aree sottoutiliz-
zate nella prospettiva del superamento del dualismo eco-
nomico del Paese; disciplina, altresı̀, i principi generali per
l’attribuzione di un proprio patrimonio a Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni;

– il Governo è stato cosı̀ delegato ad adottare uno o più de-
creti legislativi attuativi della suddetta legge;

Preso atto che:
– con il d.lgs. 28 maggio 2010, n. 85 “Attribuzione a Comuni,

Province, Città metropolitane e Regioni di un loro patrimo-
nio, in attuazione dell’articolo 19 della legge 5 maggio
2009, n. 42” è stato approvato definitivamente il cosiddetto
“federalismo demaniale”;

– tale decreto è di fondamentale importanza perché con-
sente la massima valorizzazione di talune tipologie di beni
demaniali individuati dal Ministero, ivi compresi quelli relativi
al demanio idrico, da parte dei Comuni, delle Province,
delle Città metropolitane e delle Regioni, in base ai principi
di sussidiarietà, adeguatezza e territorialità;

Premesso altresı̀ che:
– in data 22 luglio 2010 è stato approvato dal Consiglio dei

Ministri lo schema di d.lgs. recante “disposizioni in materia
di determinazione dei fabbisogni standard di Comuni, Città
metropolitane e Province”; il decreto è stato approvato in
Conferenza unificata ed è attualmente al vaglio del Parla-
mento;

– tale decreto è diretto a disciplinare la determinazione del
fabbisogno standard per Comuni e Province, con il fine di
assicurare un graduale e definitivo superamento nei loro ri-
guardi del criterio della spesa storica; i fabbisogni standard
determinati dal decreto costituiscono il riferimento cui rap-
portare il finanziamento integrale della spesa relativa alle
funzioni fondamentali ed ai livelli essenziali delle prestazioni
da esse implicate; a partire dal 2012 sarà avviata la fase
transitoria di superamento del criterio della spesa storica,
attraverso un processo di gradualità che si concluderà en-
tro il 2016;

– in data 4 agosto 2010 è stato approvato dal Consiglio dei
Ministri lo schema di d.lgs. recante “disposizioni in materia
di federalismo fiscale municipale”; il decreto è stato appro-
vato in Conferenza unificata ed è in attesa di essere vaglia-
to dalle competenti commissioni parlamentari;

– tale decreto concorre ad assicurare l’autonomia di entrata
dei Comuni e prevede che sia devoluta ai Comuni, a parti-
re dal 2011, la fiscalità immobiliare (imposta di bollo e di
registro, imposta sul reddito delle persone fisiche in relazione
ai redditi fondiari escluso il reddito agrario, imposta di regi-
stro e imposta di bollo sui contratti di locazione relativi ad
immobili, tributi speciali catastali e tasse ipotecarie); conte-
stualmente sono ridotti i trasferimenti statali in misura corri-
spondente al gettito ed è introdotto un fondo sperimentale
di riequilibrio della durata di 5 anni, fino all’attivazione del
fondo perequativo previsto dell’articolo 13 della legge
42/2009; a partire dal 2011 sarà introdotta una cedolare
secca sugli affitti del 20 per cento; a partire dal 2014 vengo-
no altresı̀ introdotte l’imposta municipale propria e l’impo-
sta municipale secondaria facoltativa; inoltre, al fine di raf-
forzare la capacità di gestione delle entrate comunali e
di incentivare la partecipazione dei Comuni all’attività di
accertamento tributario e di lotta alle evasioni fiscali, è assi-
curato al comune interessato il maggior gettito derivante
dall’accatastamento degli immobili finora non dichiarati in

catasto ed è elevata al 50 per cento (con la manovra esti-
va tale percentuale era stata portata dal 30 per cento al
33 per cento) la quota dei tributi statali riconosciuta ai Co-
muni ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248;

– in data 7 ottobre 2010 è stato approvato dal Consiglio dei
Ministri lo schema di d.lgs. in materia di “autonomia di en-
trata delle Regioni a statuto ordinario e delle Province non-
ché di determinazione dei costi e di fabbisogni standard nel
settore sanitario”; il decreto deve essere ancora approvato
dalla Conferenza unificata e poi passare al vaglio del Parla-
mento;

– tale decreto, suddiviso in quattro capi, è volto ad assicurare
l’autonomia di entrata delle Regioni a statuto ordinario,
con la conseguente soppressione dei trasferimenti statali, e
l’autonomia di entrata delle Province ubicate nelle medesi-
me Regioni, con la conseguente soppressione dei trasferi-
menti statali e regionali; vengono inoltre individuate le com-
partecipazioni delle Regioni a statuto ordinario al gettito di
tributi erariali e i tributi delle Regioni a statuto ordinario, non-
ché vengono disciplinati i meccanismi perequativi che co-
stituiscono le fonti di finanziamento del complesso delle
spese delle stesse Regioni; infine, il decreto disciplina, a de-
correre dall’anno 2013, la determinazione dei costi stan-
dard e dei fabbisogni standard per le Regioni nel settore
sanitario, che costituiscono il riferimento cui rapportare il fi-
nanziamento integrale della spesa sanitaria, nel rispetto
della programmazione nazionale e dei vincoli di finanza
pubblica;

– in particolare, a decorrere dall’anno 2012 viene ridetermi-
nata l’addizionale regionale all’IRPEF in modo tale da assi-
curare al complesso delle Regioni a statuto ordinario entra-
te corrispondenti ai trasferimenti statali soppressi ed alla
soppressa compartecipazione regionale all’accisa sulla
benzina, mantenendo inalterato il prelievo fiscale comples-
sivo a carico del contribuente; a decorrere dal 2014 le Re-
gioni potranno aumentare o diminuire l’aliquota dell’addi-
zionale regionale all’IRPEF di base e ridurre le aliquote dell’I-
RAP; dall’anno 2013 le Regioni sopprimono i trasferimenti
regionali diretti al finanziamento delle spese dei Comuni,
che vengono parimenti sostituiti da una compartecipazio-
ne degli stessi all’addizionale regionale all’IRPEF; dal 2013 la
compartecipazione al gettito IVA diventa territoriale, ovve-
ro tiene conto del luogo di consumo; a partire dal 2014
viene istituito un fondo perequativo alimentato attraverso
la compartecipazione all’IVA, che differenziandosi da quel-
lo attuale, non si baserà più sul criterio della spesa storica
bensı̀ su quello dei costi standard;

Considerato che:
– entro novembre il Governo dovrebbe dare il via libera preli-

minare agli ultimi tre decreti legislativi sui premi e sanzioni
per gli amministratori locali, sull’armonizzazione dei bilanci
e sulla perequazione infrastrutturale;

– l’attuazione in tutte le sue parti del federalismo consentireb-
be un risparmio di costi, una razionalizzazione delle spese e
la responsabilizzazione degli amministratori;

– la riforma federale è ormai assolutamente necessaria ed
improrogabile, ed è fortemente richiesta da tutti i livelli di
governo;

– la maggior parte degli Stati europei ha o sta per attuare
una struttura di tipo federale confederale;

Impegna la Giunta regionale
– affinché si attivi presso tutte le sedi più opportune per solle-

citare una rapida e completa attuazione del processo di
riforma in senso federale dello Stato, con la definitiva ap-
provazione di tutti i decreti attuativi;

– affinché si faccia promotrice nei confronti degli enti locali
lombardi di un processo informativo che li possa coinvolge-
re al meglio in questa fase di cambiamento;

– affinché continui ad esercitare un ruolo propositivo nel rap-
presentare le istanze di autonomia e responsabilizzazione
della Lombardia, regione modello e fulcro dell’efficienza
amministrativa e fiscale in Italia ed in Europa;

Chiede al Governo
– di accogliere gli emendamenti al decreto “Autonomia di

entrata per le Regioni” presentati unitariamente dalla Con-
ferenza delle Regioni;

– di assicurare che i meccanismi riguardanti la definizione dei
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costi standard in sanità attuino puntualmente il principio di
premiare le regioni virtuose.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR2010016] [5.2.2]
D.c.r. 16 novembre 2010 - n. IX/71
Ordine del giorno concernente il progetto di riapertura dei Navi-
gli di Milano

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 175 presentato in data 15 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 7
concernente approvazione delle proposte di controdeduzione
alle osservazioni al Piano Territoriale Regionale d’area «Navigli
Lombardi» adottato con d.g.r. n. 8/10285 del 7 ottobre 2009. Ap-
provazione del Piano Territoriale Regionale d’area «Navigli Lom-
bardi» (articolo 21, comma 6, l.r. 11 marzo 2005, n. 12 «Legge
per il governo del territorio»);

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 175 concernente il proget-

to di riapertura dei Navigli di Milano, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Vista la forte valenza ambientale e di sviluppo sostenibile del

Piano Territoriale Regionale d’area “Navigli Lombardi”;

Impegna la Giunta regionale e l’assessorato competente
– ad effettuare una verifica tecnica finalizzata ad individuare

operativamente la via per realizzare il progetto di riapertu-
ra, anche in parte, dei Navigli di Milano attualmente inter-
rati;

– ad operarsi nei confronti del Governo e del Comune di Mi-
lano affinché vengano individuati i necessari fondi per la
realizzazione del progetto, verificando anche se vi è la pos-
sibilità di stanziare a tal fine parte dei finanziamenti erogati
per le opere connesse a Expo 2015.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR2010017] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/73
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: attività di promozione all’educazione alla salute
nelle scuole

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 180 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 180 concernente attività

di promozione all’educazione alla salute nelle scuole, nel testo
che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Atteso che nel Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014 non

è prevista la revisione di accordi precedentemente presi tra Re-
gione Lombardia e l’Ufficio Scolastico Regionale;

Atteso inoltre che il Piano non prende in considerazione con
il doveroso e necessario approfondimento l’aspetto costituito
dal coinvolgimento dei Medici di Medicina Generale nel tema
dell’educazione alla salute;

Considerato che il tema dell’educazione alla salute è molto
delicato, soprattutto per quanto riguarda i giovani in età scola-
re, in quanto una corretta educazione può incidere fortemente
sulla prevenzione e la conseguente riduzione di patologie;

Considerato inoltre che è importante che nella redazione dei

programmi di educazione alla salute partecipino i Medici di Me-
dicina Generale;

Impegna il Presidente della Regione e la Giunta regionale
a richiedere, all’interno del protocollo d’intesa relativo alle at-

tività di promozione ed educazione alla salute nelle scuole sigla-
to tra Regione Lombardia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la
Lombardia, un ruolo attivo dei Medici di Medicina Generale nel-
lo stilare i programmi di educazione alla salute da proporre nelle
scuole.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR2010018] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/74
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: contrasto della povertà, dell’esclusione sociale e
sostegno alle iniziative del «Banco Alimentare Onlus»

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 183 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 183 concernente contra-

sto della povertà, dell’esclusione sociale e sostegno alle iniziati-
ve del «Banco Alimentare Onlus», nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– secondo una stima su dati ISTAT, alcuni Osservatori, tra cui

l’ORES (Osservatorio Regionale sull’Esclusione Sociale) istitui-
to dalla stessa Regione Lombardia, hanno stimato nell’ulti-
mo biennio la presenza di 133.000 famiglie in condizione di
povertà assoluta pari a circa 342.000 individui;

– valutando invece la povertà in Lombardia sulle spese fami-
liari confrontate con gli standard di consumo regionali più
di 350.000 famiglie lombarde, secondo il Rapporto IRER
2010, risultano in condizioni di povertà relativa;

– l’intensità di povertà in Lombardia è passata dal 15,6 per
cento al 19,9 per cento e che si registrano maggiori rischi
di povertà assoluta per gli anziani soli e le famiglie più nu-
merose;

– tra le cause di povertà relativa e povertà assoluta in Lom-
bardia la caduta in disoccupazione è la prima causa di
impoverimento, mentre sono in forte crescita i problemi le-
gati alla perdita della casa, al reddito insufficiente e anche
alla presenza di problemi di salute/disabilità fisica e psichi-
ca, alla morte di un familiare, al carcere nonché alla rottura
dei legami familiari dovuti a separazione e divorzio;

Considerato che:
– il 2010 è l’Anno Europeo della lotta alla povertà e all’esclu-

sione sociale e il Consiglio Europeo ha adottato, in prosecu-
zione della Strategia di Lisbona del 2000, la nuova strategia
EU 2020 che rimette al centro della politica e delle istituzioni
la riduzione della povertà considerata uno dei cinque tar-
get dell’intera strategia comunitaria;

– i cinque obiettivi misurabili dell’UE che guideranno il proces-
so verranno tradotti in obiettivi nazionali e, pertanto, posso-
no essere assunti come guida anche per le politiche regio-
nali sul tema della povertà;

– è attiva una rete delle organizzazioni e degli enti non profit
sul versante della povertà materiale e dell’esclusione socia-
le la quale offre servizi e prestazioni non sempre garantiti
dai Comuni lombardi;

– l’ORES ha individuato nel 2009 ben 1.587 soggetti laici e
confessionali (Associazione Banco Farmaceutico, Caritas,
Fondazione Banco Alimentare, Gruppi di Volontariato Vin-
cenziano, Opere degli ordini francescani, Società San Vin-
cenzo de Paoli, ecc.) i quali garantiscono con loro centri
prestazioni ad una utenza pari a 270.000 persone, per oltre
metà concentrate nella sola provincia di Milano, a confer-
ma della configurazione prevalentemente metropolitana
del fenomeno della povertà;
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Invita la Giunta regionale
– ad adottare politiche di contrasto della povertà e dell’e-

sclusione sociale attraverso un piano operativo regionale,
allo scopo di perseguire obiettivi strategici finalizzati a svilup-
pare la rete delle unità d’offerta;

– a potenziare e a sostenere, ai sensi della l.r. 25/2006, le ini-
ziative del Banco Alimentare Onlus, al fine di garantire la
soddisfazione dei bisogni alimentari ad una vasta fascia di
persone che richiedono pacchi viveri e pasti completi offer-
ti dalle organizzazioni di volontariato.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR2010019] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/75
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: miglioramento della rete dei servizi e garanzia di
condizioni di omogeneità in ogni ambito territoriale

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 186 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 186 concernente migliora-

mento della rete dei servizi e garanzia di condizioni di omoge-
neità in ogni ambito territoriale, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che conformemente ai principi espressi dall’art. 11

della l.r. 3/2008 si ribadisce l’importanza di concludere la realiz-
zazione del Governo della rete degli interventi e dei servizi alla
persona in ambito sociale e sociosanitario attraverso la puntua-
le attuazione dei compiti e delle responsabilità di programma-
zione e integrazione sociosanitaria tra gli enti e le strutture del
servizio sanitario regionale (ASL, A.O., IRCCS di diritto pubblico,
IRCCS di diritto privato) e i servizi dei Comuni, delle Comunità
montane e delle Province;

Visto che:
– il riconoscimento e la legittimazione dei ruoli e delle respon-

sabilità delle istituzioni e degli enti facilita la messa in opera
di processi operativi integrati tra diverse professionalità, fi-
nalizzati al bisogno di salute della persona che richiede uni-
tarietà tra le prestazioni sanitarie, socio sanitarie e le presta-
zioni sociali a rilevanza sanitaria garantendo, anche nel lun-
go periodo, la continuità tra le azioni di prevenzione, dia-
gnosi, cura e riabilitazione, in conformità ai livelli essenziali
di assistenza e alla corretta ripartizione delle risorse e delle
spese;

– i Comuni e le Comunità montane, rispetto all’obiettivo del
PSSR 2010-2014 di realizzare nuovi percorsi di cura attraverso
un cambiamento organizzativo della sanità in base alle pe-
culiarità geografiche e demografiche del territorio, hanno
un ruolo significativo per partecipare concretamente alla
programmazione e per intervenire nei processi di integrazio-
ne tra ospedale e territorio per la gestione delle cronicità e
della non autosufficienza;

Considerato che:
– per garantire gli obiettivi di assistenza territoriale, l’attivazio-

ne di strutture di degenza sub-acuta e post acuta e la rea-
lizzazione di nuove unità d’offerta per le cure intermedie e
di low care, nonché il sostegno alle strutture e agli interventi
di long-term care, è imprescindibile facilitare l’integrazione
istituzionale, promuovendo collaborazioni fra Comuni, Pro-
vince, ASL, A.O. e Terzo Settore, avvalendosi di strumenti
istituzionali di programmazione negoziata (come richiama-
to nel Piano Sanitario Nazionale 2010-2012) e di strumenti
giuridici, a partire dall’accordo di programma, al fine di
soddisfare altresı̀ una responsabile coerenza e sinergia del
Piano sociale di zona dei Comuni e il Piano Attuativo Locale
e i Programmi delle attività territoriali distrettuali delle ASL;

– ai sensi della l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo Unico delle
leggi regionali in materia di sanità) si ribadisce l’importanza,
come già normato con la l.r. 31/1997, di istituire la Confe-

renza permanente per la programmazione sanitaria e so-
ciosanitaria regionale e di coinvolgere gli enti locali nella
programmazione sanitaria e sociosanitaria (art. 11 Testo Uni-
co) anche in raccordo con il Consiglio delle autonomie lo-
cali appena insediato;

Impegna la Giunta regionale
– a dare attuazione alle prescrizioni di cui art. 11 del Testo

Unico delle leggi regionali in materia di sanità relativamen-
te ai processi dell’integrazione socio sanitaria e ai processi
di integrazione istituzionale finalizzati a raccogliere anche
osservazioni, valutazioni e proposte per il miglioramento del-
la rete dei servizi e la concordanza degli obiettivi di salute
sul territorio, secondo criteri di efficacia e di appropriatezza;

– a sostenere, nel rispetto del principio di sussidiarietà, le for-
me ed i processi d’integrazione socio sanitaria con la colla-
borazione degli Enti Locali e del Terzo Settore, per favorire
condizioni di omogeneità in ogni ambito territoriale, nel ri-
spetto delle peculiarità geografiche, demografiche ed epi-
demiologiche, riducendo eccessivi squilibri nell’offerta tra i
diversi territori e possibili discriminazioni nei confronti degli
utenti.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100110] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/76
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: sostegno e rafforzamento dell’assistenza territoria-
le per la cura della cronicità

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 187 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
Di approvare l’Ordine del giorno n. 187 concernente sostegno

e rafforzamento dell’assistenza territoriale per la cura della cro-
nicità, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– in Lombardia, secondo il “Rapporto sulla non autosufficien-

za 2010” del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, si
registra un costante aumento delle persone ultra 65enni e
dei grandi vecchi over 85 i quali oggi rappresentano circa
il 20 per cento della popolazione lombarda, mentre le
proiezioni del Censis stimano in Lombardia per l’anno 2025
circa 600 mila anziani non autosufficienti;

– l’aumento degli indici di vecchiaia e di dipendenza della
popolazione lombarda, anche a fronte di un incremento di
malattie invalidanti e degenerative come il morbo di Par-
kinson o di Alzheimer, determinerà nel prossimo futuro una
riorganizzazione della rete dei servizi alla persona e delle
tipologie delle unità d’offerta, attraverso modalità di assi-
stenza di lungo termine (long-term care);

Visto che:
– l’art. 9 del Patto per la Salute (Razionalizzazione dell’assi-

stenza ai pazienti anziani e agli altri soggetti non autosuffi-
cienti) auspica una più adeguata distribuzione delle presta-
zioni assistenziali domiciliari e residenziali rivolte a pazienti
anziani non autosufficienti e altri soggetti non autosufficien-
ti, anche al fine di agevolare i processi di riconversione e di
de-ospedalizzazione;

– la l.r. 3/2008 all’art. 17 istituisce e norma l’istituzione di un
Fondo regionale per il sostegno alla non autosufficienza allo
scopo di sostenere le persone non autosufficienti, nonché
le famiglie che assistono i propri congiunti mediante l’assi-
stenza domiciliare, il ricovero in strutture residenziali e semi-
residenziali e altre forme di intervento, tra cui i progetti auto-
gestiti di vita indipendente;

– il Programma Regionale di Sviluppo della IX Legislatura so-
stiene la necessità della revisione dell’intero sistema di wel-
fare per la cura della non autosufficienza con attenzione
alle patologie cronico-degenerative;
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Considerato che:
– con il progressivo aumento della popolazione anziana e

delle conseguenti modifiche delle strutture familiari si è este-
sa l’area della cosiddetta vulnerabilità sociale, in particola-
re nei confronti di individui e di famiglie con scarse disponi-
bilità patrimoniali e reddituali per sostenere i costi delle rette
per il ricovero in strutture residenziali come le RSA e le RSD
a favore delle persone non autosufficienti, tra cui gli anziani
e i gravi disabili;

– la Regione Lombardia si è impegnata a ricercare soluzioni
adeguate per affrontare in maniera sinergica ed integrata
il tema non autosufficienza e della cronicità, impegnandosi
nel rafforzamento dei servizi territoriali per la cura della cro-
nicità;

Impegna la Giunta regionale
a investire tra gli obiettivi di assistenza territoriale e a realizzare

nuove unità d’offerta per le cure intermedie e di low care, non-
ché a sostenere gli interventi di long-term care.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100111] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/77
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: istituzione di un punto unico d’accesso alle presta-
zioni sociosanitarie e sociali

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 188 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
Di approvare l’Ordine del giorno n. 188 concernente l’istituzio-

ne di un punto unico d’accesso alle prestazioni sociosanitarie e
sociali, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– l’integrazione fra sociale e sanitario presenta ancora molte

criticità e limiti che si ripercuotono sugli utenti, in particolare
sulle persone in condizioni di maggiore fragilità, che devo-
no farsi carico di ricollegare gli interventi e affrontare la di-
scontinuità dei percorsi di cura;

– è necessario, al fine di realizzare compiutamente quel pro-
cesso d’integrazione tra le politiche sociali e i servizi sociosa-
nitari, promuovere la governance del sociale a rilevanza
sanitaria a livello di ambito territoriale per agevolare una
maggiore collaborazione con il distretto socio-sanitario;

Visto che, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 3/2008, i Comuni, in forma
singola o associata, d’intesa con le ASL, anche in collaborazio-
ne con gli altri soggetti organizzano una attività di segretariato
sociale finalizzata alla presa in carico della persona, con lo sco-
po di garantire e facilitare l’unitarietà di accesso alla rete delle
unità di offerta sociali e sociosanitarie;

Considerato che:
– è fondamentale rafforzare la comunicazione e l’integrazio-

ne della rete, non solo per unificare o semplificare, ma per
migliorarne la connettività e rendere funzionali le relazioni
tra i diversi enti e servizi, allo scopo di favorire l’accesso alle
prestazioni delle persone e delle famiglie, favorendo l’ap-
proccio del prendersi cura che caratterizza il modello di
welfare lombardo, attraverso la capacità di ascoltare, o-
rientare, co-progettare e accompagnare i beneficiari delle
prestazioni;

– sono di estrema importanza le seguenti funzioni:
a) informazione sull’offerta dei servizi, sulle modalità di acces-

so e sui relativi costi;
b) orientamento e supporto alle persone e alle famiglie sui

diritti alle prestazioni sociali e sociosanitarie;
c) segnalazione delle situazioni complesse ai servizi per la

presa in carico e l’attivazione della valutazione multidi-
mensionale, del progetto personalizzato di assistenza, non-
ché della continuità assistenziale, nei confronti della perso-
na e del nucleo familiare;

d) raccolta ed elaborazione dati;

Invita la Giunta regionale
a promuovere l’istituzione di un punto unico d’accesso alle

prestazioni sociosanitarie e sociali a rilevanza sanitaria che si
raccorda con il servizio professionale e di segretario sociale dei
singoli Comuni ed in rete, anche telematica, con gli sportelli
degli Uffici di Pubblica Tutela, di altri enti pubblici, dei soggetti
del Terzo Settore, dei patronati e di altre agenzie del privato
sociale.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100112] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/78
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: valorizzazione e percorsi di carriera delle profes-
sioni sociosanitarie

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 189 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 189 concernente valoriz-

zazione e percorsi di carriera delle professioni sociosanitarie, nel
testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– il nuovo “Patto per la Salute 2010-2012” richiama l’impegno

di proseguire nel processo di valorizzazione del personale e
delle professionalità operanti nel SSR e nella rete delle Unità
di Offerta sociosanitarie, nonché di stabilizzazione del pre-
cariato;

– il Piano Regionale di Sviluppo richiama la necessità di una
maggiore valorizzazione delle professionalità in campo so-
ciosanitario, indicando la volontà di implementare tra di
loro le competenze dei medici di medicina generale, dei
pediatri di libera scelta e degli specialisti ambulatoriali, qua-
le primo nodo di accesso alle cure. Lo stesso PRS solleva
l’esigenza di valorizzare il personale infermieristico promuo-
vendone le professionalità, anche al fine di realizzare obiet-
tivi di incremento di produttività, qualità, efficacia ed effi-
cienza che comportino benefici al sistema del Servizio Sani-
tario Regionale, anche rispondendo alle necessità delle
cure territoriali;

Considerato che:
– in regione Lombardia per molti anni il blocco delle assunzio-

ni e la riduzione al minimo del turn over ha consentito il
raggiungimento di un bilancio economico attivo. A tale
proposito i dati statistici indicati nel rapporto di legislatura
di IRER Lombardia parlano di un tasso percentuale di medi-
ci ed odontoiatri pari a 1,33 ogni mille abitanti (contro la
media nazionale dell’1,8), di personale infermieristico pari a
3,74 ogni mille abitanti (contro la media nazionale del 4,50).
La qual cosa, se da una parte ha consentito un notevole
risparmio di spesa, ha però prodotto un progressivo invec-
chiamento del personale tanto che nel periodo che va dal
2001 al 2006 l’età media del personale lombardo ha segna-
to il massimo incremento (rapporto OASI-Cergas Bocconi)
e, in assenza di adeguato turn over, a partire dal 2011 si
potrebbe verificare una sensibile riduzione del personale
medico ed infermieristico con effetti maggiori nelle aree
storicamente più deboli (prevenzione, continuità assisten-
ziale);

– molte professioni sociosanitarie, in primis quella infermieristi-
ca, hanno subı̀to negli ultimi anni rilevanti innovazioni in ter-
mini di formazione e profilo professionale che le hanno por-
tate a livelli di competenza, autonomia e responsabilità
molto elevate, ma non hanno ancora visto riconosciuti a-
naloghi sviluppi di carriera e di sviluppo retributivo corrispon-
denti all’articolazione del lavoro e alle specifiche attribuzio-
ni di responsabilità;

– la formazione rappresenta un elemento cardine del sistema
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sociosanitario nel quale sviluppare le competenze necessa-
rie a garantire la riqualificazione e l’innovazione del SSR;

Impegna la Giunta regionale e l’assessore competente
a prevedere un maggiore coinvolgimento ed una sostanziale

valorizzazione dei medici di medicina generale, dei pediatri di
libera scelta e degli specialisti ambulatoriali, cosı̀ come delle
altre professioni sociosanitarie, nella riqualificazione della rete
ospedale-territorio-domicilio, anche attraverso forme organizza-
tive e associative di carattere innovativo.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100113] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/79
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: politiche e iniziative per la salute mentale

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 191 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 191 concernente politiche

e iniziative per la salute mentale, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che secondo l’Organizzazione Mondiale della Sani-

tà un sistema di salute mentale include tutte le organizzazioni e
le risorse, il cui fine principale è il miglioramento della salute
mentale della popolazione che vive nell’area di riferimento, an-
che in rapporto alla qualità e all’acceso ai servizi con la medici-
na di base, ai servizi per le dipendenze e ai servizi della neuropsi-
chiatria infantile;

Visto:
– il vigente Piano Regionale Triennale per la Salute Mentale

e il rapporto Sistema della Salute Mentale della Direzione
Generale Sanità della Regione Lombardia del 2009;

– che tra le patologie emergenti e di crescente impatto so-
ciale e clinico ci sono i disturbi dell’alimentazione, i disturbi
da attacchi di panico, i disturbi delle personalità e le nuove
dipendenze;

Considerato che:
– la psichiatria di comunità è un modello scientifico che ope-

ra in un contesto ricco di risorse e di offerte, con programmi
di cura improntati a modelli di efficacia e valutabili, in un
territorio concepito come un insieme funzionale ampio, non
rigidamente delimitato, con la possibilità di integrare diversi
servizi, sanitari e sociali, pubblici, privati e non-profit e di col-
laborare con la rete informale dell’associazionismo e dei
rapporti di buon vicinato in una reale apertura alla società
civile;

– sulla base delle esperienze maturate negli ultimi cinque
anni è necessario migliorare l’attività territoriale intervenen-
do sui disturbi mentali gravi al momento dell’esordio e sui
disturbi emotivi comuni, incrementando la componente psi-
cosociale degli interventi coinvolgendo a pieno titolo i sog-
getti del terzo settore e dell’associazionismo in quanto por-
tatori di una specifica cultura volta a favorire l’inclusione
sociale delle persone affette da patologie psichiatriche;

Impegna la Giunta regionale
– a sviluppare una nuova policy per la salute mentale, incre-

mentando la componente psicosociale, che oggi rappre-
senta circa un terzo del totale dell’attività territoriale, arric-
chendola di interventi rivolti all’inclusione sociale, al tratta-
mento domiciliare intensivo, alla psicoeducazione e agli in-
terventi strutturati rivolti alle famiglie e alle forme di au-
toaiuto;

– a favorire politiche per la casa a favore delle persone inte-
ressate, siano esse autonome o assistite, anche attraverso
progetti di housing sociale in collaborazione con i Comuni
e il terzo settore;

– a promuovere politiche ed iniziative volte all’inserimento la-
vorativo in azienda o in cooperativa.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100114] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/80
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: definizione dei criteri di organizzazione dell’assi-
stenza ospedaliera e delle cure dei servizi territoriali per i territori
montani

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 194 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 194 concernente defini-

zione dei criteri di organizzazione dell’assistenza ospedaliera e
delle cure dei servizi territoriali per i territori montani, nel testo
che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Considerato che:
– la deliberazione del Consiglio regionale della Lombardia

del 4 marzo 2003, n. 747 di costituzione dell’Azienda Ospe-
daliera della Valtellina e Valchiavenna prevedeva che per
le zone montane l’organizzazione del servizio sanitario deve
tenere conto “... degli elementi di condizionamento e disa-
gio costituiti dalla bassa densità di popolazione, dalla sua
dislocazione, dalla difficoltà di collegamenti anche in rela-
zione alle condizioni climatiche ... e può prescindere dai
parametri di costo e di efficienza per il territorio urbano e
comunque a limitato disagio”;

– la deliberazione del Consiglio regionale della Lombardia
del 4 marzo 2003, n. 747 di costituzione dell’Azienda Ospe-
daliera della Valtellina e Valchiavenna prevedeva: “di atti-
vare la verifica della possibilità di costituire un fondo sanita-
rio integrativo per le aree montane per consentire l’eroga-
zione delle prestazioni ospedaliere in una situazione carat-
terizzata da costi delle prestazioni più elevati assicurando
l’effettiva capacità di risposta sanitaria delle strutture ospe-
daliere rispetto ai bisogni di salute dei cittadini delle aree
montane”;

– l’ASL di Valcamonica Sebino rappresenta il riconoscimento
di una specificità territoriale montana con un modello ge-
stionale differenziato rispetto al resto del territorio lombardo;

– la legge regionale 15 ottobre 2007, n. 25 “Interventi regio-
nali in favore della popolazione dei territori montani” alla
lettera d) dell’art. 1 prevede di “garantire l’effettivo eserci-
zio dei diritti e l’agevole accesso ai servizi pubblici essenziali
di coloro che risiedono in montagna”;

Appurato che l’unica provincia, con tutti i Comuni classificati
interamente montani, ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991
“Provvedimenti in favore dei territori montani” è la provincia di
Sondrio;

Considerato che:
– nel Programma Regionale di Sviluppo si è scelta una rap-

presentazione delle politiche regionali sul territorio aggrega-
ta secondo quattro macroaree, l’area metropolitana, quel-
la pedemontana, l’area montana e l’asta del Po, per offrire
un quadro di sintesi delle principali identità e differenziazioni
dei territori lombardi;

– nel Programma Regionale di Sviluppo per contrastare l’iso-
lamento in montagna si punta alla territorializzazione delle
politiche sanitarie e assistenziali;

Ritenuto necessario riconoscere, nella gestione della rete dei
servizi ospedalieri e territoriali, la specificità dei territori montani,
attraverso regole gestionali e di finanziamento differenziate ri-
spetto al resto del territorio lombardo che tengano conto della
peculiarità dei territori interamente montani;

Impegna la Giunta regionale
alla definizione dei criteri di organizzazione dell’assistenza o-

spedaliera e delle cure dei servizi territoriali per i territori montani,
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tenendo conto degli elementi di condizionamento e disagio
costituiti dalla bassa densità di popolazione, dalla sua disloca-
zione, dalla difficoltà di collegamenti, dato che, anche in rela-
zione alle condizioni climatiche l’organizzazione sanitaria sul ter-
ritorio montano può prescindere dai parametri di costo e di ef-
ficienza per il territorio urbano e comunque a limitato disagio.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100115] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/81
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: sostegno alle famiglie in cui siano presenti anziani
non autosufficienti e disabili

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 202 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 202 concernente sostegno

alle famiglie in cui siano presenti anziani non autosufficienti e
disabili, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– numerose famiglie lombarde hanno tra i propri componenti

anziani non autosufficienti o persone con gravi disabilità,
assistite al proprio domicilio o ricoverate in strutture assisten-
ziali;

– in alcuni casi il reddito della persona assistita non è suffi-
ciente a coprire i costi delle rette per il ricovero, per questo
numerosi enti si rivalgono sulle famiglie dei ricoverati chie-
dendo la copertura delle spese;

Considerato che:
– il d.lgs. 3 maggio 2000, n. 130 stabilisce chiaramente che

l’unica fonte su cui gli enti assistenziali possono rivalersi è il
reddito dell’assistito e che gli eventuali oneri non coperti
dagli assistiti devono essere sostenuti dai Comuni di residen-
za dei ricoverati;

– la giurisprudenza consolidata ha confermato, anche re-
centemente, con numerose sentenze, l’orientamento del
d.lgs. 130/2000;

– molti Comuni, spesso per mancanza di risorse, continuano
a sottrarsi al rispetto di una norma inequivocabile;

– il Piano Socio Sanitario regionale 2010-2014 introduce il prin-
cipio del “fattore famiglia”, come criterio per definire il livel-
lo di compartecipazione alla spesa da parte degli assistiti;

Impegna la Giunta regionale
a riconoscere, nei provvedimenti legislativi e amministrativi

che daranno attuazione al principio del “fattore famiglia”, la
specificità delle situazioni familiari in cui siano presenti anziani
non autosufficienti o disabili gravi.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100116] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/82
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: riorganizzazione del servizio sanitario penitenziario
regionale

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 204 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 204 concernente riorganiz-

zazione del servizio sanitario penitenziario regionale, nel testo
che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che con d.d.g. n. 14230 del 21 dicembre 2009, la

Regione Lombardia ha emanato le linee guida regionali volte
a perseguire il miglioramento dell’assistenza sanitaria nelle strut-
ture penitenziarie lombarde, attraverso la conferma del ruolo
dell’Osservatorio Regionale, quale tavolo congiunto tra la Re-
gione e l’amministrazione Penitenziaria, e dell’Unità Operativa
Sanità Penitenziaria, assorbita dalla Regione con funzioni di con-
sulenza, indirizzo e supervisione per le strutture carcerarie e di
collegamento fra i coordinatori sanitari penitenziari e i loro refe-
renti ospedalieri, allo scopo di omogeneizzare il circuito sanitario
penitenziario regionale;

Considerato che:
– il passaggio di competenze è avvenuto in modo positivo,

sia per quanto riguarda la realizzazione delle iniziative di
competenza regionale, sia per quanto riguarda la presa in
carico da parte delle Aziende Ospedaliere;

– le Amministrazioni Penitenziarie hanno operato con spirito
di collaborazione e di apertura al passaggio di consegne;

– si rende ora necessario il perfezionamento del percorso di
riorganizzazione del servizio;

Impegna la Giunta regionale e l’assessore competente
a mettere in atto quanto di loro competenza per giungere in
tempi brevi:

– ad una omogeneizzazione su tutto il territorio lombardo del
servizio sanitario penitenziario e ad un modello organizzati-
vo condiviso;

– alla definizione di regole univoche relative al reclutamento
del personale sanitario;

– alla revisione delle procedure e dei controlli al fine di favori-
re lo snellimento burocratico;

– al miglioramento dei problemi strutturali e di idoneità degli
impianti.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100117] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/83
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: organizzazione del servizio di cure intermedie

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 205 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 205 concernente organiz-

zazione del servizio di cure intermedie, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che il PSSR 2010-2014 – nel ricordare che è stata

avviata una sperimentazione finalizzata all’attivazione dı̀ struttu-
re di cure intermedie e di low care atte alla cura dei pazienti
affetti da patologie croniche, dimissibili dai reparti per acuti, ma
non ancora clinicamente inseribili in un percorso di assistenza
domiciliare o residenziale socio sanitaria – indica la necessità di
un raccordo tra le diverse unità d’offerta sanitarie e sociosanita-
rie della presa in carico della cronicità e della definizione di
requisiti strutturali, organizzativi, autorizzativi e di accredita-
mento;

Considerato che in queste aree in cui la valenza sanitaria è
rappresentata dagli interventi si stabilizzazione clinica e monito-
raggio terapeutico più che da procedure diagnostiche sofisti-
cate e ad alto costo, la persona con malattia cronica, fragile (il
più delle volte anziana) è assistita e curata con una particolare
attenzione:

– alla prevenzione dei rischi da ospedalizzazione;
– alla VMD, cioè alla declinazione di tutti i problemi attivi del

paziente (clinici, funzionali, cognitivi, socio-famigliari, ecc.);
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– al recupero massimale delle funzioni perse;
– alla programmazione e attivazione del percorso successivo

al ritorno sul territorio (“continuità delle cure”);
– alla comunicazione con la Medicina del territorio e con le

altre opzioni territoriali per la realizzazione delle “dimissioni
protette”, cioè di dimissioni concordate e programmate
che vedano l’anziano fragile collocato nel setting più ade-
guato a soddisfare i suoi residui bisogni di salute e di qualità
della vita;

Impegna la Giunta regionale e l’assessore competente
a prevedere un modello che vada oltre le diverse tipologie

di offerta di “cure sub-acute”, oggi riscontrabili con problemi
di appropriatezza soprattutto nelle lungodegenze ospedaliere,
nelle ASP ad alta valenza sanitaria e sovente nei ricoveri in regi-
me riabilitativo (settore oggi non di rado utilizzato impropria-
mente, sia nell’area specialistica extraospedale sia nei ricoveri
riabilitativi in regime generale/geriatrico), pensando ad una
collocazione delle cure sub-acute, quand’anche non in ambito
ospedaliero, caratterizzata dalla presenza di standard assisten-
ziali comuni in grado di raggiungere nel più breve tempo possi-
bile gli obiettivi di cui sopra e di far fronte a situazioni di riacutiz-
zazione clinica senza che ciò comporti la necessità di accesso
alle aree ospedaliere ad elevata intensità.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100118] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/84
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: riconoscimento, studio, ricerca e cura delle sin-
dromi definibili fibromialgiche in base alla classificazione del-
l’OMS

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 206 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 206 concernente ricono-

scimento, studio, ricerca e cura delle sindromi definibili fibro-
mialgiche in base alla classificazione dell’OMS, nel testo che
cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che la presente richiesta intende dare sostegno a

tanti pazienti che da troppo tempo nel nostro Paese soffrono di
quelle forme morbose che comunemente vengono riunite sotto
la denominazione di sindromi fibromialgiche.

In questo gruppo convergono numerose condizioni patologi-
che varie ed eterogenee, ma tutte altamente invalidanti sia
funzionalmente che algicamente, poco conosciute fisiopato-
logicamente e senza uno specialista unico che le possa seguire
in maniera adeguata. Tra le più ricorrenti forme, ritroviamo delle
sindromi dolorose miofasciali, sindromi asteniche post infettive,
neuropatie, mialgie tensive, forme di encefalopatia mialgica, o
altre innumerevoli forme patologiche che sintomatologicamen-
te determinano dolore e grave limitazione funzionale, e che
molto spesso sono semplicemente liquidate col termine “fibro-
mialgia”.

In questo modo, pazienti che soffrono di altre condizioni pato-
logiche difficilmente inquadrabili e trattabili, una volta che sono
definiti come fibromialgici, sono destinati alle “cure” previste
dalle linee guida per la fibromialgia come se questa fosse una
unica entità, con risultati scarsissimi, con un dispendio enorme
di risorse e con l’inizio di un calvario interminabile che coinvolge
successivamente la sfera psichica del paziente e anche l’ambi-
to famigliare.

L’Organizzazione Mondiale Sanità (OMS) ha riconosciuto dal
1993, dopo il congresso di Copenhagen del 1992, convenzional-
mente, l’esistenza di queste sindromi e gran parte dei Paesi Eu-
ropei hanno aderito, ma tra questi l’Italia non figura.

I farmaci comunemente usati seguendo le linee guida inter-
nazionali dedicate genericamente alla “fibromialgia” non sono
in grado di dare beneficio a tutti i “fibromialgici”, generando

d’altra parte effetti non voluti: in alcuni casi impediscono la loro
assunzione, e a volte lasciano ulteriormente cronicizzare la sinto-
matologia, o generano effetti collaterali che possono peggiora-
re ulteriormente le condizioni del paziente.

A tutt’oggi non esiste un farmaco o una terapia che riporti
l’indicazione “fibromialgia”.

Il dolore rappresenta spesso un sintomo fondamentale, anzi
frequentemente ne è la manifestazione principale, e costringe
il paziente a consultare il medico. Il dolore è un fenomeno com-
plesso, molto soggettivo e spesso difficile da definire, misurare e
spiegare.

Il 19 per cento della popolazione adulta soffre di dolore croni-
co di intensità moderato-severa e un quinto di questi soggetti
sviluppa anche sintomi di depressione legati alla persistenza del
dolore stesso. Il dolore cronico coinvolge il soggetto sul piano
sensoriale ed emotivo e rappresenta uno dei problemi sanitari
più gravi in quanto colpisce milioni di individui e causa sofferen-
ze e invalidità. Contrariamente al dolore acuto, il dolore cronico
non ha funzione biologica, ma è una sofferenza dal punto di
vista emotivo, economico e sociale tanto per il soggetto quan-
to per gli individui che lo circondano. Le cause più frequenti di
dolore cronico sono rappresentate dalle malattie reumatiche,
in particolare artrosi e artrite reumatoide, che colpiscono il 35-
48 per cento della popolazione.

Esistono circa 120 tipi di malattie reumatiche. Con una corret-
ta valutazione e con una terapia adeguata, è possibile dare
sollievo ai pazienti e curarli in modo appropriato. La maggior
parte delle malattie reumatiche è caratterizzata da segni e sin-
tomi ben definiti e tipicamente raggruppati per ogni malattia e
associati a modifiche di alcuni parametri di laboratorio e radio-
logici.

I reumatismi extra-articolari, in cui è inserita la “fibromialgia”,
pur costituendo un insieme di condizioni patologiche estrema-
mente comuni e rappresentando una causa importante di mor-
bosità sono relativamente poco noti e ad eziologia spesso sco-
nosciuta.

Le caratteristiche del dolore nei diversi tipi di malattie reumati-
che cambiano in rapporto con la natura della malattia e del
suo meccanismo patogenetico. Si riconoscono cinque catego-
rie di sindromi dolorose reumatiche, suddivise secondo criteri fi-
siopatologici:

– Sindromi dolorose infiammatorie
– Sindromi dolorose meccaniche
– Sindromi dolorose da compressione nervosa
– Sindromi dolorose simpatico-riflesse
– Sindromi fibromialgiche.
Le sindromi fibromialgiche sono sindromi croniche muscolo-

scheletriche, ma non solo, caratterizzate da dolore diffuso in
assenza di sinovite o miosite. Caratteristica è la dolorabilità alla
digito-pressione in corrispondenza dei tender points, punti do-
lenti caratteristici, che non provocano mai dolore riferito e irra-
diato ma rimangono dolenti nella sede di stimolazione. Il dolore
deve essere trovato dal medico e non solo riferito. Dei tender
points è stata fatta una mappatura anche se ne possono esiste-
re molti altri oltre quelli mappati.

Pertanto il dolore, anche se diventa fondamentale per il pa-
ziente affetto da sindrome fibromialgica, non deve condiziona-
re il medico, nella valutazione del paziente, che deve cercare
di giungere alla diagnosi più precisa possibile per poter instaura-
re la terapia più adatta al paziente.

La diagnosi di fibromialgia si può porre una volta che sono
state eliminate le possibilità di altre malattie ma vi possono esse-
re malattie non riconoscibili. La fibromialgia quale si fonda sui
criteri stabiliti in primis nel 1990 dall’American College of Rheu-
matology quando si pensava che fosse di competenza esclusi-
va del reumatologo.

La diagnosi viene posta quando sono soddisfatti i seguenti
criteri:

1. Un dolore muscolo-scheletrico diffuso ad entrambi i lati del
corpo, sia sopra che sotto la vita, da almeno 3 mesi, rachide
compreso, accompagnato da un dolore risentito alla pressione,
di almeno 11 dei 18 punti sensibili alla localizzazione caratteristi-
ca dei cosiddetti tender points (punti di diagnosi).

Questi punti sono localizzati in 9 zone corporee:
Posteriormente
– inserzione dei muscoli nucali all’occipite
– inserzione dei muscoli sulla scapola medialmente
– quadrante superiore dei muscoli glutei
– a livello del grande trocantere femorale.
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Anteriormente
– a livello, del collo all’altezza di C6-C7
– a livello della porzione centrale del margine superiore del

trapezio
– un po’ lateralmente allo sterno a livello del secondo spazio

intercostale
– al gomito, a livello dell’epicondilo
– al ginocchio, a livello dell’interlinea articolare mediale.
Seguono però altri sintomi che a volte diventano determinanti

e prevalenti.
2. Sintomi caratteristici (oltre il 75% dei pazienti):
– disturbi del sonno (sonno notturno superficiale, non ristorato-

re e/o sonnolenza durante il giorno);
– sensazione di stanchezza (astenia) e malessere;
– rigidità mattutina (collo e spalle rigide per almeno 15 mi-

nuti);
– dolore alla colonna (tratto cervicale e lombo-sacrale, spes-

so scambiati per sintomi di artrosı̀).
3. Sintomi frequenti (tra il 50-75% dei pazienti):
– parestesie (sensazione di formicolio alle mani ed ai piedi,

sensazione puntoria o di alterazione della sensibilità);
– cefalea (a sede frontale o nucale);
– colon irritabile;
– ansia e/o depressione;
– “urgenza urinaria” (stimolo improvviso e frequente alla min-

zione);
– bruciore urinario;
– acrocianosi (freddezza estrema delle mani, dei piedi, naso

e glutei);
– dermografismo (rossore della cute in seguito a pressione);
– dismenorrea (mestruazioni irregolari e dolorose);
– “sintomi di secchezza” (scarsità di salivazione, lacrimazione

e lubrificazione vaginale);
– difficoltà respiratoria (respiro superficiale ed addominale,

sensazione di non poter eseguire un respiro profondo, senso
di oppressione al petto);

– fenomeno di Raynaud (vasospasmo eccessivo per stimoli
simpatici, emozione e/o spavento, o passaggio da ambien-
ti caldi a freddi).

4. Fattori modulanti (fattori che sono in grado di peggiorare
tutti i sintomi):

– rumore
– freddo
– carenza di sonno
– ansia
– umidità
– stress
– affaticamento
– cambiamento del tempo
– periodo pre-mestruale.
Questi sintomi sono associati ad altri, come ad esempio l’ab-

battimento psicologico e i disturbi marcati dell’umore. Spesso
la fibromialgia è ancora confusa con quello che veniva definito
“Reumatismo Psicogeno”, o viene unicamente considerata
come una delle manifestazioni psicosomatiche tipiche.

La localizzazione riferita dai pazienti è alle masse muscolari
in maniera prevalente con dolore elettivo ai ventri muscolari
durante la mobilizzazione attiva e passiva e quasi nullo a livello
articolare.

Pertanto, dopo questa descrizione, e dopo questo riscontro di
poliedricità di tale malattia, viene messo in discussione il primato
della gestione da parte dei reumatologi del malato fibromial-
gico, potendola considerare malattia ad approccio multidisci-
plinare ed in ultima analisi malattia da medico generalista con
visione olistica e che si dedichi a più specialità, o da consulto
tra varie figure professionali con specialità diverse ma comple-
mentari e opportunamente integrate.

Sebbene la maggior parte dei medici creda oramai all’esi-
stenza della fibromialgia, essi si sentono spesso non preparati in
maniera adeguata al trattamento dei complessi quadri clinici
associati a tale condizione.

Il trattamento del paziente fibromialgico rimane infatti uno dei
compiti più ingrati per il reumatologo e per gli altri specialisti e
anche per il generalista, sia per la mancanza di chiari meccani-
smi eziopatogenetici, sia per la difficoltà di una valutazione mul-

tidimensionale e la mancanza di un approccio terapeutico mul-
tidisciplinare.

La fibromialgia è una sindrome estremamente eterogenea ri-
guardo alla severità del quadro clinico.

Esistono due punti da sottolineare per quanto concerne il trat-
tamento del paziente fibromialgico:

– l’eliminazione di tutti i sintomi non è attualmente possibile
con le terapie classiche e con le linee guida attuali;

– ogni paziente deve essere valutato e trattato su una base
individuale.

Pertanto, il primo punto critico è una analisi attenta ed indivi-
duale dei sintomi riferiti da un determinato paziente in relazione
alla loro origine, severità e possibilità di risposta alle varie strate-
gie terapeutiche;

Considerato che tanti pazienti, anche della nostra regione,
da troppo tempo soffrono di quelle forme morbose che comu-
nemente vengono riunite sotto la denominazione di sindromi
fibromialgiche;

Chiede alla Giunta regionale
di impegnarsi con determinazione a sollecitare il Governo e il

Ministro della Salute affinché vengano accelerati i tempi per
l’approvazione del disegno di legge presentato al Senato.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100119] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/85
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: revisione del ruolo di Direttore Sociale

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 208 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 208 concernente revisione

del ruolo di Direttore Sociale, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che a più di dieci anni dalla l.r. 31/1997, che introdu-

ceva la posizione del Direttore Sociale e il dipartimento ASSI nel-
l’organizzazione del servizio sanitario regionale, si sono succedu-
te nel tempo diverse linee guida e atti normativi che impongo-
no una riflessione organica e strutturata sull’assetto organizzati-
vo, sul ruolo, sulle competenze rivestite dal Direttore Sociale e
dal dipartimento ASSI, sulle relazioni di coordinamento ed inte-
grazione con gli altri livelli di competenza e d organizzazione
che nel SSR si occupano di governo dei servizi sociali e di coordi-
namento del territorio nell’area sociosanitaria e sociale. Risulta
d’altra parte evidente come la Direzione sociale ed il Diparti-
mento ASSI siano un punto di riferimento importante per la gui-
da e l’indirizzo del sistema sociosanitario e l’integrazione con il
sistema sociale e che debbano fungere sempre più da integra-
tore della domanda di welfare espressa dalla persona e dalla
famiglia, coordinando il bisogno che nasce dalla domanda più
che le criticità poste dall’offerta, acquisendo una visione gene-
rale di welfare territoriale più vicina al bisogno, ad oggi a rischio
di frammentazione su “punti di offerta” eterogenei;

Considerato che:
– è necessario rivedere il ruolo del Direttore Sociale in relazio-

ne alle funzioni delle Aziende Sanitarie Locali di progettazio-
ne della rete delle unità di offerta sociosanitarie locali e nel
processo di formazione dei piani di zona. Viene pertanto a
modificarsi il rapporto tra Direttore Sociale e Direttore Gene-
rale delle ASL in una prospettiva di condivisione delle scelte
di alta amministrazione e di dipendenza funzionale del Di-
rettore Sociale della Giunta regionale ed in particolare del-
la Direzione Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solida-
rietà Sociale nella logica della miglior governance del si-
stema;

– partendo da una revisione della l.r. 1/2003 si vuole decen-
trare a livello territoriale, ovvero a livello di ASL, per il tramite
del Direttore Sociale, il controllo delle Aziende di servizi alla
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persona. Tale controllo dovrà garantire che l’attività delle
ASP venga svolta in conformità alla normativa vigente e
allo statuto dell’ente, secondo direttive impartite dalla
Giunta regionale relative allo svolgimento, al coordinamen-
to ed al monitoraggio dell’attività.

Il potenziamento dei controlli sulle ASP verrà realizzato anche
attraverso la preventiva comunicazione all’ASL competente sul
trasferimento di diritti reali su beni immobili, secondo modalità
definite dalla Giunta;

– il potenziamento, invece, dei controlli sulla gestione delle
unità di offerta si concretizzerà mediante interventi legislati-
vi e amministrativi che prevedano l’introduzione di sanzioni
amministrative al pari della sanità, anche nel sistema socia-
le e sociosanitario;

Chiede alla Giunta regionale
di impegnarsi con determinazione nella revisione del ruolo del

Direttore Sociale in relazione alle Aziende Sanitarie Locali e il
relativo potenziamento dei controlli sulle Aziende di Servizi alla
Persona e sulle unità di offerte sociali e sociosanitarie.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100120] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/86
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: introduzione dello strumento «fattore famiglia»

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 209 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 209 concernente introdu-

zione dello strumento «fattore famiglia», nel testo che cosı̀ re-
cita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che allo scopo di intervenire sul bisogno di famiglia

e fare in modo che la famiglia diventi un generatore di servizi
nel sistema di welfare lombardo, si vuole introdurre, sia con
provvedimento legislativo sia con provvedimento amministrati-
vo, il “fattore famiglia” come elemento regolatore degli istituti
della compartecipazione economica dell’assistito al pagamen-
to delle rette e dell’accesso alle unità di offerta sociali e socio-
sanitarie;

Considerato che il “fattore famiglia” consente di regolamen-
tare i diversi istituti tenendo conto della famiglia e dei compiti
di cura che essa svolge;

Chiede alla Giunta regionale
di impegnarsi con determinazione nella realizzazione di tale

strumento al fine di tutelare maggiormente le famiglie lom-
barde.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100121] [3.2.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/87
Ordine del giorno concernente il Piano Socio Sanitario Regiona-
le 2010-2014: determinazioni in merito alle patologie psichiatri-
che

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’Ordine del giorno n. 210 presentato in data 16 novem-

bre 2010, collegato alla proposta di atto amministrativo n. 6
concernente il Piano Socio Sanitario Regionale 2010-2014;

A norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazio-
ne palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’Ordine del giorno n. 210 concernente determi-

nazioni in merito alle patologie psichiatriche, nel testo che cosı̀
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Vista la deliberazione della Giunta regionale 17 maggio 2004,

n. 17513 concernente il Piano regionale triennale per la salute
mentale, adottato in attuazione del Piano Socio Sanitario regio-
nale 2002-2004;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 26 ottobre 2006,
n. 257 di approvazione del Piano Socio Sanitario regionale 2006-
2009 e, in particolare, il capitolo relativo alla psichiatria e alle
azioni multidisciplinari previste per il governo del sistema della
salute mentale;

Considerato che le problematiche correlate alla salute men-
tale sono molteplici e di differenziata complessità e che negli
ultimi hanno registrato, fra l’altro, un notevole aumento, deter-
minato soprattutto dalla evoluzione dei ritmi di vita della società
attuale;

Considerato, altresı̀, che per garantire ai pazienti con patolo-
gie psichiatriche percorsi di cura personalizzati è necessario il
coinvolgimento di professionalità multidisciplinari per l’individua-
zione di trattamenti adeguati al grado di complessità e gravità
della malattia;

Tenuto conto che la Regione in questo ambito ha investito
molte risorse che, comunque, restano insufficienti rispetto alle
reali necessità degli interventi terapeutici e riabilitativi che ven-
gono effettuate dalle strutture sanitarie pubbliche e private ac-
creditate;

Rilevato che sussistono, tuttavia, differenziazioni di trattamenti
in relazione ai percorsi di cura e ai processi di riabilitazione e, in
particolare, nell’accompagnamento alle dimissioni dei pazienti
stabilizzati, che in alcuni casi richiedono un prolungamento del-
la residenzialità;

Considerato che la collaborazione e il supporto dei servizi ter-
ritoriali sono elementi indispensabili per favorire il recupero delle
condizioni del paziente e per agevolare il percorso verso l’inte-
grazione sociale e l’inserimento lavorativo;

Considerato che c’è un sempre più frequente affidamento ai
sevizi psichiatrici territoriali di pazienti in alternativa all’interna-
mento negli Ospedali Psichiatrici Giudiziari;

Ritenuto necessario effettuare un monitoraggio presso ogni
ASL territoriale e in collaborazione con le associazioni che ope-
rano nel settore delle patologie psichiatriche, per verificare l’o-
mogeneità degli interventi, l’appropriatezza delle prestazioni e
la congruità delle remunerazioni;

Tutto ciò premesso e in applicazione del Piano regionale sulla
salute mentale, anche al fine di valorizzare le funzioni e le attivi-
tà del Dipartimento sulla salute mentale delle Aziende Sanitarie
Lombarde e il lavoro svolto dalle associazioni familiari e no profit
del settore;

Chiede alla Giunta regionale
– di valorizzare il ruolo della psicologia e degli psicologi nel-

l’ambito dei dipartimenti di salute mentale;
– di effettuare un monitoraggı̀o nelle ASL territoriali per valu-

tare l’omogeneità dei percorsi di cura e degli interventi trat-
tamentali per le patologie psichiatriche e a prevedere e-
ventuali prolungamenti della residenzialità per i soggetti
non completamente riabilitati;

– di valutare la possibilità di incrementare le risorse destinate
all’ambito della salute mentale per gli interventi e le iniziati-
ve finalizzate prioritariamente alla definizione di un progetto
di vita di soggetti fragili e con patologie psichiatriche, non-
ché all’integrazione sociale e all’inserimento lavorativo;

– di valorizzare il significativo apporto garantito dalle associa-
zioni familiari, dal volontariato e dalle associazioni no profit,
anche mediante interventi formativi in collaborazione con
i Dipartimenti per la salute mentale e le ASL territoriali.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100122] [5.3.1]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/89
Risoluzione inerente alle problematiche ambientali relative al
comune di Montichiari

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Premesso che:
– è stata presentata una petizione popolare ai sensi dell’art.
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50, comma 4 dello Statuto dal Comitato SOS Terra Monti-
chiari;

– la petizione chiede il ritiro del progetto di realizzazione di un
nuovo impianto di trattamento e recupero di rifiuti speciali
contenenti amianto presentato da Aspireco s.r.l., nonché
di nuove ed eventuali future discariche o nuovi impianti di
trattamento e recupero di rifiuti speciali contenenti amianto
anche in fase di autorizzazione, di qualsivoglia specie, da
chiunque presentati, sul territorio del comune di Montichiari
e dei comuni limitrofi;

– il comune di Montichiari ha più volte ribadito in tutte le sedi
istituzionali preposte, tra queste anche nell’audizione del 25
marzo 2009, la propria contrarietà alla realizzazione di nuovi
impianti, considerato il rischio concreto di «sovra-saturazio-
ne», data l’eccessiva attività di discarica già presente e
concentrata in una sola area;

– in occasione dell’audizione tenutasi in data 20 ottobre u.s.
con l’amministrazione comunale di Montichiari e con il Co-
mitato SOS Terra Montichiari sono emerse forti criticità relati-
ve alla presenza di numerosi impianti di smaltimento e trat-
tamento rifiuti sul territorio del comune di Montichiari e limi-
trofi;

– sul territorio di Montichiari la presenza di discariche è già
elevata e che la quantità di rifiuti che vengono smaltiti, se-
condo quanto attualmente autorizzato, è di circa 615 mc
per abitante;

Considerato che:
– alla Regione compete l’approvazione dei progetti degli im-

pianti per l’incenerimento dei rifiuti urbani di cui all’allegato
1, comma 5, punto 2, del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 (At-
tuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla pre-
venzione e riduzione integrale dell’inquinamento), l’appro-
vazione di impianti che effettuano ricerca e sperimentazio-
ne e di quelli a carattere innovativo per la gestione dei rifiu-
ti, nonché l’approvazione di impianti di gestione, smalti-
mento o recupero di rifiuti speciali contenenti amianto;

– alla Provincia compete l’autorizzazione di tutti i tipi di im-
pianti non di competenza regionale di cui al punto prece-
dente, comprese le discariche;

– la Provincia è l’ente competente alla determinazione della
aree idonee o non idonee alla localizzazione di impianti di
trattamento e/o smaltimento rifiuti sulla base di indirizzi e
criteri regionali;

– nei criteri regionali, di cui alla d.g.r. 8/10360, è previsto che
le Province, all’interno dei propri Piani, in presenza di parti-
colari situazioni locali di disagio ambientale documentato
dovuto all’ingente presenza di impianti per lo smaltimento
dei rifiuti, possono stabilire alcuni limiti da rispettare nella
localizzazione di nuovi impianti a discarica, che prevedano
in particolare una distanza minima dagli impianti già in eser-
cizio, esauriti o da bonificare;

Visto che:
– le istruttorie relative alla valutazione di impatto ambientale

di alcuni impianti di trattamento/smaltimento rifiuti sono so-
spese in attesa dell’approvazione del piano d’area di Mon-
tichiari;

– il proponente Aspireco ha chiesto la sospensione dell’iter
procedurale di verifica di impatto ambientale, in modo da
valutare l’opportunità di localizzare in altro luogo l’im-
pianto;

– la Regione Lombardia non ha le competenze necessarie a
disporre il ritiro di progetti già presentati di impianti di tratta-
mento e/o smaltimento rifiuti;

– il Comune di Montichiari ha presentato un progetto urbani-
stico denominato «Piano Cicognetti» per il recupero e ripri-
stino dei terreni facenti parte degli ATE sul territorio;

Visto l’art. 38, comma 2, del Regolamento generale del Consi-
glio regionale;

Con votazione per appello nominale, che dà il seguente risul-
tato:

Consiglieri presenti: n. 65
Consiglieri votanti: n. 64
Voti favorevoli: n. 38
Voti contrari: n. 2
Astenuti: n. 24

Impegna la Giunta
– a porre particolare riguardo, nelle valutazioni di impatto

ambientale delle domande, anche in itinere, relative all’a-

rea di Montichiari e comuni limitrofi, agli effetti cumulativi
dovuti alla presenza di molteplici impianti di
trattamento/smaltimento rifiuti, infrastrutture, cave e quan-
t’altro nell’area stessa;

– a verificare la possibilità di sospendere in via cautelativa
e, laddove legalmente possibile, qualsiasi tipo di richiesta
autorizzativa in itinere per nuovi impianti di trattamento e
smaltimento rifiuti, comprese quelle relative ad ampliamenti
e riprofilature di impianti e discariche esistenti, inerente l’a-
rea di Montichiari e comuni limitrofi e in specifico quella af-
ferente gli ATE 43, 44, 45, 46 sino all’approvazione del piano
d’area di Montichiari e non oltre giugno 2011;

– a rendere più efficace e fruibile da parte delle province
interessate lo strumento di cui al considerato, che permette
di definire, nella localizzazione di nuovi impianti a discarica,
una distanza minima dagli impianti già in esercizio, esauriti
o da bonificare, tenendo conto dell’eventuale elevata
quantità di rifiuti già presente e della saturazione del territo-
rio;

– a non concedere, per quanto di competenza, ulteriori au-
torizzazioni di nuovi impianti o di ampliamenti nel caso ve-
nissero presentate nuove istanze per impianti di
smaltimento/trattamento rifiuti, in particolare contenenti a-
mianto, sul territorio del comune di Montichiari;

– a prendere in considerazione quanto previsto dal «Piano
Cicognetti» per il recupero e il ripristino dell’area;

– a riferire alla Commissione delle iniziative assunte e dei risul-
tati conseguiti.

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100123] [1.8.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/90
Nomina del revisore dei conti del Consorzio di Bonifica Muzza
Bassa Lodigiana di Lodi, in sostituzione di dimissionario

Presidenza del Presidente Boni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto lo Statuto d’autonomia della Regione Lombardia, ap-

provato con legge regionale statutaria 30 agosto 2008, n. 1, che
espressamente prevede, all’art. 14, comma 3, lett. p), che spet-
ta al Consiglio regionale deliberare le designazioni e le nomine
negli organi di revisione di enti, aziende, agenzie ed altri sogget-
ti dipendenti dalla Regione o a partecipazione regionale, non-
ché le designazioni e le nomine dei rappresentanti del Consiglio
nei casi espressamente previsti dallo Statuto e dalla legge;

Vista la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo Unico
delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e
sviluppo rurale» e successive modificazioni ed integrazioni, che
prevede, all’art. 82, comma 4, la nomina da parte della Regio-
ne, per ciascun consorzio di bonifica e di miglioramento fondia-
rio di secondo grado, del revisore dei conti, iscritto nel registro
dei revisori contabili;

Vista la legge regionale 4 dicembre 2009, n. 25 «Norme per le
nomine e designazioni di competenza del Consiglio regionale»;

Richiamato lo Statuto del Consorzio di Bonifica Muzza Bassa
Lodigiana e, in particolare, l’art. 13 relativo al revisore dei conti;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 5566 del 22 maggio 2006, con il quale veniva nominato quale
revisore dei conti del Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigia-
na il signor Maurizio Pagani;

Preso atto della nota della Direzione Generale Agricoltura,
pervenuta il 9 marzo 2010 (prot. 3838 – rep. 19394), con la quale
si segnalano le avvenute dimissioni del signor Maurizio Pagani
dalla carica rivestita;

Considerato che il Consiglio regionale deve procedere alla
sostituzione del dimissionario mediante la nomina di un nuovo
revisore;

Richiamata la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Con-
siglio regionale n. 141 del 10 giugno 2010 in ordine alle proposte
di nomina relative ad organismi o organi la cui scadenza ricade
nel corso dell’VIII legislatura e le cui istruttorie si siano concluse
senza l’adozione di un formale provvedimento, che dispone la
validità delle stesse e la loro riassegnazione nella IX legislatura;

Preso atto delle candidature pervenute a seguito del comuni-
cato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
n. 24 S.O. del 14 giugno 2010;
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Verificata la documentazione prodotta dai singoli candidati
attestante l’iscrizione nel registro dei revisori contabili;

Previa votazione a scrutinio segreto, che dà il seguente risul-
tato:

Consiglieri presenti: n. 66
Consiglieri votanti: n. 66
Schede bianche: n. 6
Schede nulle: n. 1

• voti conseguiti dal signor STRICAGNOLO Federico: 34
• voti conseguiti dal signor LOARDI Savino: 25;

Delibera
1. di nominare quale revisore dei conti del Consorzio di Boni-

fica Muzza Bassa Lodı̀giana di Lodi il signor Federico Stricagnolo,
nato a Brescia il 12 ottobre 1977, in sostituzione del dimissionario
signor Maurizio Pagani;

2. di trasmettere il presente provvedimento al nominato, al
Presidente del Consorzio di Bonifica e al Presidente della Giunta
regionale;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

[BUR20100124] [1.8.0]
D.c.r. 17 novembre 2010 - n. IX/92
Nomina di sei componenti nel Comitato regionale per le Comu-
nicazioni (CORECOM)

Presidenza del Vice Presidente Nicoli Cristiani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la legge regionale 28 ottobre 2003, n. 20 «Istituzione del

Comitato regionale per le Comunicazioni (CORECOM)»;
Vista la legge regionale 4 dicembre 2009, n. 25 «Norme per le

nomine e designazioni di competenza del Consiglio regionale»;
Preso atto delle candidature pervenute a seguito dei comuni-

cato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
n. 22 S.O. del 31 maggio 2010;

Acquisito il parere del Comitato Tecnico di valutazione previ-
sto dall’art. 6 della legge regionale n. 25/2009, espresso nella
seduta del 15 novembre 2010;

Verificato che, ai sensi dell’art. 2 della citata legge regionale
n. 20/2003, spetta al Consiglio regionale procedere all’elezione
di sei componenti;

Previa votazione a scrutinio segreto, con voto limitato a quat-
tro, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti: n. 66
Consiglieri votanti: n. 66
Schede bianche: n. 1

• voti conseguiti dal signor Borella Diego: 37
• voti conseguiti dal signor Cavallin Mario: 35
• voti conseguiti dal signor Cipriano Marco Luigi: 21
• voti conseguiti dal signor Colombo Fausto: 6
• voti conseguiti dal signor Gussoni Maurizio: 36
• voti conseguiti dal signor Porcari Carlo: 1
• voti conseguiti dal signor Re Alessandro: 14
• voti conseguiti dalla signora Sangiorgio Maria Luisa: 1
• voti conseguiti dalla signora Volpe Marcella: 21
• voti conseguiti dalla signora Zanella Federica: 38;

Delibera
1. di nominare componenti del Comitato Regionale per le

Comunicazioni (CORECOM) i signori:
– BORELLA Diego
– CAVALLIN Mario
– CIPRIANO Marco Luigi
– GUSSONI Maurizio
– VOLPE Marcella
– ZANELLA Federica

Il vice presidente: Franco Nicoli Cristiani
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio:
Nicole Minetti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR20100125] [3.1.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/813
Rimodulazione dell’accreditamento della struttura di riabilitazio-
ne «I.D.R. Fondazione Istituto Polifunzionale Socio Sanitario Car-
dinal Gusmini Onlus» sita in Vertova, in via San Carlo n. 30, gesti-
ta dalla Fondazione I.P.S. Cardinal Gusmini Onlus – Finanzia-
mento a carico del fondo sanitario per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in

materia sanitaria» e successive modifiche ed integrazioni;
– il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo

e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da par-
te delle strutture pubbliche e private»;

– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;

– i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

– la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del Piano
Socio Sanitario Regionale 2007/2009;

– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi
e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio sanitario»;

– la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

Viste:
– la d.g.r. 16 dicembre 2004, n. 19883 del «Riordino della rete

delle attività di riabilitazione»;
– la d.g.r. 26 giugno 2007, n. 5000 «Determinazioni relativa al-

l’assistenza di persone disabili presenti nelle strutture di riabilita-
zione;

– la d.g.r. 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia
di esercizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la
vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta socio sanitarie»;

– la d.g.r. 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordi-
ne alla gestione del servizio socio sanitario regionale per l’eserci-
zio 2010»;

Vista la d.g.r. 16 dicembre 2009 n. 10804, in particolare l’Alle-
gato 16 che consente agli Enti gestori delle strutture di riabilita-
zione di rimodulare l’accreditamento;

Dato atto che con d.g.r. 9315 del 22 aprile 2009 la struttura di
riabilitazione «I.D.R. Fondazione Istituto Polifunzionale Socio Sani-
tario Cardinal Giorgio Gusmini» sita in Vertova, via San Carlo
n. 30, gestita dalla Fondazione I.P.S. Card. Gusmini Onlus, è stata
accreditata per i seguenti volumi:

• Area Generale e geriatrica:
– Regime di ricovero ordinario: n. 20 posti,
– Regime Ambulatoriale: n. 3.000 trattamenti;

• Area Mantenimento:
– Regime di ricovero ordinario: n. 40 posti, 20 dei quali ad

esaurimento;
Vista l’istanza presentata in data 24 febbraio 2010 dal Presi-

dente della Fondazione I.P.S. Cardinal Gusmini Onlus di rimodu-
lazione dell’accreditamento dei volumi di attività riabilitativa,
di riconversione di n. 1069 trattamenti ambulatoriali in n. 1000
trattamenti domiciliari in Area Generale e geriatrica, per con-
sentire un’articolazione dell’offerta riabilitativa più rispondente
ai bisogni di assistenza domiciliare rilevati sul territorio;

Dato atto che l’Azienda Sanitaria Locale di Bergamo, territo-
rialmente competente, a seguito di visita di vigilanza avvenuta
in data 19 marzo 2010, ha verificato il possesso dei requisiti orga-
nizzativi generali e specifici e lo standard di personale presso la
struttura di riabilitazione «I.D.R. Fondazione Istituto Polifunzionale
Socio Sanitario Cardinal Giorgio Gusmini»;

Vista la deliberazione del Direttore Generale dell’ASL di Ber-
gamo n. 338 del 27 maggio 2010 di espressione di parere favo-
revole per la rimodulazione dell’accreditamento in Area gene-
rale e geriatrica come di seguito riportato:

• Area Generale e geriatrica:
– Regime di ricovero ordinario: n. 20 posti,
– Regime Ambulatoriale: n. 1.931 trattamenti,
– Regime Domiciliare: n. 1.000 trattamenti;
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Ritenuto pertanto di accogliere la richiesta di rimodulazione
dell’accreditamento dell’Area generale e geriatrica, più sopra
esposta, in quanto non comporta variazione alcuna delle risorse
assegnate ed è coerente con la programmazione degli accre-
ditamenti prevista dalla d.g.r. 10804/09;

Preso atto pertanto che la Direzione Generale competente
ha verificato che l’onere stimato derivante dall’accreditamen-
to disposto con il presente provvedimento è compatibile con le
risorse destinate, nell’ambito del Fondo Sanitario Regionale, alle
attività socio sanitarie integrate disponibili sull’UPB 5.2.1.2.87 ca-
pitolo 6678 del bilancio regionale 2010 e successivi;

Dato atto che l’Azienda Sanitaria Locale di Bergamo, territo-
rialmente competente, e l’Ente gestore dovranno procedere
alla risottoscrizione dei contratti di regole e di budget sulla base
della rimodulazione dell’accreditamento disposto con il presen-
te atto, che dovrà avvenire nel rispetto del budget aziendale
di pertinenza per l’anno 2010 e successivi;

Dato atto che l’ASL deve provvedere, entro 90 giorni dall’ap-
provazione del presente atto, all’effettuazione di una ulteriore
visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei
requisiti di accreditamento;

Vista altresı̀ la l.r. 20/08 nonché i provvedimenti organizzativi
della IX legislatura;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
la comunicazione all’Ente gestore interessato, nonché all’Azien-
da Sanitaria Locale territorialmente competente;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
per tutto quanto espresso nelle premesse
1. di rimodulare l’accreditamento dei volumi di attività riabili-

tativa in Area generale e geriatrica della Struttura di riabilitazio-
ne «I.D.R. Fondazione Istituto Polifunzionale Socio Sanitario Car-
dinal Giorgio Gusmini» sita in Vertova, via San Carlo n. 30, come
di seguito riportato:

• Area Generale e geriatrica:
– Regime di ricovero ordinario: n. 20 posti,
– Regime Ambulatoriale: n. 1.931 trattamenti,
– Regime Domiciliare: n. 1.000 trattamenti;

2. di stabilire che tale rimodulazione dell’accreditamento
non comporta variazione di costi a carico del Fondo Sanitario
Regionale ed è praticata nel limite massimo relativo al volume
di prestazioni accreditate presso la della Struttura di riabilitazio-
ne «I.D.R. Fondazione Istituto Polifunzionale Socio Sanitario Car-
dinal Giorgio Gusmini» sita in Vertova, via San Carlo n. 30;

3. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, l’Azienda Sanitaria Locale territorialmente compe-
tente provveda all’effettuazione di una visita di vigilanza al fine
della verifica e della sussistenza e permanenza dei requisiti di
autorizzazione ed accreditamento;

4. di stabilire che l’Azienda Sanitaria Locale territorialmente
competente e l’ente Gestore procedano alla risottoscrizione
dei contratti di regole e di budget sulla base della rimodulazio-
ne dell’accreditamento disposto con il presente atto e ne invii
copia alla Direzione Generale competente;

5. di precisare che la risottoscrizione dei contratti da parte
dell’ASL territorialmente competente e dell’Ente gestore dovrà
avvenire nel rispetto del budget aziendale di pertinenza per
l’anno 2010 e successivi;

6. di trasmettere il presente provvedimento all’ente interessa-
to nonché all’Azienda Sanitaria Locale territorialmente compe-
tenti per territorio per i conseguenti adempimenti stabiliti in ma-
teria;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100126] [3.1.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/814
Accreditamento e ampliamento di accreditamento di comunità
socio sanitarie per persone con disabilità ubicate nelle ASL di
Mantova, Milano e Pavia – Finanziamento a carico del Fondo
Sanitario Regionale per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in

materia sanitaria» e successive modifiche ed integrazioni;

– il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private»;

– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;

– la legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali»;

– i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

– la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del «Piano
Socio Sanitario Regionale 2007-2009»;

– la l.r. 1/2005 «Interventi di semplificazione – Abrogazione di
leggi e regolamenti regionali – Legge di semplificazione 2004»;

– la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi
e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;

– la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

Richiamate le dd.g.r.:
– 23 luglio 2004, n. 18333 «Definizione della nuova unità di of-

ferta “Comunità alloggio Socio Sanitaria per persone con disa-
bilità” (CSS): requisiti per l’accreditamento»;

– 16 dicembre 2004, n. 19874 «Prima definizione del sistema
tariffario delle Comunità Alloggio Socio Sanitarie (CSS) e dei
Centri Diurni per persone Disabili (CDD) in attuazione delle
dd.g.r. n. 18333 e n. 18334 del 23 luglio 2004»;

– 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eserci-
zio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigilanza
ed il controllo delle unità d’offerta sociosanitarie»;

– 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine alla
gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2010»;

– 5 agosto 2010, n. 399 «Disposizioni in merito alla remunera-
zione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle prestazioni
erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani (RSA),
nelle Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD), nei Centri
Diurni Integrati per Anziani (CDI), nei Centri Diurni per Disabili
(CDD), nelle Comunità Socio Sanitarie per Disabili (CSS) e negli
hospice»;

Dato atto che ai sensi della d.g.r. 8/10804, sopra citata, posso-
no essere accreditate per l’anno 2010, a decorrere dal 1º marzo
2010, le Comunità Socio Sanitarie per disabili realizzate con fi-
nanziamento statale o regionale e quelle che abbiano acquisi-
to l’autorizzazione al funzionamento entro la data del 16 dicem-
bre 2009 o che, sempre entro tale data, abbiano presentato
comunicazione preventiva al Comune ed all’ASL per la quale
sia successivamente intervenuta la verifica positiva senza pre-
scrizioni da parte dell’ASL;

Dato atto che la d.g.r. n. 8/8496 prevede che perde la quali-
ficazione di soggetto accreditato colui che cessa la gestione,
come nel caso di cessazione per termine della durata di appal-
to ed assegnazione di nuovo appalto ad altro soggetto, ren-
dendosi quindi necessario procedere ad un nuovo accredita-
mento;

Dato atto altresı̀ che la medesima delibera dispone che, es-
sendo l’accreditamento rilasciato nei confronti del soggetto
gestore dell’unità di offerta, non può essere trasferito diretta-
mente ad altri soggetti e che, nel caso di cambiamento del
soggetto gestore, è necessario l’atto regionale che disponga il
nuovo accreditamento;

Dato atto che le richieste di accreditamento e di ampliamen-
to dell’accreditamento delle CSS indicate nell’Allegato 1, parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, sono per-
venute nei modi previsti e rientrano nella programmazione an-
nuale degli accreditamenti prevista dalla sopra citata d.g.r.
n. 8/10804;

Preso atto dei pareri favorevoli espressi dalle:
– ASL di Mantova con deliberazione n. 277 del 3 agosto 2010,

rettificata con deliberazione n. 342 del 6 ottobre 2010;
– ASL di Milano con deliberazione n. 668 del 23 aprile 2010

integrata con deliberazione n. 1579 del 5 ottobre 2010;
– ASL di Pavia con decreto n. 396/5.0 dell’11 ottobre 2010;

relativamente alle CSS ed ai posti letto indicati nell’Allegato 1;
Ravvisata conseguentemente la necessità di provvedere al-
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l’accreditamento ed agli ampliamenti di accreditamento in
questione;

Dato atto che il Patto di accreditamento, che dovrà essere
sottoscritto tra i gestori delle unità di offerta di cui all’Allegato 1
e le ASL competenti, è requisito indispensabile per poter assicu-
rare ai propri ospiti gli interventi socio sanitari stabiliti dal proget-
to e dal programma individualizzati e ricevere dalle ASL, tramite
i voucher socio sanitari di lungoassistenza, le remunerazioni cor-
rispondenti ai 3 profili di voucher stabiliti. Copia di tale Patto
dovrà essere trasmessa con tempestività alla competente Dire-
zione Generale;

Dato atto che le tipologie di voucher e le modalità di accesso
sono descritte nell’allegato 1 della già citata d.g.r. 18333/04 e
le relative remunerazioni sanitarie mensili collegate ai profili del-
l’ospite sono stabilite dalla d.g.r. 5 agosto 2010, n. 399;

Ribadito che l’ASL territorialmente competente ha il compito
di accertare:

– il possesso dell’idoneità professionale del personale nonché
organizzativo-gestionale della struttura individuate dall’Allegato
D della d.g.r. 18333/04 quali requisiti necessari alla sottoscrizione
del Patto;

– la compiuta attuazione, da parte delle Comunità Socio Sa-
nitarie accreditate, dei contenuti del Patto di accreditamento,
d’ufficio oltre che su richiesta della persona assistita e/o dei suoi
famigliari;

Stabilito che le ASL devono provvedere, entro 90 giorni dal-
l’approvazione del presente atto, all’effettuazione di una ulte-
riore visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento
dei requisiti di accreditamento;

Preso atto che la Direzione Generale Famiglia, Conciliazione,
Integrazione e Solidarietà Sociale ha verificato che l’onere sti-
mato derivante dall’accreditamento disposto con il presente
provvedimento è compatibile con le risorse appostate sull’UPB
5.2.1.2.87 capitolo 6678 del bilancio regionale 2010 e successivi
in conseguenza della variazione in aumento di C 35.000.000,00
stabilita con la d.g.r. 30 giugno 2010, n. 166 che consente di
dare attuazione alle disposizioni di cui all’allegato 16 della d.g.r.
n. 10804/2009 in materia di accreditamento di servizi socio sani-
tari;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono
l’assetto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
nonché per la trasmissione dello stesso agli Enti gestori interessati
ed alle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge,

ALLEGATO 1
ELENCO CSS CON ACCREDITAMENTO E AMPLIAMENTO DI ACCREDITAMENTO UBICATE NELLE ASL DI MANTOVA, MILANO E PAVIA

Nuovi postiDenominazione Denominazione Atto dell’ASL Posti già Totale posti
N. ASL dae sede struttura e sede Ente gestore competente accreditati accreditati

accreditare
1 MN Don Bazzotti con sede La Quercia Società Cooperativa deliberazione n. 277 del 3/8/2010 6 1 7

in via Roma n. 7 – Sociale di Solidarietà onlus con rettificata dalla deliberazione
Roverbella sede legale in via don Bazzotti n. 342 del 6/10/2010

n. 5/a – Roverbella

2 MI Piamarta con sede in A.F.G.P. Associazione Formazione deliberazione n. 668 del 23/4/2010 8 2 10
via Pusiano n. 52 – Giovanni Piamarta con sede integrata con deliberazione
Milano legale in via E. Ferri n. 73 – Brescia n. 1579 del 5/10/2010

3 PV Ruino con sede in via Broni – Stradella S.p.A. con sede decreto n. 396/5.0 dell’11/10/2010 0 10 10
Principale n. 31 – legale in via Cavour n. 28 –
Ruino Stradella

TOTALE 14 13 27

[BUR20100127] [3.1.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/815
Accreditamento della Comunità Socio Sanitaria per Persone
con Disabilità «Casa Sorriso» sita in Bagnolo San Vito – via Moli-
nara n. 46 – Finanziamento a carico del Fondo sanitario regiona-
le per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in
materia sanitaria» e successive modifiche ed integrazioni;

– il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici

Delibera
1. di accreditare, per le motivazioni espresse in premessa,

con decorrenza dalla data di approvazione del presente atto,
le Comunità alloggio Socio Sanitarie per persone con disabilità,
ubicate nelle ASL di Mantova, Milano e Pavia, indicate nell’Alle-
gato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, sulla base delle verifiche sul possesso dei requisiti di ac-
creditamento compiute dalle ASL sopra indicate, ed in relazio-
ne ai pareri favorevoli emessi dalle medesime, relativamente al
numero di posti letto ivi indicati;

2. di stabilire che il Patto di accreditamento, che deve essere
sottoscritto tra i gestori delle unità di offerta in oggetto e le ASL
competenti, è requisito indispensabile per poter assicurare ai
propri ospiti gli interventi socio sanitari stabiliti dal progetto e
dal programma individualizzati e ricevere dalle ASL, tramite i
voucher socio sanitari di lungoassistenza, le remunerazioni corri-
spondenti ai 3 profili di voucher stabiliti;

3. di stabilire che le ASL territorialmente competenti devono
provvedere a trasmettere alla Direzione Generale Famiglia,
Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale della Regione
Lombardia, con tempestività, copia del Patto suddetto, formu-
lato in conformità ai requisiti di cui all’allegato D della delibera-
zione n. 18333/04;

4. di stabilire che le ASL territorialmente competenti hanno il
compito di accertare:

– il possesso dell’idoneità professionale del personale non-
ché organizzativo-gestionale delle strutture, individuate
dall’allegato D della d.g.r. 18333/04 quali requisiti necessa-
ri alla sottoscrizione del Patto;

– la compiuta attuazione, da parte della Comunità Socio
Sanitaria accreditata, dei contenuti del Patto di accredi-
tamento, d’ufficio oltre che su richiesta della persona assi-
stita e/o dei suoi famigliari;

5. di disporre che entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto le ASL di competenza devono provvedere all’effet-
tuazione di una ulteriore visita di vigilanza al fine della verifica
della permanenza dei requisiti di accreditamento;

6. di stabilire che per gli utenti ospiti per pronto intervento non
può essere richiesto il voucher socio sanitario di lungoassistenza;

7. di disporre la trasmissione del presente atto agli Enti gestori
interessati nonché alle Aziende Sanitarie Locali territorialmente
competenti;

8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private»;

– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;

– la legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali»;

– i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

– la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del «Piano
Socio Sanitario Regionale 2007-2009»;

– la l.r. 1/2005 «Interventi di semplificazione – Abrogazione di
leggi e regolamenti regionali – Legge di semplificazione 2004»;
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– la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi
e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;

– la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

Richiamate le dd.g.r.
– 23 luglio 2004, n. 18333 «Definizione della nuova unità di of-

ferta “Comunità alloggio Socio Sanitaria per persone con disa-
bilità” (CSS): requisiti per l’accreditamento»;

– 16 dicembre 2004, n. 19874 «Prima definizione del sistema
tariffario delle Comunità Alloggio Socio Sanitarie (CSS) e dei
Centri Diurni per persone Disabili (CDD) in attuazione delle
dd.g.r. n. 18333 e n. 18334 del 23 luglio 2004»;

– 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eserci-
zio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigilanza
ed il controllo delle unità d’offerta sociosanitarie»;

– 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine alla
gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2010»;

– 5 agosto 2010, n. 399 «Disposizioni in merito alla remunera-
zione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle prestazioni
erogate nelle Residenze Assistenziali per Anziani (R.S.A.), nelle
Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (R.S.D.), nei Centri
Diurni Integrati per Anziani (C.D.I.), nei Centri Diurni per Disabili
(C.D.D.), nelle Comunità Socio Sanitarie per Disabili (C.S.S.) e
negli hospice»;

Dato atto che la citata d.g.r. n. 8496/08 prevede che perde
la qualificazione di soggetto accreditato colui che cessa la ge-
stione, come nel caso di cessazione per termine della durata di
appalto ed assegnazione di nuovo appalto ad altro soggetto,
rendendosi quindi necessario procedere ad un nuovo accredi-
tamento;

Dato atto altresı̀ che la medesima d.g.r. dispone che, essendo
l’accreditamento rilasciato nei confronti del soggetto gestore
dell’unità di offerta, non può essere trasferito direttamente ad
altri soggetti e che, nel caso di cambiamento del soggetto ge-
store, è necessario l’atto regionale che disponga il nuovo ac-
creditamento;

Dato atto che ai sensi della d.g.r. n. 10804/2009, sopra citata,
possono essere accreditate per l’anno 2010, a decorrere dal 1º
marzo 2010, le Comunità Socio Sanitarie per disabili realizzate
con finanziamento statale o regionale e quelle che abbiano
acquisito l’autorizzazione al funzionamento entro la data del 16
dicembre 2009 o che, sempre entro tale data, abbiano presen-
tato comunicazione preventiva al Comune ed all’ASL per la
quale sia successivamente intervenuta la verifica positiva senza
prescrizioni da parte dell’ASL;

Dato atto che:
– il legale rappresentante di «C.S.A. Cooperativa Servizi Assi-

stenziali Società Cooperativa Sociale, con sede legale a Manto-
va, via Gelso n. 8, ente gestore della Comunità di Accoglienza
Residenziale «Casa Sorriso», ubicata a Bagnolo San Vito, via Mo-
linara n. 46, ha presentato domanda di accreditamento della
stessa come Comunità Socio Sanitaria per persone con disabili-
tà, in data 10 maggio 2010, per n. 10 posti letto;

– il legale rappresentante di «C.S.A. Cooperativa Servizi Assi-
stenziali Società Cooperativa Sociale, in data 5 marzo 2010, ha
presentato comunicazione preventiva per n. 10 posti letto, veri-
ficata positivamente dall’ASL di Mantova con sopralluogo del
28 aprile 2010;

– l’ASL di Mantova ha espresso parere favorevole all’accredi-
tamento, per n. 10 posti letto, con deliberazione n. 202 del 14
giugno 2010, integrata con deliberazione n. 336 del 30 settem-
bre 2010;

– la struttura risulta essere stata finanziata in attuazione della
d.g.r. 10 ottobre 2007, n. 5507 e l’iter di finanziamento risulta
concluso;

Ritenuto pertanto di dover accogliere la richiesta di accredi-
tamento per l’unità di offerta in oggetto, in quanto rientrante
nella programmazione annuale degli accreditamenti prevista
dalla sopra citata d.g.r. n. 8/10804, essendo stata realizzata con
finanziamenti regionali;

Dato atto che il Patto di accreditamento, che dovrà essere
sottoscritto tra il gestore della struttura in oggetto e l’ASL di ubi-
cazione, è requisito indispensabile per poter assicurare ai propri
ospiti gli interventi socio sanitari stabiliti dal progetto e dal pro-
gramma individualizzati e ricevere dalle ASL, tramite i voucher
socio sanitari di lungoassistenza, le remunerazioni corrispondenti
ai 3 profili di voucher stabiliti. Copia di tale Patto dovrà essere
trasmessa con tempestività alla competente Direzione Gene-
rale;

Dato atto che le tipologie di voucher e le modalità di accesso
sono descritte nell’allegato 1 della già citata d.g.r. 18333/04 e
le relative remunerazioni sanitarie mensili collegate ai profili del-
l’ospite sono stabilite dalla d.g.r. 5 agosto 2010, n. 399;

Ribadito che l’ASL territorialmente competente ha il compito
di accertare:

– il possesso dell’idoneità professionale del personale nonché
organizzativo-gestionale della struttura individuate dall’Alle-
gato D della d.g.r. 18333/04 quali requisiti necessari alla sot-
toscrizione del Patto

– la compiuta attuazione, da parte delle Comunità Socio Sa-
nitarie accreditate, dei contenuti del Patto di accredita-
mento, d’ufficio oltre che su richiesta della persona assistita
e/o dei suoi famigliari;

Stabilito che l’ASL deve provvedere, entro 90 giorni dall’ap-
provazione del presente atto, all’effettuazione di una ulteriore
visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei
requisiti di accreditamento;

Preso atto che la Direzione Generale Famiglia, Conciliazione,
Integrazione e Solidarietà sociale ha verificato che l’onere sti-
mato derivante dall’accreditamento disposto con il presente
provvedimento è compatibile con le risorse appostate sull’UPB
5.2.1.2.87 capitolo 6678 del bilancio regionale 2010 e successivi
in conseguenza della variazione in aumento di C 35.000.000,00
stabilita con la d.g.r. 30 giugno 2010, n. 166 che consente di
dare attuazione alle disposizioni di cui all’allegato 16 della d.g.r.
n. 10804/2009 in materia di accreditamento di servizi socio sani-
tari;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono
l’assetto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
nonché all’ente gestore interessato ed alla Azienda Sanitaria
Locale territorialmente competente;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge,

Delibera
1. di accreditare, per le motivazioni espresse in premessa, con

decorrenza dalla data di approvazione del presente atto, la
Comunità alloggio Socio Sanitaria per persone con disabilità
«Casa Sorriso» sita in Bagnolo San Vito, via Molinara, 46, gestita
da «C.S.A. Cooperativa Servizi Assistenziali Società Cooperativa
Sociale», con sede legale in Mantova, via Gelso, 8, relativamen-
te a n. 10 posti letto, sulla base delle verifiche compiute dall’ASL
di Mantova;

2. di stabilire che il Patto di accreditamento, che deve essere
sottoscritto tra il gestore della struttura in oggetto e l’ASL di ubi-
cazione, è requisito indispensabile per poter assicurare ai propri
ospiti gli interventi socio sanitari stabiliti dal progetto e dal pro-
gramma individualizzati e ricevere dalle ASL, tramite i voucher
socio sanitari di lungoassistenza, le remunerazioni corrispondenti
ai 3 profili di voucher stabiliti;

3. di stabilire che la ASL territorialmente competente deve
provvedere a trasmettere alla Direzione Generale Famiglia
Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale della Regione
Lombardia, con tempestività, copia del Patto suddetto, formu-
lato in conformità ai requisiti di cui all’allegato D della delibera-
zione n. 18333/04;

4. di stabilire che la ASL territorialmente competente ha il
compito di accertare:

– il possesso dell’idoneità professionale del personale nonché
organizzativo-gestionale delle strutture, individuate dall’al-
legato D della d.g.r. 18333/04 quali requisiti necessari alla
sottoscrizione del Patto;

– la compiuta attuazione, da parte della Comunità Socio Sa-
nitaria accreditata, dei contenuti del Patto di accredita-
mento, d’ufficio oltre che su richiesta della persona assistita
e/o dei suoi famigliari;

5. di disporre che entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto l’ASL di competenza deve provvedere all’effettua-
zione di una ulteriore visita di vigilanza al fine della verifica della
permanenza dei requisiti di accreditamento;

6. di stabilire che per gli utenti ospiti per pronto intervento non
può essere richiesto il voucher socio sanitario di lungoassistenza;

7. di disporre la trasmissione del presente atto all’ente Gestore
interessato ed all’Azienda Sanitaria Locale territorialmente com-
petente;

8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
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[BUR20100128] [3.1.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/816
Accreditamento del Centro Diurno per Disabili «Pitagora» sito in
via Doberdò n. 22 a Milano gestito da Social Welfare s.n.c. –
Finanziamento a carico del Fondo sanitario regionale per l’anno
2010

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di accreditare il Centro Diurno per Disabili «Pitagora» con

sede a Milano, via Doberdò n. 22, per n. 10 posti, con decorren-
za dalla data di approvazione del presente atto sulla base delle
verifiche compiute dalla ASL di Milano;

2. di stabilire che l’Azienda Sanitaria Locale territorialmente
competente e l’ente gestore del CDD procedano alla sottoscri-
zione del contratto di regole e di budget sulla base dell’accre-
ditamento disposto con il presente atto, inviandone copia alla
Direzione Generale competente, e che ciò dovrà avvenire nel
rispetto del budget aziendale di pertinenza per l’anno 2010 e
successivi;

3. di stabilire che la remunerazione a carico del Fondo Sanita-
rio Regionale decorrerà dalla data di stipula del contratto tra
l’ente gestore del Centro Diurno per Disabili e la ASL di ubicazio-
ne della struttura, in base allo schema previsto dalla normativa
vigente;

4. di stabilire che l’ente gestore dovrà determinare una retta
assistenziale unica, al netto della remunerazione regionale, a
carico degli utenti e/o dei Comuni calcolata sulla base del
case mix, coerente con la classificazione degli ospiti;

5. di disporre che entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto l’ASL deve provvedere all’effettuazione di una ulte-
riore visita di vigilanza al fine della verifica della permanenza
dei requisiti di accreditamento;

6. di disporre la comunicazione del presente atto all’ente ge-
store interessato, nonché all’Azienda Sanitaria Locale territorial-
mente competente;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100129] [3.1.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/817
Ampliamento dell’accreditamento del Centro Diurno per Disa-
bili «Casa di Stefano» sito in via Tagliamento n. 5 a Lecco, gestito
dal Comune di Lecco – Finanziamento a carico del Fondo Sani-
tario Regionale per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in

materia sanitaria» e successive modifiche ed integrazioni;
– il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo

e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private»;

– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;

– la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi
e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario»;

– la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

Richiamate:
– la d.g.r. 23 luglio 2004, n. 18334 «Definizione della nuova uni-

tà d’offerta Centro Diurno per persone con Disabilità (CDD): re-
quisiti per l’autorizzazione al funzionamento e per l’accredita-
mento»;

– la d.g.r. 8 marzo 2006, n. 2040 «Schema tipo di contratto
integrativo per la definizione dei rapporti giuridici ed economici
tra l’Azienda Sanitaria Locale e gli enti gestori di Centri Diurni
Integrati per anziani, Centri Diurni per Disabili e attività domicilia-
re integrata/voucher socio sanitario»;

– la d.g.r. 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia
di esercizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la
vigilanza ed il controllo delle unità di offerta sociosanitarie»;

– la d.g.r. 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordi-

ne alla gestione del servizio socio sanitario regionale per l’eserci-
zio 2010»;

– la d.g.r. 5 agosto 2010, n. 399 «Disposizioni in merito alla re-
munerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle pre-
stazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per anzia-
ni (RSA) nelle Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD),
nei Centri Diurni integrati per Anziani (CDI), nei Centri Diurni per
Disabili (CDD), nelle Comunità Socio Sanitarie per disabili (CSS)
e negli Hospice;

Dato atto che in data 23 agosto 2010 è pervenuta l’istanza
del Legale Rappresentante del Comune di Lecco, Ente gestore
del Centro Diurno per Disabili «Casa di Stefano» sito in via Taglia-
mento n. 5 a Lecco, accreditato per n. 28 posti, con la quale
ha richiesto l’ampliamento dell’accreditamento per n. 2 posti;

Rilevato che il CDD «Casa di Stefano» risulta in possesso dei
seguenti indispensabili requisiti per l’accreditamento:

– autorizzazione al funzionamento definitiva per una capaci-
tà ricettiva di 30 posti, rilasciata dalla Provincia di Lecco con
atto n. 14 del 27 luglio 2005;

– parere favorevole all’accreditamento espresso dalla com-
petente ASL di Lecco, con deliberazione del Direttore Generale
n. 490 del 5 ottobre 2010 per n. 2 posti aggiuntivi;

Ritenuto pertanto di accogliere la richiesta di ampliamento
dell’accreditamento per n. 2 posti per il CDD «Casa di Stefano»
in oggetto, in quanto compatibile con la programmazione degli
accreditamenti prevista dalla d.g.r. n. 10804/09;

Dato atto che l’Azienda Sanitaria Locale territorialmente
competente e l’Ente gestore del CDD dovranno procedere alla
risottoscrizione dei contratti di regole e di budget sulla base del-
l’accreditamento disposto con il presente atto e che ciò dovrà
avvenire nel rispetto del budget aziendale di pertinenza per
l’anno 2010 e successivi;

Preso atto che la Direzione Generale Famiglia, Conciliazione,
Integrazione e Solidarietà Sociale ha verificato che l’onere sti-
mato derivante dall’accreditamento disposto con il presente
provvedimento è compatibile con le risorse appostate sull’UPB
5.2.1.2.87, capitolo 6678, del bilancio regionale 2010 e successivi
in conseguenza della variazione in aumento di C 35.000.000,00
stabilita con la d.g.r. 30 giugno 2010, n. 166 che consente di
dare attuazione alle disposizioni di cui all’allegato 16 della d.g.r.
n. 10804/2009 in materia di accreditamento di servizi socio-sani-
tari;

Stabilito che l’Azienda Sanitaria Locale competente deve
provvedere, entro 90 giorni dall’approvazione del presente
atto, all’effettuazione di un’ulteriore visita di vigilanza, al fine
della verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento;

Vista altresı̀ la l.r. 20/08 nonché i provvedimenti organizzativi
della IX legislatura;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
la comunicazione all’Ente gestore interessato, nonché all’Azien-
da Sanitaria Locale territorialmente competente;

Vagliate e fatte proprie le predette valutazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di ampliare, con decorrenza dalla data di approvazione

del presente atto, l’accreditamento del Centro Diurno per Disa-
bili «Casa di Stefano» con sede a Lecco, via Tagliamento n. 5, di
ulteriori 2 posti per un totale di 30 posti, sulla base delle verifiche
compiute dalla ASL di Lecco;

2. di stabilire che l’Azienda Sanitaria Locale di Lecco, territo-
rialmente competente, e l’Ente gestore del CDD procedano
alla risottoscrizione dei contratti di regole e di budget sulla base
dell’accreditamento disposto con il presente atto, inviandone
copia alla Direzione Generale regionale competente, e che ciò
dovrà avvenire nel rispetto del budget aziendale di pertinenza
per l’anno 2010 e successivi;

3. di stabilire che la remunerazione a carico del Fondo Sani-
tario Regionale decorrerà dalla data di stipula dei contratti tra
l’Ente gestore del Centro Diurno per Disabili e l’Azienda Sanitaria
Locale di ubicazione della struttura, in base allo schema previ-
sto dalla normativa vigente;

4. di stabilire che l’Ente gestore dovrà determinare una retta
assistenziale unica, al netto della remunerazione regionale, a
carico degli utenti e/o dei Comuni, calcolata sulla base del
case mix, coerente con la classificazione degli ospiti;

5. di disporre che entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto l’Azienda Sanitaria Locale, territorialmente compe-
tente, provveda all’effettuazione di un’ulteriore visita di vigilan-
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za al fine della verifica della permanenza dei requisiti di accredi-
tamento;

6. di disporre la comunicazione del presente atto all’Ente ge-
store interessato, nonché all’Azienda Sanitaria Locale territorial-
mente competente;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100130] [3.1.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/818
Accreditamento del Centro Diurno Integrato per Anziani non
autosufficienti collocato presso la RSA «I Pioppi» con sede in
Dresano (MI), via Leonardo da Vinci n. 38 – Finanziamento a
carico del fondo sanitario regionale per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421» e successive modificazioni e integrazioni;

– il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private»;

– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;

– la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi
e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;

– la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

– la d.c.r. 8 marzo 1995, n. 1439 «Progetto-obiettivo anziani
per il triennio 1995/1997»;

– la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del «Piano
Socio Sanitario Regionale 2007-2009»;

Richiamate:
– la d.g.r. 22 marzo 2002, n. 8494 «Requisiti per l’autorizzazione

al funzionamento e l’accreditamento dei Centri diurni integrati»;
– la d.g.r. 9 maggio 2003, n. 12903 «Indirizzi e criteri per la re-

munerazione regionale dei Centri Diurni Integrati accreditati in
attuazione della d.g.r. 22 marzo 2002, n. 8494»;

– la d.g.r. 30 settembre 2003, n. 14367 «Accreditamento di
Centri Diurni Integrati per anziani non autosufficienti (CDI), ubi-
cati nelle ASL di BG, BS, CO, CR, LC, LO, MN, MI1, MI2, PV, SO e
VA. Determinazione della remunerazione giornaliera provvisoria
dei CDI accreditati (attuazione della d.g.r. 22 marzo 2002,
n. 8494 e della d.g.r. 9 maggio 2003, n. 12903)», rettificata con
d.g.r. 14 novembre 2003, n. 15038;

– la d.g.r. 8 marzo 2006, n. 2040 «Approvazione schema tipo
di contratto integrativo per la definizione dei rapporti giuridici
ed economici tra l’Azienda Sanitaria Locale e gli Enti gestori di
Centri Diurni Integrati per anziani, Centri Diurni per disabili e atti-
vità di assistenza domiciliare integrata/voucher socio-sanitario»;

– la d.g.r. 4 ottobre 2006, n. 3257 «Identificazione, a doman-
da, in capo ad un unico soggetto gestore di una pluralità di
strutture socio-sanitarie accreditate»;

– la d.g.r. 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia
di esercizio, accreditamento, contratto, e linee di indirizzo per
la vigilanza ed il controllo delle unità di offerta sociosanitarie»;

– la d.g.r. 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordi-
ne alla gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio
2010»;

– la d.g.r. 5 agosto 2010, n. 399 «Disposizioni in merito alla re-
munerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle pre-
stazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per Anzia-
ni (RSA), nelle Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD),
nei Centri Diurni Integrati per Anziani (CDI), nei Centri Diurni per
Disabili (CDD), nelle Comunità Socio Sanitarie per Disabili (CSS)
e negli hospice;

Dato atto che la citata d.g.r. n. 8496/08 prevede che perde
la qualificazione di soggetto accreditato colui che cessa la ge-
stione, come nel caso di cessazione per termine della durata di
appalto ed assegnazione di nuovo appalto ad altro soggetto,
rendendosi quindi necessario procedere ad un nuovo accredi-
tamento;

Dato atto altresı̀ che la medesima d.g.r. dispone che, essendo

l’accreditamento rilasciato nei confronti del soggetto gestore
dell’unità di offerta, non può essere trasferito direttamente ad
altri soggetti e che, nel caso di cambiamento del soggetto ge-
store, è necessario l’atto regionale che disponga il nuovo ac-
creditamento;

Dato atto che ai sensi della d.g.r. 8/10804, sopra citata, posso-
no essere accreditati per l’anno 2010, a decorrere dal 1º marzo
2010, i Centri Diurni Integrati realizzati con finanziamento statale
o regionale e quelli che abbiano acquisito l’autorizzazione al
funzionamento entro la data del 16 dicembre 2009 o che, sem-
pre entro tale data, abbiano presentato dichiarazione di inizio
attività per la quale sia successivamente intervenuta la verifica
positiva senza prescrizioni da parte dell’ASL;

Dato atto che il Legale Rappresentante di «KCS caregiver
Cooperativa sociale» con sede legale in Bergamo, via Manzoni
n. 7, ha presentato una richiesta di accreditamento per n. 15
posti, in data 24 dicembre 2009, per il Centro Diurno Integrato
collegato alla RSA «I Pioppi» sito a Dresano, via Leonardo da
Vinci n. 38 e che l’unità di offerta è in possesso dei seguenti
indispensabili requisiti per l’accreditamento:

– autorizzazione al funzionamento del CDI in oggetto, per
n. 15 posti, espressa con Deliberazione n. 161 del 19 luglio 2007
dell’ASL Milano 2;

– parere favorevole all’accreditamento, per n. 15 posti, e-
spresso, con deliberazione n. 227 del 22 luglio 2010 dell’ASL Mila-
no 2;

– requisiti di accreditamento, verificati dalla competente
Commissione di Vigilanza della ASL Milano 2;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di accreditamento,
per n. 15 posti, per il CDI collocato presso la RSA «I Pioppi» con
sede a Dresano, via Leonardo da Vinci n. 38, in quanto compa-
tibile con la programmazione degli accreditamenti prevista dal-
la citata d.g.r. 8/10804, essendo stata l’unità d’offerta autorizza-
ta al funzionamento, per n. 15 posti, antecedentemente al 16
dicembre 2009;

Ritenuto di precisare che l’effettiva remunerazione delle pre-
stazioni a carico del Fondo Sanitario Regionale decorre dalla
data del contratto che dovrà essere sottoscritto tra l’Ente gesto-
re del CDI accreditato e l’ASL di ubicazione della struttura suc-
cessivamente al presente atto e trasmesso in copia alla Direzio-
ne Generale Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà
Sociale;

Richiamata in proposito la normativa inerente le modalità di
remunerazione delle prestazioni e ribadito che la remunerazio-
ne delle prestazioni non potrà superare la quota stabilita dal
contratto medesimo;

Stabilito che l’ASL deve provvedere, entro 90 giorni dall’ap-
provazione del presente atto, all’effettuazione di una ulteriore
visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei
requisiti di accreditamento;

Preso atto che la Direzione Generale Famiglia, Conciliazione,
Integrazione e Solidarietà sociale ha verificato che l’onere sti-
mato derivante dall’accreditamento disposto con il presente
provvedimento è compatibile con le risorse appostate sull’UPB
5.2.1.2.87 capitolo 6678 del bilancio regionale 2010 e successivi
in conseguenza della variazione in aumento di C 35.000.000,00
stabilita con la d.g.r. 30 giugno 2010, n. 166 che consente di
dare attuazione alle disposizioni di cui all’allegato 16 della d.g.r.
n. 10804/2009 in materia di accreditamento di servizi socio sani-
tari;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono
l’assetto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
nonché per la trasmissione dello stesso all’Ente gestore interes-
sato ed all’Azienda Sanitaria Locale territorialmente compe-
tente;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di accreditare, per n. 15 posti, il Centro Diurno Integrato

collocato presso la R.S.A. «I Pioppi» sita in Dresano, via Leonardo
da Vinci n. 38, gestito da «KCS caregiver Cooperativa sociale»,
con sede legale a Bergamo, via Manzoni n. 7, con decorrenza
dalla data di approvazione del presente atto, sulla base delle
verifiche compiute dalla ASL Milano 2;

2. di stabilire che l’assegnazione della remunerazione a cari-
co del Fondo Sanitario Regionale decorre dalla data di stipula-
zione del contratto tra l’Ente gestore del CDI accreditato e l’ASL
di ubicazione della struttura, in base allo schema tipo previsto
dalla normativa vigente;
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3. di precisare che la sottoscrizione del contratto da parte
dell’ASL territorialmente competente dovrà avvenire nel rispetto
del budget aziendale dei servizi diurni e domiciliari per anziani
e disabili per l’anno 2010;

4. di stabilire che l’ASL di ubicazione della struttura deve tra-
smettere alla Direzione Generale Famiglia, Conciliazione, Inte-
grazione e Solidarietà Sociale copia del suddetto contratto;

5. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, l’ASL di competenza deve provvedere all’effettua-
zione di ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica della
permanenza dei requisiti di accreditamento;

6. di disporre la comunicazione del presente provvedimento
all’Ente gestore interessato ed all’Azienda Sanitaria Locale terri-
torialmente competente;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100131] [3.2.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/821
Comune di Mapello (BG) – Revisione della pianta organica del-
le sedi farmaceutiche per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che, il Comune di Mapello (BG), con deliberazione

della giunta comunale n. 198 dell’1 dicembre 2009, ha inoltrato
richiesta di istituzione della seconda sede farmaceutica secon-
do il criterio topografico ex art. 104 TULS, ai fini dell’apertura di
un dispensario proponendone i confini;

Richiamato il decreto del Medico Provinciale di Bergamo,
n. 1868 del 12 luglio 1971 che, in particolare, prevede che la
pianta organica delle sedi farmaceutiche del Comune di Ma-
pello sia costituita da una sede farmaceutica comprendente
l’intero territorio comunale;

Dato atto che il Comune di Mapello, alla data del 31 dicem-
bre 2009, annoverava una popolazione residente di n. 6277 abi-
tanti, come risulta dalle rilevazioni pubblicate dall’Istituto cen-
trale di statistica;

Preso atto che:
• l’ASL della Provincia di Bergamo, con provvedimento n. 145

del 22 febbraio 2010 esprime parere favorevole all’istituzio-
ne di una seconda sede con il criterio topografico, richie-
dendo però una perimetrazione delle sedi che tenga con-
to del dispensario nella frazione Prezzate;

• l’Ordine Provinciale dei Farmacisti della Provincia di Berga-
mo, con nota prot. 201000451 dell’11 aprile 2010, esprime
parere favorevole all’istituzione di una seconda sede con il
criterio topografico, precisando che detta sede dovrà
comprendere il dispensario esistente ovvero il dispensario
dovrà essere ricollocato nella nuova sede;

Vista la risposta del Comune alle considerazioni sopra esposte
di ASL e Ordine dei farmacisti, espressa con nota n. 7770 del 15
luglio 2010;

Rilevato che tale nota conferma la richiesta di una seconda
sede limitata alle frazioni Valtrighe, Piana e Cabanetti, ubicate
nella zona sud ovest del paese, pur ritenendo necessaria la sus-
sistenza del dispensario di Prezzate;

Rilevato che in frazione Prezzate è attivo un dispensario, istitui-
to con d.p.g.r. n. 27121 del 20 dicembre 1988, e attualmente
privo della sede farmaceutica prevista dall’art. 6 della l. 362/91;

Considerato che la normativa vigente prevede che il dispen-
sario possa essere istituito solo «ove non sia aperta la farmacia
privata o pubblica prevista dalla pianta organica», e che il cri-
terio topografico «si applica ai Comuni con popolazione fino a
12.500 abitanti e con il limite di una farmacia per Comune»;

Rilevato che il Comune di Mapello comprende diverse frazio-
ni lontane almento 3 km dalle farmacie più vicine;

Ritenuto che il Comune possa, entro i limiti stabiliti dalla vigen-
te normativa, collocare il dispensario o la farmacia in una di
queste frazioni, ove lo ritenga più opportuno per l’assistenza far-
maceutica alla popolazione;

Valutata la proposta di revisione della pianta organica delle
sedi farmaceutiche presentata dal Comune di Mapello, alla
luce dei pareri innanzi richiamati, della presenza di un dispensa-
rio senza sede farmaceutica e della vigente normativa;

Ritenuto pertanto di istituire nel Comune di Mapello una se-
conda sede con il criterio topografico ex art. 104 t.u.l.s., che
comprenda l’intero territorio comunale con esclusione del cen-
tro capoluogo;

Stabilito che la pianta organica delle sedi farmaceutiche del

Comune di Mapello sia costituita da due sedi farmaceutiche,
secondo la seguente delimitazione territoriale:

Sede 1 – Istituita e funzionante, privata
Dati perimetro: centro capoluogo

Sede 2 – Nuova sede farmaceutica ex art. 104 t.u.l.s.
Dati perimetro: territorio comunale con esclusione del centro

capoluogo.
Rilevato che l’amministrazione comunale ha richiesto speci-

ficatamente la seconda sede ai fini dell’istituzione di un dispen-
sario;

Ritenuto pertanto di soprassedere all’attivazione della farma-
cia prevista in pianta organica, salva eventuale richiesta del-
l’amministrazione comunale;

Viste:
– la legge 2 aprile 1968 n. 475 e s.m.i.;
– la legge 8 novembre 1991 n. 362 s.m.i.;
– la l.r. 30 dicembre 2009 n. 33 e s.m.i.;
Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia;
Valutate e assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. Di provvedere alla revisione della pianta organica delle

sedi farmaceutiche del Comune di Mapello (BG) per l’anno
2010, istituendo la seconda sede farmaceutica con il criterio
topografico e contestualmente modificando la sede farmaceu-
tica attualmente esistente.

2. Di stabilire che la pianta organica delle sedi farmaceutiche
del Comune di Mapello sia costituita da due sedi farmaceuti-
che, secondo la seguente delimitazione territoriale:

Sede 1 – Istituita e funzionante, privata
Dati perimetro: centro capoluogo

Sede 2 – Nuova sede farmaceutica ex art. 104 t.u.l.s.
Dati perimetro: territorio comunale con esclusione del centro

capoluogo.
3. Di soprassedere all’attivazione della farmacia prevista in

pianta organica, salva eventuale richiesta dell’amministrazione
comunale.

4. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100132] [3.2.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/822
Comune di Peschiera Borromeo (MI) – Revisione della pianta
organica delle sedi farmaceutiche per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che:
• la d.g.r. n. 64205 del 21 febbraio 1995, stabilisce che la pian-

ta organica delle sedi farmaceutiche del Comune di Peschiera
Borromeo (MI) sia costituita da n. 5 sedi farmaceutiche;

• il Comune di Peschiera Borromeo (MI):
– con deliberazione del consiglio comunale n. 63 del 27 no-

vembre 2008, ha richiesto, sulla base del criterio demogra-
fico, l’istituzione della sede farmaceutica n. 6, localizzata in
frazione Bellaria,

– con deliberazione n. 37 del 30 novembre 2009 ha integrato
la sopracitata deliberazione, ridefinendo i confini della sede
di nuova istituzione e delle sedi esistenti;

Preso atto che il Comune di Peschiera Borromeo, alla data
del 31 dicembre 2009, annoverava una popolazione residente
di n. 22.673 abitanti, come risulta dai dati ISTAT;

Dato atto che:
• l’ASL della Provincia di Milano 2, con determinazione diri-

genziale n. 11 del 19 febbraio 2009, integrata dalla determina-
zione dirigenziale n. 13 del 3 febbraio 2010,

• l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Milano e Lodi, con
nota del 17 marzo 2009, prot. n. 200900869, integrata dalla nota
prot. 2010/203 dell’1 febbraio 2010,
hanno formulato parere favorevole circa la proposta di revisio-
ne della pianta organica delle sedi farmaceutiche, cosı̀ come
presentata dal Comune di Peschiera Borromeo;

Ritenuto pertanto di provvedere alla revisione della pianta
organica delle sedi farmaceutiche del Comune di Peschiera
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Borromeo per l’anno 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della
legge 475/68 e s.m.i., istituendo la sesta sede farmaceutica e
contestualmente modificando le sedi farmaceutiche attual-
mente esistenti, secondo la delimitazione territoriale indicata
nell’allegato parte integrante del presente atto;

Precisato che:
• ai sensi dell’art. 9 della l. 475/68, la sede farmaceutica n. 6

è da ritenersi disponibile per la prelazione da parte del Comune
di Peschiera Borromeo;

• i tempi e le modalità per esercitare il diritto di prelazione
verranno comunicati al Comune con successiva nota della
competente U.O. della D.G. Sanità;

• in caso di rifiuto o di mancato esercizio del diritto di prela-
zione, detta sede verrà assegnata a seguito di pubblico con-
corso;

Visti:
– la legge 2 aprile 1968 n. 475 e s.m.i.;
– il d.P.R. 21 agosto 1971 n. 1275 e s.m.i.;
– la legge 8 novembre 1991 n. 362 s.m.i.;
– la l.r. 30 dicembre 2009 n. 33;
Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia;
Valutate e assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di provvedere alla revisione della pianta organica delle

sedi farmaceutiche del Comune di Peschiera Borromeo per
l’anno 2010, istituendo la 6ª sede farmaceutica e contestual-
mente modificando le sedi farmaceutiche attualmente esisten-
ti, secondo la delimitazione territoriale indicata nell’allegato
parte integrante del presente atto;

2. di precisare che la sede farmaceutica n. 6 di nuova istituzio-
ne è da ritenersi disponibile per il diritto di prelazione da parte
del Comune di Peschiera Borromeo e che, in caso di rifiuto o di
mancato esercizio di tale diritto, detta sede verrà assegnata a
seguito di pubblico concorso;

3. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO 1

PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DI PESCHIERA BORROMEO
SEDE N. 1 – Privata

Perimetro: Delimitata ad ovest dalla linea elettrodotto ad alta
tensione; a nord dalle seguenti vie tutte a mezzeria: Strada Pro-
vinciale 15b fino all’incrocio con via Papa Giovanni XXIII, detta
via fino a via Matteotti indi via Matteotti fino al congiungimento
con la via 2 Giugno, prosecuzione di detta via fino ai confini del
territorio comunale; a sud dalla mezzeria della Strada Provincia-
le 415 «Paullese»;

SEDE N. 2: Comunale
Perimetro: Ubicata in frazione Zeloforamagno, comprendente

tutto il territorio ubicato ad ovest rispetto alla linea di elettrodot-
to ad alta tensione, a nord dalla mezzeria della Strada Provin-
ciale 15b, a ovest dalla mezzeria della via Di Vittorio, a sud dalla
mezzeria della Strada Provinciale «Paullese»;

SEDE N. 3 – Privata
Perimetro: Ubicata in frazione Mezzate, comprendente il terri-

torio comunale ubicato a nord ovest rispetto alla linea di elet-
trodotto ad alta tensione, esclusa la frazione di San Bovio, a sud
dalla mezzeria della via S.P. 15b fino a tutta la via IV Novembre,
a ovest dal confine con l’aeroporto;

SEDE N. 4 – Comunale
Perimetro: Delimitata a sud dalle seguenti vie tutte a mezzeria:

Strada Provinciale 15b fino all’incrocio con via Papa Giovanni
XXIII, detta via fino alla via Matteotti, indi via Matteotti fino al
congiungimento con la via 2 Giugno, prosecuzione di detta via
fino ai confini del territorio comunale; ad ovest dalla linea elet-
trodotto ad alta tensione; a nord est dai confini del territorio
comunale;

SEDE N. 5 – Privata
Perimetro: Ubicata in frazione San Bovio e comprensiva dei

limiti territoriali di detta frazione;

SEDE N. 6 – Di nuova istituzione
Perimetro: Zona posta a sud della mezzeria della S.P. 415

«Paullese» fino al confine comunale, con delimitazione a est fino

al territorio comunale; porzione di territorio posta a ovest della
mezzeria della via Di Vittorio delimitata a nord dalla mezzeria
della via IV Novembre, intera frazione di Linate.

[BUR20100133] [3.2.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/823
Rinnovo dell’autorizzazione alla A.O. «Guido Salvini» di Garba-
gnate Milanese ad espletare le attività di trapianto di segmenti
vascolari da cadavere a scopo terapeutico

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che Regione Lombardia persegue l’obiettivo di otti-

mizzare la disponibilità degli organi e di assicurare il massimo
livello di sicurezza e di qualità al programma di trapianto in con-
siderazione del fatto che, nella realtà sanitaria regionale, la me-
dicina dei trapianti costituisce una pratica terapeutica ampia-
mente consolidata e altamente efficace che ha assunto, negli
anni, dimensioni rilevanti sia per il numero di interventi, sia per
l’eccellenza dei risultati raggiunti;

Vista la legge 1º aprile 1999 n. 91 recante disposizioni in mate-
ria di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti, in particolare
l’art. 16, comma 1, che attribuisce alle Regioni il compito di indi-
viduare, tra le strutture sanitarie accreditate, quelle idonee ad
effettuare i trapianti di organi e di tessuti;

Visti, altresı̀:
– l’Accordo 14 febbraio 2002 tra il Ministro della Salute, le Re-

gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, con cui sono
stati approvati i requisiti delle strutture idonee ad effettuare tra-
pianti di organi e di tessuti e gli standard minimi di attività;

– l’Accordo 29 aprile 2004 tra il Ministro della Salute, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano, con cui sono state
approvate le Linee guida per il funzionamento dei centri indivi-
duati dalle Regioni quali strutture idonee ad effettuare trapianti
di organi e tessuti;

Atteso che, in previsione del completo passaggio delle com-
petenze alle Regioni, come previsto dalla legge n. 91/1999, il
Ministero della Salute aveva continuato a provvedere, fino al
2004, con proprie ordinanze, in ordine al rinnovo delle autorizza-
zioni scadute e alle eventuali nuove autorizzazioni;

Richiamate:
• la d.g.r. n. 7/5355 del 2 luglio 2001 recante la disciplina delle

autorizzazioni ad espletare i trapianti di organi da cadavere in
Lombardia, con la quale la Regione ha stabilito, agli Allegati
1 e 2 alla stessa, le regole dei procedimenti autorizzativi e ha
specificato i criteri e le modalità per individuare le strutture sani-
tarie idonee ad effettuare i trapianti;

• la d.g.r. n. 7/20112 del 23 dicembre 2004 recante le deter-
minazioni in ordine alle autorizzazioni ad espletare i trapianti di
organi da cadavere in Lombardia che, tra l’altro, ha previsto:

– al punto 1, l’approvazione in via definitiva dei criteri e
delle modalità per l’individuazione delle strutture idonee
ad espletare i trapianti di organi da cadavere di cui agli
Allegati 1 e 2 alla d.g.r. n. 7/5355/2001;

– al punto 4, la conferma fino al 31 dicembre 2006 delle
autorizzazioni ai trapianti di organi in essere, rilasciate dal
Ministero della Salute in base alla normativa previgente;

• la d.g.r. n. 8/1785 del 25 gennaio 2006 che autorizza, con
validità di 4 anni, l’A.O. «Guido Salvini» di Garbagnate Milanese
ad espletare le attività di trapianto di segmenti vascolari da
cadavere a scopo terapeutico;

Richiamato altresı̀ il decreto del direttore generale della Dire-
zione Generale Sanità n. 5529/2003, recante gli indirizzi funzionali
e organizzativi per l’utilizzo dei tessuti, escluse le cornee, a scopo
terapeutico, in particolare l’Allegato 2 allo stesso decreto, che
dispone le procedure per l’autorizzazione al trapianto di tessuti
da cadavere, il quale stabilisce:

– che le strutture sanitarie accreditate possono presentare
domanda ai fini dell’autorizzazione o del rinnovo delle autorizza-
zioni scadute al trapianto di tessuti da cadavere, prelevato in
Italia o importato dall’estero, all’Assessore alla Sanità della Re-
gione Lombardia;

– che la domanda deve contenere l’indicazione delle parti
di cadavere che si intendono trapiantare e la dichiarazione del
Direttore Generale o del Commissario Straordinario o del Rap-
presentante Legale della struttura richiedente, del possesso dei
requisiti definiti dall’Allegato di cui trattasi;

– che sulla base dell’accertamento e della rispondenza della
richiesta alla programmazione regionale, la Giunta regionale si
pronuncia sull’istanza di rilascio o di rinnovo con proprio provve-
dimento;

– che i provvedimenti di autorizzazione ad espletare il tra-
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pianto di tessuti da cadavere hanno validità di 4 anni a decor-
rere dalla data di approvazione e che possono essere revocati
in qualsiasi momento, qualora vengano a mancare in tutto o in
parte i presupposti che ne hanno consentito il rilascio;

– che l’ente autorizzato individua i chirurghi ritenuti idonei ad
espletare il trapianto di valvole cardiache, segmenti vascolari,
cute, segmenti muscolo scheletrici crioconservati;

Vista l’istanza presentata dal direttore generale dell’A.O.
«Guido Salvini» di Garbagnate Milanese all’Assessore alla Sanità
della Regione Lombardia, agli atti della Direzione Generale Sa-
nità, intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione ad effet-
tuare le attività di trapianto di segmenti vascolari da cadavere
a scopo terapeutico con la quale, altresı̀, si dichiara il possesso
dei requisiti previsti dal decreto del direttore generale Sanità
n. 5529/2003 e si fornisce l’elenco, dei sanitari da autorizzare al-
l’esecuzione delle attività di trapianto di cui trattasi;

Verificata la sussistenza, presso l’A.O. «Guido Salvini» di Gar-
bagnate Milanese dei requisiti generali e delle funzioni speciali-
stiche prescritte dal d.d.g. Sanità n. 5529/2003;

Verificata, inoltre, la sussistenza dei requisiti specifici per l’auto-
rizzazione al trapianto di segmenti vascolari da cadavere a sco-
po terapeutico, cosı̀ come previsto dal sopracitato d.d.g. Sani-
tà, in quanto l’attività di trapianto deve essere inserita in un’atti-
vità chirurgica quantitativamente congrua;

Considerato che, in base agli atti istruttori e all’autocertifica-
zione della A.O. «Guido Salvini» di Garbagnate Milanese, nulla
osta al rinnovo dell’autorizzazione richiesta;

Considerata la necessità di mantenere, nell’interesse premi-
nente dei malati in lista di attesa, il programma di trapianto di
segmenti vascolari da cadavere a scopo terapeutico presso
l’A.O. «Guido Salvini» di Garbagnate Milanese, che per la com-
plessità strutturale e le competenze professionali espresse, ga-
rantisce la completezza funzionale e il supporto organizzativo
necessari all’attività trapiantologica;

Ritenuto di rinnovare l’autorizzazione alla A.O «Guido Salvini»
di Garbagnate Milanese, ad espletare le attività di trapianto di
segmenti vascolari da cadavere a scopo terapeutico, stabilen-
do che Ìautorizzazione ha validità di 4 anni a decorrere dalla
data di approvazione del presente atto;

Ritenuto che le attività di trapianto di segmenti vascolari da
cadavere a scopo terapeutico, da espletare presso l’A.O. «Gui-
do Salvini» di Garbagnate Milanese debbano essere svolte dai
sanitari designati nell’Allegato parte integrante del presente
atto;

Ritenuto di dare mandato al Direttore Generale della A.O.
«Guido Salvini» di Garbagnate Milanese di individuare il respon-
sabile dell’equipe chirurgica autorizzata e di stabilire che le e-
ventuali variazioni dell’equipe responsabile dell’esecuzione del
trapianto di segmenti vascolari da cadavere a scopo terapeuti-
co che dovessero intervenire durante il periodo di validità del
presente atto, debbano essere autorizzate con provvedimento
della Direzione Generale Sanità;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

Delibera
1) Di rinnovare l’autorizzazione alla A.O. «Guido Salvini» di Gar-

bagnate Milanese ad espletare le attività di trapianto di seg-
menti vascolari da cadavere a scopo terapeutico e di stabilire
che l’autorizzazione ha validità di 4 anni a decorrere dalla data
di approvazione del presente atto.

2) Di stabilire che le attività di trapianto di segmenti vascolari
da cadavere a scopo terapeutico presso l’A.O. «Guido Salvini»
di Garbagnate Milanese devono essere svolte dai sanitari indi-
cati nell’Allegato, parte integrante del presente atto.

3) Di dare mandato al direttore generale della A.O. «Guido
Salvini» di Garbagnate Milanese di individuare il responsabile
dell’equipe chirurgica autorizzata e di stabilire che le eventuali
variazioni dell’equipe responsabile dell’esecuzione del trapian-
to di segmenti vascolari da cadavere a scopo terapeutico che
dovessero intervenire durante il periodo di validità del presente
atto, debbano essere autorizzate con provvedimento della Di-
rezione Generale Sanità.

4) Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO A
Le attività di trapianto di segmenti vascolari da cadavere a

scopo terapeutico presso l’A.O. «Guido Salvini» di Garbagnate
Milanese sono svolte dai seguenti sanitari:

– Raul dott. Mattassi – Dirigente Responsabile U.O. Chirurgia
vascolare

– Franca dott.ssa Abbritti – Dirigente Medico U.O. Chirurgia
vascolare

– Aldo dott. Arzini – Dirigente Medico U.O. Chirurgia vasco-
lare

– Luca dott. Boccalon – Dirigente Medico U.O. Chirurgia va-
scolare

– Margherita dott.ssa Borsetto – Dirigente Medico U.O. Chirur-
gia vascolare

– Francesco dott. Buniato – Dirigente Medico U.O. Chirurgia
vascolare

– Enrica dott.ssa Callini – Dirigente Medico U.O. Chirurgia va-
scolare

– Rosella dott.ssa Colombo – Dirigente Medico U.O. Chirurgia
vascolare

– Michela dott.ssa Pace – Dirigente Medico U.O. Chirurgia va-
scolare

– Giovanni dott. Paoletti – Dirigente Medico U.O. Chirurgia
vascolare

– Riccardo dott. Pellegrino – Dirigente Medico U.O. Chirurgia
vascolare

– Matteo dott. Ravini – Dirigente Medico U.O. Chirurgia va-
scolare

– Antonino dott. Silvestro – Dirigente Medico U.O. Chirurgia
vascolare

– Massimo dott. Vaghi – Dirigente Medico U.O. Chirurgia va-
scolare

[BUR20100134] [5.3.2]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/831
Individuazione, ai sensi del 1º comma dell’art. 34 della l. 14/98,
dei servizi regionali, componenti il Comitato Tecnico Consultivo
per le attività estrattive di cava e modifica dell’allegato 3) alla
d.g.r. 8/10964 del 30 dicembre 2009

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove

norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di
cava» e successive modificazioni;

Visto il primo comma dell’art. 34 l.r. 14/98 che prevede l’istitu-
zione, con deliberazione di Giunta regionale, del Comitato Tec-
nico Consultivo Regionale per le attività estrattive di cava, cosı̀
composto: «dall’Assessore regionale del settore tutela ambien-
tale o suo delegato, che lo presiede, da sei esperti in discipline
geologiche e minerarie, giuridiche ed economiche, urbanisti-
che ed ambientali, anche estranei all’amministrazione, dai fun-
zionari dei servizi regionali individuati dalla Giunta regionale,
nonché dai Presidenti delle consulte degli enti delegati di volta
in volta interessati per territorio o da loro delegati. Nel caso di
argomenti di ordine generale, al Comitato partecipano i Presi-
denti delle consulte provinciali o loro delegati»;

Visto il quarto comma dell’art. 34 medesimo che dispone
quanto segue: «Il Comitato è rinnovato ogni qualvolta viene
rinnovato il Consiglio regionale e resta in carica sino alla nomina
dei nuovi componenti»;

Richiamata la precedente d.g.r. n. 8/1106 del 23 novembre
2005, con la quale erano stati individuati, per la precedente
legislatura, tra i componenti il Comitato, anche i servizi regionali
soprarichiamati;

Considerato che con l’avvio della nuova legislatura si è prov-
veduto a un riassetto dell’intera struttura organizzativa regionale
e che, pertanto, si rende necessario procedere all’individuazio-
ne delle nuove strutture di cui si ritiene opportuna, per l’attività
di competenza, la partecipazione al Comitato in argomento;

Richiamata la d.g.r. n. 8/10964 del 30 dicembre 2009 «Nuove
determinazioni in materia di attività estrattiva di cava, relativa-
mente alle procedure per le verifiche di assoggettabilità a via
di cave e torbiere, all’autorizzazione all’esercizio di cave per
opere pubbliche e al funzionamento del comitato tecnico con-
sultivo per le attività estrattive»;

Richiamato l’allegato 3) alla citata d.g.r. n. 10964/2009 ine-
rente a «Disposizioni per il funzionamento del Comitato tecnico
consultivo regionale per le attività estrattive di cava – art. 34
della l.r. 8 agosto 1998, n. 14» e, in particolare, il punto d) che
indica, quali componenti del Comitato, i servizi regionali appar-
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tenenti alle Direzioni competenti in materia di attività estrattive
e minerarie, territorio ed urbanistica, agricoltura, acque minera-
li, infrastrutture;

Vista la d.g.r. 9/48 del 26 maggio 2010 al «II provvedimento
organizzativo 2010»;

Visto il decreto della Direzione Centrale Organizzazione, per-
sonale, patrimonio e sistema informativo, n. 5083 del 31 maggio
2010 «Individuazione delle strutture organizzative e delle relative
competenze e aree di attività delle Direzioni della Giunta regio-
nale– IX legislatura;

Ritenuto di individuare, ai sensi del citato 1º comma dell’art.
34, i seguenti servizi regionali, i cui Dirigenti, o delegati, sono
chiamati a far parte del Comitato, come componenti dello
stesso, per la legislatura appena avviata:

– U.O. Tutela ambientale della D.G. Ambiente, Energia e Reti;
– U.O. Risorse idriche e programmazione delle acque della

D.G. Ambiente, Energia e Reti;
– U.O. Infrastrutture viarie e aeroportuali della D.G. Infrastrut-

tura e mobilità;
– U.O. Progetti integrati e paesaggio della D.G. Sistemi verdi

e paesaggio;
– U.O. Programmazione e pianificazione territoriale della D.G.

Territorio e urbanistica;
– U.O. Multifunzionalità e sostenibilità del territorio della D.G.

Agricoltura;
Ritenuto di confermare, come indicato all’art. 2 dell’allegato

3) alla d.g.r. n. 10964/2009, la partecipazione alle sedute del
Comitato in argomento, senza diritto di voto e alla indennità
del gettone di:

– un funzionario della Sovrintendenza ai Beni Archeologici
della Lombardia;

– un funzionario dell’Autorità di Bacino del fiume Po;
– un funzionario dell’Area «Po Lombardo» dell’Agenzia Inter-

regionale per il Fiume Po (AIPO);
Ritenuto di dare atto, altresı̀, che compongono il Comitato in

argomento, ai sensi del 1º comma dell’art. 34 della l.r. 14/98,
anche i Presidenti delle consulte degli enti delegati di volta in
volta interessati per territorio o loro delegati e che, nel caso di
argomenti di ordine generale, al Comitato partecipano i Presi-
denti delle consulte provinciali o loro delegati;

Rilevato, altresı̀, che nel citato allegato 3) alla d.g.r.
10964/2009 è anche prevista, all’art. 1, punto 1.b), l’individuazio-
ne dei sei componenti «esperti», richiamati dal 1 comma del-
l’art. 34 della l.r. 14/98, con le seguenti modalità:

b.1 – quattro individuati dalla Giunta regionale, cosı̀ come
segue:
b.1.1 – due tra i dipendenti in servizio degli Enti di cui
all’allegato 1 della l.r. n. 30/2006;
b.1.2 – due tra professori universitari di ruolo;

b.2 – due indicati dalle associazioni di categoria del settore
estrattivo-minerario maggiormente rappresentative a li-
vello regionale;

Visto il 3º comma dell’art. 34 della l.r. 14/98 che prevede che
il Comitato tecnico consultivo esprima parere obbligatorio sui
piani delle cave trasmessi alla Regione per l’approvazione, non-
ché sulle autorizzazioni e concessioni e relative revoche e deca-
denze di competenza regionale e su altre questioni di rilevanza
regionale, attività caratterizzata da elevate molteplici compe-
tenze professionali nello specifico campo delle attività estrattive
di materiale di cava;

Rilevato che il 1º comma dello stesso art. 34 riconosce il rag-
giungimento di tale competenza attraverso la composizione
del Comitato richiamata in precedente punto;

Considerato che riveste particolare rilevanza il fatto che i sei
esperti richiamati dalla norma rappresentino puntualmente le
discipline geologiche e minerarie, giuridiche ed economiche,
urbanistiche ed ambientali, cosı̀ come individuate dalla legge
regionale 14/98, in modo da contribuire, con la dovuta profes-
sionalità e competenza, al raggiungimento degli obiettivi che
l’attività del Comitato si prefigge nella materia delle attività e-
strattive di cave e che, al fine di rispondere più compiutamente
alle esigenze indicate, si ritiene necessario modificare la com-
posizione dello stesso come individuata con la lett. b) del punto
1) dell’art. 1 dell’alleg. 3) alla d.g.r. 10964/2009;

Ritenuto pertanto di sostituire la sopracitata lettera b) del pun-
to 1) dell’art. 1 dell’alleg. 3) alla d.g.r. n. 10964 del 30 dicembre
2009, come segue:

b) sei esperti, anche estranei all’amministrazione, di cui:
– due in discipline geologiche e minerarie;

– due in discipline giuridiche ed economiche;
– due in discipline urbanistiche e ambientali;
Ritenuto di rinviare a successiva deliberazione la designazione

dei sei esperti di cui al precedente punto, previa valutazione dei
curriculum pervenuti a seguito della pubblicazione di specifico
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Ritenuto di individuare per lo svolgimento delle funzioni di se-
gretario verbalizzante del Comitato in argomento il titolare della
posizione organizzativa «Pianificazione delle attività estrattive e
supporto agli enti delegati», in servizio presso l’Unità Organizzati-
va Tutela ambientale della D.G. Ambiente, Energia e Reti;

a voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1) di individuare, ai sensi del citato 1º comma dell’art. 34, i

servizi regionali, i cui Dirigenti, o delegati, sono chiamati a far
parte, come componenti, del Comitato Tecnico Consultivo Re-
gionale per le attività estrattive di cava, per la legislatura appe-
na avviata, nei seguenti:

– U.O. Tutela ambientale della D.G. Ambiente, Energia e Reti;
– U.O. Risorse idriche e programmazione delle acque della

D.G. Ambiente, Energia e Reti;
– U.O. Infrastrutture viarie e aeroportuali della D.G. Infrastrut-

tura e mobilità;
– U.O. Progetti integrati e paesaggio della D.G. Sistemi verdi

e paesaggio;
– U.O. Programmazione e pianificazione territoriale della D.G.

Territorio e urbanistica;
– U.O. Multifunzionalità e sostenibilità del territorio della D.G.

Agricoltura;
2) di chiamare a far parte del Comitato in argomento, tramite

un proprio funzionario, senza diritto di voto e alla indennità del
gettone anche:

– un funzionario della Sovrintendenza ai Beni Archeologici
della Lombardia;

– un funzionario dell’Autorità di Bacino del fiume Po;
– un funzionario dell’Area «Po Lombardo» dell’Agenzia Inter-

regionale per il Fiume Po (AIPO);
3) di sostituire la lettera b) del punto 1) dell’art. 1 dell’allegato

3) alla d.g.r. n. 10964 del 30 dicembre 2009, come segue:
b) sei esperti, anche estranei all’amministrazione, di cui:
– due in discipline geologiche e minerarie;
– due in discipline giuridiche ed economiche;
– due in discipline urbanistiche e ambientali;
4) di rinviare a successiva deliberazione la designazione dei

sei esperti di cui al precedente punto 3), previa valutazione dei
curriculum pervenuti a seguito della pubblicazione di specifico
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

5) di confermare le restanti disposizioni contenute nell’allega-
to 3) alla d.g.r. n. 8/10964 del 30 dicembre 2009, richiamata in
premessa;

6) di individuare per lo svolgimento delle funzioni di segretario
verbalizzante del Comitato in argomento il titolare della posizio-
ne organizzativa «Pianificazione delle attività estrattive e sup-
porto agli enti delegati», in servizio presso l’Unità Organizzativa
Tutela ambientale della D.G. Ambiente, Energia e Reti;

7) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100135] [5.1.0]
D.g.r. 24 novembre 2010 - n. 9/839
Manifestazione di favorevole volontà d’intesa, ai sensi del d.P.R.
383/1994, in ordine al progetto definitivo dei lavori di ristruttura-
zione di un fabbricato ad uso Caserma dei Vigili del Fuoco e
Protezione Civile – Comune di Varzi (PV)

LA GIUNTA REGIONALE
Preso atto:
che con nota n. 7935 del 14 giugno 2010 il Ministero delle In-

frastrutture, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche,
Lombardia-Liguria – Sede di Milano, ha attivato il procedimento
per la determinazione dell’Intesa Stato-Regione ex d.P.R. 383/94
relativamente al «Progetto definitivo dei lavori di ristrutturazione
di un fabbricato ad uso Caserma dei Vigili del fuoco e Protezio-
ne civile – Comune di Varzi (PV)», allegando n. 5 copie del pro-
getto definitivo relativo all’intervento;

– dei pareri redatti dalla:
- Struttura Protezione Civile della D.G. Protezione Civile, Poli-
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zia Locale e Sicurezza, con nota n. Y1.2010.0008999 del 6
luglio 2010;

- Struttura Pianificazione e Programmazione di bacino e lo-
cale della D.G. Territorio e Urbanistica, con propria nota
n. Z1.2010.0015596 del 30 giugno 2010;

- Struttura Paesaggio della D.G. Sistemi verdi e Paesaggio,
con nota n. F1.2010.0003757 del 7 luglio 2010;

Visto il parere favorevole con indicazioni redatto, previa valu-
tazione dei pareri sopraindicati, dalla Struttura Pianificazione
Territoriale della D.G. Territorio e Urbanistica con nota
n. Z1.2010.0016634 del 8 luglio 2010;

Visti:
– il Programma Regionale di Sviluppo della IX legislatura ap-

provato con d.c.r. n. 56 del 28 settembre 2010 e la declinazione
allo stesso nel PO 20 – Valorizzazione e Governance del Territo-
rio, OS 20.1 – Governo del Territorio, come da allegato alla co-
municazione del Presidente Formigoni approvata con d.g.r. 465
del 5 agosto 2010;

– il P.T.R., approvato dal Consiglio regionale con deliberazio-
ne n. 951 nella seduta del 19 gennaio 2010;

– l’art. 29 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 «Legge Urbani-
stica»;

– il d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, avente per oggetto «Regola-
mento recante la disciplina dei procedimenti di localizzazione
delle opere di interesse statale»;

– le ulteriori disposizioni in materia di localizzazione delle ope-
re dello Stato e di quelle di interesse statale contenute nel Capo
II del Titolo III del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;

– la propria deliberazione n. 7/2464 dell’1 dicembre 2000, a-
vente per oggetto «Definizione delle modalità tecnico-operati-
ve per l’esplicazione delle procedure di localizzazione delle o-
pere dello Stato e di Interesse Statale»;

– la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedi-
mento amministrativo» e s.m.i.;

– la legge regionale 30 dicembre 1999, n. 30 «Norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai do-
cumenti amministrativi»;

– il Protocollo d’Intesa avente per oggetto «Criteri di raziona-
lizzazione e di semplificazione dei procedimenti di intesa Stato-
Regione per gli interventi di competenza dello Stato, di cui al
d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383», sottoscritto dalla Regione Lombar-
dia e dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provvedi-
torato Regionale alle Opere Pubbliche per la Lombardia in data
6 dicembre 2001;

– la propria deliberazione n. 8/7561 del 27 giugno 2008, aven-
te per oggetto «Determinazioni sul programma annuale delle
opere di interesse statale proposte da enti pubblici, nell’ambito
della procedura di localizzazione delle stesse di cui alla d.g.r.
2464/2000»;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge

Delibera
1. Di manifestare favorevole volontà di Intesa, ai sensi dell’art.

3 del d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, in ordine al «Progetto definitivo
dei lavori di ristrutturazione di un fabbricato ad uso Caserma dei
Vigili del fuoco e Protezione civile – Comune di Varzi (PV)».

2. Di dare atto che l’intervento non risulta inserito nell’elenco
di cui alla deliberazione n. 8/7561 del 27 giugno 2008, citata in
premessa.

3. Di considerare quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto deliberativo l’Allegato A e l’elenco degli elaborati
identificati nell’allegato B.

4. Di integrare l’elenco di cui alla d.g.r. n. 8/7561 del 27 giugno
2008, avente per oggetto «Determinazioni sul programma an-
nuale delle opere di interesse statale proposte da enti pubblici,
nell’ambito della procedura di localizzazione delle stesse di cui
alla d.g.r. 2464/2000», con l’inserimento del progetto di cui trat-
tasi.

5. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO A

Relazione relativa al «Progetto definitivo dei lavori di ristruttura-
zione di un fabbricato ad uso Caserma dei Vigili del fuoco e
Protezione civile – Comune di Varzi (PV)».

Preso atto che:
– con nota n. 7935 del 14 giugno 2010 il Ministero delle Infra-

strutture, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche,
Lombardia-Liguria – Sede di Milano, ha attivato il procedimento
per la determinazione dell’Intesa Stato-Regione ex d.P.R. 383/94
relativamente al «Progetto definitivo dei lavori di ristrutturazione
di un fabbricato ad uso Caserma dei Vigili del fuoco e Protezio-
ne civile – Comune di Varzi (PV)»;

– con decreto provveditoriale n. 7928 del 14 giugno 2010, il
Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche ha indetto la
Conferenza dei Servizi volta al conseguimento dell’Intesa di cui
all’art. 3 del d.P.R. 383/94 ed all’accertamento della conformità
urbanistica dell’intervento, dichiarato di interesse statale, per il
giorno 14 luglio 2010;

– con nota n. 9484 del 16 luglio 2010, il Presidente della Con-
ferenza ha trasmesso il verbale della Conferenza dei Servizi di
cui sopra, per eventuali richieste di rettifica o di integrazione;

– la Struttura Pianificazione Territoriale della D.G. Territorio e
Urbanistica ha espresso, con nota n. Z1.2010.0016634 dell’8 lu-
glio 2010, parere favorevole con indicazioni alla positiva conclu-
sione dei lavori della Conferenza dei Servizi;

– con nota n. 12650 dell’1 ottobre 2010, pervenuta in Regione
in data 11 ottobre 2010 (prot. Z1.2010.0025623), il Presidente del-
la Conferenza ha trasmesso la determina finale inerente i lavori
di cui sopra.

Il progetto in esame consiste nella ristrutturazione di un edificio
– capannone artigianale – in una caserma dei Vigili del Fuoco
e Protezione Civile mediante la realizzazione di nuove strutture
interne al fabbricato esistente, ubicato in via A. De Gasperi, nel
Comune di Varzi (PV).

Per la predisposizione dell’atto di espressione della Regione
Lombardia è stata svolta la necessaria istruttoria regionale cosı̀
articolata:

– verifica di conformità urbanistica dalla quale si evince che
l’intervento in esame risulta conforme allo strumento urbanistico
vigente nel Comune di Varzi (PRG approvato con d.g.r. n. 20962
del 26 maggio 1987 e successive varianti) che identifica l’area
in «Zona D3 – Artigianale di espansione»;

– acquisizione del parere della Struttura Protezione Civile del-
la D.G. Protezione Civile, Polizia Locale e Sicurezza che, con
nota n. Y1.2010.0008999 del 6 luglio 2010, ha espresso parere
favorevole comunicando che l’intervento recepisce le intese
intercorse tra la Unità Organizzativa regionale, il Comune di Var-
zi ed il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Pavia al fine
di promuovere ed organizzare il potenziamento del sistema re-
gionale di gestione delle emergenze e del soccorso nel territorio
dell’Alta Valle Staffora. Riferisce inoltre che quanto previsto è
conforme alle indicazioni della d.g.r. 8/7637 dell’11 luglio 2008
che ha concesso al Comune di Varzi un contributo finanziario
di C 150.000,00, già erogato per il 50%, per la realizzazione delle
opere necessarie.

– acquisizione del parere della Struttura Pianificazione e Pro-
grammazione di bacino e locale della D.G. Territorio e Urbanisti-
ca che, con propria nota n. Z1.2010.0015596 del 30 giugno 2010,
riferisce che il Comune di Varzi non risulta essere ancora dotato
di studio geologico ritenuto conforme alla l.r. 12/2005 ed ai cri-
teri attuativi della d.g.r. n. 7374/2008 (né a quelli antecedenti
della d.g.r. n. 7/6645/2001, criteri attuativi della l.r. 41/97) redatto
a supporto del proprio strumento urbanistico comunale (PRG);
permane, inoltre, l’obbligo di realizzare, in fase esecutiva, le in-
dagini e gli approfondimenti previsti, anche in materia di pro-
gettazione antisismica, dal d.m. 14 gennaio 2008;

– acquisizione del parere della Struttura Paesaggio della D.G.
Sistemi verdi e Paesaggio che, con nota n. F1.2010.0003757 del
7 luglio 2010, rileva che l’ambito interessato dall’intervento non
riguarda aree sottoposte a tutela paesaggistica ai sensi del
d.lgs. 42/2004 parte terza, in quanto non gravato da specifico
provvedimento di vincolo ex art. 136 e non compreso negli am-
biti di cui all’art. 142 del suddetto d.lgs. 42/2004. Osserva inoltre
che non risulta redatto dal proponente l’esame paesaggistico
del progetto per le aree non vincolate (v. d.g.r. 8 novembre
2002 n. 7/11045 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia 2º Suppl. straord. al n. 47 del 21 novembre 2002);
richiede pertanto che la fase di progettazione esecutiva sia ac-
compagnata da tale documentazione.

Considerato inoltre che le valutazioni di compatibilità e cor-
retto inserimento paesistico delle opere in progetto rispetto ai
contenuti del PTC della Provincia di Pavia sono di competenza
della Provincia stessa.

In relazione a quanto sopra evidenziato si ritiene che sussista-
no i presupposti per il raggiungimento dell’intesa, con le indica-
zioni sopra riportate.
Milano, 29 ottobre 2010

Il funzionario referente:
Gabriella Badolato

Il dirigente della struttura:
Maria Maggi
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D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza
[BUR20100136]
Com.r. 29 novembre 2010 - n. 132
Direzione Centrale Affari Istituzionali e Legislativo – Struttura Se-
greteria di Giunta e Privacy Officer – Riepilogo fascicoli BURL del
mese di ottobre 2010

Si comunica che nel mese di ottobre 2010 sono stati pubblica-
ti i seguenti fascicoli del Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia

LEGENDA
Se.O. = Serie Editoriale Ordinaria
S.O. = Supplemento Ordinario
S.S. = Supplemento Straordinario
Se.I. e C. = Serie Editoriale Inserzioni e Concorsi
Se.I.Bis = Serie Editoriale Inserzioni Bis
Se.O.Bis = Serie Editoriale Ordinaria Bis

OTTOBRE 2010
N. BUR DATA EDIZIONE N. POSTALE

39 1/10 III S.S. 198
1/10 I S.O. 199

40 4/10 Se.O. + Se.O.Bis 200
5/10 I S.S. 201
6/10 Se.I. e C. 202
6/10 Se.I.Bis 202
7/10 II S.S. 203
7/10 I S.O. 204
8/10 III S.S. 205

41 11/10 Se.O. + Se.O.Bis 206
12/10 I S.S. 207
13/10 Se.I. e C. 208
14/10 II S.S. 209
15/10 III S.S. 210

42 18/10 Se.O. + Se.O.Bis 211
19/10 I S.S. 212
19/10 II S.S. 212
20/10 Se.I. e C. 213
21/10 III S.S. 214
21/10 I S.O. 215
22/10 IV S.S. 216

43 25/10 Se.O. + Se.O.Bis 217
26/10 I S.S. 218
27/10 Se.I. e C. 219
28/10 II S.S. 220
29/10 III S.S. 221
29/10 IV S.S. 221

[BUR20100137] [4.1.0]
D.d.s. 29 novembre 2010 - n. 12203
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Fondo della
Montagna – Integrazioni e modifiche ai programmi di finanzia-
mento – Anno 2008 e anno 2009

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
ATTUAZIONE PROGETTI SPECIALI ED EXPO 2015

Visti:
– l.r. 25/2007, recante «Interventi regionali in favore della popo-
lazione dei territori montani» e in particolare l’art. 4 che istituisce
il «Fondo regionale della montagna», di seguito denominato
«Fondo», disciplinando altresı̀ il finanziamento del Fondo e le
modalità di accesso dei soggetti beneficiari;

Costo Contributo ContributoCodice Soggetto
Titolo progetto totale richiesto concessoprogetto attuatore

C C C

3/4/2009 Lavori di potenziamento e miglioramento accessibi- Comune di Bione 351.000,00 70.000,00 64.382,20
lità al complesso multi servizi comunale

Considerato che in riferimento alla richiesta formulata dalla C.M. Valle Sabbia lo scorrimento della graduatoria proposto dalla
Comunità Montana non arreca pregiudizio a terzi contro interessati;

Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato, di modificare ed integrare il programma di finanziamento dettagliato in

– la l.r. 19/2008 «Riordino delle Comunità montane della Lom-
bardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno
all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali» e s.m.i.;

– la d.g.r. 8/10392/2009 che ripartisce il «Fondo» per l’annuali-
tà 2009 e assegna le somme a disposizione delle Comunità
Montane resesi disponibili da economie realizzate su progetti e
da rinunce avvenute relativamente ai riparti delle annualità
2000-2008;

– il decreto 11114/2009 «Bando per la presentazione dei pro-
getti di cui alla l.r. 25/2007 – Interventi in favore della popolazio-
ne dei territori montani – anno 2009»;

• la d.g.r. 8/11550 del 14 aprile 2010 che approva l’elenco
dei progetti ritenuti prioritari ai sensi della l.r. 25/2007 art. 5 com-
ma 4 e del d.d.s. 11114/2009;

– il decreto 3825/2010 che approva l’elenco dei progetti am-
messi al finanziamento per l’anno 2009 a valere sul Fondo della
Montagna con le relative prescrizioni;

– il decreto 6495/2009 «Costituzione della Comunità Montana
Valle Imagna ai sensi della l.r. 27 giugno 2008 n. 19», pubblicato
sul 3º Suppl. Straord. del Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia n. 26 dell’1 luglio 2009;

– il decreto 6493/2009 «Costituzione della Comunità Montana
della Valle Sabbia ai sensi della l.r. 27 giugno 2008 n. 19», pubbli-
cato sul 3º Suppl. Straord. del Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia n. 26 dell’1 luglio 2009;

Richiamato il succitato d.d.s. 11114/2009 contenente le linee
guida per la presentazione delle domande e la relativa moduli-
stica ed in particolare i punti 4.2 e 5.5 nei quali si attribuisce alla
Comunità Montana, in sede di deliberazione dei propri criteri di
valutazione, la modalità di scelta da adottare fra i progetti, an-
che solo parzialmente finanziabili, che ottengono pari punteg-
gio e risultino all’ultimo posto in graduatoria dei progetti finan-
ziabili;

Viste le DGE 93/2009 e 14/2010 della Comunità Montana Valle
Imagna di approvazione dei criteri e della graduatoria definitiva
e nelle quali si stabilisce «che per gli ultimi progetti anche se
solo parzialmente finanziabili che ottengano pari punteggio e
risultino all’ultimo posto della graduatoria dei progetti finanziati,
il contributo residuo verrà ripartito in modo proporzionale in per-
centuale sull’importo dei progetti»;

Ritenuto pertanto implicito che, in presenza di un solo proget-
to, ultimo classificato, si possa erogare il contributo rimasto, a
condizione che il beneficiario si obblighi a realizzare l’intero pro-
getto e si assuma il carico economico per la parte dello stesso
che non sia coperta da finanziamento;

Richiamato il decreto 3825/2010 nel quale il progetto cod.
numero 11/3/2009 «Realizzazione sala polivalente presso la
scuola primaria», di costo complessivo pari a C 500.000,00, pur
ritenuto ammissibile al finanziamento risulta essere il primo esclu-
so dalla graduatoria in quanto il contributo richiesto all’atto del-
la presentazione della domanda, pari a C 100.000,00, è superio-
re alla disponibilità residua, pari a C 17.915,63;

Preso atto che il Comune di Strozza, con note prot.
n. 1532/2010, 2266/2010 e 2762/2010:

– chiede che il progetto cod. numero 11/3/2009 «Realizzazio-
ne sala polivalente presso la scuola primaria» possa essere am-
messo al finanziamento per un importo di C 17.915,63;

– attesta che il progetto sarà completamente realizzato
come da elaborati depositati in allegato alla domanda di pre-
sentazione del progetto, come da istruttoria del bando 2009;

– garantisce la copertura finanziaria totale del progetto a
fronte del contributo a disposizione di C 17.915,63;

Vista la DGE 96/2010 della C.M. di Valle Sabbia, pervenuta
con lettera prot. n. 8311 del 9/8/2010, con la quale si comunica
la rinuncia del progetto 3/5/2009, posto al numero 4 della gra-
duatoria, e la richiesta di scorrimento della graduatoria con re-
lativo finanziamento del progetto numero 3/4/2009, posto al nu-
mero 5 della graduatoria, come sotto evidenziato:
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allegato B del d.d.s. 3825/2010, ammettendo al finanziamento i sopraccitati progetti della C.M. Valle Imagna e della C.M. Valle
Sabbia, con i relativi contributi evidenziati in tabella:

Costo Contributo ContributoCodice Soggetto
Titolo progetto totale richiesto concessoprogetto attuatore

C C C

11/3/2009 Realizzazione sala polivalente presso la scuola pri- Comune di Strozza 510.000,00 100.000,00 17.915,63
maria

3/4/2009 Lavori di potenziamento e miglioramento accessibi- Comune di Bione 351.000,00 70.000,00 64.382,20
lità al complesso multi servizi comunale»

Richiamato l’art. 6, p.to 6.2/sez. 1 e art. 4, p.to 4/sez. 2 del d.d.s. 11114/2009 che definisce che l’inizio dei lavori dovrà avvenire
entro e non oltre 270 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del presente decreto di
approvazione dei progetti ammissibili, pena la decadenza del finanziamento;

Dato atto che le risorse trovano copertura finanziaria nel biennio 2009-2010 sul cap. 6.5.6.3.114.4454 del bilancio pluriennale 2009-
2011;

Visti:
– la d.g.r. 8/8180/2008 che ripartisce il «Fondo» per l’annualità 2008 e assegna le somme a disposizione delle Comunità Montane

resesi disponibili da economie realizzate su progetti e da rinunce avvenute relativamente ai riparti delle annualità 2000-2007;
– il decreto 11343/2008 «Bando per la presentazione dei progetti di cui alla l.r. 25/2007 – Interventi in favore della popolazione dei

territori montani – Anno 2008»
– la d.g.r. 8/9878 del 3 agosto 2009 che approva l’elenco dei progetti ritenuti prioritari ai sensi della l.r. 25/2007 art. 5 comma 4 e

del d.d.s. 11343/2008;
– il decreto 7588/2009 che approva l’elenco dei progetti ammessi al finanziamento per l’anno 2008 per la Comunità Montana

Valle Sabbia a valere sul Fondo della Montagna con le relative prescrizioni;
Preso atto che con nota prot. 7119 del 5 luglio 2010 la C.M. Valle Sabbia richiede la modifica del contributo dei progetti, di cui

risulta soggetto attuatore, come di seguito riportata, a causa di una convenzione stipulata con la Provincia di Brescia nella quale
la Provincia stessa ha imposto, successivamente alla data di pubblicazione dei succitati atti, una redistribuzione delle quote, diverse
da quelle formulate dalla Comunità Montana, senza alterarne né l’importo complessivo del contributo, né l’importo dei costi dei
singoli progetti:

RichiestaCodice Costo Contributo
Titolo progetto variazioneprogetto C C

C

3/6/2008 Manutenzione strada Intercomunale Anfo-Baremone-Maniva 168.000 64.000 48.000

3/7/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Lavenone-Presegno-Bi- 160.000 45.000 50.000
senzio nel comune di Lavenone

3/8/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Mastanico-Sabbio So- 160.000 32.500 37.500
pra nei Comuni di Provaglio Val Sabbia e Sabbio Chiese

3/9/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Bagolino-Cerreto-Ricco- 160.000 40.000 46.000
massimo in Comune di Bagolino

TOTALE 648.000 181.500 181.500

Rilevato che il bando 2008 non disciplina il caso della possibilità di modificare l’ammontare del contributo concesso, ma solo il
caso della modifica in aumento del 10% dei costi complessivi (punto 4.2.2. del bando) e che pertanto tale parte del bando non è
applicabile al caso di specie, rimanendo inalterati i costi complessivi dei singoli interventi come risulta dalla dichiarazione della
Comunità Montana;

Considerato che:
– non vi sono modifiche sostanziali e qualitative dei singoli 4 interventi,
– si tratta di sola redistribuzione finanziaria dei contributi dovuta in particolare da un vincolo esterno, cioè l’impegno finanziario

della Provincia definito nella apposita convenzione tra Comunità Montana e Provincia,
– a fronte della redistribuzione finanziaria operata dalla Comunità Montana, non viene modificata la graduatoria con pregiudizio

di terzi contro interessati;
Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato, di modificare il programma di finanziamento dettagliato in allegato A

del d.d.s. 7588/2009, variando il contributo concesso per i progetti indicati di seguito:

Contributo ex ContributoCodice Costo
Titolo progetto d.d.s. 7588/2009 concessoprogetto C

C C

3/6/2008 Manutenzione strada Intercomunale Anfo-Baremone-Maniva 168.000 64.000 48.000

3/7/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Lavenone-Presegno-Bi- 160.000 45.000 50.000
senzio nel comune di Lavenone

3/8/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Mastanico-Sabbio So- 160.000 32.500 37.500
pra nei Comuni di Provaglio Val Sabbia e Sabbio Chiese

3/9/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Bagolino-Cerreto-Ricco- 160.000 40.000 46.000
massimo in Comune di Bagolino

TOTALE 648.000 181.500 181.500

Vista la l.r. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi dell’IX legislatura;
Vista la l.r. 34/1978 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-

zione del Bilancio di previsione dell’anno in corso;

Decreta
1. di ammettere al finanziamento per l’anno 2009 a valere sul Fondo della Montagna con le relative prescrizioni il progetto

11/3/2009, prendendo atto dell’accoglimento della richiesta del Comune di Strozza del minor contributo:

Costo Contributo ContributoCodice Soggetto
Titolo progetto totale richiesto concessoprogetto attuatore

C C C

11/3/2009 Realizzazione sala polivalente presso la scuola pri- Comune di Strozza 510.000,00 100.000,00 17.915,63
maria
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2. di ammettere al finanziamento per l’anno 2009 a valere sul Fondo della Montagna con le relative prescrizioni il progetto
3/4/2009, prendendo atto dell’accoglimento della richiesta del Comunità Montana Valle Sabbia dello scorrimento della graduatoria:

Costo Contributo ContributoCodice Soggetto
Titolo progetto totale richiesto concessoprogetto attuatore

C C C

3/4/2009 Lavori di potenziamento e miglioramento accessibi- Comune di Bione 351.000,00 70.000,00 64.382,20
lità al complesso multi servizi comunale

3. di rimandare all’art. 6 sez. 1 e art. 4 sez. 2 del d.d.s. 11114/2009 per quanto concerne le procedure di liquidazione e controllo
e, in particolare, al fatto che le Comunità Montane e i Comuni montani Capoluogo di provincia devono provvedere a richiedere
per ogni intervento il Codice Unico di Progetto (CUP) ai sensi della delibera CIPE 143/02 e s.m.i. e a trasmettere alle Sedi territoriali
competenti, entro 30 i successivi giorni, l’elenco degli interventi riportante il codice identificativo e CUP;

4. di assoggettare la progettazione degli interventi, ove ne ricorrano gli estremi, alle disposizioni contenute nella d.g.r. 7/14106/2003
«Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti
gestori e modalità procedurali» per l’applicazione della valutazione d’incidenza ed in particolare a quelle di cui all’Allegato C, sez.
II della predetta deliberazione;

5. di assoggettare altresı̀ la progettazione degli interventi, ove ne ricorrano gli estremi, alle disposizioni contenute nella d.g.r.
7/19018/2004 «Procedure per l’applicazione della valutazione di incidenza alle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) ai sensi della
direttiva 79/409/CEE, contestuale presa d’atto dell’avvenuta classificazione di 14 Z.P.S. ed individuazione dei relativi soggetti gestori»,
nel rispetto della localizzazione delle Z.P.S. come da cartografia pubblicata con Com. r. 19 ottobre 2004, n. 144 sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia 28 ottobre 2004 – 2º S.S. al n. 44;

6. di accogliere la modifica del contributo dei progetti elencati di seguito come riportato nella colonna «contributo concesso»,
fermo restando che la somma complessiva dei contributi rimane invariata:

ContributoCodice Costo Contributo ex
Titolo progetto concessoprogetto C d.d.s. 7588/2009

C
C

3/6/2008 Manutenzione strada Intercomunale Anfo-Baremone-Maniva 168.000 64.000 48.000

3/7/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Lavenone-Presegno-Bi- 160.000 45.000 50.000
senzio nel comune di Lavenone

3/8/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Mastanico-Sabbio So- 160.000 32.500 37.500
pra nei Comuni di Provaglio Val Sabbia e Sabbio Chiese.

3/9/2008 Manutenzione straordinaria strada Intercomunale Bagolino – Cerreto Ric- 160.000 40.000 46.000
comassimo in Comune di Bagolino

TOTALE 648.000 181.500 181.500

7. che le modifiche sopra apportare non comportano alcuna modifica sostanziale e discrezionale sui programmi di finanziamento
approvati rispettivamente per gli anni 2008 e 2009 con d.g.r. 8/9878/2009 e d.g.r. 8/11550/2010;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente della Struttura Attuazione Progetti Speciali ed Expo 2015:

Stefano Buratti

[BUR20100138] [4.0.0]
D.d.s. 30 novembre 2010 - n. 12271
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Intervento re-
gionale a sostegno dei processi di brevettazione a favore delle
imprese di cui alla d.g.r. n. 8/11229 del 10 febbraio 2010 – Ap-
provazione degli elenchi delle domande ammissibili – 8º prov-
vedimento attuativo

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
UNIVERSITÀ E RICERCA

Vista la l.r. 2 febbraio 2007 n. 1 «Strumenti di competitività per
le imprese e per il territorio della Lombardia», e in particolare:

– l’art. 1 che individua «la ricerca e l’innovazione» tra gli o-
biettivi da perseguire per la crescita competitiva del sistema
produttivo della Lombardia attraverso il sostegno e la promozio-
ne dei processi di ricerca, della ricerca applicata, dell’innova-
zione e del trasferimento tecnologico;

– l’art. 2 che elenca gli strumenti attraverso i quali perseguire
la realizzazione degli obiettivi descritti dall’art. 1, tra i quali le
«agevolazioni» intese come incentivi, contributi, voucher e altre
forme di intervento finanziario destinati a promuovere e sostene-
re la ricerca e l’innovazione;

– l’art. 3 comma 1 il quale demanda alla Giunta regionale,
anche attraverso le società a partecipazione regionale, l’attua-
zione della legge medesima mediante le azioni realizzate con
gli strumenti da essa previsti;

Vista la d.g.r. n. 8/11229 del 10 febbraio 2010 di approvazione
dell’intervento regionale a favore delle imprese che prevede la
destinazione di risorse pari a C 3.000.000,00 per il sostegno dei
processi di brevettazione delle micro, piccole e medie imprese
lombarde, con particolare riferimento all’allegato 1 «Bando per
il sostegno ai processi di brevettazione delle micro, piccole e
medie imprese lombarde»;

Vista la lettera d’incarico sottoscritta in data 1 marzo 2010 e
inserita nella raccolta Convenzioni e Contratti al n. 13728/RCC
dell’8 marzo 2010, con cui è stata affidata a CESTEC S.p.A. l’atti-
vità di assistenza tecnica sul suddetto intervento;

Dato atto che il bando di cui alla d.g.r. n. 8/11229 del 10 feb-
braio 2010 prevede, da parte della competente struttura regio-
nale, l’approvazione su indicazione del soggetto gestore, del-
l’elenco dei soggetti beneficiari ammessi redatto secondo l’or-
dine cronologico di ricevimento delle rispettive domande con
riferimento alla data e all’ora del protocollo;

Richiamati:
– i decreti nn. 3534 del 12 aprile 2010, 5212 del 19 maggio

2010, 6011 del 16 giugno 2010, 7119 del 19 luglio 2010, 7877 del
5 agosto 2010, 8988 del 23 settembre 2010, 11259 del 9 novem-
bre 2010 con cui a seguito degli esiti dell’istruttoria effettuata da
CESTEC sono stati approvati i primi sette elenchi delle domande
ammissibili a contributo;

– il decreto n. 9306 del 29 settembre 2010 con il quale sono
stati chiusi i termini per la presentazione delle domande per
l’accesso alle agevolazioni finanziarie di cui alla d.g.r. sopra ci-
tata n. 11229/2010;

Vista la nota di CESTEC S.p.A in atti regionali prot.
n. A1.2010.0132796 del 24 novembre 2010, con cui viene tra-
smesso a Regione Lombardia l’ottavo elenco delle domande
ammissibili a contributo pervenute nel periodo dal 26 ottobre al
22 novembre 2010, le cui risorse finanziarie sono state prenotate
entro la chiusura dei termini per la presentazione delle doman-
de, per un ammontare di investimento complessivo pari a
C 90.000,00 ed un ammontare di contributo ammesso pari a
C 16.000,00;

Ritenuto, ai sensi di quanto previsto dal bando di cui alla d.g.r.
n. 8/11229 del 10 febbraio 2010, provvedere, sulla base della
nota ricevuta da CESTEC S.p.A sopracitata, ad ammettere al-
l’intervento la domanda indicata nell’elenco «Domande am-
missibili a contributo» di cui all’allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che l’erogazione del contributo viene effettuata,
secondo le modalità previste all’art. 3.3 del bando di cui alla
d.g.r. n. 8/11229 del 10 febbraio 2010;
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e gli adempimenti conseguenti;
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Decreta
1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del pre-

sente provvedimento, l’allegato 1: «Domande ammissibili a con-
tributo»;

2. di dare atto che l’erogazione del contributo viene effet-
tuata, secondo le modalità previste all’art. 3.3 del bando di cui
alla d.g.r. n. 8/11229 del 10 febbraio 2010;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito www.re-
gione.lombardia.it.

Il dirigente della struttura
università e ricerca:
Armando De Crinito

——— • ———
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D.G. Industria, artigianato, edilizia e cooperazione
[BUR20100139] [4.5.0]
D.d.s. 26 novembre 2010 - n. 12126
Esiti istruttorie Misure A) e B) del bando integrato per lo sviluppo
degli insediamenti produttivi artigiani e della competitività del
sistema produttivo – Anno 2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ATTRATTIVITÀ,
EDILIZIA E ACCESSO AL CREDITO

Visti:
– gli artt. 1 e 4 della l.r. 2 febbraio 2007, n. 1;
– la d.g.r. n. 8/11172 del 3 febbraio 2010, «Linee d’indirizzo per

l’attuazione delle azioni integrate a favore dello sviluppo degli
insediamenti produttivi artigiani e della competitività del siste-
ma produttivo per l’annualità 2010, ai sensi dell’art. 3, comma
1, lett. b) della l.r. 2 febbraio 2007, n. 1»;

– la d.g.r. n. 8/6026 del 5 dicembre 2007 «Determinazioni in
merito al finanziamento di imprese artigiane e consorzi, società
consortili, associazioni temporanee e società cooperative a re-
sponsabilità limitata tra imprese artigiane per lo sviluppo degli
insediamenti produttivi artigiani e della competitività del siste-
ma produttivo»;

– il decreto dirigenziale n. 2679 del 19 marzo 2010, recante
«Approvazione del bando integrato per lo sviluppo degli inse-
diamenti produttivi artigiani e della competitività del sistema
produttivo – Anno 2010, rettificato dal d.d.g. n. 2796 del 23 mar-
zo 2010»;

Dato atto che il bando in argomento, prevede l’attuazione
delle seguenti Misure:

– Misura A) – Contributi ai Comuni, per l’esecuzione di opere
volte alla realizzazione, completamento, modernizzazione e ri-
qualificazione degli insediamenti produttivi artigiani;

– Misura B) – Contributi ad aggregazioni di imprese artigiane
per l’esecuzione di opere volte alla realizzazione, modernizza-
zione e riqualificazione degli insediamenti produttivi artigiani e
alla realizzazione di servizi comuni per le imprese;

– Misura C) – Contributi a imprese artigiane, localizzate in in-
sediamenti produttivi, per la realizzazione di interventi d’innova-
zione in campo ambientale, tecnologico, organizzativo e della
sicurezza;

Rilevato che l’art. 11 del bando dispone che:
– per la Misura A) il procedimento istruttorio e di valutazione

delle domande si conclude con l’approvazione della graduato-
ria, mediante apposito decreto dirigenziale;

– per la Misura B) l’esito dell’istruttoria e della valutazione tec-
nica venga approvato mediante apposito provvedimento diri-
genziale;

Preso atto che sono pervenute:
– per la Misura A) n. 20 domande di contributo,
– per la Misura B) n. 3 domande di contributo;
Dato atto che in esito all’istruttoria condotta dall’unità opera-

tiva Insediamenti ed edilizia risultano:
– per la misura A, non ammissibili n. 17 domande, secondo le

motivazioni riportate nell’allegato 1,
– per la misura B, non ammissibili tutte le domande, secondo

le motivazioni riportate nell’allegato 2;
Dato atto che a seguito dell’istruttoria le domande ammesse

a finanziamento sono tutte ed esclusivamente per la misura A
e risultano essere le seguenti:

1. Comune di Verolavecchia (BS) «Opere di urbanizzazione
1º stralcio PIP V» per un costo di intervento di
C 2.397.900.000 e un contributo ammesso di C 161.710,58,

2. Comune di Casorate Sempione (VA) «Nuovo tratto di rete

ALLEGATO 1
MISURA A) – BANDO INSEDIAMENTI 2010 – D.D.U.O. N. 2679 DEL 19 MARZO 2010 DOMANDE NON AMMISSIBILI

COMUNE INTERVENTO MOTIVI INAMMISSIBILITÀ
PAVONE DEL MELLA (BS) Messa in sicurezza S.P. VII Bagnolo Mella-Seniga Già finanziato dalla Provincia di Brescia per un impor-

to maggiore al contributo richiesto (art. 8, comma 4
– Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

CONSIGLIO DI RUMO (CO) Riqualificazione dei parcheggi in località Giussanico e Progetto non conforme alle finalità di bando (art. 5,
Gorgotto a servizio dell’area artigianale punto 1 e 6, punto 2 – Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

GONZAGA (MN) Incrocio canalizzato a servizio dell’area artigianale di Pa- Mancanza di copertura finanziaria (art. 6, punto 5 –
lidano Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

CASALMAGGIORE (CR) Riqualificazione di via Galluzzi – PIP Crocette Mancanza della prevalenza di imprese artigiane e
della copertura finanziaria (art. 6, punto 3 e 5 – Misura
A – d.d.u.o. 2679/10)

fognaria in via 4 Novembre» per un costo di intervento di
C 250.000 e un contributo ammesso di C 54.785,55,

3. Comune di Vezza d’Oglio (BS) «Lavori di completamento
delle opere di urbanizzazione ed adeguamento della via-
bilità nell’ambito della zona artigianale Vaiana» per un co-
sto di intervento di C 1.070.686,50 e un contributo ammesso
di C 108.116,86,

per un totale di somme ammesse a contributo di C 324.612,99;
Considerato che la dotazione finanziaria prevista per l’attua-

zione del bando, determinata dal decreto dirigenziale 19 marzo
2010 n. 2679:

– per la Misura A è pari a C 3.000.000 suddivisa in C 2.500.000
sull’UPB 3.6.1.3.377.7054 dell’esercizio finanziario 2011 e euro
500.000 sull’UPB 3.6.1.3.377.7054 dell’esercizio finanziario 2012, e
quindi superiore alle somme ammesse a contributo,

– per la Misura B è pari a C 880.000 sul capitolo
3.6.1.3.377.7053, derivanti da economie sullo stanziamento di
competenza 2009, soggette a reiscrizione sulla competenza
dell’esercizio finanziario 2010, ai sensi dell’art. 50 l.r. 34/78;

Ritenuto di non procedere alla fase valutativa comparativa
delle domande in quanto la dotazione finanziaria è superiore
all’ammontare complessivo delle somme ammesse a contri-
buto;

Ritenuto di procedere alla concessione del contributo dei
progetti ritenuti ammissibili prima indicati;

Viste:
– la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali in

materia di organizzazione e personale» nonché i provvedimenti
a carattere organizzativo della IX legislatura;

– la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche e integra-
zioni, nonché il regolamento di contabilità;

Decreta
1. di ammettere a contributo i seguenti progetti:

a) Comune di Verolavecchia (BS) «Opere di urbanizzazione
1º stralcio PIP V» per un costo di intervento di
C 2.397.900.000 e un contributo ammesso di C 161.710,58,

b) Comune di Casorate Sempione (VA) «Nuovo tratto di
rete fognaria in via 4 Novembre» per un costo di interven-
to di C 250.000 e un contributo ammesso di C 54.785,55,

c) Comune di Vezza d’Oglio (BS) «Lavori di completamento
delle opere di urbanizzazione ed adeguamento della via-
bilità nell’ambito della zona artigianale Vaiana» per un
costo di intervento di C 1.070.686,50 e un contributo am-
messo di C 108.116,86,

per un totale di somme ammesse a contributo di C 324.612,99;
2. di dare atto che in esito all’istruttoria condotta dall’unità

operativa Insediamenti ed edilizia risultano:
– per la misura A, non ammissibili n. 17 domande, secondo

le motivazioni riportate nell’allegato 1,
– per la misura B, non ammissibili tutte le domande, secondo

le motivazioni riportate nell’allegato 2;
3. di dare atto che la spesa di C 324.612,99 graverà sull’UPB

3.6.1.3.377.7054 dell’esercizio 2011 che presenta la necessaria
capienza e disponibilità;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
www.industria.regione.lombardia.it.

Il dirigente della struttura
attrattività, edilizia e accesso al credito:

Francesco Bargiggia
——— • ———
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COMUNE INTERVENTO MOTIVI INAMMISSIBILITÀ

CORTE DE’ FRATI (CR) Piano per insediamenti produttivi in località Aspice – II Mancanza di copertura finanziaria (art. 6, punto 5 –
lotto Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

CARNATE (MB) Realizzazione parcheggio pubblico in via IV Novembre – Non conforme alle finalità de bando; mancanza di
area PIP copertutura finanziaria; dubbia esecutività del pro-

getto (art. 5, punto 2 e 6, punto 2, 5 e 7 – Misura A –
d.d.u.o. 2679/10)

COSIO VALTELLINO (SO) Realizzazione opere di urbanizzazione area produttiva Mancanza di copertura finanziaria e della prevalen-
loc. La Roncatola za d’imprese artigiane; eccessiva carenza documen-

tale (art. 6, punti 3 e 5, – Misura A – art. 9, penultimo
comma, d.d.u.o. 2679/10)

TAVERNOLE SUL MELLA (BS) Completamento opere di urbanizzazione a servizio degli Mancanza di copertura finanziaria (art. 6, punto 5 –
insediamenti artigianali esistenti nel comparto Pila Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

BRENO (BS) Opere di completamento e riqualificazione dell’insedia- Mancanza di copertura finanziaria; integrazione do-
mento produttivo in località Onera cumentale pervenuta oltre i termini (art. 6, punto 5 –

Misura A – e art. 9, ultimo comma, d.d.u.o. 2679/10)

CORTENOVA (LC) Creazione di area attrezzata per la logistica e lo stoccag- Mancanza di copertura finanziaria (art. 6, punto 5 –
gio temporaneo dei mezzi di sosta, di valenza sovraco- Misura A – d.d.u.o. 2679/10)
munale con 20 posti per i mezzi pesanti, caratterizzata da
area di sosta ed area di manovra come da accordo di
programma in essere tra i Comuni interessati

ROMANO DI LOMBARDIA (BG) Formazione di pista ciclabile via Balilla/via della Garibal- Progetto non conforme alle finalità del bando; man-
dina – loc. Macallè a servizio delle attività artigianali canza della prevalenza d’imprese artigiane (artt. 5,

punto 2, e 6, punto 2 e 3 – Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

ORZINUOVI (BS) Realizzazione tangenziale Est Mancanza della prevalenza d’imprese artigiane (art.
6, punto 3 – Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

TIRANO (SO) Realizzazione infrastrutture tecnologiche a basso impatto Progetto non conforme alle finalità del bando; man-
ambientale a servizio dell’area artigianale per la raccol- canza della disponibilità dell’area e della copertura
ta differenziata dei rifiuti finanziaria (art. 5, punto 2 e art. 6, punto 2, 5 e 9 –

Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

BAGOLINO (BS) Adeguamento opere di urbanizzazione degli insedia- Integrazione documentale pervenuta oltre i termini
menti Prada (nuovo) e Mignano (esistente) – Adegua- assegnati (art. 9 ultimo comma, d.d.u.o. 2679/10)
mento accesso al nuovo comparto artigiano di Prada –
Rifacimento e spostamento nuova pesa pubblica atti-
nente ai due insediamenti

APPIANO GENTILE (CO) Opere di viabilità – zona Grizza – 1º fase stralcio «A» Mancanza della prevalenza d’imprese artigiane e
della copertura finanziaria (art. 6, punto 3 e 5 – Misura
A – d.d.u.o. 2679/10)

MARIANO COMENSE (CO) Realizzazione di piste ciclopedonali – Pista ciclopedonale Progetto non conforme alle finalità del bando (artt. 5
di via Como e 6, punto 2 – Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

SAMOLACO (SO) Opere di urbanizzazione, 1º lotto, 1º stralcio – loc. Meda- Mancanza della copertura finanziaria (art. 6, punto 5
letto Fr. Era – Misura A – d.d.u.o. 2679/10)

ALLEGATO 2
MISURA B) – BANDO INSEDIAMENTI 2010 – D.D.U.O. N. 2679 DEL 19 MARZO 2010

NOME AGGREGAZIONE LOCALIZZAZIONE INTERVENTO MOTIVAZIONE INAMMISSIBILITÀD’IMPRESA INTERVENTO
ATI ELLETIEMME S.R.L. Comune di Dubino (SO) Realizzazione di un impianto integrato Carenza documentale (art. 9 penultimo com-

Via Spluga fotovoltaico al servizio di due fabbri- ma del d.d.u.o. 2679/10)
cati produttivi

Consorzio PIP ORNAGO 2009 Comune di Ornago (MB) Opere di urbanizzazione 1) Non conforme alle finalità del bando (o-
Via Ciucani pere a scomputo da cedere al Comune in

contrasto con quanto previsto dall’art. 4 pun-
to b), Misura B e 6, punto 2, Misura B, d.d.u.o.
2679/10, nonché d.g.r. n. 8/III72 del 2010)
2) Carenza documentale (art. 9 penultimo
comma del d.d.u.o. 2979/10)

ATI FERRO-MECCANICA 81 – Comune di Tirano (SO) Costruzione di un reparto specializza- Carenza documentale (art. 9 penultimo com-
MEC.TIR Via Strada di fort n. 8 to per la realizzazione di complementi ma del d.d.u.o. 2679/10)

meccanici in acciaio inox per mac-
chine medicali e simili

[BUR20100140] [4.5.0]
D.d.s. 30 novembre 2010 - n. 12316
Approvazione esiti istruttoria delle domande presentate ai sensi
del bando approvato con d.d.u.o. n. 995/2009 – Fondo di rota-
zione per l’imprenditorialità (FRIM 2009): XIII provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE

Visti:
• la l.r. n. 1 del 2 febbraio 2007 «Strumenti di competitività per

le imprese e per il territorio della Lombardia»;
• la d.g.r. n. 8/5130 del 18 luglio 2007 «Costituzione del Fondo

per l’imprenditorialità. Prime linee d’intervento» che istituisce il
FRIM (Fondo di rotazione per l’imprenditorialità) operante in co-
finanziamento con il sistema creditizio privato;

• la lettera di incarico del 23 novembre 2007 con la quale
la Regione affida a Finlombarda S.p.A. le attività di gestione

operativa, amministrativa e contabile del FRIM ed, in particola-
re, l’istruttoria per la valutazione di ammissibilità formale, tecni-
ca ed economico-finanziaria delle domande presentate;

• la d.g.r. n. 8/6734 del 5 marzo 2008 «Fondo di rotazione per
l’imprenditorialità: determinazioni e orientamenti per l’anno
2008 e per l’attuazione del POR Lombardia Competitività 2007-
2013» con la quale, dall’1 aprile 2008, è stato temporaneamen-
te sospeso lo sportello per la presentazione delle domande a
valere sulle linee di agevolazione del FRIM attivate con d.d.u.o.
n. 13384/2007 per consentire, fra l’altro;

• la definizione contestuale e integrata degli interventi svilup-
pati per il tramite del FRIM e del Programma Operativo Regiona-
le FESR 2007-2013;

• l’attivazione della strumentazione dell’Asse 1 del POR, com-
prendente, almeno in parte, le linee d’intervento già operanti
nel FRIM;
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• la successiva riproposizione delle linee di intervento del
FRIM regionale non riassorbite nel POR;

• il d.d.u.o. n. 995 del 5 febbraio 2009 «FRIM (Fondo di Rota-
zione per l’Imprenditorialità): rilancio delle linee d’intervento:
“Sviluppo aziendale”; “Crescita dimensionale”; “Trasferimento
di impresa”» con il quale, in attuazione delle d.g.r. n. 5130/07 e
n. 6734/08, vengono rimodulati i criteri di funzionamento e le
modalità operative delle linee di intervento in esso citate e, a
partire dal 2 marzo 2009, viene riaperto lo sportello per la pre-
sentazione delle domande di agevolazione a valere sulle me-
desime linee di intervento;

Preso atto che con d.d.u.o. n. 4910 del 18 maggio 2009,
d.d.u.o. n. 6204 del 19 giugno 2009; d.d.u.o. n. 8140 del 5 agosto
2009, d.d.u.o. n. 9844 dell’1 ottobre 2009, d.d.u.o. n. 10437 del
15 ottobre 2009, d.d.u.o. n. 11337 del 3 novembre 2009, d.d.u.o.
n. 12667 del 17 novembre 2009, d.d.u.o. n. 14406 del 23 dicem-
bre 2009, d.d.u.o. n. 2423 del 15 marzo 2010, d.d.u.o. n. 3464
dell’8 aprile 2010, d.d.u.o. n. 5796 del 31 maggio 2010, d.d.s.
n. 8672 del 15 settembre 2010 sono state valutate complessiva-
mente n. 91 domande, di cui n. 62 domande valutate positiva-
mente;

Dato atto che con d.d.s. n. 7992 del 9 agosto 2010, a seguito
delle modifiche delle competenze di cui alla d.g.r. n. 180 del 30
giugno 2010, si è proceduto alla sostituzione del responsabile
del procedimento del bando approvato con d.d.u.o.
n. 995/2009 e delle procedure a questo conseguenti;

Dato atto che con d.d.s. n. 8007 del 9 agosto 2010 è stato
costituito, ai sensi dell’art. 14 punto 3 dell’allegato 1 al d.d.u.o.
n. 995/2009, un Comitato per la valutazione delle domande
presentate;

Preso atto del d.d.s. n. 11541 del 15 novembre 2010 con il qua-
le è stato aggiornato il Comitato di cui al d.d.s. n. 8007/2010;

Vista la nota di Finlombarda S.p.A. del 25 ottobre 2010 perve-
nuta il 26 ottobre 2010 prot. n. R1.2010.0015921, con la quale
sono state inoltrate le schede istruttorie relative a complessive 3
domande;

Considerato che:
• il Comitato di Valutazione, riunitosi in data 18 novembre

2010;
– ha valutato l’istruttoria di n. 3 domande presentate nel pe-

riodo luglio/ottobre 2010, ai sensi del bando sopra citato,
ed ha predisposto gli elenchi di n. 1 domanda ritenuta
ammissibile, di n. 2 domande ritenute non ammissibili, cosı̀
come riportato nel verbale e nei relativi allegati agli atti
presso la Struttura Agevolazioni per le imprese;

– il fabbisogno finanziario complessivo per gli interventi di fi-
nanziamento a favore di n. 1 impresa ritenuta ammissibile
indicata nell’Allegato A), pari ad C 900.000,00 di cui
C 270.000,00 quota Fondo regionale, trova copertura nella
dotazione del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità
(FRIM 2009);

Recepite le risultanze del Comitato di Valutazione;
Ritenuto pertanto di approvare, come risulta dai documenti

allegati al presente atto:
• l’elenco delle domande ammesse al finanziamento (cfr. Al-

legato A);
• l’elenco delle domande ammesse al finanziamento (cfr. Al-

legato B);
Dato atto che la concessione dei finanziamenti alle imprese

beneficiarie di cui all’allegato 1 è subordinata al rispetto della
soglia degli aiuti «de minimis», cosı̀ come stabilito dal Regola-
mento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sul-
la Gazzetta dell’Unione Europea del 28 dicembre 2006;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione
del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. n. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi
della IX legislatura;

Per le motivazioni espresse in premessa,

Decreta
1. di approvare, in attuazione del decreto d.d.u.o. n. 995/2009

Fondo di rotazione per l’imprenditorialità (FRIM 2009), gli esiti della
valutazione relative a n. 3 domande presentate nel periodo
luglio/ottobre 2010, come specificato nei documenti allegati,
parte integrante e sostanziale del presente atto:

• «Domande ammesse» – Allegato A;
• «Domande non ammesse» – Allegato B;

2. di concedere all’impresa indicata nell’Allegato A del pre-

sente atto secondo i corrispettivi in esso specificati, il finanzia-
mento complessivo di C 900.000,00 di cui C 270.000,00 quota
Fondo regionale;

3. di trasmettere il presente atto al Gestore del FRIM 2009,
Finlombarda S.p.A., per gli adempimenti di competenza, com-
presa la comunicazione degli esiti della valutazione alle imprese
interessate;

4. di disporre che il presente atto sia pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito della Regione Lom-
bardia – Direzione Generale Industria, Artigianato, Edilizia e
Cooperazione – www.industria.regione.lombardia.it.

Il dirigente: Marina Gori
——— • ———
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[BUR20100141] [4.5.0]
D.d.s. 30 novembre 2010 - n. 12319
Approvazione degli esiti dell’istruttoria delle domande presen-
tate sul bando «Agevolazione acquisto macchinari» (d.d.u.o.
613/09) – VIII provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE

Richiamate:
• la l.r. n. 1 del 2 febbraio 2007 «Strumenti di competitività per

le imprese e per il territorio della Lombardia», con la quale la
Regione intende supportare la crescita competitiva del sistema
produttivo, territoriale e sociale lombardo delineando, fra l’al-
tro, obiettivi, strumenti e modalità di perseguimento;

• la Convenzione sottoscritta tra Regione Lombardia e Fin-
lombarda S.p.A. il 14 gennaio 2005 – RCC n. 7408 del 19 gennaio
2005 – per la gestione di interventi agevolativi, concernente tra
l’altro la Misura A, prorogata in data 25 novembre 2008 – RCC
n. 12127 del 12 dicembre 2008, con scadenza 31 dicembre
2010;

la d.g.r. n. 8909 del 27 gennaio 2009 «Determinazioni in merito
alla Misura A – Investimento singolo, attivata con d.g.r.
n. 14094/2003 ai fini delle agevolazioni alle PMI per l’acquisto di
nuovi macchinari tecnologicamente avanzati»;

• il d.d.u.o. n. 613 del 27 gennaio 2009, con il quale è stato
riaperto, a partire dall’1 febbraio 2009, lo sportello ex misura A –
Investimento singolo con nuove disposizioni applicative, ai sensi
della d.g.r. n. 8909/09;

• il d.d.s. n. 6887 del 6 luglio 2009 «Impegno e contestuale
liquidazione a favore di Finlombarda S.p.A. di C 8.000.000,00»,
quale prima tranche di risorse necessarie per far fronte alle ri-
chieste presentate da parte delle aziende ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

• il d.d.s. n. 10048 del 6 ottobre 2009 «Impegno e contestuale
liquidazione a favore di Finlombarda S.p.A. di C 4.000.000,00»,
quale saldo della somma assegnata con d.d.g. n. 162/2009
«Assegnazione delle risorse alle azioni in capo alla D.G. Industria,
PMI e Cooperazione a seguito della ripartizione del FUN 2008»;

Visti:
• il d.d.s. n. 6992 dell’8 luglio 2009 – I provvedimento di appro-

vazione delle domande pervenute ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

• il d.d.s. n. 7571 del 22 luglio 2009 – II provvedimento di ap-
provazione delle domande pervenute ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

• il d.d.s n. 11264 del 2 novembre 2009 – III provvedimento di
approvazione delle domande pervenute ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

• il d.d.s. n. 686 dell’1 febbraio 2010 – IV provvedimento di
approvazione delle domande pervenute ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

• il d.d.s. n. 6495 del 29 giugno 2010 – V provvedimento di
approvazione delle domande pervenute ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

• il d.d.s. n. 8906 del 21 settembre 2010 – VI provvedimento
di approvazione delle domande pervenute ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

• il d.d.s. n. 10404 del 14 ottobre 2010 – VII provvedimento di
approvazione delle domande pervenute ai sensi del d.d.u.o.
n. 613/09;

Dato atto che l’ente gestore, Finlombarda S.p.A., con nota
del 18 novembre 2010 pervenuta il 23 novembre 2010 prot.
R1.2010.0017643, ha inoltrato gli esiti delle istruttorie di n. 40 do-
mande presentate fino al 18 novembre 2010 (Finanziamento e
Operazioni su effetti cambiari),ai sensi del d.d.u.o. n. 613/2009,
che risultano cosı̀ suddivisi:

Domande ContributoDomande DomandeTipologia agevolazione non ammissibilepresentate ammissibili ammissibili (A)
Finanziamenti 26 26 0 161.342,90

Operazioni su effetti cambiari 14 14 0 97.443,12

TOTALE 40 40 0 258.786,02

Recepite le risultanze dell’istruttoria effettuate da Finlombar-
da S.p.A.;

Vista la l.r. 20/08, nonché i provvedimenti organizzativi della
IX legislatura;

Decreta
1. di approvare, gli esiti delle istruttorie delle domande pre-

sentate fino all’8 novembre 2010 sul Bando «Agevolazioni per
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l’acquisto di macchinari», approvato con d.d.u.o. n. 613/09, di
cui agli allegati sotto indicati, parti integranti e sostanziali del
presente provvedimento:

• Allegato 1 – Domande ammesse – Bando «Agevolazioni
per l’acquisto di macchinari – Finanziamento» (d.d.u.o.
613/09),

• Allegato 2 – Domande ammesse – Bando «Agevolazioni
per l’acquisto di macchinari – Operazioni su effetti cam-
biari» (d.d.u.o. 613/09);

2. di disporre che alle imprese elencate negli allegati 1, 2 sia
inviata una comunicazione in merito agli esiti dell’istruttoria per
il tramite di Finlombarda S.p.A.;

3. di autorizzare Finlombarda S.p.A. a liquidare i contributi a
favore delle imprese indicate negli Allegati 1 e 2;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito: www.industria.regio-
ne.lombardia.it.

Il dirigente della struttura
agevolazioni per le imprese:

Marina Gori
——— • ———
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D.G. Agricoltura
[BUR20100142] [4.3.0]
D.d.g. 22 novembre 2010 - n. 11837
Centri Autorizzati di Assistenza Agricola – Aggiornamento elen-
chi sedi operative dislocate nel territorio della Regione Lombar-
dia

IL DIRETTORE GENERALE ALL’AGRICOLTURA
Visto il d.lgs. 27 maggio 1999, n. 165, recante soppressione del-

l’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, modificato dal d.lgs. 15 giugno 2000, n. 188, e in particola-
re l’art. 3-bis, che disciplina l’attività dei Centri Autorizzati di Assi-
stenza Agricola affidando a un decreto del Ministro delle Politi-
che Agricole, Alimentari e Forestali la definizione dei requisiti mi-
nimi di garanzia e di funzionamento per lo svolgimento dell’atti-
vità dei CAA e alle Regioni i compiti di verifica e di vigilanza
dei medesimi requisiti, ai fini dell’autorizzazione all’esercizio delle
attività di CAA all’interno del proprio territorio;

Visto il decreto 27 marzo 2001 del Ministro delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali recante «Requisiti minimi di garanzia
e funzionamento per le attività dei Centri Autorizzati di Assisten-
za Agricola»;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 6402 del 12 otto-
bre 2001 con la quale è stata approvata la circolare applicati-
va del citato decreto del 27 marzo 2001 per l’autorizzazione allo
svolgimento dell’attività dei CAA nel territorio della Regione
Lombardia;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 8060 del 13 maggio 2002 con cui la società
Servizi Integrati Sistemi Agroalimentari s.r.l. (SISA) con sede lega-
le in via Ghislanzoni, 15, Bergamo, è stata riconosciuta idonea a
svolgere l’attività di CAA nel territorio della Regione Lombardia;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 8555 del 20 maggio 2002 con cui la CIA
Lombardia s.r.l. con sede legale in Milano, piazza Caiazzo 3, è
stata riconosciuta idonea a svolgere l’attività di CAA nel territo-
rio della Regione Lombardia;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 5077 del 19 marzo 2002 con cui la Coldiretti
Lombardia s.r.l. con sede legale in Milano, via Fabio Filzi, 27, è
stata riconosciuta idonea a svolgere l’attività di CAA nel territo-
rio della Regione Lombardia;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 7574 del 9 maggio 2003 con cui la Confe-
derazione Produttori Agricoli s.r.l. (COPAGRI) con sede legale
in Roma, via Isonzo 34, è stata riconosciuta idonea a svolgere
l’attività di CAA nel territorio della Regione Lombardia;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 8554 del 20 maggio 2002 con cui la Feder-
lombarda Agricoltori s.r.l., con sede legale in Milano viale Isonzo
27, è stata riconosciuta idonea a svolgere l’attività di CAA nel
territorio della Regione Lombardia;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 461 del 25 gennaio 2010 con cui si prende
atto della modifica della ragione sociale del CAA SISA in UNI-
CAA s.r.l. con sede legale in via Ghislanzoni, 15, Bergamo;

Visti gli elenchi delle sedi provinciali e operative presentati dai
CAA unitamente alla richiesta di autorizzazione ad operare in
Regione Lombardia in qualità di CAA, conservati agli atti della
Direzione Generale Agricoltura proponente;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 3306 dell’1 aprile 2010 con cui si è procedu-
to ad aggiornare al mese di marzo 2010 gli elenchi delle sedi
operative e provinciali dei CAA dislocate in Regione Lombar-
dia;

Viste le nuove richieste presentate dai CAA di cessazione,
modificazione e ampliamento delle proprie sedi provinciali e
operative nel territorio di ciascuna provincia lombarda;

Viste le risultanze dei controlli amministrativi effettuati dai
competenti uffici della Direzione Generale Agricoltura, si prov-
vede con il presente atto ad aggiornare al mese di novembre
2010 i sopra menzionati elenchi delle sedi provinciali e operative
dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola dislocate in Regione
Lombardia e, segnatamente, le sedi del CAA COLDIRETTI, del
CAA CIA, del CAA COPAGRI, del CAA FEDERLOMBARDA Agri-
coltori e dell’UNICAA, i cui dati sono riportati negli allegati 1, 2,
3, 4 e 5 parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

Visto l’art. 16 della legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 non-
ché i provvedimenti organizzativi della IX legislatura;
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Decreta
Recepite le premesse:

1. di aggiornare al mese di novembre 2010 gli elenchi delle
sedi provinciali e operative dei Centri Autorizzati di Assistenza
Agricola dislocate nel territorio della Regione Lombardia e, se-
gnatamente, le sedi del CAA COLDIRETTI, del CAA CIA, del CAA
COPAGRI, del CAA FEDERLOMBARDA Agricoltori e dell’UNICAA,
i cui dati sono riportati negli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 parti integranti
e sostanziali del presente provvedimento;

ALLEGATO 1

SEDI CAA COLDIRETTI

SEDE INDIRIZZO CAP COMUNE PROV.
Sede Regionale Via F. Filzi, 27 20124 Milano MI

Sede Provinciale Via San Zeno, 69 25124 Brescia BS

Sede Provinciale Via Plinio, 1 22070 Grandate CO

Sede Provinciale Via Ala Ponzone, 8 26100 Cremona CR

Sede Provinciale Via P. Verri, 33 46100 Mantova MN

Sede Provinciale Via Ripamonti, 37/a 20136 Milano MI

Sede Provinciale P.za Guicciardi, 7 27100 Pavia PV

Sede Provinciale L.go Sindelfingen, 9 23100 Sondrio SO

Sede Provinciale Via Piave, 9 21100 Varese VA

Sede Provinciale Via Mangili, 21 24100 Bergamo BG

Sedi Operative
Bergamo 2 Via Borgo Palazzo, 169 24100 Bergamo BG

Clusone Via A. Poli, 10 24023 Clusone BG

Ponte San Pietro Via V. Emanuele, 8 24036 Ponte San Pietro BG

Romano di Lombardia Via del Commercio, 30 24058 Romano di Lombardia BG

Sarnico Via Suardo, 6 24067 Sarnico BG

Treviglio Via XXIV Maggio, 30/A 24047 Treviglio BG

Zogno Via Ruggeri, 12 24019 Zogno BG

Breno Via Tassara, 15 25043 Breno BS

Brescia 1 Via San Zeno, 69 25100 Brescia BS

Brescia 2 Via San Zeno, 69 25100 Brescia BS

Chiari Vicolo Pace, 5 25032 Chiari BS

Gottolengo Via Castelfidardo, 1 25023 Gottolengo BS

Iseo Via Gorzoni, seconda traversa, 10 25049 Iseo BS

Lonato Via Marziali Cerutti, 11 25017 Lonato BS

Montichiari P.zza Paolo VI, 35 25018 Montichiari BS

Orzinuovi Via Colombo, 11 25034 Orzinuovi BS

Rovato Via Macina, 1 25038 Rovato BS

Salò Via Golgi, 4 – loc. Cunettone 25087 Salò BS

Verolanuova Via Semenza, 37 25028 Verolanuova BS

Vestone Via IV Novembre, 11/A 25078 Vestone BS

Leno Via Albarotto, 6 25024 Leno BS

Edolo Via Gennaro Sora 2/F 25048 Edolo BS

Como Via Plinio, 1 22070 Grandate CO

Menaggio Via Cadorna, 184 22017 Menaggio CO

Merate Via Statale 36, 11/i 23807 Merate LC

Lecco Via Marco d’Oggiono, 35 23900 Lecco LC

Casalmaggiore Via Cairoli, 3 26041 Casalmaggiore CR

Crema Via Macello, 34 26013 Crema CR

Cremona Via Ruffini, 28 26100 Cremona CR

Soresina Via Matteotti, 12 26015 Soresina CR

Asola Via Sauro, 34 46041 Asola MN

Castel Goffredo Via Bonfiglio, 31 46042 Castel Goffredo MN

Castiglione delle Stiviere Viale Dunant 23/a 46043 Castiglione delle Stiviere MN

Curtatone Via Caduti del Lavoro, 1 46010 Curtatone MN

Gazzoldo degli Ippoliti Via Marconi, 92 46040 Gazzoldo degli Ippoliti MN

Goito Contrada Belfiore 46044 Goito MN

Mantova Via Verri, 33 46100 Mantova MN

Ostiglia Via Vittorio Veneto, 3 46035 Ostiglia MN

Sabbioneta P.zza San Rocco, 2 46018 Sabbioneta MN

Sermide Vicolo Teatro, 15 46028 Sermide MN

Viadana Vicolo Teatro, 1 46019 Viadana MN

Pegognaga Via Piave, 6 46020 Pegognaga MN

Volta Mantovana Via Goito, 2 46049 Volta Mantovana MN

Abbiategrasso Viale Sforza, 62 20081 Abbiategrasso MI

2. di trasmettere il presente provvedimento ai CAA interessati
e all’Organismo Pagatore di Regione Lombardia;

3. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il direttore generale:
Paolo Baccolo

——— • ———
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SEDE INDIRIZZO CAP COMUNE PROV.
Cuggiono Viale Roma, 2 20012 Cuggiono MI

Magenta Via Cattaneo, 26 20013 Magenta MI

Melegnano Via J. Lennon, 4 20077 Melegnano MI

Melzo Via Colombo, 10 – Plz. A 20066 Melzo MI

Milano Via Ripamonti, 37/a 20136 Milano MI

Vimercate P.zza Marconi, 7/a 20059 Vimercate MB

Monza Via Raffaello Sanzio, 2 20852 Villasanta MB

Codogno Via Carducci, 9 26845 Codogno LO

Lodi Via Hausmann, 11/i 26900 Lodi LO

Casteggio Via Torino, 2 27045 Casteggio PV

Corteolona P.zza Verdi, 10 27014 Corteolona PV

Mede C.so Italia, 74 27035 Mede PV

Mortara P.zza Trieste, 3 27036 Mortara PV

Pavia 1 P.zza Giucciardi, 7 27100 Pavia PV

Pavia 2 Via Monte Bello della Battaglia 27100 Pavia PV

Stradella Via Libertà, 19 27049 Stradella PV

Varzi Via Mazza, 11 27057 Varzi PV

Vigevano C.so V. Emanuele, 74 27029 Vigevano PV

Voghera Via Dal Verme, 5 27058 Voghera PV

Bormio Via Stelvio, 8 23032 Bormio SO

Chiavenna Via Quadrio, 9 23022 Chiavenna SO

Morbegno Via Damiani, 39 23037 Morbegno SO

Sondrio L.go Sindelfingen, 9 23100 Sondrio SO

Tirano Via Manzoni, 8 23037 Tirano SO

Varese Via Piave, 9 21100 Varese VA

ALLEGATO 2

SEDI CAA CIA

SEDE INDIRIZZO CAP COMUNE PROV.
Bergamo Via Roma 85 24020 Gorle BG

Brescia Via F.lli Folonari 7 25100 Brescia BS

Brescia Via Felice Cavallotti 26 25034 Orzinuovi BS

Brescia Via Felice Cavallotti 26 25018 Montichiari BS

Como Via Pertini 1 22046 Merone CO

Appiano Gentile Via Volta, 24 22070 Appiano Gentile CO

Cremona Via Cappuccini, 4/b 26100 Cremona CR

Lecco Via Statale 5/7 22055 Merate LC

Lodi Via N. Dall’Oro, 6 26900 Lodi LO

Mantova Via Imre Nagy, 46 46100 Mantova MN

Milano Viale Coni Zugna 58 20144 Milano MI

Milano Via Pontida 19 20081 Abbiategrasso MI

Vimercate Via San Rocco 20059 Vimercate MB

Pavia C.so Mazzini 6 27100 Pavia PV

Voghera Via Plana 46 27010 Voghera PV

Stradella Piazza Trieste 1 27049 Stradella PV

Casteggio Via Torino, 52 27045 Casteggio PV

Broni Via Privata Togni, 1 27043 Broni PV

Mortara Via Roma, 12 27036 Mortara PV

Sondrio Via N. Sauro, 44 23100 Sondrio SO

Varese Via E. Morelli 18 21026 Gavirate VA

ALLEGATO 3

SEDI CAA COPAGRI

SEDI INDIRIZZO COMUNE CAP PROV.
SEDE REGIONALE Via Caravaggio 45/47 Treviglio 24047 Bergamo

MILANO V.le Italia 2 Sesto S. Giovanni 20099 Milano

LODI V.le Pavia 50 Lodi 26900 Lodi

CREMONA Via Ghisleri, 91 Cremona 26100 Cremona

CREMA Via Frecavalli 47 Crema 26013 Cremona

BERGAMO Via Camillo Terni 47 Treviglio 24047 Bergamo

LECCO Via Municipio 17 Colico 23823 Lecco

PAVIA Via Emilia, 24 Pavia 27100 Pavia
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SEDI INDIRIZZO COMUNE CAP PROV.
PAVIA Viale Giulietti, 31 Casteggio 27045 Pavia

PAVIA Località Pavarola 9 Borgo Priolo 27040 Pavia

VARESE Via S. Michele 4 Busto Arsizio 21052 Varese

SONDRIO P.zza Persenico Chiavenna 23032 Sondrio

COMO Via Tre Pievi n. 19 Dongo 22014 Como

BRESCIA Vicolo della Ghiacciaia n. 5 Bagnolo Mella 25021 Brescia

BRESCIA Via Santellone 37 Montichiari 25018 Brescia

MANTOVA P.zza Guido Rossa 6 Quistello 46026 Mantova

ALLEGATO 4

SEDI CAA FEDERLOMBARDA AGRICOLTORI

SEDI INDIRIZZO COMUNE CAP PROV.
Sede Regionale CAA Federlombarda Agricoltori s.r.l. Viale Isonzo 27 Milano 20135 MI

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l. Via Creta 50 Brescia 25125 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l. Via Valmadrera 17 Chiari 25032 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l. Via Albera 46 Darfo Boario Terme 25047 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l. Via Cristoforo Colombo 9 Leno 25024 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l. Via Tarello 22 Lonato 25017 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l. Via Battisti 51 Montichiari 25018 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l Via Bagnadore 44 Orzinuovi 25034 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Brescia s.r.l. Via Semenza 33/l Verolanuova 25028 BS

Unione Provinciale Agricoltori di Bergamo s.r.l. Via P. Rovelli, 21 Bergamo 24052 BG

Unione Provinciale Agricoltori di Bergamo s.r.l. Via Vicolo Seriolo 1 Romano di Lombardia 24058 BG

Unione Provinciale Agricoltori di Como e Lecco s.r.l. Piazza Camerlata 9 Como 22100 CO

Unione Provinciale Agricoltori di Como e Lecco s.r.l. Via Cavour 90/A Lecco 23900 LC

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. P.zza del Comune, 9 Cremona 26100 CR

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. Via Saffi, 6 Casalmaggiore 26041 CR

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. Via Platina, 26 Piadena 26034 CR

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. Piazza italia 3 Soresina 26015 CR

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. Via Cavour, 47 Crema 26013 CR

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. Via Strafurin Castelleone 26012 CR

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. Via Castello, 9 Pandino 26025 CR

Libera Associazione Agricoltori Cremonesi s.r.l. Via IV Novembre 26 Soncino 26029 CR

Mantova Agricola s.r.l. Via L. Fancelli, 4 Mantova 46100 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via Belfiore, 16 Asola 46041 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via Accorsi, 1 Bozzolo 46012 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via E. Sanfelice, 53 Viadana 46019 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via C. Battisti, 35 Quistello 46026 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via Circonvallazione 32 Ceresara 46040 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via Piazza Sordello, 17 Goito 46044 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via XX Settembre, 13 Rodigo 46040 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via Galilei 13 Roncoferraro 46037 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via Albarella 52 Ponteterra Sabbioneta 46018 MN

Mantova Agricola s.r.l. Via della Libertà, 3 Sermide 46028 MN

Unionservice surl (Milano Lodi) Via Ripamonti, 35 Milano 20136 MI

Unionservice surl (Milano Lodi) Via Gobetti 3 Abbiategrasso 20081 MI

Unionservice surl (Milano Lodi) Galleria Roma 70 Melegnano 20077 MI

Unionservice surl (Milano Lodi) Via Lodi, 2 Melzo 20066 MI

Unionservice surl (Milano Lodi) Via Cavour, 1 Codogno 26845 LO

Unionservice surl (Milano Lodi) Via Agello, 4 Lodi 26900 LO

Unionservice surl (Milano Lodi) Via Pavoni 8 Monza 20052 MB

Unagri s.r.l. (Pavia) Corso Mazzini, 3 Pavia 27100 PV

Unagri s.r.l. (Pavia) Piazza della Repubblica, 6 Mede 27035 PV

Unagri s.r.l. (Pavia) Piazza Trieste, 3 Mortara 27036 PV

Unagri s.r.l. (Pavia) Piazzale Gaffurio, 1 Pavia 27043 PV

Unagri s.r.l. (Pavia) Via Quartiere Piave, 39 Broni/Stradella 27057 PV

Unagri s.r.l. (Pavia) Piazza Fiera, 24 Varzi 27029 PV

Unagri s.r.l. (Pavia) Via D. Alighieri, 1 Vigevano 27058 PV

Unagri s.r.l. (Pavia) Via Mirabella, 19 Montebello della Battaglia 27054 PV

Unione Agricoltori di Varese s.r.l. Via Magenta 52 Varese 21100 VA

Unione Provinciale Agricoltori di Sondrio s.r.l. Via Lungo Mallero Diaz 38 Sondrio 23199 SO
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ALLEGATO 5

SEDI UNICAA

DENOMINAZIONE INDIRIZZO CAP COMUNE PROV.
A.B.I.A. Via dell’Industria, 8 24126 Bergamo BG

Studio Associato Agrigea Via Balilla, 35 24058 Romano di Lombardia BG

Studio Alnus Via San Giorgio, 9 24122 Bergamo BG

Vignaioli Bergamaschi S.c.a. Via Bergamo, 10 24060 San Paolo D’Argon BG

Confcooperative Bergamo Via C. Serassi, 7 24125 Bergamo BG

Studio Falconi Viale Teosa, 19 25032 Chiari BS

APIMA Brescia Piazza Nikolajewka, 29 25030 Roncadelle BS

Confcooperative Brescia Via XX Settembre 72 25121 Brescia BS

Studio Corti Via Mentana, 4/ A 22100 Como CO

Agriter Servizi s.r.l. Via del Macello, 26 26013 Crema CR

Assoterra Agronomi Via Oriolo, 11/13 26020 Madignano CR

Studio Moro Via Ponte Furio, 16 26013 Crema CR

Coopservizi Cremona Soc. Coop. Via del Sale 40/E 26100 Cremona CR

Studio tecnico dr. Giorgio Buizza Agronomo Via D’Annunzio, 18 23900 Lecco LC

APIMA delle provincie di Milano, Lodi, Como, Varese Via Pavia, 27 26854 Pieve Fissiraga LO

Studio tecnico agrario ambientale Piazza Assunzione, 4 26823 Castiglione d’Adda LO

Studio Tecnico Agronomico dr. agr. Italo Pedrini Via Luca Trimerio, 6 26845 Codogno LO

Società Cooperative Agricola Laudense per Azioni Viale Pavia 50 26900 Lodi LO

Studio Fabbri Piazza Bottini, 2 20133 Milano MI

Confcooperative Lombardia Via Barigozzi 24 20138 Milano MI

Studio dott. Nardino Mosconi Via Pedrocca, 1 – Montanara 46010 Curtatone MN

APIMA Mantova Via Altobelli, 3 46100 Mantova MN

Studio Associato Ferrari Ziliani Via Mazzini, 2 46040 Guidizzolo MN

Dott. Renato Corradini Via L. Goia, 58 27036 Mortara PV

Studio Associato AGRI.BIO Via Gobetti, 7 27100 Pavia PV

Dott. Agronomo Eugenio Scalzotto Via Emilia, 30 27045 Casteggio PV

Consorzio Forestale Unione Agricoltori di Pavia Via Pavesi, 17 27100 Pavia PV

D.ssa Lucia Maggi Corso Garibaldi, 44 27100 Pavia PV

D.ssa Enrica Prina Via Lombardia, 30 27014 Corteolona PV

Terra Viva Studio Agroforestale Via Biffignandi, 37 27029 Vigevano PV

Quadrifoglio s.n.c. Via Torino 17 27100 Casteggio PV

Studio Tecnico Galli Via Campi Secchi, 3 23020 Piateda SO

Unioncoop Società Cooperativa Viale Milano 16 23100 Sondrio SO

Studio Amministrazione Marolli Via Don Bosco, 1 21014 Laveno-Mombello VA

Studio Alessandro Capris Via Isarco, 13 21100 Varese VA

[BUR20100143] [4.3.0]
D.d.u.o. 24 novembre 2010 - n. 11948
Reg. CE n 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
Misura 123 – «Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti
agricoli e forestali» – Approvazione soggetto finanziato

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Richiamati:
• il Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 set-

tembre 2005, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo Europeo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

• il Regolamento CE n. 1974/2006 della Commissione, del 15
dicembre 2006, recante disposizioni di applicazione del Regola-
mento CE n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo Europeo per lo Sviluppo Rurale
(FEASR);

• la Decisione della Commissione C(2007) 4663 del 16 ottobre
2007, che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regio-
ne Lombardia per il periodo di programmazione 2007-2013 mo-
dificato ed integrato sulla base delle osservazioni della Commis-
sione stessa;

• la d.g.r. n. 8/3910 del 27 dicembre 2006 di approvazione
del «Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013»;

• il decreto n. 11998 del 16 novembre 2009 della Direzione
Generale Agricoltura «Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
– Approvazione bando misura 123 “Accrescimento del valore
aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”»;

Considerato che il Nucleo di Selezione, in data 24 giugno 2010
ha ultimato l’esame dei progetti con le modalità stabilite al pa-
ragrafo 9 delle disposizioni attuative della misura 123, subordi-
nando il finanziamento della domanda della ditta Il Tricolore
s.c.a.r.l. di Telgate (BG) all’approvazione da parte della Com-

missione Europea della modifica al PSR 2007-2013 relativa alla
revisione delle modalità di demarcazione tra PSR e OCM orto-
frutta richiesta con nota del 17 maggio 2010 prot. n. 9094 e suc-
cessivamente notificata via SFC il 29 settembre 2010;

Preso atto che con comunicazione del 3 novembre 2010
n. 767289 la Commissione Europea ha accettato la sopracitata
proposta di modifica;

Ritenuto pertanto di provvedere all’approvazione del finan-
ziamento della ditta Il Tricolore s.c.a.r.l. di Telgate (BG) nel com-
parto dei prodotti agricoli, ai sensi del paragrafo 11 delle dispo-
sizioni attuative della misura 123 per un importo complessivo di
C 599.628,00 con le seguenti modalità:

• N. domanda: 201000049571;

• Ragione sociale: Il Tricolore soc. consortile a r.l.;

• Comune: Telgate;

• Prov.: BG;

• Punti: 27,00;

• Importo ammesso: C 1.998.760,00;

• Importo finanziato: C 1.998.760,00;

• Modalità erogazione contributo: c/capitale;

• Contributo concesso: C 599.628,00;

Viste le risorse finanziarie dedicate alla misura 123 dal piano
finanziario del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Re-
gione Lombardia;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della legge 136/2010
(tracciabilità dei flussi finanziari);

Visto l’art. 17 della l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, nonché i provvedi-
menti organizzativi della IX legislatura;
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Decreta
recepite le premesse:
1. di approvare il finanziamento della ditta Il Tricolore s.c.a.r.l.

di Telgate (BG) nel comparto dei prodotti agricoli, ai sensi del
paragrafo 11 delle disposizioni attuative della misura 123 per un
importo complessivo di C 599.628,00 con le seguenti modalità:

• N. domanda: 201000049571;
• Ragione sociale: Il Tricolore soc. consortile a r.l.;
• Comune: Telgate;
• Prov.: BG;
• Punti: 27,00;
• Importo ammesso: C 1.998.760,00;
• Importo finanziato: C 1.998.760,00;
• Modalità erogazione contributo: c/capitale;
• Contributo concesso: C 599.628,00;

2. di disporre che il finanziamento dell’iniziativa proposta dal
soggetto finanziato per un importo di C 599.628,00 avvenga con
l’utilizzo delle risorse finanziarie dedicate alla misura 123 dal pia-
no finanziario del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Lombardia;

3. di inviare copia del presente decreto all’OPR e alla Sede
territoriale Regionale di Bergamo;

4. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia e sul sito internet della Regione Lombar-
dia – Direzione Generale Agricoltura.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa
competitività delle imprese

e delle filiere agroalimentari:
Antonio Tagliaferri

D.G. Ambiente, energia e reti
[BUR20100144] [5.0.0]
D.d.u.o. 5 luglio 2010 - n. 6694
Verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA regionale, ai
sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., del progetto di
gestione produttiva dell’ATEg81, sito in località «Valle» del Co-
mune di Rivanazzano Terme (PV), dalla ditta Impresa Zandalasi-
ni s.r.l.

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
TUTELA AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di escludere, in relazione alle considerazioni riportate in

premessa, dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambienta-
le, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i., il
progetto di gestione produttiva dell’ATEg81, sito in località «Val-
le» del Comune di Rivanazzano Terme (PV), presentato dalla
ditta Impresa Zandalasini s.r.l., con sede legale in Broni (PV), via
dello Sport, n. 2 bis, a condizione che vengano osservate le pre-
scrizioni di seguito riportate, che dovranno essere recepite nei
successivi provvedimenti provinciali di approvazione del pro-
getto di gestione produttiva dell’ATEg81 e dell’autorizzazione
all’esercizio della cava, ferma restando l’acquisizione degli ulte-
riori pareri e autorizzazioni previsti dalle normative in materia di
tutela ambientale e territoriale:

Atmosfera
a) Per il contenimento delle emissioni diffuse generate dalla

coltivazione, dalla lavorazione e dalla movimentazione
del materiale inerte devono essere praticate:
I) operazioni programmate di umidificazione e pulizia del

piazzale;
II) azioni di mitigazione delle polveri generate dai mezzi di

movimentazione del materiale, quali la copertura, se
tecnicamente fattibile, del materiale trasportato, o in-
terventi di lavaggio e/o nebulizzazione dei mezzi stessi.

b) Il gestore dovrà attuare tali operazioni di mitigazione del-
l’inquinamento atmosferico generato da polveri diffuse,
con particolare attenzione alle zone più critiche dell’Ambi-
to, quali quelle prossime ad abitazioni o all’uscita dei
mezzi.

c) Entro un mese dalla notifica dell’autorizzazione provinciale
deve essere predisposto un piano di monitoraggio per l’in-
quinamento atmosferico. I punti, la frequenza e le modali-
tà di misura devono essere concordati con la Provincia di
Pavia e con l’Agenzia Regionale per la Protezione del-

l’Ambiente. Dovranno in ogni caso essere previste misure
con frequenza almeno semestrale.

Acque
Acque superficiali
a) L’eventuale scarico delle acque di lavaggio raccolte e

trattate dovrà assicurare il rispetto dei valori limite del d.lgs.
152/06. Secondo quanto disposto dall’art. 101, comma 5,
del d.lgs. 152/06, i valori limite di emissione non possono
in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con
acque prelevate esclusivamente allo scopo. Non è co-
munque consentito diluire con acque di raffreddamento,
di lavaggio o prelevate esclusivamente allo scopo gli sca-
richi parziali contenenti le sostanze indicate ai numeri 1, 2,
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 15, 16, 17 e 18 della tabella 5
dell’Allegato 5 relativo alla Parte Terza del d.lgs. 152/06,
prima del trattamento degli scarichi parziali stessi, per ade-
guarli ai limiti previsti.

Acque sotterranee
a) Eventuali recipienti fissi e mobili di sostanze potenzialmente

inquinanti, quali ad esempio carburanti, oli e bitumi, devo-
no essere provvisti di accessori e dispositivi atti a effettuare
in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e
svuotamento, rispettando le prescrizioni in termini di pre-
venzione degli incendi.

b) Qualsiasi sversamento, anche accidentale, deve essere
contenuto e ripreso, per quanto possibile, a secco.

c) Entro un mese dalla notifica dell’autorizzazione provinciale
deve essere predisposto un piano di monitoraggio delle
acque di falda. Le modalità e la frequenza di svolgimento
delle analisi dovranno essere concordate in sede autoriz-
zativa con la Provincia di Pavia e con l’ARPA. La frequenza
delle analisi dovrà comunque essere almeno semestrale,
salvo diverse disposizioni più restrittive. Le analisi dovranno
essere effettuate sulla rete di piezometri attualmente esi-
stente, salvo diverse indicazioni della Provincia o dell’A-
genzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente. I risultati
di tali analisi dovranno essere inviate alla Provincia di Pavia
e all’ARPA.

Rumore
a) L’Azienda è tenuta a rispettare i limiti di immissione ed e-

missione, nonché i valori limite differenziali previsti dal
d.p.c.m. 1 marzo 1991.

b) Entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione provinciale
all’esercizio dell’attività estrattiva, la ditta dovrà effettuare
una Valutazione di impatto acustico, da realizzarsi nel ri-
spetto delle modalità previste dal d.m. del 16 marzo 1998,
i cui risultati dovranno essere trasmessi agli Enti competen-
ti. Tale campagna di misura dovrà consentire di verificare
il rispetto dei limiti di emissione e di immissione sonora. I
punti di rilievo dovranno essere decisi in accordo con
ARPA. Qualora la suddetta valutazione evidenziasse il su-
peramento dei limiti imposti dal Piano di Zonizzazione Acu-
stica, la ditta dovrà presentare, entro i successivi tre mesi,
un Piano di Risanamento acustico, redatto in conformità
con quanto previsto dalla d.g.r. n. 6906/01.

Suolo
a) Le eventuali operazioni di carico, scarico e movimentazio-

ne di sostanze liquide potenzialmente pericolose devono
essere condotte in modo da evitare che tali sostanze pos-
sano permeare nel suolo.

b) La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti com-
petenti ogni eventuale incidente o altro evento eccezio-
nale che possa causare inquinamento del suolo.

Rifiuti
a) Le aree interessate a qualsiasi titolo da rifiuti liquidi, dovran-

no essere impermeabilizzate, e realizzate in modo tale da
garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facili-
tare la ripresa di possibili sversamenti; i recipienti fissi e mo-
bili di rifiuti liquidi devono essere provvisti di accessori e
dispositivi atti a effettuare in condizioni di sicurezza le ope-
razioni di riempimento e svuotamento.

Viabilità
a) Entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione provinciale

all’esercizio dell’attività estrattiva dovrà essere realizzato
uno studio del traffico che verifichi l’impatto dell’attività
sulla viabilità locale, al fine di attuare eventuali azioni miti-
gative. I risultati dello studio dovranno essere presentati
alla Provincia di Pavia (PV).
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Attività estrattiva
a) Le operazioni di escavazione non dovranno interessare la

zona di interesse archeologico e le modalità di scavo do-
vranno essere concordate con la Soprintendenza Archeo-
logica.

Recupero ambientale
a) Il recupero ambientale al termine dell’attività dovrà essere

realizzato conformemente a quanto previsto dal Piano
Cave della Provincia di Pavia.

b) La destinazione finale sarà a uso agricola;
2. di trasmettere il seguente decreto: alla ditta Impresa Zan-

dalasini s.r.l., alla Provincia di Pavia e al Comune di Rivanazzano
Terme (PV);

3. di provvedere alla pubblicazione della sola parte dispositi-
va del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia;

4. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente atto sul sito web www.cartografia.regione.lombardia.it/sil-
via;

5. di rendere noto che contro il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribuna-
le Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena cono-
scenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120 giorni dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi del
d.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa:
Angelo Elefanti

[BUR20100145] [5.3.1]
D.d.u.o. 23 novembre 2010 - n. 11890
Approvazione del documento Analisi di Rischio e Progetto di
Bonifica dell’area ex Bimut nei Comuni di Airuno e Brivio (LC),
presentato dalla Società ABIF S.p.A., con sede legale in Milano
e contestuale autorizzazione alla società medesima per la rea-
lizzazione delle operazioni in esso previsto

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
TUTELA AMBIENTALE

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante le norme in materia
ambientale, in particolare la Parte quarta, il Titolo V «Bonifica di
siti contaminati» e s.m.i.;

Vista la d.g.r. 27 luglio 2006, n. 2838 «Modalità applicative del
Titolo V “Bonifica di siti contaminati” della Parte quarta del d.lgs.
152/2006 – Norme in materia ambientale»;

Visto l’art. 5 della l.r. 27 dicembre 2006, n. 30 «Disposizioni legi-
slative per l’attuazione del documento di programmazione e-
conomico-finanziaria, ai sensi dell’art. 9-ter della l.r. 31 marzo
1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul
bilancio e sulla contabilità della Regione) – Collegato 2007»,
con cui la Regione Lombardia ha trasferito ai Comuni le funzioni
relative alle procedure operative e amministrative inerenti gli
interventi di bonifica, di messa in sicurezza e le misure di ripara-
zione e di ripristino ambientale dei siti inquinati che ricadono
interamente nell’ambito del territorio di un solo Comune;

Vista la d.g.r. 24 gennaio 2007, n. 8/4033, in attuazione della
l.r. n. 30/2006, di modifica della d.g.r. n. 2838/2006, nella ratifica
dell’inapplicabilità dell’art. 5 della l.r. n. 30/2006, nei casi di inter-
venti di bonifica ricompresi nel territorio di più Comuni, riman-
dando cosı̀, alle procedure operative ed amministrative di cui
al Titolo V – Parte IV del d.lgs. n. 152/2006;

Preso atto del principio di trasparenza dell’azione amministra-
tiva di cui alle disposizioni del Capo III, legge n. 241/1990 e s.m.i.,
relativo alla partecipazione al procedimento amministrativo;

Premesso che:
– con decreto regionale dell’11 febbraio 2003, n. 1617, è sta-

to approvato il Piano di caratterizzazione dell’area industriale
ricadente nei Comuni di Airuno e Brivio ed è stata autorizzata
la Società ABIF S.p.A., con sede legale in Milano, piazzale Me-
daglie d’Oro, 1, alla realizzazione delle indagini in esso previste,
le cui attività, eseguite dalla Società TecnoHabitat, sono descrit-
te nelle premesse dell’elaborato tecnico e rappresentati grafi-
camente negli Allegati 3 e 4 del medesimo Piano;

– l’area denominata ex Bimut, sita in via Cartiera, 10, occupa
una superficie di 25.800 metri quadrati ricompresa nei Comuni
di Brivio e Airuno, ed è suddivisa tra le proprietà Rodafin S.p.A.
e Delna S.p.A., ad eccezione di una residua porzione il cui map-
pale è di proprietà della Società Campi s.r.l.;

– la destinazione urbanistica del vigente Piano Regolatore
Generale identifica il sito ex Bimut con il seguente azzonamen-

to: per il Comune di Airuno, parte ricadente in zona Agricola E1
e parte in zona industriale D1, per i pertinenti mappali indicati
nell’elaborato progettuale e per il Comune di Brivio, parte rica-
dente in Zona Agricola E2 e parte in zona a destinazione Stan-
dard F1, per i pertinenti mappali indicati nell’elaborato proget-
tuale;

– le indagini ambientali effettuate sul sito hanno permesso di
definire la contaminazione, prevalentemente dovuta allo sver-
samento e dilavamento di sostanze oleose contenute nei mac-
chinari e nelle apparecchiature deposte all’aperto su terreno
non impermeabilizzato, ascrivibile a idrocarburi pesanti e metalli
(Pb, CU, Zn), ed in particolare che l’estensione verticale della
contaminazione, che si manifesta a «macchia di leopardo» (hot
Spot), è contenuta nei primi 20-30 centimetri del suolo e circo-
scritta alle aree di stoccaggio dei suddetti macchinari;

Preso atto che con nota del 17 maggio 2010, agli atti regionali
del 19 maggio 2010, prot. n. 9305, la Società ABIF S.p.A., con
sede legale in Milano, piazzale Medaglie d’Oro, 1 ha trasmesso
alla Regione Lombardia l’elaborato tecnico relativo agli inter-
venti ambientali, composto di due parti:

1) Analisi di Rischio (AdR) sito specifica, applicando il softwa-
re Giuditta, versione 3.2, della provincia di Milano, utilizzando i
valori dei parametri chimico-fisici e tossicologici di imput con
riferimento a quelli dell’ISS-ISPESL – Rev. 2009;

2) Progetto operativo di bonifica relativo alla rimozione degli
hot spot, con descritte le fasi operative di scavo, movimentazio-
ne, controlli analitici, smaltimenti off site, collaudi pareti e fondo
scavi;

Considerato che ai fini del procedimento istruttorio con nota
regionale del Dirigente dell’U.O. Tutela Ambientale del 2 agosto
2010, prot. n. 16425, è stata indetta la Conferenza di Servizi ai
sensi dell’art. 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241,
per l’esame contestuale del suddetto elaborato tecnico;

Preso atto che la Conferenza di Servizi tenutasi presso la Re-
gione Lombardia il 7 settembre 2010, il cui verbale è parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, ha espresso
parere favorevole con condizioni al documento di analisi di Ri-
schio e Progetto di bonifica dell’area ex Bimut, ed in particolare:

– del parere dell’ARPA Dipartimento di Lecco del 13 agosto
2010, prot. n. 116123/3.6.6, nel quale si confermano, nell’ipotesi
che i fruitori del sito siano solo i lavoratori, come indicato nel
documento di analisi di rischio predisposto dalla Parte, l’accet-
tabilità del rischio per il lavoratore e per la falda, nonché le CSR
calcolate, come avvalorato dai dati di output dell’AdR;

– che sussiste una incoerenza tra le ipotesi di fruizione del sito
alla base dell’analisi di rischio predisposta dalla parte e le desti-
nazioni effettive delle singole porzioni del sito negli strumenti ur-
banistici vigenti, per cui acquista particolare importanza acqui-
sire il parere dei Comuni interessati;

– non potendo venire esclusa a priori la possibilità di realizzare
nei terreni a destinazione agricola E1 compresi nel territorio del
Comune di Airuno residenze a servizio del conduttore dell’attivi-
tà agricola, al fine di limitare la possibilità di fruizione del sito alle
ipotesi fatte dalla Società ABIF nell’elaborazione di AdR occorre
porre sui tali terreni il vincolo di inedificabilità, ovvero, in caso
contrario l’analisi di rischio dovrà essere ripresentata tenendo
conto dell’esposizione del recettore residenziale;

Attesa l’importanza che rivestono le competenze attribuite
alle Amministrazioni comunali, ed in particolare la coerenza del
processo ambientale in esame rispetto alle future previsioni ur-
banistiche, contenute nei rispettivi Piani di Governo del Territo-
rio;

Preso atto delle osservazioni e delle prescrizioni espresse dagli
Enti nel corso dei lavori della richiamata Conferenza di Servizi
del 7 settembre 2010;

Preso atto del piano temporale previsto nel progetto operati-
vo, che prevede in 15 giorni lavorativi l’attuazione delle attività
di bonifica dei terreni;

Ritenuto, ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 e per gli effetti della
d.g.r. n. 4033/2007, di approvare il documento tecnico Analisi di
Rischio e Progetto Operativo dell’area ex Bimut, sita in via Car-
tiera, 10, dei Comuni di Airuno e Brivio (LC) presentato dalla
Società ABIF S.p.A., con sede legale in Milano, piazzale Meda-
glie d’Oro, 1 e contestualmente di autorizzare la medesima So-
cietà per la realizzazione degli interventi in esso previsti;

Ritenuto di fissare, ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’art.
242 del d.lgs. n. 152/2006, nella misura di C 13.639,14, pari al 20%
dei costi stimati per gli interventi previsti nel progetto operativo
di bonifica, l’entità della garanzia finanziaria da prestare a favo-
re della Regione;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, «Testo unico delle leggi regionali
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in materia di organizzazione e personale» e il Iº Provvedimento
Organizzativo della IX legislatura», di cui alla d.g.r. 29 aprile 2010,
n. 4;

Decreta
1. di approvare, per quanto in premesse, ai sensi del d.lgs.

n. 152/2006 e per gli effetti della d.g.r. n. 4033/2007, il documen-
to tecnico Analisi di Rischio e Progetto Operativo dell’area ex
Bimut, sita in via Cartiera, 10, dei Comuni di Airuno e Brivio (LC) e
contestualmente di autorizzare la Società ABIF S.p.A., con sede
legale in Milano, piazzale Medaglie d’Oro, 1, alla realizzazione
degli interventi in esso previsti;

2. di rendere parte integrante del presente provvedimento il
verbale della Conferenza dei Servizi del 7 settembre 2010 (Alle-
gato 1) (omissis);

3. di stabilire che le eventuali proroghe al piano temporale
previsto nel progetto operativo, dovranno essere adeguata-
mente motivate ed espressamente autorizzate dall’ente proce-
dente;

4. di fissare, ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’art. 242
del d.lgs. n. 152/2006, nella misura di C 13.639,14, pari al 20% dei
costi stimati per gli interventi previsti nel progetto operativo di
bonifica, l’entità della garanzia finanziaria da prestare a favore
della Regione, secondo lo schema di cui alla d.g.r. 15 giugno
2006, n. 2744;

5. di notificare il presente provvedimento alla Società ABIF
S.p.A., con sede legale in Milano, piazzale Medaglie d’Oro, 1;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento ai Co-
muni di Airuno e Brivio (LC), all’ARPA Lombardia, alla Provincia
di Lecco, al Parco Adda Nord ed all’ASL territorialmente com-
petente;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia;

8. di comunicare che ai sensi dell’art. 3 della legge
n. 241/1990 e s.m.i., contro il presente provvedimento potrà es-
sere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica entro 120 giorni, dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa:
Angelo Elefanti

[BUR20100146] [5.0.0]
D.d.s. 11 novembre 2010 - n. 11430
Progetto di gestione produttiva dell’ambito estrattivo ATEg23 «Le
Capannelle», per attività di coltivazione di ghiaia e sabbia e
delle successive operazioni di recupero ambientale, in Comune
di Grassobbio (BG) – Proponente: Società Cava delle Capan-
nelle s.r.l. – Pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del-
l’art. 26 del d.lgs. 152/2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. Di esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 – giudi-

zio positivo in ordine alla compatibilità ambientale relativa al
progetto di gestione produttiva dell’ambito estrattivo ATEg23,
secondo la soluzione progettuale prospettata negli elaborati
depositati dalla Società Cava delle Capannelle s.r.l. – a condi-
zione che siano ottemperate le seguenti prescrizioni, che do-
vranno essere espressamente recepite nei successivi provvedi-
menti di autorizzazione e approvazione del progetto stesso:

a. riguardo alle emissioni in atmosfera:
a1. siano programmate, adottate ed applicate tutte le

condizioni necessarie al contenimento delle emissioni
diffuse con particolare attenzione alle zone in prossimi-
tà dall’area industriale in via dei Pascoli/lungo Serio
[idonea programmazione della movimentazione dei
materiali, limitazione/fermo delle movimentazioni dei
cumuli durante le giornate che presentano particolari
condizioni di vento, realizzazione di cortine vegetali di
idonee altezze lungo le strade di accesso e/o asfalta-
tura delle medesime, irrorazione con idonea frequen-
za delle vie di transito e/o di servizio agli impianti, la-
vaggio pneumatici dei mezzi in uscita all’impianto e
idonea copertura dei cassoni degli stessi];

a2. trasporto del materiale tramite nastri trasportatori con
sponde antivento;

a3. umidificazione costante in corrispondenza dei punti di
discontinuità tra nastri successivi, nei punti di caduta
del materiale e sulle vie interne di transito e sui piazzali;

a4. i gestori degli impianti «esistenti» di lavorazione dei ma-
teriali cavati, che possono essere fonte di emissioni dif-
fuse non tecnicamente convogliabili, per poter prose-
guire l’attività dovranno presentare istanza di autoriz-
zazione alle emissioni in atmosfera ex artt. 269 e 281,
comma 2, o art. 272 d.lgs. 152/2006, mentre per gli
impianti nuovi dovrà essere presentata istanza ex art.
269;

b. circa la componente suolo, acque superficiali e sotterra-
nee:
b1. predisporre un piano di intervento in caso di inquina-

mento della falda, progettando, in accordo con
ARPA una barriera idraulica da attivare solo in caso di
emergenza e in modo da non interferire con punti di
captazione ad uso idropotabile;

b2. attingere l’acqua necessaria alle attività svolte nell’A-
TEg23 dal pozzo di cava;

b3. richiamando il r.r. 4/2006, si fa presente che la Società
dovrà acquisire le relative autorizzazioni per lo scarico
delle acque reflue derivanti dall’attività esercitata dal-
la Società medesima;

b4. con riferimento agli artt. 3 e 5 del r.r. 4/2006, per l’area
interessata dalla presenza dell’impianto di betonag-
gio, dovranno essere acquisite, in fase autorizzatoria,
informazioni di dettaglio circa il sistema di raccolta e
scarico delle acque meteoriche derivanti dal mede-
simo;

b5. per quanto riguarda le acque meteoriche di dilava-
mento dell’area di cava, benché le stesse non siano
sottoposte alla disciplina di cui al r.r. n. 4/2006, si evi-
denzia che ai sensi dell’art. 113 – comma 4 – del d.lgs.
152/2006 è comunque vietato lo scarico o l’immissione
diretta di acque meteoriche nelle acque sotterranee;

b6. per quanto attiene alle restanti tipologie di refluo, di
tipo civile [probabile esistenza di servizi igienici e/o
spogliatoi per gli operatori] e acque reflue derivanti
dal lavaggio degli inerti [presenza di impianto di la-
vaggio], si evidenzia che la Società, qualora dovrà at-
tivare scarichi, dovrà presentare all’Ufficio Acque del-
la Provincia di Bergamo la relativa istanza di scarico;

b7. considerato che la Società Cava delle Capannelle
s.r.l. ha presentato istanza di deroga per avvicinamen-
to degli scavi a 5 m dall’asse della condotta di scarico
esistente della ditta 3 V Sigma S.p.A., che attraversa
l’ambito estrattivo, si raccomanda di prevedere tutti
gli accorgimenti atti ad evitare rotture e/o cedimenti
della condotta di scarico della ditta;

c. riguardo al recupero ambientale, alla vegetazione, flora,
fauna ed ecosistemi:
c1. il recupero ambientale dell’ambito estrattivo dovrà es-

sere attuato con l’utilizzo di specie presenti nell’allega-
to C del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco
del Serio [d.g.r. n. 8/7369 del 28 maggio 2008] attual-
mente vigente;

c2. si evidenzia l’importanza delle operazioni di irrigazione
che dovrebbero prevedere un numero di bagnatura
di soccorso nel periodo primaverile – estivo pari alme-
no a 12 interventi annuali rispetto ai 5 indicati nello
s.i.a.;

d. relativamente ai monitoraggi ambientali, in accordo con
ARPA e gli Enti interessati dovrà essere predisposto un pia-
no di monitoraggio inerente:
d1. i livelli di rumorosità presso i recettori sensibili con le

attività a pieno regime; nel caso in cui i livelli superino
i limiti di emissione o immissione, si prescrive di valutare
e condividere con ARPA ulteriori opere di mitigazione,
anche temporanee [ad esempio la messa a dimora
di pannelli fonoassorbenti mobili, da eliminare alla fine
dell’attività estrattiva];

d2. la qualità dell’aria: fatto salvo quanto già relazionato
dal proponente e attese le opere di mitigazione previ-
ste nello SIA, si ritiene necessario, per quanto non con-
templato, prevedere almeno tre campagne di moni-
toraggio, da condividersi con ARPA, distribuite nell’ar-
co dell’anno in due postazioni a monte e a valle ri-
spetto alla direttrice preferenziale dei venti; in partico-
lare per le polveri sottili [PM10] si suggerisce di effettua-
re il monitoraggio presso i recettori sensibili più vicini
al confine dell’ATE nei periodi autunnale e invernale,
prevedendo una prima campagna ad attività ferme
e le successive con attività a pieno regime;
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d3. predisporre un piano di monitoraggio del PM 2,5 [PM1]
e metalli pesanti [Pb, Ni, As, Cd, Hg], al fine di verifica-
re i limiti definiti dal d.lgs. 13 agosto 2010 in vigore dal
30 settembre 2010;

d4. predisporre un piano di monitoraggio delle acque di
falda, realizzando un piezometro a monte della nuova
area di coltivazione, al fine di valutare possibili interfe-
renze tra l’attività di estrazione ed eventuali anomalie
nelle acque di falda che venissero riscontrate a valle
della cava Capannelle;

d5. dovrà essere realizzata una stazione termo pluviome-
trica all’interno dell’ATE, al fine di meglio valutare gli
impatti relativi alla variazione dei livelli della superficie
piezometrica;

e. area ludico-sportiva ricreativa: si ritiene utile un approfon-
dimento in ordine al suddetto intervento in seguito alla
conclusione dell’istruttoria del rapporto di sicurezza dell’A-
zienda a RIR in art. 8 del d.lgs. 334/1999 posta a nord-ovest
dell’ATEg23;

f. traffico: visti i volumi di traffico indotto provenienti dall’attivi-
tà di cava in oggetto, che transitano in prossimità di alcune
zone residenziali, si ritiene opportuno che la Società con-
cordi con l’amministrazione comunale idonei interventi di
moderazione della velocità su via Colombo nonché idonei
interventi di manutenzione delle strutture viarie con manti
stradali a bassa rumorosità;

g. al termine dell’attività estrattiva gli impianti di lavorazione
presenti all’interno dell’ATEg23 [impianto per la lavorazio-
ne e deposito del materiale inerte scavato e impianto per
la produzione di calcestruzzo] dovranno essere smantellati
e le aree recuperate in continuità con le sistemazioni limi-
trofe;

h. opere di mitigazione e rinverdimento:
h1. per tutta la durata delle attività di scavo dovranno es-

sere garantiti interventi gestionali mirati alla cura e
conservazione dei nuovi impianti vegetazionali tra i
quali: la realizzazione di un impianto di irrigazione e
l’eliminazione di vegetazione infestante; inoltre la vita-
lità delle essenze arboree, arbustive ed erbacee di
nuovo impianto dovrà essere garantita e verificata nei
tre anni successivi alla semina/impianto, con obbligo,
da parte dei proponenti, di sostituzione nel caso di fal-
lanze;

h2. tutte le essenze dovranno essere in zolla e le siepi po-
tranno essere impiegate solo come elemento di con-
nessione fra le essenze ad alto fusto; le stesse dovran-
no rispondere ai criteri previsti dal vigente PTCP della
Provincia di Brescia e del Piano del Parco Serio;

i. relativamente alla viabilità esterna all’area di cava, la So-
cietà, in caso di variazioni da apportare alla medesima,
dovrà procedere all’acquisizione di eventuali nuove
autorizzazioni/concessioni da parte del Servizio Concessio-
ni della Provincia di Bergamo, ove necessarie;

j. visto che la Società ha rinunciato allo spostamento dell’im-
pianto di betonaggio, in fase di autorizzazione dovranno
essere presentate le eventuali modifiche alla viabilità inter-
na e/o esterna derivanti;

k. approfondimenti da presentare ai fini del prosieguo dell’i-
ter autorizzativo di approvazione del progetto:
• integrazione relazione sulla stabilità con:

– tabulati allegati alle sezioni;
– chiarimenti sulle correlazioni geotecniche utilizzate

per l’individuazione della parametrizzazione geomec-
canica;

• aggiornamento della relazione tecnica sulla coltivazio-
ne e recupero ambientale con le ultime modifiche pro-
gettuali concordate con lo scrivente Ufficio Cave, già
riportate sulle tavole trasmesse in data 5 luglio 2010,
prot. prov. n. 70.506;

• trasmissione del Piano di Gestione dei Rifiuti di estrazione
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 117/2008;

l. relativamente agli interventi di recupero ambientale pro-
spettati, sempre mantenendosi in linea con le prescrizioni
tecniche impartite dal Piano Cave, si fa presente che il
recupero di cava dovrà essere contestuale alla coltivazio-
ne della cava stessa, raccordando fra di loro le diverse
fasi;

m. i dettagli del recupero ambientale ed il quadro d’insieme
della tipologia di fruizione dell’area di cava, saranno stabi-
liti fra la Società, il Consorzio Parco Regionale del Serio ed
il Comune di Grassobbio;

2. di dare atto che il Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile con nota prot. 17509 del
6 ottobre 2010, ha espresso, nell’ambito dell’istruttoria finalizzata
all’emanazione della presente pronuncia ed ai sensi dell’art. 5
del d.m. 9 maggio 2001, in merito all’ampliamento dell’attività
estrattiva, nelle tre aree, parere di compatibilità con la presenza
della limitrofa azienda a rischio di incidente rilevante;

3. la Provincia di Bergamo, in qualità di Autorità competente
all’autorizzazione del progetto in parola, è tenuta a vigilare sul
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, cosı̀
come recepite nel provvedimento di autorizzazione/approva-
zione, e a segnalare tempestivamente alla Struttura VIA even-
tuali inadempimenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs.
152/2006;

4. di trasmettere copia del presente decreto:
– alla Società Cava delle Capannelle s.r.l., Proponente;

5. di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avve-
nuta decisione finale e delle modalità di reperimento della
stessa:

– Comune di Grassobbio;
– Provincia di Bergamo;
– Parco del Serio;
– ARPA Lombardia – U.O. VIA e monitoraggi grandi opere –

Milano;
6. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-

la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

7. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.
lombardia.it/silvia;

8. contro il presente provvedimento è proponibile ricorso giu-
risdizionale presso il TAR della Lombardia secondo le modalità
di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammesso ricorso
straordinario al capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100147] [5.0.0]
D.d.s. 15 novembre 2010 - n. 11537
Progetto di varianti sostanziali all’impianto di gestione [opera-
zioni R4, R13 e D15] di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi,
attraverso il recupero mediante fusione e lega del piombo da
batterie esauste e altri residui piombosi, e deposito preliminare
delle scorie di fusione, sito in Comune di Brugherio (MB), via
Eratostene civ. 1 – Proponente: Piomboleghe s.r.l. – Brugherio –
Pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del d.lgs.
152/2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi del d.lgs. 152/2006 – giudizio positivo

in ordine alla compatibilità ambientale del progetto di varianti
sostanziali all’impianto in esercizio nel Comune di Brugherio
(MB), via Eratostene civ. 1, secondo la soluzione progettuale
prospettata negli elaborati depositati dal proponente Piombo-
leghe s.r.l., con le prescrizioni e condizioni elencate di seguito,
che dovranno essere espressamente recepite nei successivi
provvedimenti di autorizzazione e approvazione del progetto
stesso:

a. fermo restando il rispetto delle modalità gestionali definite
dalla normativa vigente, in sede di autorizzazione integra-
ta ambientale [AIA] ai sensi del d.lgs. 152/2006, titolo III.bis
della parte seconda, siano verificate in dettaglio e affinate
le previsioni progettuali e gestionali in rapporto ai seguenti
elementi:
• sezioni impiantistiche di nuova realizzazione, ai fini della

corrispondenza con le migliori tecnologie disponibili
[MTD] previste dalla normativa di settore;

• caratteristiche tecniche dei sistemi di abbattimento
associati ai punti di emissione in atmosfera, con partico-
lare riferimento all’incremento delle portate generato
dell’esercizio dei nuovi forni rotativi;

• eventuale necessità di aggiornamento del protocollo di
accettazione dei rifiuti [parametri da analizzare, fre-
quenze delle analisi, metodiche di campionamento,
ecc.];

• congruenza del sistema di gestione delle acque meteo-
riche con le disposizioni del regolamento regionale
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4/2006, compresa la verifica dello stato delle reti di rac-
colta e accumulo e delle pavimentazioni; in ogni caso,
dovrà essere installata una griglia per il lavaggio delle
ruote degli automezzi in uscita dall’insediamento pro-
duttivo;

• eventuale necessità di definire preventivamente i limiti
emissivi, espressi in termini di flusso di massa e raggiungi-
bili con le tecnologie previste, in relazione ai diversi punti
di emissione in atmosfera;

b. circa la prevenzione dei rischi di incidente rilevante, ai fini
dell’AIA il proponente dovrà dare evidenza di aver valuta-
to l’eventuale aggravio – generato dalla realizzazione del
progetto in parola, del preesistente livello di rischio, ai sensi
del d.m. 9 agosto 2000; in tal senso, si richiama che, qualo-
ra la modifica dell’impianto ricada nella tipologia a) [mo-
difiche che potrebbero costituire aggravio del rischio], il
nulla osta di fattibilità da parte dell’autorità competente
in materia di rischio d’incidente rilevante è condizione vin-
colante per la realizzazione dell’intervento proposto, e non
è superata dalla presente pronuncia di compatibilità am-
bientale;

c. in fase di esercizio:
• sia prestata particolare cura alla manutenzione delle

pavimentazioni nelle aree di deposito, stoccaggio e
trattamento dei rifiuti e delle materie prime prodotte,
delle vasche interrate, ed in generale di tutte la compo-
nenti del sistema di protezione del suolo e del sottosuolo
dal percolamento di sostanze accidentalmente sversa-
te, con periodiche verifiche di tenuta statica e idraulica;

• i percorsi stradali interni al sedime aziendale siano co-
stantemente sottoposti ad umidificazione ed a periodi-
ca pulizia, al fine di evitare emissioni polverulente legate
alla movimentazione dei mezzi di conferimento;

d. ai fini dell’esercizio dell’impianto nella configurazione di
progetto, il proponente predisponga ed attui – nell’ambito
del piano che sarà parte integrante dell’AIA – azioni di
monitoraggio, ad impianto funzionante a pieno regime:
• del clima acustico, con almeno una campagna di rilievi,

prendendo in considerazione almeno gli stessi recettori
dello studio previsionale, al fine di verificare l’effettiva
rispondenza della situazione al calcolo previsionale e ai
limiti normativi;

• delle emissioni in atmosfera, con particolare riguardo
alla diffusione di polveri ed allo stato della qualità dell’a-
ria nelle aree esterne all’impianto;

• degli scarichi idrici a valle dei trattamenti depurativi pre-
visti, della soggiacenza e della qualità delle acque di
falda nell’intorno dell’impianto;

e. ad esito dei risultati dei monitoraggi – validati da ARPA
Lombardia e dalla Provincia di Monza e Brianza, ed inviati
anche ai Comuni di Brugherio e di Agrate Brianza – il pro-
ponente dovrà provvedere alla eventuale installazione di
ulteriori presidi e alla loro costante manutenzione;

f. in caso di chiusura dell’attività il proponente dovrà provve-
dere al ripristino integrale ed al recupero ambientale del-
l’area, con modalità da concordare con il Comune e fer-
mi restando gli obblighi derivanti dalle vigenti normative in
materia di bonifica dei terreni;

2. la Provincia di Monza e Brianza, in qualità di autorità com-
petente all’autorizzazione integrata ambientale del progetto in
parola, e il Comune di Brugherio sono tenuti a vigilare sul rispetto
delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, cosı̀ come rece-
pite nel provvedimento di autorizzazione, e a segnalare tempe-
stivamente alla Struttura VIA eventuali inadempimenti, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

3. ai sensi dell’art. 26, comma 6, del d.lgs. 152/2006, il proget-
to in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data
di pubblicazione del presente provvedimento;

4. di trasmettere copia del presente decreto alla ditta propo-
nente Piomboleghe s.r.l. di Brugherio;

5. di informare contestualmente dell’avvenuta decisione fi-
nale, e delle modalità di reperimento della stessa, la Provincia
di Monza e Brianza, i Comuni di Brugherio e di Agrate Brianza,
ed ARPA Lombardia;

6. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

7. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.
lombardia.it/silvia;

8. di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il TAR della Lombardia secondo
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammes-
so ricorso straordinario al capo dello Stato, rispettivamente en-
tro 60 o 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del de-
creto stesso.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100148] [5.0.0]
D.d.s. 15 novembre 2010 - n. 11547
Progetto relativo alla realizzazione di una centrale fotovoltaica
a terra su struttura fissa per la produzione di energia elettrica di
potenza pari a 2,13 MWp da realizzarsi in Comune di Dovera
(CR) – Proponente: Gehrlicher Solar Italia s.r.l. – Verifica di
assoggettabilità ai sensi del d.lgs. 152/2006 e dell’art. 6 della l.r.
5/2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1) di escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto

Ambientale, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs.152/06 e della l.r.
5/2010, il progetto di realizzazione di una centrale fotovoltaica
a terra su struttura fissa per la produzione di energia elettrica di
potenza pari a 2,13 MWp da realizzarsi in Comune di Dovera
(CR), secondo la soluzione progettuale indicata negli elaborati
prodotti da Gehrlicher Solar Italia s.r.l., a condizione che siano
ottemperate le seguenti prescrizioni, che dovranno essere e-
spressamente recepite nei successivi provvedimenti di autoriz-
zazione e approvazione del progetto in parola:

a) dovrà essere effettuata un’approfondita indagine geolo-
gica dell’area interessata dalle opere al fine di valutare
l’altezza della falda sottostante e di stimare l’interazione
con le strutture portanti dei moduli, nonché di verificare la
capacità portante delle fondazioni;

b) dovrà essere posta particolare cura sia alla rete dei fonta-
nili esistenti rientranti nel PLIS «Parco del fiume Tormo» sia
a quella dei canali irrigui e di colo, confinanti con l’area
interessata dalle opere in progetto, adottando tutte le
precauzioni necessarie onde evitare interferenze con le
attività di cantiere, quelle di esercizio e di successivo recu-
pero ambientale al termine della durata dell’impianto;

c) dovranno essere puntualmente adottate tutte le precau-
zioni e pienamente attuate tutte le misure di mitigazione e
monitoraggio prefigurate nel progetto e nello studio preli-
minare ambientale, cosı̀ come indicate dal Proponente
nella documentazione depositata, prevedendo un coor-
dinamento con la Provincia di Cremona, per la:
• scelta della miglior tipologia e del miglior sesto di im-

pianto delle essenze in progetto, che comunque do-
vranno essere autoctone, con un’altezza a maturazione
di almeno 2,50 m e con una fascia vegetativa di profon-
dità non inferiore ai 3,00 m; in particolare dovrà valutarsi
la possibilità di realizzare, lungo i lati posti a sud-est e
nord-ovest dell’impianto, in direzione delle cascine po-
ste in loc. Barbuzzera (cascine Gallico e Stella), un filare
arboreo sempre con essenze autoctone e con funzione
di mitigazione degli impatti visivi;

• verniciatura delle strutture di sostegno dei moduli con
colorazioni RAL del tipo 6003 («verde oliva»), 6014 («ver-
de giallastro») o 6022 («oliva bruno»);

d) il Proponente dovrà provvedere a garantire il manteni-
mento di tutte le essenze piantumate ed il ripristino/sostitu-
zione delle eventuali fallanze delle stesse;

e) per lo scolo delle acque meteoriche dovranno essere uti-
lizzati i canali già presenti, a scopo di regolazione, con
l’accortezza da parte del Proponente di evitare il montag-
gio di pannelli in zone in contropendenza al fine di evitare
ristagni d’acqua che potrebbero compromettere la fun-
zionalità di parti dell’impianto nonché la stabilità dei ver-
santi oggetto di interventi;

f) i rifiuti prodotti a seguito dello smantellamento dell’impian-
to dovranno necessariamente essere conferiti in impianti
autorizzati al recupero e/o allo smantellamento definitivo;

g) al termine della vita utile dell’impianto, qualora ne venga
previsto lo smantellamento, dovranno permanere in loco
le essenze piantumate a scopo mitigativo e/o di integra-
zione paesaggistica lungo tutto il perimetro d’impianto;

h) ad impianto in esercizio, sia eseguita almeno una campa-
gna di monitoraggio acustico, individuando i recettori e-
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sterni al perimetro aziendale, valutando il clima acustico
notturno e il livello sonoro differenziale, al fine di verificare
l’effettiva rispondenza della situazione rilevata ai valori limi-
te di legge, da trasmettere al Comune di Dovera e all’AR-
PA di Cremona.
Sulla base degli esiti del monitoraggio, il Proponente dovrà
provvedere alla eventuale installazione di presı̀di di mitiga-
zione acustica, nonché alla loro costante manutenzione;

2) la Provincia di Cremona, in qualità di Autorità competente
all’autorizzazione del progetto in parola, è tenuta a vigilare sul
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, da rece-
pirsi nel provvedimento di autorizzazione, e a segnalare tempe-
stivamente alla Struttura VIA eventuali inadempimenti, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/06;

3) di trasmettere copia del presente decreto a:
– Gehrlicher Solar Italia s.r.l.– in qualità di Proponente;

4) di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avve-
nuta decisione finale e delle modalità di reperimento della
stessa:

– Provincia di Cremona;
– Comune di Dovera;

5) di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

6) di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.
lombardia.it/silvia;

7) di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il TAR della Lombardia secondo
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammes-
so ricorso straordinario al capo dello Stato, rispettivamente en-
tro 60 o 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del pre-
sente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100149] [5.0.0]
D.d.s. 16 novembre 2010 - n. 11631
Progetto di gestione produttiva dell’ATEg11 nei Comuni di Basti-
da Pancarana (PV) e Sommo (PV) – Proponenti: Inerti Rivolta
s.r.l. e SO.RO. s.r.l. – Pronuncia di compatibilità ambientale ai
sensi del d.lgs. 152/06

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 – giudi-

zio positivo in ordine alla compatibilità ambientale del progetto
di gestione produttiva dell’ATEg11 del Piano Cave della Provin-
cia di Pavia nei Comuni di Bastida Pancarana e Sommo (PV),
secondo la soluzione progettuale prospettata negli elaborati
depositati da Inerti Rivolta s.r.l. e SO.RO. s.r.l., a condizione che
siano ottemperate le seguenti prescrizioni, che dovranno essere
espressamente recepite nei successivi iter e provvedimenti di
autorizzazione e approvazione del progetto stesso:

• progetto di gestione produttiva:
a) viabilità: dovrà approfondirsi la fattibilità tecnica delle so-

luzioni viabilistiche proposte, con particolare riguardo alla
soluzione che prevede il passaggio su strade poderali. In
caso ne venisse dimostrata l’assoluta irrealizzabilità, oltre a
quanto già previsto in progetto, il proponente dovrà prov-
vedere ad adeguare lo svincolo tra la ex S.P. 107 dei Ron-
chi e la S.S. 35, vietando la svolta in curva dei mezzi pesanti
che, provenendo da nord, si devono immettere dalla S.S.
35 sulla strada arginale per l’impianto River. A tal fine do-
vrà pertanto essere previsto un senso obbligatorio verso la
rotonda localizzata in Comune di Bressana Bottarone per
l’inversione di marcia;

b) per quanto attiene al recupero dell’area a fine escavazio-
ne si dovrà verificare che i contenuti del progetto propo-
sto siano congruenti con i contenuti dell’autorizzazione
paesaggistica n. 12/2006 rilasciata ai fini dell’attuazione
dell’ex ambito SO.RO. s.r.l.;

c) ai fini della realizzazione dei previsti interventi di recupero,
con particolare riferimento alle opere di rinaturalizzazione:
– oltre a quanto previsto dal progetto dovranno essere

effettuate integralmente tutte le opere già previste dal-
le precedenti autorizzazioni paesaggistiche a carico dei
due ambiti di Piano Cave Provinciale;

– andrà approfondita la fattibilità dei previsti interventi di

riqualificazione naturalistica in fregio alla sponda d’argi-
ne del fiume Po. Qualora tali interventi risultassero irrealiz-
zabili in quanto localizzati in aree demaniali, le previste
opere di rinaturalizzazione dovranno essere ricollocate
in altre aree all’interno dell’Ambito, da individuarsi in ac-
cordo con la Provincia di Pavia anche con riferimento
a quanto previsto dalla Scheda di Piano;

– le previste piantumazioni dovranno essere effettuate
con materiale vivaistico S1T2, di due anni di età con al-
tezza non inferiore ai 20 cm, con densità di piantumazio-
ne non inferiore ai 1600 esemplari per ettaro. Dovrà inol-
tre prevedersi la manutenzione delle essenze per un pe-
riodo non inferiore a 5 anni e l’eventuale sostituzione
delle fallanze nei primi tre anni;

d) relativamente alle modalità di escavazione dovrà essere
meglio specificato l’utilizzo di escavatore a braccio lungo
per l’escavazione del bacino del settore B dell’ATE, ai fini
di valutare le condizioni ottimali di sicurezza del cantiere;

• aspetti ambientali:
a) dovranno essere puntualmente adottate tutte le precau-

zioni e pienamente attuate tutte le misure di mitigazione/
compensazione/monitoraggio prefigurate nel progetto e
nello SIA, cosı̀ come indicate dal Proponenti nella docu-
mentazione depositata;

b) relativamente alla diffusione di polveri si dovrà:
– mantenere il materiale presente all’interno del sito in

condizioni umide;
– ricoprire con una coltre di terreno vegetale le aree, le

scarpate ed il piazzale di fondo;
– bagnare almeno due volte al giorno le strade non asfal-

tate percorse dai mezzi pesanti operanti in cava duran-
te i periodi secchi, fino a portarne il contenuto acquoso
al 2%;

– bagnare i cumuli e limitarne la movimentazione nelle
giornate di forte ventosità (velocità del vento pari a 10
m/s);

– limitare la velocità di transito dei mezzi all’interno dell’a-
rea di cava e lungo i percorsi sterrati;

c) l’eventuale area destinata al lavaggio degli automezzi do-
vrà essere pavimentata e dotata dei necessari accorgi-
menti idonei alla raccolta e stoccaggio delle acque di
lavaggio che potranno essere gestite come rifiuti liquidi;

d) la localizzazione dei piezometri di monitoraggio dovrà es-
sere definita in modo che per ogni settore siano presenti
almeno un piezometro a monte e due a valle rispetto alla
direzione di deflusso della falda;

e) il sistema di dispersione delle acque meteoriche dovrà es-
sere dimensionato in modo tale da consentire lo scarico di
«troppo pieno» attivabile sono in casi eccezionali (intense
precipitazioni);

f) gli interventi di recupero ambientale proposti dovranno
fare riferimento alle indicazioni di cui al «Quaderno delle
opere tipo di ingegneria naturalistica», approvato con
d.g.r. 6/48740 del 29 febbraio 2000;

• piano di monitoraggio:
a) redigere il Piano di Monitoraggio secondo le modalità so-

pra prescritte, comprensivo della verifica dell’efficacia
delle misure di mitigazione proposte;

b) in relazione al tracciato viabilistico prescelto in accordo
con la Provincia di Pavia, il PMA dovrà porre particolare
attenzione in ordine al rumore, alle emissioni in atmosfera
ed alle vibrazioni in corrispondenza dei ricettori sensibili lo-
calizzati lungo la viabilità a servizio del sito di cava. Le mo-
dalità di monitoraggio dovranno essere concordate con
ARPA Lombardia;

2. la Provincia di Pavia, in qualità di Autorità competente al-
l’autorizzazione/approvazione del progetto in parola, è tenuta
a vigilare sul rispetto delle prescrizioni di cui al precedente pun-
to 1, cosı̀ come recepite nel provvedimento di autorizzazione/
approvazione, e a segnalare tempestivamente alla Struttura
VIA eventuali inadempimenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29
del d.lgs. 152/06;

3. ai sensi dell’art. 26, comma 6, del d.lgs. 152/06, il progetto
in parola dovrà essere realizzato entro il termine previsto dall’au-
torizzazione rilasciata dall’Autorità competente;

4. di trasmettere copia del presente decreto a: Inerti Rivolta
s.r.l. e SO.RO. s.r.l. – proponenti;

5. di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avve-
nuta decisione finale e delle modalità di reperimento della
stessa:
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• Comune di Bastida Pancarana (PV),
• Comune di Sommo (PV),
• Provincia di Pavia,
• ARPA Lombardia;

6. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

7. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.
lombardia.it/silvia;

8. di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il TAR della Lombardia secondo
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammes-
so ricorso straordinario al capo dello Stato, rispettivamente en-
tro 60 o 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del pre-
sente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100150] [5.0.0]
D.d.s. 17 novembre 2010 - n. 11654
Progetto di gestione produttiva dell’ambito estrattivo ATEg32 del
Piano Cave della Provincia di Milano da realizzarsi nei Comuni
di Gaggiano, Trezzano sul Naviglio e Zibido San Giacomo (MI)
– Proponenti: Cave Merlini S.p.A., Bonilauri s.r.l. – Pronuncia di
compatibilità ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 – giudi-

zio positivo in ordine alla compatibilità ambientale del progetto
per la gestione produttiva dell’ambito estrattivo ATEg32 del vi-
gente Piano Cave della Provincia di Milano da realizzarsi nei
Comuni di Gaggiano, Trezzano sul Naviglio e Zibido San Giaco-
mo (MI), presentato da Cave Merlini S.p.A. e Bonilauri s.r.l., a
condizione che siano ottemperate le seguenti prescrizioni che
dovranno altresı̀ essere espressamente recepite nei successivi
provvedimenti di approvazione e autorizzazione del progetto
stesso:

a) nell’ambito del procedimento di approvazione e/o auto-
rizzazione di ATE, prima dell’emanazione dei relativi prov-
vedimenti, la Provincia di Milano dovrà:
a1. relativamente al sottoambito C2, affrontare e risolvere

gli aspetti connessi al soddisfacimento dei volumi pre-
visti dal Piano Cave rispetto ai diritti di proprietà degli
aventi disponibilità delle aree interne all’ATE,

a2. in riferimento alla gestione dei limi e allo scarico delle
acque di lavaggio di inerti nel lago di cava, nell’ambi-
to delle autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Mila-
no per gli scarichi idrici delle attività presenti nell’ATE
(ai sensi del d.lgs. 152/06), e per l’approvazione del
Piano di gestione dei rifiuti estrazione (ai sensi dell’art.
5 del d.lgs. 117/2008) valutare l’ammissibilità e la validi-
tà ambientale della sperimentazione proposta per
l’immissione diretta dei limi nel lago di cava,

a3. in accordo con le amministrazioni comunali valutare
la necessità di interventi di adeguamento della viabili-
tà provinciale relativamente agli abitati interferiti, con
particolare riferimento alla rotatoria prevista a San Pie-
tro Cusico dal PGT di Zibido San Giacomo e l’adegua-
mento dell’intersezione tra la S.P. 139 e la zona indu-
striale di Buccinasco/svincolo tangenziale Ovest in
Comune di Trezzano sul Naviglio;

b) fatto salvo che le opere di mitigazione, compensazione e
recupero dovranno essere definite in accordo con il Parco
Agricolo Sud Milano e i Comuni interessati, tenuto conto
delle convenzioni in essere con le amministrazioni comu-
nali, il progetto di recupero ambientale dovrà:
b1. relativamente al sottoambito C1:

• verificare la previsione di permanenza degli impian-
ti e delle aree di stoccaggio del materiale oltre
quanto definito dall’orizzonte temporale del vigen-
te piano cave, con particolare riferimento alla
compatibilità paesaggistica e con il Piano Cave;

• la tavola di recupero finale non dovrà prevedere
l’indicazione di «giacimenti in disponibilità per la fu-
tura programmazione estrattiva» e dovrà essere
coerente con quanto prescritto dalla scheda del
Piano Cave e con quanto predisposto nella parte
restante del sottoambito;

b2. relativamente al sottoambito C2:
• riguardo la proposta di mantenimento dei corpi

fabbrica ad uso insediativo e dei manufatti degli
impianti a fine attività estrattiva, da riconvertire agli
«usi consentiti dal PGT», valutare la fattibilità di ri-
conversione funzionale di ciascun fabbricato quale
opera di supporto alla funzione ricreativa/fruitiva, in
conformità con le indicazioni/previsioni del Piano
Cave provinciale, del PTC del Parco Agricolo Sud
Milano e degli strumenti urbanistici comunali vi-
genti;

• prevedere durante la fase di coltivazione anche
delle aree di proprietà dell’Azienda Agricola F.lli
Garbelli, adeguate opere di mitigazione paesistico-
ambientale (barriere verdi e/o terrapieni) lungo il
margine sud occidentale del sottoambito C2 del-
l’ATE, in modo da minimizzare l’impatto visivo, acu-
stico e delle polveri rispetto agli insediamenti esi-
stenti limitrofi, in particolare Cascina Mirabello; nel
caso vengano realizzati dei terrapieni a fini mitigati-
vi lungo i margini dell’ambito estrattivo, gli stessi do-
vranno essere rimossi a fine attività, per garantire il
completo ripristino morfologico dell’ambito;

• le due strutture previste per l’attività di birdwatching
dovranno essere poste a non meno di 5 m dalle
sponde del lago e dovranno essere realizzate per
quanto possibile con criteri mimetici in modo da mi-
nimizzare il disturbo dell’avifauna. Dovrà essere eli-
minato il percorso pedonale previsto nel tratto
campestre tra le due strutture di birdwacthing; po-
trà essere realizzato un breve percorso pedonale di
connessione della struttura di osservazione più set-
tentrionale con la pista di servizio, analogamente a
quanto previsto per la struttura di osservazione meri-
dionale

• la parte del tratturo campestre che corre interna-
mente al setto di separazione dei due laghi dovrà
essere eliminata; per garantire la possibilità da par-
te dei mezzi di servizio di accedere al nuovo lago
potrà essere prevista la realizzazione di due strutture
di attraversamento della roggia, una nella parte
meridionale e una nella parte settentrionale che
mettano in comunicazione la pista di servizio che
corre attorno al lago Sannovo con la parte di trattu-
ro campestre che corre attorno al lago di cava e-
sternamente al setto;

• in merito al progetto di recupero del nuovo lago
c.d. «area Garbelli» dovrà essere previsto un recu-
pero che preveda l’utilizzo di filari al limite esterno
dell’ATE e di macchie o fasce boscate igrofile e me-
sofile coerentemente con quanto previsto nelle al-
tre aree del sottoambito, ed un aumento della su-
perficie a canneto; in particolare dovranno essere
previste aree a canneto anche sulla sponda occi-
dentale del bacino;

b3. riguardo al progetto di utilizzare parte del lago Sanno-
vo ad uso ricreativo ed in particolare per l’attività ca-
noistica:
• per limitare il disturbo dell’avifauna nidificante do-

vrà essere indicato il periodo di esercizio dell’attività
che dovrà contemplare anche un periodo di fermo
attività invernale, inoltre dovrà essere prevista una
superficie esclusa dall’attività canoistica non infe-
riore al 50% della superficie dell’intero bacino lacu-
stre e dovrà comprendere tutte le aree poste a
meno di 15 m dalle sponde,

• dovrà prevedere un adeguato equipaggiamento
arboreo-arbustivo nell’area a parcheggio e lungo i
percorsi pedonali previsti;

b4. definire ed articolare la tipologia degli interventi di re-
cupero in corrispondenza delle vaste aree a prato in
progetto, in funzione della destinazione funzionale fi-
nale di tipo naturalistico-fruitivo prevista per l’ambito
estrattivo al termine dell’attività, in conformità con il
Piano Cave provinciale, mettendo in relazione fra loro
le aree già recuperate con quelle di prossimo recu-
pero;

b5. precisare i tempi di manutenzione dei neoimpianti bo-
schivi, soprattutto rispetto alle irrigazioni periodiche,
per le quali è indispensabile un minimo di tre anni, ed
a quelle di soccorso negli eventi siccitosi, che dovreb-
bero essere previste per almeno cinque anni dall’im-
pianto;
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b6. individuare specifiche opere di compensazione paesi-
stico-ambientale connesse al progetto per la realizza-
zione del centro di attività canoistica, considerato il
consumo di suolo libero che ne deriva nonché la
scomparsa del piccolo canneto presente nell’area in-
teressata dal progetto, prevedendo altresı̀ un ade-
guato equipaggiamento arboreo-arbustivo nell’area
a parcheggio e lungo i percorsi pedonali previsti;

b7. per l’esecuzione del progetto di recupero ambientale
nel territorio comunale di Zibido San Giacomo (zona
cuscinetto di cui al d.d.u.o. del 28 aprile 2010 n. 4461
della D.G. Agricoltura) dovranno essere utilizzate tra le
piante autoctone del Parco Agricolo Sud Milano solo
quelle che non sono considerate sensibili all’attacco
del tarlo asiatico (Anoplophora chinensis); dovranno
inoltre essere rispettate tutte le misure fitosanitarie di-
sposte da Regione Lombardia per il contenimento
dell’insetto;

c) nel caso in cui il Proponente intendesse procedere alla
realizzazione dell’ampliamento dell’attività di trattamento
rifiuti speciali non pericolosi nel sottoambito C, il relativo
progetto dovrà essere sottoposto alle procedure di valuta-
zione ambientale previste dalla normativa vigente;

d) al fine di contenere e minimizzare la diffusione di polvere:
• la velocità di transito dei mezzi all’interno dell’area di

cava, e in particolare lungo i percorsi sterrati, dovrà es-
sere limitata e comunque non superiore a 20 km/h,

• dovranno essere adottati idonei sistemi di copertura dei
carichi trasportati, preferendo mezzi di trasporto di gran-
de capacità al fine di ridurre il traffico indotto;

• andrà garantito il lavaggio delle ruote dei mezzi di tra-
sporto in uscita dall’area e la periodica bagnatura e
pulizia delle strade e piste di accesso non asfaltate; ne-
gli atti autorizzativi successivi alla pronuncia di compati-
bilità ambientale dovranno essere prescritti idonei ac-
corgimenti impiantistici e gestionali da adottare per la
bagnatura delle strade sterrate;

e) prevedere un periodo di monitoraggio ambientale delle
polveri aerodisperse volto a verificare l’impatto sui recetto-
ri residenziali; le modalità di esecuzione dei rilievi e i punti
di misura dovranno essere preventivamente concordate
con ARPA alla quale dovranno essere trasmessi i risultati.
Sulla base di tali risultati, da inviare anche ai Comuni inte-
ressati, potranno essere definite ulteriori misure di mitigazio-
ne oltre a quelle previste negli allegati tecnici di riferi-
mento;

f) il ciclo delle acque derivanti dal lavaggio inerti dovrà es-
sere mantenuto a circuito chiuso (ricircolo nell’impianto di
lavaggio);

g) vengano individuati i piezometri di monte e di valle della
vasca di decantazione finale dei reflui derivanti dall’im-
pianto di lavaggio inerti, al fine di verificare periodicamen-
te che lo scarico non comporti un danneggiamento allo
stato della falda, presentando un programma di controllo
analitico con indicati i parametri e le sostanze determina-
te e la frequenza dei prelievi;

h) vengano effettuate verifiche ed operazioni di manutenzio-
ne sulla vasche di separazione acque di prima pioggia
dell’area di messa in riserva e sugli impianti di disoleazione
a presidio delle acque meteoriche al fine di garantirne un
corretto ed efficiente funzionamento;

i) in merito alla gestione delle acque superficiali e fatto salvo
il rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente:
• siano salvaguardati i diritti d’uso delle acque;
• dovrà essere garantita la continuità idraulica e il corret-

to deflusso delle acque da monte verso valle nonché il
mantenimento delle funzioni ecologico-ambientali dei
corsi d’acqua presenti nell’ATE;

2. la Provincia di Milano, in qualità di Autorità competente
all’approvazione del progetto in parola, è tenuta a vigilare sul
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, cosı̀
come recepite nel provvedimento di approvazione dell’A-
TEg32, e a segnalare tempestivamente alla Struttura VIA even-
tuali inadempimenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs.
152/06;

3. ai sensi dell’art. 26, comma 6, del d.lgs. 152/06, il progetto
in parola dovrà essere realizzato entro il termine previsto dall’au-
torizzazione rilasciata dall’autorità competente;

4. di trasmettere copia del presente decreto a:
• Cave Merlini S.p.A. – Proponente,

• Bonilauri s.r.l. – Proponente;
di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avvenuta
decisione finale e delle modalità di reperimento della stessa:

• Comune di Gaggiano,
• Comune di Trezzano sul Naviglio,
• Comune di Zibido San Giacomo,
• Provincia di Milano,
• Parco Agricolo Sud Milano,
• ARPA Lombardia;

5. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva del
presente decreto;

6. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.
lombardia.it/silvia;

7. contro il presente decreto è proponibile ricorso giurisdizio-
nale presso il TAR della Lombardia secondo le modalità di cui
al d.lgs 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammesso ricorso straordi-
nario al capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100151] [5.0.0]
D.d.s. 18 novembre 2010 - n. 11774
Progetto di ampliamento di un allevamento suinicolo, per una
capacità complessiva di 5.104 capi, in frazione Campagna civ.
24, nel Comune di Castelvisconti (CR) – Proponente: Azienda
Agricola Salera – Castelvisconti – Pronuncia di compatibilità
ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi del d.lgs. 152/2006 – giudizio positivo

in ordine alla compatibilità ambientale del progetto di amplia-
mento dell’allevamento suinicolo, per una capacità complessi-
va di 5.104 capi, in esercizio in frazione Campagna nel Comune
di Castelvisconti (CR), secondo la soluzione progettuale pro-
spettata negli elaborati depositati dalla proponente Azienda
Agricola Salera, a condizione che siano ottemperate le seguen-
ti prescrizioni, che dovranno essere espressamente recepite nei
successivi provvedimenti di autorizzazione e approvazione del
progetto in parola:

• quadro progettuale e gestionale e fase di costruzione:
a. preventivamente e/o contestualmente all’ampliamento in

progetto, l’attuale intersezione tra la SP65 e la strada car-
raia che garantisce l’accesso all’allevamento dovrà esse-
re riqualificata, al fine di migliorare le condizioni di sicurezza
stradale, provvedendo all’asfaltatura per l’intera larghez-
za e per una lunghezza non inferiore a 50 m a partire dal
margine della provinciale; le relative modalità saranno
concordate con la Provincia di Cremona in sede di proce-
dura per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA);

b. durante la fase di costruzione delle nuove stalle sia perse-
guita la massima limitazione delle emissioni di rumore, gas
di scarico e polvere, adottando macchine adeguatamen-
te silenziate e le normali cautele previste nella corretta ge-
stione di un cantiere edile;

c. in sede di AIA siano definiti modalità e tempi per l’adegua-
mento del sistema di evacuazione dei reflui dalle vasche
sottogrigliato delle stalle già in esercizio alle migliori tecni-
che disponibili (MTD), modificando le paratoie e i setti inter-
ni in modo tale da evitare la tracimazione lenta e conti-
nua, configurando invece uno svuotamento puntuale e in
depressione;

d. l’immissione dei reflui nelle vasche di maturazione avven-
ga dal basso, per impedire la rottura del «cappello» sulla
superficie del liquame e limitare la propagazione di odori;
si attui inoltre, in fase di esercizio, una periodica verifica
della propagazione verso recettori sensibili, valutando
l’opportunità di intervenire con specifici sistemi di abbatti-
mento;

e. al fine di prevenire tracimazioni è opportuno garantire un
battente di sicurezza nelle vasche di almeno 30 cm, trami-
te l’installazione di sistemi di allarme che comandino il
blocco delle pompe di mandata del liquame e – più in
generale – siano atti a segnalare anomalie o guasti agli
apparati di movimentazione dei reflui; l’intero sistema di
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vasche e condotte sia sottoposto a regolare manutenzio-
ne e a periodica verifica di tenuta;

f. prima di procedere all’utilizzo agronomico dei reflui il pro-
ponente ottemperi a quanto disposto dalla specifica nor-
mativa di settore, adeguando il relativo piano di utilizzazio-
ne – in termini di carico zootecnico e/o di superficie agra-
ria a disposizione – a quanto previsto dalle disposizioni in
materia, segnatamente la d.g.r. 8/5868 del 21 novembre
2007; nel caso di sopravvenuta indisponibilità di adeguate
superfici [es. per scadenza delle convezioni d’uso o non
reperibilità di altri terreni], sia proporzionalmente limitato il
numero dei capi allevati;

g. si rammenta che nella realizzazione del progetto dovranno
essere seguiti i criteri contenuti nelle linee guida «Criteri i-
gienici e di sicurezza in edilizia rurale», approvate con de-
creto regionale n. 20109 del 29 dicembre 2005 [Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia – 3º Suppl. Straordinario
al n. 6 del 10 febbraio 2006];

• quadro ambientale:
h. ai fini dell’esercizio dell’impianto nella configurazione di

progetto, il proponente predisponga ed attui – nell’ambito
del piano che sarà parte integrante dell’A.I.A. – azioni di
monitoraggio:
– della soggiacenza della falda e della qualità delle ac-

que sotterranee in piezometri stabili di tipo aperto, uno
a monte e due valle idrogeologica delle vasche di stoc-
caggio dei liquami, per verificare l’assenza di contami-
nazioni dovute all’esercizio dell’attività zootecnica; la
prima campagna di misure sia eseguita antecedente-
mente alla realizzazione delle opere in progetto;

– delle emissioni in atmosfera, con particolare riguardo ad
ammoniaca e metano; si proceda contestualmente, in
fase di esercizio, alla verifica della propagazione degli
odori verso i recettori sensibili;

– della pressione sonora ad impianto in esercizio nella
configurazione di progetto, con almeno una campagna
di verifica dell’effettiva rispondenza della situazione al
calcolo previsionale; il funzionamento di pompe e mulini
a motore sia ordinariamente limitato al periodo diurno;

i. ad esito dei risultati dei monitoraggi – validati da ARPA
Lombardia e dalla Provincia di Cremona, ed inviati anche
al Comune di Castelvisconti – il proponente dovrà provve-
dere alla eventuale installazione di ulteriori presidi e alla
loro costante manutenzione;

• assetto paesaggistico ed ecosistemico:
j. il proponente sviluppi, in accordo con il Comune di Castel-

visconti – prima del rilascio degli specifici titoli abilitativi alla
realizzazione dell’opera – il progetto esecutivo delle opere
di mitigazione ambientale ed ecosistemica, anche inte-
grando quanto proposto nello S.I.A. depositato, al fine di
minimizzare ulteriormente l’impatto visivo, contrastare le e-
missioni di odori e tendere ad un aumento della potenziali-
tà biologica locale; la realizzazione di tali interventi dovrà
anticipare le opere edili o comunque dovrà essere termi-
nata prima della richiesta di agibilità;

k. le facciate dei capannoni dovranno essere tinteggiati con
colori tenui in modo da riproporre i caratteri rurali del terri-
torio cremonese; le coperture ed i serramenti dovranno a-
vere caratteri estetici consoni al paesaggio agricolo in cui
si inseriscono;

• ulteriori prescrizioni di dettaglio e MTD:
l. eventuali ulteriori prescrizioni di dettaglio – in particolare

finalizzate al maggiore allineamento alle migliori tecniche
disponibili sul piano progettuale e/o gestionale (MTD) – po-
tranno essere emesse in sede di Autorizzazione Integrata
Ambientale;

2. la Provincia di Cremona, in qualità di Autorità competente
all’Autorizzazione Integrata Ambientale del progetto in parola,
e il Comune di Castelvisconti, sono tenuti a vigilare sul rispetto
delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, cosı̀ come rece-
pite nei provvedimenti di autorizzazione/approvazione, e a se-
gnalare tempestivamente alla Struttura VIA eventuali inadempi-
menti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

3. ai sensi dell’art. 26, comma 6, del d.lgs. 152/2006, il proget-
to in parola dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento;

4. di trasmettere copia del presente decreto alla proponente
Azienda Agricola Salera, con sede legale in Castelvisconti, fra-
zione Campagna civ. 24;

5. di informare contestualmente dell’avvenuta decisione fi-

nale e delle modalità di reperimento della stessa il Comune di
Castelvisconti, la Provincia di Cremona e ARPA Lombardia;

6. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

7. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.
lombardia.it/silvia;

8. di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il TAR della Lombardia secondo
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammes-
so ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente en-
tro 60 o 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del de-
creto stesso.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100152] [5.0.0]
D.d.s. 18 novembre 2010 - n. 11775
Progetto di gestione produttiva dell’ambito estrattivo ATEg33 del
Piano Cave della Provincia di Milano da realizzarsi nei Comuni
di Cusago e Bareggio (MI) – Proponenti: Cava di Cusago s.r.l.,
Cosmocal S.p.A. – Pronuncia di compatibilità ambientale ai
sensi del d.lgs. 152/2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 – giudi-

zio positivo in ordine alla compatibilità ambientale del progetto
per la gestione produttiva dell’ambito estrattivo ATEg33 del vi-
gente Piano Cave della Provincia di Milano da realizzarsi nei
Comuni di Cusago e Bareggio (MI), presentato da Cava di Cu-
sago s.r.l. e Cosmocal S.p.A., a condizione che siano ottempe-
rate le seguenti prescrizioni che dovranno altresı̀ essere espres-
samente recepite nei successivi provvedimenti di approvazione
e autorizzazione del progetto stesso:

a) nell’ambito del procedimento di approvazione di ATE, pri-
ma dell’emanazione del relativo provvedimento, la Provin-
cia di Milano dovrà verificare sulla base di idonea docu-
mentazione predisposta dai Proponenti i seguenti aspetti:
a1. l’individuazione, in accordo con il Comune interessato

e con ARPA, della viabilità relativa all’ATE stesso qua-
lora non venga approvata una soluzione viabilistica
di cui alle ipotesi temporanee indicate nel progetto
(allegato 3.1.2), per le quali si ritiene compatibile l’in-
tervento pur in assenza del parere favorevole del Co-
mune di Cusago; considerato che la prescrizione deri-
vante dalla scheda del Piano Cave per il sottoambito
C2 prevede l’individuazione della viabilità relativa al-
l’ATE come condizione per il rilascio dell’autorizzazione
provinciale, l’eventuale alternativa a quella proposta
nelle soluzioni temporanee, dovrà essere definita e
concordata tenuto conto che:
• andranno privilegiate quelle soluzioni che assicure-

ranno il minor consumo di suolo, anche appoggian-
dosi alla viabilità esistente laddove possibile; tali so-
luzioni, ai sensi dell’art. 25 delle NTA del PTC del Par-
co Agricolo Sud Milano «andranno realizzate evi-
tando [...] che interventi per nuove infrastrutture [...]
comportino la frammentazione o la marginalizzazio-
ne di porzioni di territorio di rilevante interesse ai fini
dell’esercizio delle attività agricole o della fruizione
sociale del parco»,

• qualora le strade di nuova realizzazione e utilizzo
non trovassero stabile collocazione nei percorsi stra-
dali del Comune di Cusago, a fine coltivazione do-
vranno essere eliminate ripristinando le condizioni o-
riginarie dei suoli,

• la viabilità esterna alle due aree di cava, indipen-
dentemente dai percorsi proposti, non dovrà pre-
vedere la realizzazione e l’utilizzo di strade in terra
battuta,

• l’opera viabilistica dovrà ottenere apposita autoriz-
zazione paesaggistica e dovrà essere realizzata ot-
temperando a tutte le prescrizioni previste da detta
autorizzazione,

• eventuali prescrizioni aggiuntive sulla viabilità me-
desima potranno essere concordate, tra Comuni e
Aziende interessate, in sede di convenzione ai sensi
dell’art. 15 della l.r. 14/98;
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a2. l’eventuale rimozione del dosso proposto lungo il mar-
gine meridionale della cava C2 al fine di garantire il
completo ripristino morfologico dell’ambito in esame;

a3. l’opportunità di prevedere le «aree di riempimento»
del lago di Cusago, considerate le finalità prettamen-
te naturalistiche del recupero ambientale;

a4. il rispetto della prescrizione della scheda del Piano
Cave riguardo il mantenimento di un setto di adegua-
te dimensioni tra i laghi delle cave C1 e C2; il setto
di separazione tra i due laghi deve essere ampliato
almeno nella sua parte più stretta, corrispondente al-
l’area immediatamente a nord della punta nord di
lago Capanna;

a5. le modalità di intercettazione/deviazione, nonché i re-
lativi Enti gestori, del cavo irriguo interessato dalla de-
viazione del tracciato in funzione dell’avanzamento
dell’attività estrattiva;

a6. la definizione del riparto dei volumi cavabili rispetto ai
diritti di proprietà degli aventi disponibilità delle aree
interne al sottoambito C2;

a7. l’adozione, nella gestione dell’attività estrattiva e del-
la sua futura destinazione d’uso, di tutte le cautele
atte alla protezione dei due pozzi ad uso idropotabile
presenti a sud est dell’ambito estrattivo in Comune di
Cusago (identificati con i codici SIF 0150970001 e
0150970003);

b) per la coltivazione dell’ambito C2-Cava di Cusago s.r.l.
dovrà essere adottata la soluzione progettuale A);

c) fatto salvo che le opere di mitigazione, compensazione e
recupero dovranno essere definite in accordo con il Parco
Agricolo Sud Milano e i Comuni interessati, il progetto di
recupero ambientale dovrà considerare:
– relativamente al sottoambito C1:

• il recupero a verde con l’inserimento di alberi isolati
sul modello della prateria arborata, dell’area occu-
pata dall’impianto di pesca sportiva,

• il completamento del recupero ambientale della par-
te settentrionale del lago sud, la cui dotazione arbo-
rea ed arbustiva non appare oggi completamente
soddisfacente,

• la predisposizione di un progetto di recupero ambien-
tale per le vasche di decantazione che preveda, al
termine della fase di coltivazione, la costituzione di
una piccola zona umida,

• la riqualificazione come zona umida dell’area in cui il
progetto prevede un bosco mesofilo, nella zona B del-
la sponda ovest del lago sud (carta allegato n. 3),

• il recupero dell’area impianti, nonché delle aree indi-
cate con le lettere A, B e C, sulla sponda est del lago
sud, con l’inserimento di alberi isolati sul modello della
prateria arborata,

• il margine del tracciato pedonale/ciclabile dovrà ri-
manere sempre a non meno di cinque metri dal ciglio
del cavo irriguo;

– relativamente al sottoambito C2:
• l’impianto di un filare di Salix cinerea nelle immediate

vicinanze della sponda nord e ovest del nuovo lago;
posteriormente al filare di salici e all’area palustre, do-
vrà essere prevista una fascia boscata continua costi-
tuita da specie igrofile mentre le previste macchie bo-
scate di tipo mesofilo dovranno essere modificate per
realizzare una fascia boscata continua,

• il recupero proposto per l’area impianti dovrà interes-
sare l’intera penisola, comprese le aree attualmente
adibite a pesca sportiva,

• l’inerbimento e la successiva piantumazione con es-
senze autoctone del Parco del previsto dosso di ma-
scheramento posto sul confine sud dell’ATE, fatte sal-
ve le determinazioni di cui al precedente punto b2,

• fatte salve le prescrizioni che saranno previste in sede
di autorizzazione paesaggistica, la strada di attraver-
samento della roggia derivata dal fontanile Nuovo,
dovrà essere rimossa al termine della fase di escava-
zione e le aree interessate dovranno essere rinaturaliz-
zate;

– relativamente al setto di separazione tra i laghi dei sot-
toambiti C1 e C2:
• la predisposizione sul lato nord del nuovo cavo irriguo

di un filare costituito da esemplari di Ontano nero e
di Farnia alternati,

• il rispetto di almeno 5 metri dal ciglio del cavo irriguo
dal margine del tracciato pedonale/ciclabile,

– irrigazioni aggiuntive di emergenza in periodi siccitosi
per almeno i primi 5 anni;

– l’esecuzione delle opere di mitigazione e di recupero
ambientale contestuali alle attività di escavazione e di
sfruttamento della cava, in modo particolare per le aree
a sud del nuovo lago di cava C2, cosı̀ da minimizzare il
disturbo del cantiere verso i ricettori di Cusago;

– la progettazione dettagliata di una rete di percorsi rurali
per la fruizione del bacino lacustre e dei territori conter-
mini, in accordo con i Comuni di Bareggio, Cusago e
con il parco Agricolo Sud Milano, al fine di valorizzare il
sistema delle acque nel paesaggio agrario;

d) in accordo con il Parco Agricolo Sud Milano andranno i-
noltre definite:
– le modalità di spostamento e copertura e/o attraversa-

mento dei tracciati del fontanile Nuovo e di eventuali
altri corsi d’acqua;

– eventuali interventi di riqualificazione dei fontanili Casta-
gnolo, Cristina, Bertoli, Nuovo II e Cicogna (anche a se-
guito di apposita convenzione tra Proponenti, Parco e
Comuni);

e) ricognizione degli edifici con piani interrati le cui fondazioni
potrebbero essere interessate dai fenomeni di escursione
della falda freatica; qualora fosse necessario, i Proponenti
dovranno mettere in atto accorgimenti idonei allo scopo
di indurre un abbassamento del livello piezometrico della
falda, affinché questa non vada ad interessare le fonda-
zioni delle infrastrutture;

f) al fine di contenere e minimizzare la diffusione di polvere:
– la velocità di transito dei mezzi all’interno dell’area di

cava, e in particolare lungo i percorsi sterrati, dovrà es-
sere limitata e comunque non superiore a 20 km/h;

– dovranno essere adottati idonei sistemi di copertura dei
carichi trasportati, preferendo mezzi di trasporto di gran-
de capacità al fine di ridurre il traffico indotto;

– andrà garantito il lavaggio delle ruote dei mezzi di tra-
sporto in uscita dall’area e la periodica bagnatura e
pulizia delle strade e piste di accesso; negli atti autoriz-
zativi successivi alla pronuncia di compatibilità ambien-
tale dovranno essere prescritti idonei accorgimenti im-
piantistici e gestionali da adottare;

g) prevedere un periodo di monitoraggio ambientale di PTS
e PM10 volto a verificare l’impatto sui recettori residenziali;
le modalità di esecuzione dei rilievi e i punti di misura do-
vranno essere preventivamente concordate con ARPA
alla quale dovranno essere trasmessi i risultati. Sulla base
di tali risultati, da inviare anche ai Comuni interessati, po-
tranno essere definite ulteriori misure di mitigazione oltre a
quelle previste negli allegati tecnici di riferimento;

h) relativamente alla gestione delle acque di lavaggio:
– dovranno essere effettuati controlli sullo scarico finale

dei reflui in uscita dalle vasche di decantazione al fine
di verificare il rispetto dei limiti previsti dalla vigente nor-
mativa;

– dovrà essere effettuato monitoraggio annuale per i pa-
rametri, nei punti e con le modalità già effettuate e do-
cumentate nelle integrazioni prodotte;

i) relativamente alla gestione dei bacini di escavazione, del-
le vasche di sedimentazione limi e dei limi stessi:
– al fine dell’esecuzione dei controlli, secondo le modalità

da concordare con ARPA, il Proponente dovrà mante-
nere un registro delle operazioni di pulizia delle vasche
di sedimentazione delle acque di lavaggio degli inerti
annotando, oltre la data dell’esecuzione delle manu-
tenzioni, anche i quantitativi di limi asportati e le analisi
chimiche associate;

– le misure di mitigazione sulla modifica del regime idrauli-
co, in particolare l’aumento di portata del Fontanile Cri-
stina e del Fontanile Castagnolo, dovranno essere mes-
se in atto preventivamente l’inizio della coltivazione;

– nel caso in cui i regimi piezometrici mostrassero, anche
prima dei cinque anni di coltivazione, evidenza di rischi
per le abitazioni, dovrà essere messo in opera anche il
diaframma previsto di rafforzamento del setto divisorio
delle due cave;

– con riferimento al monitoraggio della falda ed in parti-
colare all’ubicazione dei piezometri si ritiene necessario
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l’esecuzione di ulteriori due piezometri, uno per la cava
Bergamina ed uno per la cava di Cusago da ubicarsi
a valle di ciascun futuro lago in direzione del flusso di
falda;

– il monitoraggio chimico delle acque di falda dovrà
comprendere la ricerca dei metalli tossici (Cr – CrIV – Ni
– Pb – Zn – Cu – Cd) e degli idrocarburi disciolti; le analisi
dovranno essere confrontate con la tabella 2 – Allegato
5 – Parte IV del d.lgs. 152/06;

j) dovranno essere effettuate campagne di monitoraggio
del rumore da eseguirsi durante la coltivazione delle due
aree di cava; la prima campagna di misura dovrà essere
eseguita entro 6 mesi dal rilascio delle autorizzazioni all’e-
sercizio degli impianti di estrazione e lavorazione, in posta-
zioni di misura e secondo modalità concordate con ARPA
e Comuni competenti territorialmente; la necessità di ef-
fettuare campagne successive verrà definite e concorda-
te con ARPA e Comuni territorialmente competenti in esito
alla prima campagna effettuata;

k) in merito alla gestione delle acque superficiali dovranno
essere:
– salvaguardati i diritti d’uso delle acque;
– garantite la continuità idrauliche e il corretto deflusso

delle acque da monte verso valle nonché il manteni-
mento delle funzioni ecologico – ambientali dei corsi
d’acqua presenti nell’ATE;

2. di dare atto che nell’ambito dell’istruttoria VIA la compe-
tente Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio ha espresso
parere favorevole all’intervento e valutazione di incidenza posi-
tiva, ovvero assenza di effetti negativi significativi sui SIC
IT2050007 «Fontanile Nuovo», SIC IT2050008 «Bosco di Cusago» e
ZPS IT2050401 «Riserva Regionale Fontanile Nuovo», a condizio-
ne che si dia puntuale attuazione alle seguenti prescrizioni:

a) poiché l’ATE è inserito in un elemento di primo livello della
Rete Ecologica Regionale, la destinazione finale dell’a-
rea dovrà essere, in accordo con quanto già previsto dal
progetto di ripristino ambientale, per una sua parte rile-
vante, ad uso naturalistico; il progetto di recupero finale
dovrà pertanto venire concordato, nelle sue modalità e
tempistiche di attuazione, con il Parco Agricolo Sud Mila-
no, ente gestore dei Siti IT2050007 «Fontanile Nuovo» SIC
e IT2050008 «Bosco di Cusago», ZPS IT2050401 Riserva Re-
gionale Fontanile Nuovo;

b) gli interventi in cui si richiede l’impiego di materiale vege-
tale dovranno essere effettuati con l’utilizzo di specie au-
toctone certificate ai sensi del d.lgs. 386/03 e del d.lgs.
214/05;

c) al fine di tutelare l’avifauna, qualora si rendessero neces-
sarie attività di gestione della vegetazione riparia a can-
neto, saranno da evitare i periodi compresi tra il 1º marzo
e il 10 agosto;

d) al fine di tutelare la fauna, l’eventuale sfalcio del cotico
erboso dovrà venire effettuato procedendo dall’interno
dell’appezzamento verso l’esterno, oppure da un lato
dell’appezzamento verso il lato opposto, dove dovrà es-
sere lasciata una fascia di rispetto di erba non sfalciata
larga 3 metri che fungerà da rifugio per la fauna selvati-
ca. Tali fasce potranno comunque essere sfalciate dopo
il 15 luglio;

e) la manutenzione delle opere a verde dovrà avvenire per
un periodo di almeno tre anni, e dovrà consistere nel mo-
nitoraggio delle opere, sostituzione di eventuali fallanze
e irrigazioni di soccorso in caso di necessità;

f) nel caso in cui nei cumuli di terreno accantonato siano
presenti nidi di Gruccione, Martin pescatore o Topino si
dovranno sospendere eventuali movimentazioni del ma-
teriale in attesa che termini il periodo di nidificazione e
allevamento della prole;

g) l’illuminazione dovrà essere rigorosamente conforme alla
l.r. 17/2000;

h) le modifiche del reticolo idrografico superficiale (sposta-
mento dell’esistente canale irriguo derivante dal Fontani-
le Nuovo) dovranno garantire la naturalità delle sponde,
permettendo quindi l’instaurarsi della vegetazione spon-
tanea;

i) venga effettuata, prima di procedere all’attuazione del-
le relative opere, un’attenta valutazione in merito all’im-
piego delle aree dismesse dall’attività di cava per fini pe-
sca-sportivi;

j) la completa attuazione di quanto dichiarato nelle misure
di mitigazione previste dal progetto;

3. la Provincia di Milano, in qualità di Autorità competente
all’approvazione del progetto in parola, è tenuta a vigilare sul
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, cosı̀
come recepite nel provvedimento di approvazione dell’ATE, e
a segnalare tempestivamente alla Struttura VIA eventuali ina-
dempimenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/06;

4. ai sensi dell’art. 26, comma 6, del d.lgs. 152/06, il progetto
in parola dovrà essere realizzato entro il termine previsto dall’au-
torizzazione rilasciata dall’autorità competente;

5. di trasmettere copia del presente decreto a:
• Cava di Cusago s.r.l. – Proponente,
• Cosmocal S.p.A. – Proponente;

di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avvenu-
ta decisione finale e delle modalità di reperimento della stessa:

• Comune di Bareggio,
• Comune di Cusago,
• Provincia di Milano,
• Parco Agricolo Sud Milano,
• ARPA Lombardia,
• Regione Lombardia Direzione Generale Sistemi Verdi e

Paesaggio;
6. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva del
presente decreto;

7. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.
lombardia.it/silvia;

8. contro il presente decreto è proponibile ricorso giurisdizio-
nale presso il TAR della Lombardia secondo le modalità di cui
al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammesso ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100153] [5.0.0]
D.d.s. 18 novembre 2010 - n. 11776
Progetto di ampliamento del deposito preliminare [D15] di rifiuti
speciali pericolosi costituiti da oli uminerali esausti non rigene-
rabili, in Comune di Pieve Fissiraga (LO), via Tavernelle civ. 19 –
Proponente: Viscolube S.p.A. – Pieve Fissiraga – Pronuncia di
compatibilità ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi del d.lgs. 152/2006 – giudizio positivo

in ordine alla compatibilità ambientale del progetto di amplia-
mento del deposito preliminare [D15] di rifiuti speciali pericolosi
costituiti da oli minerali esausti non rigenerabili, in esercizio nel
Comune di Pieve Fissiraga (LO), via Tavernelle civ. 19, secondo
la soluzione prospettata negli elaborati depositati dalla ditta
proponente Viscolube S.p.A., con le prescrizioni e le condizioni
elencate di seguito, che dovranno essere espressamente rece-
pite nei successivi provvedimenti di autorizzazione e approva-
zione del progetto stesso:

a. fermo restando il rispetto delle modalità gestionali definite
dalla normativa vigente, in sede di Autorizzazione Integra-
ta Ambientale [AIA] ai sensi del d.lgs. 152/2006 [Titolo III.bis
della Parte seconda] sia definito dal proponente e valida-
to da Provincia di Lodi e ARPA Lombardia un idoneo proto-
collo operativo recante le procedure da seguire in caso
di bonifica dei serbatoi di stoccaggio e, più in generale,
nelle situazioni programmate di fermo impianto, al fine di
al fine di prevenire e contrastare l’insorgere di esalazioni a
carattere diffuso;

b. in fase di esercizio sia prestata particolare cura alla manu-
tenzione delle pavimentazioni nelle aree di deposito e trat-
tamento dei rifiuti, della vasca di trattamento delle acque
meteoriche, e in generale di tutte la componenti del siste-
ma di protezione del suolo e del sottosuolo dal percola-
mento di sostanze accidentalmente sversate, mediante
periodiche verifiche di tenuta statica e idraulica;

c. il proponente definisca ed attui, in accordo con il Comune
di Pieve Fissiraga, un progetto di implementazione del siste-
ma di mascheramento a verde lungo il perimetro dell’im-
pianto, con particolare riferimento ai fronti che guardano
verso le zone agricole ed il cimitero a S e verso via Taver-
nelle a N, ai fini sia del miglioramento della percezione visi-
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va dell’insediamento, sia di ulteriore contributo all’abbatti-
mento delle polveri residue;

d. ai fini dell’esercizio dell’impianto nella configurazione di
progetto, il proponente predisponga ed attui – nell’ambito
del piano che sarà parte integrante dell’AIA – azioni di
monitoraggio, ad impianto funzionante a pieno regime:
• del clima acustico, con almeno una campagna di rilievi,

prendendo in considerazione almeno gli stessi recettori
dello studio previsionale, al fine di verificare l’effettiva
rispondenza della situazione al calcolo previsionale e ai
limiti normativi;

• delle emissioni in atmosfera, con particolare riguardo
alle sostanze osmogene [composti solforati e C.O.V.];

• delle acque scaricate negli strati superficiali del sotto-
suolo dopo trattamento di disoleazione e dissabbiatura;

• dell’influenza esercitata dal prelievo di acqua dai pozzi
dello stabilimento sull’andamento della piezometria lo-
cale, in relazione all’estensione del sedime, allo spessore
dell’acquifero ed alle differenti condizioni di prelievo;

e. ad esito dei risultati dei monitoraggi – validati da ARPA
Lombardia e dalla Provincia di Lodi, ed inviati anche al
Comune di Pieve Fissiraga – il proponente dovrà provve-
dere alla eventuale installazione di ulteriori presidi e alla
loro costante manutenzione;

f. in caso di chiusura dell’attività il proponente dovrà provve-
dere al ripristino integrale ed al recupero ambientale del-
l’area, con modalità da concordare con il Comune e fer-
mi restando gli obblighi derivanti dalle vigenti normative in
materia di bonifica dei terreni;

2. la Provincia di Lodi e il Comune di Pieve Fissiraga, sono
tenuti a vigilare sul rispetto delle prescrizioni di cui al precedente
punto 1, cosı̀ come recepite nel provvedimento di autorizzazio-
ne/approvazione, e a segnalare tempestivamente alla Struttura
VIA eventuali inadempimenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29
del d.lgs. 152/2006;

3. ai sensi dell’art. 26, comma 6, del d.lgs. 152/2006, il proget-
to in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data
di pubblicazione del presente provvedimento;

4. di trasmettere copia del presente decreto alla ditta propo-
nente Viscolube S.p.a, con sede legale in Pieve Fissiraga;

5. di informare contestualmente dell’avvenuta decisione fi-
nale, e delle modalità di reperimento della stessa, la Provincia
di Lodi, il Comune di Pieve Fissiraga, e ARPA Lombardia;

6. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

7. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.-
lombardia.it/silvia;

8. di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il TAR della Lombardia secondo
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammes-
so ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente en-
tro 60 o 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del de-
creto stesso.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100154] [5.0.0]
D.d.s. 22 novembre 2010 - n. 11866
Progetto di ampliamento dell’impianto di stoccaggio e recupe-
ro di rifiuti speciali non pericolosi, in località Campagnoli nel
Comune di Lonato del Garda (BS) – Proponente: Valli S.p.A. –
Lonato del Garda – Pronuncia di compatibilità ambientale ai
sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996, in conformità all’art. 35,
comma 2-ter del d.lgs. 152/2006 e all’art. 14, comma 1 della l.r.
5/2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile

1996, ed in conformità all’art. 35, comma 2-ter del d.lgs.
152/2006 e dell’art. 14, comma 1 della l.r. 5/2010 – giudizio positi-
vo in ordine alla compatibilità ambientale del progetto di am-
pliamento dell’impianto di stoccaggio e recupero [R3, R13] di
rifiuti speciali non pericolosi provenienti da impianti di depura-
zione civili ed industriali, per il successivo utilizzo in agricoltura
[R10], in esercizio in località Campagnoli nel Comune di Lonato
del Garda (BS), secondo la soluzione progettuale prospettata

negli elaborati depositati dalla ditta proponente Valli S.p.A., a
condizione che siano ottemperate le seguenti prescrizioni, che
dovranno essere espressamente recepite nei successivi provve-
dimenti di autorizzazione e approvazione del progetto stesso:

a. fermo restando il rispetto delle modalità gestionali definite
dalla normativa vigente, in sede di autorizzazione ai sensi
dell’art. 210 del d.lgs. 152/2006 siano verificate in dettaglio
ed eventualmente affinate le previsioni progettuali e ge-
stionali in rapporto ai seguenti elementi:
• modalità di svolgimento delle operazioni sulle singole ti-

pologie di rifiuti [codici C.E.R.], in aggiornamento del re-
lativo manuale operativo;

• adeguatezza dei trattamenti previsti con particolare ri-
ferimento alla fase di stabilizzazione / igienizzazione dei
fanghi;

• conformità dei sistemi di abbattimento delle emissioni in
atmosfera alla normativa tecnica di settore [d.g.r.
7/13943 dell’1 agosto 2003] e allineamento alle migliori
tecnologie disponibili [M.T.D.], riguardo al corretto di-
mensionamento e all’efficacia dei trattamenti;

• fattibilità tecnica dell’installazione di un misuratore in
continuo della depressione a cui sarà sottoposto il ca-
pannone;

b. nella stessa sede si verifichi in dettaglio la congruenza del
sistema di governo delle acque reflue e meteoriche con
le disposizioni della parte terza del d.lgs. 152/2006 e dei
regolamenti regionali 3/2006 e 4/2006;

c. riguardo a specifiche modalità gestionali – fermo restando
che il condizionamento dei fanghi deve essere effettuato
in conformità a quanto previsto dal d.lgs. 99/1992 e lo stoc-
caggio ai disposti del decreto regionale n. 36 del 7 gen-
naio 1998:
• le attività di gestione dei rifiuti in ingresso ed il deposito

dei rifiuti recuperati avvengano esclusivamente all’inter-
no del capannone;

• sia prestata particolare cura alla manutenzione delle
pavimentazioni nelle aree di deposito stoccaggio e trat-
tamento dei rifiuti, delle pertinenze dell’impianto, delle
vasche di accumulo e/o trattamento delle acque me-
teoriche, e in generale di tutte le componenti del siste-
ma di protezione del suolo e del sottosuolo dal percola-
mento di sostanze accidentalmente sversate, mediante
periodiche verifiche di tenuta statica e idraulica;

• sia eventualmente aggiornato il protocollo di accetta-
zione dei rifiuti in impianto a seguito dell’incremento
quali quantitativo dei rifiuti in ingresso all’impianto;

d. durante la fase di cantiere sia perseguita la massima limita-
zione delle emissioni di rumore, gas di scarico e polvere,
adottando macchine adeguatamente silenziate e le nor-
mali cautele previste nella corretta gestione di un cantiere
edile; gli eventuali depositi provvisori di materiale per la
realizzazione degli interventi siano collocati all’interno del
sedime recintato dell’impianto; si richiama che le terre e
rocce da scavo di risulta non riutilizzate in cantiere dovran-
no essere gestite in conformità all’art. 186 del d.lgs.
152/2006 e dovrà esserne data comunicazione secondo i
criteri dettati dalla circolare ARPA Lombardia prot. 79095
del 7 giugno 2007, e – nel caso non siano garantite tali
condizioni – gestite quali rifiuti ed inviati ad impianti autoriz-
zati ai sensi della parte quarta dello stesso d.lgs.;

e. l’impianto di illuminazione dell’insediamento dovrà essere
adeguato a quanto disposto dalla l.r. 17/2000 in tema di
risparmio energetico e contrasto all’inquinamento lumi-
noso;

f. il proponente predisponga ed attui, nell’ambito del piano
che sarà parte integrante dell’autorizzazione, azioni di mo-
nitoraggio ad impianto in esercizio nella nuova configura-
zione:
• delle emissioni in atmosfera, con particolare riguardo

alla diffusione di polveri [PM10] e di odori; in merito alla
problematica degli odori, data la specifica tipologia dei
rifiuti trattati sia predisposto un monitoraggio che si svi-
luppi almeno su due campagne annue da realizzarsi du-
rante il periodo estivo e quello invernale; a tal fine sia
installato presso l’impianto un anemometro per la veri-
fica della direzione e dell’intensità dei venti;

• del clima acustico, prendendo in considerazione alme-
no gli stessi recettori dello studio previsionale, al fine di
verificare l’effettiva rispondenza della situazione di cal-
colo previsionale ai limiti normativi;

• della qualità delle acque superficiali e sotterranee nel-



Bollettino Ufficiale– 3620 –

Serie Ordinaria N. 49 - 6 dicembre 2010

l’intorno del sito di progetto, in rapporto alle caratteristi-
che idrogeologiche dell’area richiamate in premessa;

g. presupposti e modalità di conduzione delle azioni di moni-
toraggio [stazioni di misura, modalità di prelievo, parametri
da analizzare, ecc.] saranno definiti in fase autorizzativa in
accordo con la Provincia di Brescia e con ARPA Lombar-
dia, perseguendo il raccordo operativo e funzionale con il
piano di monitoraggio relativo all’adiacente impianto ge-
stito dallo stesso proponente del progetto in argomento;
ad esito dei risultati dei monitoraggi – validati da ARPA
Lombardia e dalla Provincia di Brescia, ed inviati anche al
Comune di Lonato del Garda – il proponente dovrà prov-
vedere alla eventuale installazione di ulteriori presidi e alla
loro costante manutenzione;

h. il proponente dettagli, in accordo con il Comune di Lonato
del Garda, il progetto degli interventi di mitigazione am-
bientale e paesistica proposti nello SIA, anche in funzione
dell’ulteriore contenimento delle emissioni acustiche e di
polveri, prevedendo la massima possibile implementazione
delle superfici a verde;

i. circa l’accessibilità al sito di progetto, si richiama l’oppor-
tunità che il proponente definisca e concerti con la Provin-
cia ed il Comune le modalità della propria compartecipa-
zione finanziaria nella riqualificazione del braccio di rotato-
ria di immissione dalla S.P. 567 sulla via Mantova;

j. eventuali ulteriori prescrizioni di dettaglio – in particolare
finalizzate al maggiore allineamento alle migliori tecniche
disponibili sul piano progettuale e/o gestionale [MTD] – po-
tranno essere emesse in sede di autorizzazione alla realiz-
zazione del progetto e all’esercizio dell’impianto;

2. la Provincia di Brescia, in qualità di Autorità competente
all’autorizzazione/approvazione del progetto in parola, e il Co-
mune di Lonato del Garda, sono tenuti a vigilare sul rispetto
delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, cosı̀ come rece-
pite nel provvedimento di autorizzazione/approvazione, e a se-
gnalare tempestivamente alla Struttura VIA eventuali inadempi-
menti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

3. ai sensi dell’art. 26, comma 6, del d.lgs. 152/2006, il proget-
to in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data
di pubblicazione del presente provvedimento;

4. di trasmettere copia del presente decreto alla ditta propo-
nente Valli S.p.A. di Lonato del Garda;

5. di informare contestualmente dell’avvenuta decisione fi-
nale, e delle modalità di reperimento della stessa, la Provincia
di Brescia, il Comune di Lonato del Garda, e ARPA Lombardia;

6. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

7. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.-
lombardia.it/silvia;

8. contro il presente decreto è proponibile ricorso giurisdizio-
nale presso il TAR della Lombardia secondo le modalità di cui
al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammesso ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100155] [5.0.0]
D.d.s. 22 novembre 2010 - n. 11869
Impianto idroelettrico sul torrente Valmora da realizzarsi nei Co-
muni di Averara, Santa Brigida e Olmo al Brembo (BG) – Propo-
nente: Idrowatt s.r.l. – Verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art.
20 d.lgs. n. 152/06

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di assoggettare alla procedura di Valutazione di Impatto

Ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del d.lgs. 152/06 il pro-
getto relativo alla «derivazione idroelettrica sul torrente Valmora
nei Comuni di Averara, Santa Brigida e Olmo al Brembo (BG)»
secondo la soluzione progettuale indicata negli elaborati per le
motivazioni espresse in premessa;

2. di trasmettere copia del presente decreto a Barbetta Lo-
renzo (Proponente);

3. di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avve-
nuta decisione finale e delle modalità di reperimento della
stessa:

– Comune di Averara (BG);
– Comune di Santa Brigida (BG);
– Comune di Olmo al Brembo (BG);
– Provincia di Bergamo;
– Comunità Montana della Valle Brembana;
– ARPA, sede di Milano;

4. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

5. di provvedere altresı̀ all’inserimento del presente decreto
nell’apposito elenco delle procedure di verifica di cui all’art. 20,
comma 7, lett. b), del d.lgs. 152/06;

6. di rendere noto che contro il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribuna-
le Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena cono-
scenza, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello
Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di avve-
nuta notificazione del presente atto, ai sensi del d.P.R. 24 no-
vembre 1971 n. 1199.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100156] [5.0.0]
D.d.s. 23 novembre 2010 - n. 11896
Progetto relativo alla realizzazione di una centrale fotovoltaica
a terra su struttura fissa per la produzione di energia elettrica di
potenza pari a 2,22 MWp da realizzarsi in Comune di Rivolta
d’Adda (CR) – Proponente: Gehrlicher Solar Italia s.r.l. – Verifica
di assoggettabilità ai sensi del d.lgs. 152/2006 e dell’art. 6 della
l.r. 5/2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1) di escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto

Ambientale, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e della l.r.
5/2010, il progetto di realizzazione di una centrale fotovoltaica
a terra su struttura fissa per la produzione di energia elettrica di
potenza pari a 2,22 MWp da realizzarsi in Comune di Rivolta
d’Adda (CR), secondo la soluzione progettuale indicata negli
elaborati prodotti da Gehrlicher Solar Italia s.r.l., a condizione
che siano ottemperate le seguenti prescrizioni, che dovranno
essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di
autorizzazione e approvazione del progetto in parola:

a) dovrà essere effettuata un’approfondita indagine geolo-
gica dell’area interessata dalle opere al fine di valutare
l’altezza della falda sottostante e di stimare l’interazione
con le strutture portanti dei moduli, nonché di verificare la
capacità portante delle fondazioni;

b) dovrà essere posta particolare cura alla rete dei canali
irrigui e di colo, confinanti con l’area interessata dalle ope-
re in progetto, garantendone nel tempo la continuità e
adottando tutte le precauzioni necessarie onde evitare in-
terferenze con le attività di cantiere, quelle di esercizio e
di successivo recupero ambientale al termine della durata
dell’impianto;

c) dovranno essere puntualmente adottate tutte le precau-
zioni e pienamente attuate tutte le misure di mitigazione e
monitoraggio prefigurate nel progetto e nello studio preli-
minare ambientale, cosı̀ come indicate dal Proponente
nella documentazione depositata, prevedendo un coor-
dinamento con la Provincia di Cremona, per la:
• scelta della miglior tipologia e del miglior sesto di im-

pianto delle essenze in progetto, che comunque do-
vranno essere autoctone, con un’altezza a maturazione
di almeno 2,50 m e con una fascia vegetativa di profon-
dità non inferiore ai 3,00 m; in particolare dovrà valutarsi
la possibilità di realizzare un filare arboreo con essenze
autoctone, nella parte nord-ovest dell’area dell’impian-
to, con funzione di mitigazione degli impatti visivi dalla
zona residenziale e artigianale che fronteggia la strada
provinciale S.P. 90 «Cassanese»;

• verniciatura delle strutture di sostegno dei moduli con
colorazioni RAL del tipo 6003 («verde oliva»), 6014 («ver-
de giallastro») o 6022 («oliva bruno»);

d) il Proponente dovrà provvedere a garantire il manteni-
mento di tutte le essenze piantumate ed il ripristino/sostitu-
zione delle eventuali fallanze delle stesse;

e) per lo scolo delle acque meteoriche dovranno essere uti-
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lizzati i canali già presenti, a scopo di regolazione, con
l’accortezza da parte del Proponente di evitare il montag-
gio di pannelli in zone in contropendenza al fine di evitare
ristagni d’acqua che potrebbero compromettere la fun-
zionalità di parti dell’impianto nonché la stabilità dei ver-
santi oggetto di interventi;

f) i rifiuti prodotti a seguito dello smantellamento dell’impian-
to dovranno necessariamente essere conferiti in impianti
autorizzati al recupero e/o allo smantellamento definitivo;

g) al termine della vita utile dell’impianto, qualora ne venga
previsto lo smantellamento, dovranno permanere in loco
le essenze piantumate a scopo mitigativo e/o di integra-
zione paesaggistica lungo tutto il perimetro d’impianto;

h) ad impianto in esercizio, sia eseguita almeno una campa-
gna di monitoraggio acustico, individuando i recettori e-
sterni al perimetro aziendale, valutando il clima acustico
notturno e il livello sonoro differenziale, al fine di verificare
l’effettiva rispondenza della situazione rilevata ai valori limi-
te di legge, da trasmettere al Comune di Rivolta d’Adda
e all’ARPA di Cremona;

i) sulla base degli esiti del monitoraggio, il Proponente dovrà
provvedere alla eventuale installazione di presı̀di di mitiga-
zione acustica, nonché alla loro costante manutenzione;

2) la Provincia di Cremona, in qualità di Autorità competente
all’autorizzazione del progetto in parola, è tenuta a vigilare sul
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, da rece-
pirsi nel provvedimento di autorizzazione, e a segnalare tempe-
stivamente alla Struttura VIA eventuali inadempimenti, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 29 del d.lgs. 152/06;

3) di trasmettere copia del presente decreto a:
– Gehrlicher Solar Italia s.r.l. – in qualità di Proponente;

4) di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avve-
nuta decisione finale e delle modalità di reperimento della
stessa:

– Provincia di Cremona;
– Comune di Rivolta d’Adda;

5) di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

6) di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.-
lombardia.it/silvia;

7) di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il TAR della Lombardia secondo
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammes-
so ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente en-
tro 60 o 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del pre-
sente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

[BUR20100157] [5.0.0]
D.d.s. 23 novembre 2010 - n. 11904
Concessione alla derivazione d’acqua superficiale dal lago d’I-
seo ad uso industriale nel Comune di Castro (BS) – Proponente:
Lucchini Sidermeccanica S.p.A. – Pronuncia di compatibilità
ambientale al sensi del d.lgs. 152/06

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 – giudi-

zio positivo in ordine alla compatibilità ambientale del progetto
di: «concessione a derivazione acqua superficiali dal lago d’I-
seo ad uso industriale» nel Comune di Castro (BG)», secondo la
soluzione progettuale prospettata negli elaborati depositati dal-
la Società Lucchini RS S.p.A. a condizione che siano ottempera-
te le seguenti prescrizioni, che dovranno essere espressamente
recepite nei successivi iter e provvedimenti di autorizzazione e
approvazione del progetto stesso:

a) siano scrupolosamente adottate tutte le precauzioni e
mitigazioni risultanti dagli elaborati progettuali complessi-
vamente prodotti nello SIA;

b) sia effettuata dall’Autorità concedente la predisposizio-
ne di un piano di monitoraggio delle quantità delle ac-
que emunte e scaricate nel lago d’Iseo;

2. di trasmettere copia del presente decreto alla Società Luc-
chini RS S.p.A. (Proponente);

3. di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’avve-

nuta decisione finale e delle modalità di reperimento della
stessa:

– Direzione Centrale Programmazione Integrata – Sede terri-
toriale di Bergamo;

– Comune di Castro (BG);
– Comune di Lovere (BG);
– Provincia di Bergamo;
– ARPA Lombardia;

4. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della sola parte dispositiva del presente
decreto;

5. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web www.cartografia.regione.-
lombardia.it/silvia;

6. contro il presente decreto è proponibile ricorso giurisdizio-
nale presso il TAR della Lombardia secondo le modalità di cui
al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero è ammesso ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.

Il dirigente: Filippo Dadone

D.G. Casa
[BUR20100158] [5.1.1]
D.d.u.o. 22 novembre 2010 - n. 11861
Attivazione procedura di controllo a campione sui requisiti e
autocertificazioni presentati dai beneficiari del 6º, 7º, 8º, 9º ban-
do – Contributi accesso prima casa di abitazione

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
«AZIONI SOCIALI PER LA CASA ED EDILIZIA UNIVERSITARIA»

Visto l’art. 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 «Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica»;

Visto l’art. 4, comma 7, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 109 e s.m.i.
«Definizione di criteri unificati di valutazione della situazione eco-
nomica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevola-
te, a norma dell’art. 59, comma 51, della legge 27 dicembre
1997, n. 449»;

Visti gli artt. 71 e 72 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 «Dispo-
sizioni legislative in materia di documentazione amministrativa»;

Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23, «Politiche regionali per la
famiglia» e s.m.i.;

Vista la l.r. 30 dicembre 1999, n. 30 – «Norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai docu-
menti amministrativi»;

Vista la d.g.r. n. 15411 del 5 dicembre 2003 – proposta di con-
certo tra la Direzione Generale Risorse e Bilancio e la Direzione
Generale Opere Pubbliche, Politiche per la Casa e Edilizia Resi-
denziale Pubblica – concernente «metodologie relative agli ac-
certamenti e controlli sulle posizioni sostanziali reddituali e patri-
moniali dei soggetti beneficiari di prestazioni agevolate pubbli-
che, ai sensi dell’art. 71, art. 72 comma 1º del d.P.R. n. 445/2000
– Attivazione in prima istanza del collocamento (SIATEL) con l’A-
genzia delle Entrate»;

Vista la d.g.r. n. 19716 del 3 dicembre 2004 concernente ap-
provazione schema di protocollo d’intesa tra il Comando Re-
gionale Lombardia della Guardia di Finanza e la Regione Lom-
bardia – Direzione Generale Opere Pubbliche, Politiche per la
Casa ed Edilizia residenziale Pubblica – per l’attivazione di pro-
cedure di controllo sostanziale sulle posizioni reddituali e patri-
moniali dei soggetti beneficiari di prestazioni agevolate pubbli-
che;

Visto il Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Regione Lombar-
dia e la Guardia di Finanza, in data 14 dicembre 2004, di attua-
zione della citata deliberazione Giunta regionale;

Visto il d.d.s. n. 22974 del 20 dicembre 2004 di approvazione
delle «Disposizioni applicative della d.g.r. n. 15411/2003, per l’at-
tivazione dei controlli sulle istanze e quindi sulle autocertifica-
zioni, nonché sulle posizioni sostanziali reddituali e patrimoniali
dei soggetti beneficiari di prestazioni agevolate pubbliche
(contributi prima casa e contributi a sostegno della locazione –
FSA)»;

Viste le d.g.r. n. 2844 del 27 giugno 2006 (sesto bando), d.g.r.
n. 5294 del 2 agosto 2007 (settimo bando), la d.g.r. n. 7636 del 2
luglio 2008 (ottavo bando), d.g.r. n. 9281 dell’8 aprile 2009 (nono
bando) avente tutte il medesimo oggetto: attuazione del nono
comma dell’art. 3 della l.r. 6 dicembre 1999, 23 «Politiche regio-
nali per la famiglia» e dell’art. 46 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 – erogazione di contributi per agevolare l’accesso ed il
recupero della prima casa di abitazione.
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Dato atto che tutte le citate deliberazioni di approvazione
dei bandi 2006, 2007, 2008 e 2009 prevedono un controllo a
«campione» anche mediante la richiesta di documentazione
idonea a verificare la veridicità di quanto dichiarato nelle auto-
certificazioni;

Dato atto altresı̀ che i controlli saranno esercitati con il suppor-
to e la gestione amministrativa delle STeR;

Considerato che:
• con successivi provvedimenti dirigenziali sono state appro-

vate le graduatorie di ammissione, nonché liquidati, ai sensi
delle deliberazioni citate al punto precedente, i contributi
ai beneficiari il cui numero complessivo risulta essere pari a
14.142 unità;

• le competenze concernenti il controllo di gestione delle at-
tività regionali nonché il raccordo del sistema dei controlli,
sono attribuite alla Direzione Programmazione Integrata
della Presidenza in coordinamento con le D.G. che eroga-
no i contributi;

• l’Agenzia delle Entrate del Ministero delle Finanze, fornisce
alla Direzione Programmazione Integrata della Presidenza i
dati contenuti nelle dichiarazioni dei redditi dei contribuenti
lombardi (CUD, 730, UNICO) ai fini IRAP;

• per tali ragioni e considerazioni la Direzione Programmazio-
ne Integrata della Presidenza è deputata e titolare della
funzione attiva del controllo anche per quanto concerne i
benefici pubblici relativi all’acquisto della prima casa ero-
gati dalla Direzione Generale Casa;

Ritenuto di procedere, in adempimento alle disposizioni relati-
ve all’attivazione delle procedure di controllo attenendosi ai se-
guenti criteri:

1. individuazione di un campione pari al 10% del numero to-
tale di beneficiari liquidati a livello regionale e con la stessa
percentuale su base provinciale;

2. formazione del campione tramite «estrazione» casuale
(random) dalla banca dati regionale dei nominativi dei
beneficiari;

3. generazione di un file contenente l’elenco dei beneficiari
estratti (pari al 10%) e i dati necessari per il controllo;

Visto il Verbale redatto in data 9 novembre 2010 di sintesi del-
le operazioni di «estrazione» dalla Banca dati regionale e di ge-
nerazione del file dei nominativi dei beneficiari da sottoporre
alla procedura di controllo, avvenute alla presenza di Stefano
Antonini, Dirigente dell’Unità Organizzativa Azioni sociali per la
casa ed edilizia universitaria, Nicola Quaranta Dirigente della
Struttura Sistemi applicativi e osservatorio sulla casa, Elisabetta
Sciacca responsabile di Lombardia Informatica, Antonio Caro-
faniello, responsabile della U.O.O. Welfare abitativo, Laura Be-
rardino U.O.O. Welfare abitativo;

Dato atto che il controllo sulle certificazioni dei beneficiari e-
stratti di cui all’Allegato A, verrà attivato d’ufficio, ai sensi del-
l’art. 43 del d.P.R. n. 445/2000, con la collaborazione delle Am-
ministrazioni certificanti e che la verifica sul contratto di acquisto
e il contratto di mutuo degli stessi beneficiari verrà fatta, previa
acquisizione di copia autentica, ai sensi dell’art. 18 del citato
d.P.R. n. 445/2000;

Evidenziato che, per quanto concerne i dati economici e red-
dituali (ISEE), si opererà «incrociando» il file dei soggetti benefi-
ciari estratti, previa la definizione di un «algoritmo» con altro file
appositamente predisposto dalla Direzione Programmazione In-
tegrata della Presidenza della Giunta regionale, contenente i
dati delle dichiarazioni (CUD, UNICO, 730) dei redditi dei bene-
ficiari relativi all’anno di imposta di riferimento, cosı̀ come acqui-
siti dalla Agenzia delle Entrate;

Valutato che qualora l’incrocio dei dati «comparati» come
sopra specificato, non fosse soddisfacente e non risponda agli
standard del controllo e di attendibilità dei dati autocertificati o
comunque faccia emergere fondati dubbi sulla veridicità degli
stessi, di chiedere la collaborazione della Guardia di Finanza per
l’ulteriore accertamento della sostanziale situazione reddituale
dello stesso beneficiario, ai sensi del Protocollo d’Intesa sotto-
scritto con la Guardia di Finanza in tale senso;

Evidenziato che l’amministrazione regionale, a seguito di ac-
clarati atteggiamenti mendaci su autocertificazioni, ivi compre-
se le certificazioni, il contratto di acquisto dell’alloggio e il con-
tratto di mutuo, dichiarerà la decadenza dal beneficio indebi-
tamente ottenuto conseguente al provvedimento emanato sul-
la base della dichiarazione non veritiera (art. 75 d.P.R.
n. 445/2000), provvedendo al relativo recupero del beneficio e-
rogato, fermo restando le responsabilità penali di cui all’art. 76;

Considerato che gli obblighi di cui al d.lgs. 30 giugno 2003

n. 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali –
sono stati adempiuti dall’Amministrazione regionale;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e s.m.i,, nonché i provvedimenti
organizzativi della IX legislatura ed in particolare la d.g.r. del 26
maggio 2010, n. 48 con la quale, tra l’altro, è stato affidato al
dott. arch. Stefano Antonini l’incarico di dirigente dell’Unità Or-
ganizzativa Azioni sociali per la casa ed edilizia universitaria del-
la Direzione Generale Casa;

Decreta
1. Di approvare i seguenti criteri per l’attivazione dei controlli

sui beneficiari del contributo in conto 6º, 7º, 8º, 9º bando «acces-
so prima casa d’abitazione»:

• individuazione di un campione pari al 10% del numero to-
tale di beneficiari liquidati a livello regionale e con la stes-
sa percentuale individuato su base provinciale;

• formazione del campione tramite «estrazione» casuale
(random) dalla banca dati regionale di beneficiari liqui-
dati;

• generazione di un file contenente l’elenco dei beneficiari
estratti con i dati necessari per il controllo.

2. Di prendere atto che l’applicazione dei criteri di cui al pun-
to 1 ha portato alla formazione di un file (allegato A) parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento contenente i
1.434 beneficiari (pari al 10% del numero complessivo dei bene-
ficiari liquidati).

3. Di sottoporre i 1.434 beneficiari inseriti nel file di cui sopra a
procedura di controllo secondo seguenti modalità:

a) riscontro dei dati economici e reddituali (ISEE): si proce-
derà attraverso l’incrocio e quindi «comparazione» con
le dichiarazioni dei redditi relative all’anno di imposta di
riferimento (CUD, UNICO, 730) fornite all’Agenzia delle En-
trate, e da questa, «attribuite» alla Direzione Programma-
zione Integrata della Presidenza della Giunta regionale;

b) controllo sulle certificazioni: è attivato d’ufficio, con la
collaborazione delle Amministrazioni certificanti, ai sensi
dell’art. 43 del d.P.R. n. 445/2000;

c) controllo e verifica sul contratto di acquisto alloggio e
contratto di mutuo: previa acquisizione e/o visione della
copia autentica degli stessi, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R.
n. 445/2000.

4. Di trasmettere alla Direzione Programmazione Integrata
della Presidenza della Giunta regionale il file di cui all’Allegato
A, per gli adempimenti previsti alla lettera a) del precedente
punto 3.

5. Di avvalersi della collaborazione delle STeR per la gestione
amministrativa ed istruttoria, relative alle procedure di controllo
di cui al presente provvedimento.

6. Di rinviare ad ulteriori eventuali provvedimenti le incom-
benze conseguenti ai controlli.

7. Di dare atto che per l’eventuale ulteriore fase di controllo
successivo a quello attivato attraverso «l’incrocio comparazio-
ne» di cui al punto 3, e per effetto di fondati dubbi sulla veridici-
tà delle autocertificazioni dovrà essere chiesta la collaborazio-
ne della Guardia di finanza per l’ulteriore accertamento della
sostanziale situazione reddituale dei beneficiari di agevolazioni
pubbliche, ai sensi del Protocollo d’Intesa sottoscritto con la
GdF in tale senso.

Il dirigente della unità organizzativa:
Stefano Antonimi

[BUR20100159] [5.1.1]
D.d.u.o. 24 novembre 2010 - n. 11951
Assunzione dell’impegno di spesa e contestuale liquidazione, a
favore del Comune di Milano, dell’importo di A 720.000,00 a ca-
rico del capitolo 5.3.3.2.394.5115 «Fondo regionale accesso alle
abitazioni in locazione» del bilancio 2010 a titolo di acconto sui
contributi del fondo sostegno affitto (FSA) – Anno 2010

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
AZIONI SOCIALI PER LA CASA ED EDILIZIA UNIVERSITARIA

Vista la d.g.r. n. 9/336 del 28 luglio 2010, concernente «Deter-
minazioni in ordine alla quantificazione del fabbisogno finanzia-
rio per il riparto ai Comuni del Fondo statale e regionale finaliz-
zato all’integrazione del canone di locazione (legge n. 431/98
e l.r. n. 27/2009) – Schema di bando tipo: Istituzione «Sportello
affitto anno 2010» – 11ª edizione;

Visto il d.d.u.o. n. 10648 del 20 ottobre 2010, Trasferimento fon-
di ai Comuni a titolo di acconto sui contributi anno 2010, come
previsto al punto 4 della d.g.r. n. 9/336 del 28 luglio 2010, con-
cernente «Determinazioni in ordine alla quantificazione del fab-
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bisogno finanziario per il riparto ai Comuni del Fondo statale e
regionale finalizzato all’integrazione del canone di locazione»;

Premesso che:
• ai sensi del d.d.u.o. n. 10648/2010 citato sono stati trasferiti

al Comune di Milano C 563.469,84 a titolo di acconto sui contri-
buti Fondo Sostegno Affitto (FSA) – Anno 2010;

• nella determinazione della quota riconosciuta, si è tenuto
conto delle economie di spesa derivanti dalla gestione del Fon-
do Sostegno Affitto – Anno 2009, dichiarate dallo stesso Comu-
ne di Milano con nota di sintesi agli atti di questa U.O.;

• il fabbisogno registrato dal Comune di Milano per l’anno
2009 è stato di circa C 10,5 mln;

• le domande complessive registrate per il Comune di Milano
per l’anno 2009 sono state pari a 7.329;

• le domande complessive pervenute per l’anno 2010 per il
Comune di Milano sono circa 8.175 con un incremento
dell’11,5%;

• il Comune di Milano risulta ampiamente creditore di fondi
per l’anno 2010 a copertura delle domande pervenute e rispet-
to all’acconto citato;

• la somma di C 720.000,00 disponibile sul capitolo
5.3.3.2.394.5115 necessita di essere impegnata e liquidata entro
l’esercizio corrente;

Ritenuto pertanto:
1. di procedere al trasferimento di fondi, a titolo di acconto

sullo Sportello Affitto (FSA) – Anno 2010, a favore del Comune di
Milano, pari all’importo di C 720.000,00;

2. di impegnare e liquidare, a titolo di acconto sullo Sportello
affitto – Anno 2010, la somma di C 720.000,00 a favore del Co-
mune di Milano (ben. 11034) con imputazione sul capitolo
5.3.3.2.394.5115 «Fondo regionale accesso alle abitazioni in lo-
cazione» del Bilancio 2010;

Ricordato che il saldo, a valere sul Fondo e conseguente all’i-
stituzione dello Sportello Affitto da parte dei Comuni per l’anno
2010, verrà determinato ai sensi e per gli effetti dei commi 4, 5
e 6, art. 6, Allegato 1, d.g.r. n. 9/336/2010, previa considerazione
delle somme trasferite in acconto anche con il presente de-
creto;

Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di appro-
vazione del Bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 nonché i provvedimenti organiz-
zativi della X legislatura in particolare la d.g.r. 26 maggio 2010
n. 48 con la quale, tra l’altro, è stato affidato al dott. arch. Stefa-
no Antonini l’incarico di Dirigente dell’Unità Organizzativa «Azio-
ni sociali per la casa ed edilizia universitaria», della Direzione
Generale Casa;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della legge 136/2010
(tracciabilità dei flussi finanziari);

Decreta
Di impegnare e contestualmente liquidare la somma di
C 720.000,00 a valere sul capitolo di bilancio 5.3.3.2.394.5115
dell’esercizio finanziario in corso, che offre la sufficiente disponi-
bilità di competenza e di cassa, a favore Comune di Milano
(cod. 11034).

Il dirigente della U.O.
azioni sociali per la casa ed edilizia universitaria:

Stefano Antonimi

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Importo anno 1 Importo anno 2 Importo anno 3

Bando 2010 cap. 1486 Interventi di valorizzazione del 37350 2.3.1.3.56.1486 500.000,00 0,00 0,00
patrimonio archeologico lombardo.

Bando 2010 ll.rr. 39/84 e 39/91 cap. 3260 Valorizzazio- 37354 2.3.1.3.56.3260 850.000,00 0,00 0,00
ne del patrimonio archeologico lombardo.

Ll.rr. 39/91 e 39/84 bando 2010 cap. 6549 Interventi 37347 2.3.1.3.56.6549 500.000,00 0,00 0,00
di valorizzazione patrimonio archeologico lombardo

3. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

5. di provvedere con successivi atti alle liquidazioni e agli adempimenti conseguenti previsti dal suddetto bando.

Il dirigente: Maurizio Monoli
——— • ———

D.G. Cultura

[BUR20100160] [3.5.0]
D.d.u.o. 24 novembre 2010 - n. 11984
Ll.rr. 39/1984 e 39/1991 – Assunzione dell’impegno di spesa di
A 1.850.000,00 a favore di beneficiari diversi per interventi di va-
lorizzazione del patrimonio archeologico lombardo per l’anno
2010 (UPB 2.3.1.3.56 capp. 1486, 3260 e 6549 bilancio 2010)

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ISTITUTI E LUOGHI DELLA CULTURA

Viste le ll.rr. 6 agosto 1984 n. 39 «Interventi regionali per la tute-
la del patrimonio edilizio esistente di valore ambientale, storico,
architettonico, artistico ed archeologico», 19 dicembre 1991,
n. 39 «Promozione degli interventi di riqualificazione e di arredo
degli spazi urbani», cosı̀ come modificate dalla l.r. 3 marzo 2009,
n. 4;

Viste la d.g.r. 9936 del 29 luglio 2009 «Determinazioni in merito
agli interventi in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale (art. 7 l.r. 39/84)» e la d.g.r. 9937 del 29 luglio 2009 «De-
terminazioni in merito agli interventi di tutela e valorizzazione del
patrimonio culturale, nell’ambito della promozione degli inter-
venti di riqualificazione e di arredo degli spazi urbani (art. 7 l.r.
39/91)» che prevedono l’emanazione di bandi di evidenza pub-
blica per la selezione dei progetti, da approvare con decreto
dirigenziale;

Visto il d.d.s. 19 gennaio 2010, n. 287 «Bando per la promozio-
ne di interventi di valorizzazione del patrimonio archeologico
lombardo per l’anno 2010;

Considerati gli esiti dell’istruttoria sui progetti pervenuti, istruiti
e valutati dalla Unità Organizzativa Istituti e luoghi della cultura
in coerenza con i criteri e i parametri espressi dal bando, come
illustrato dettagliatamente nella relazione conclusiva allegata;

Dato atto che l’importo complessivo di C 1.850.000,00 neces-
sario per il finanziamento dei progetti approvati (come da rela-
zione allegata) trova copertura nei capitoli 2.3.1.3.56.3260 per
una quota pari a C 850.000,00; 2.3.1.3.56.1486 per una quota
pari a C 500.000,00; 2.3.1.3.56.6549 per una quota pari a
C 500.000,00 del bilancio 2010;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di appro-
vazione del bilancio dell’anno in corso;

Vista la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia
di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti organiz-
zativi della IX legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Decreta

1. di approvare l’allegata relazione conclusiva, compren-
dente la graduatoria dei progetti e i finanziamenti assegnati per
la valorizzazione del patrimonio archeologico lombardo per
l’anno 2010, parte integrante e sostanziale del presente atto
(Allegato A);

2. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella
tabella seguente, con imputazione ai capitoli ivi indicati:
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ALLEGATO A

«BANDO PER LA PROMOZIONE DI INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO LOMBARDO
PER L’ANNO 2010» AI SENSI DELLE LL.RR. 39/1991 E 39/1984

RELAZIONE CONCLUSIVA

Bando per la promozione di interventi di valorizzazione del patrimonio archeologico lombardo
per l’anno 2010 ai sensi delle ll.rr. 39/1991 e 39/1984

PREMESSA
Tra gli obiettivi gestionali assegnati alla Direzione Generale Cultura sono comprese le attività «Promozione degli interventi di riquali-

ficazione e di arredo degli spazi urbani» (l.r. 19 dicembre 1991, n. 39) e «Interventi regionali per la tutela del patrimonio edilizio
esistente di valore ambientale, storico, architettonico, artistico ed archeologico» (l.r. 6 agosto 1984, n. 39).

Il 19 gennaio 2010, ai sensi di tali leggi e in attuazione delle d.g.r. 29 luglio 2009, n. 9936 «Determinazioni in merito agli interventi in
materia di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale (art. 7, l.r. 39/1984)» e d.g.r. 29 luglio 2009, n. 9937 «Determinazioni in merito
agli interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, nell’ambito della promozione degli interventi di riqualificazione e di
arredo degli spazi urbani (art. 7, l.r. 39/1991)» è stato approvato il «Bando per la promozione di interventi di valorizzazione del
patrimonio archeologico lombardo per l’anno 2010 (d.d.s. 19 gennaio 2010, n. 287)».

Nell’ambito della D.G. Cultura, la Unità Organizzativa «Istituti e luoghi della cultura»unità operativa «Valorizzazione di Parchi archeo-
logici, Aree archeologiche e Siti UNESCO» ha svolto l’istruttoria della iniziativa.

ELEMENTI CARATTERIZZANTI IL BANDO 2010
Lo schema fondamentale del bando e gli elementi che hanno determinato il quadro di riferimento del lavoro istruttorio per l’esame

delle richieste presentate sono i seguenti:
Finalità: promuovere gli interventi di valorizzazione del patrimonio archeologico lombardo.
Beneficiari: soggetti pubblici e privati che hanno la disponibilità del bene oggetto dell’intervento.
Dotazione finanziaria: l’importo messo a bando per l’anno 2010 è di C 1.850.000,00 di cui:

• C 1.350.000,00 destinati agli interventi promossi dagli soggetti pubblici;
• C 500.000,00 destinati agli interventi promossi dai soggetti privati.

Soglie minime e massime: il costo totale del progetto deve essere compreso tra un ammontare minimo di C 15.000,00 e un massimo
di C 350.000,00.

Caratteristiche del contributo e del cofinanziamento:
• il contributo può essere concesso fino ad un massimo del 70% del costo complessivo del progetto per i soggetti pubblici e

fino ad un massimo del 50% per i soggetti privati;
• il cofinanziamento da parte dei richiedenti deve coprire almeno il 30% del costo del progetto per i soggetti pubblici e

almeno il 50% per i soggetti privati.
Termine per la presentazione delle richieste: 16 aprile 2010.
Criteri dell’istruttoria: la verifica dell’ammissibilità delle richieste pervenute e la valutazione dei progetti sono state condotte, in

conformità con quanto previsto dal bando secondo i «Requisiti di ammissibilità» e i «Criteri e parametri di valutazione» qui di seguito
riportati.

Interventi di rilevanza regionale (inseriti o connessi a PRS/DPEFR e/o strumenti di programmazione negoziata) PUNTI

Intervento inserito in adp, dpefr 15

Intervento connesso ad adp, prs, dpefr, in OGR 10

Intervento connesso ad altri progetti regionali 5

Non inserito 0

Interventi relativi a siti inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO o per i quali sia in corso la procedura di inserimento PUNTI fino a

Intervento in perimetri di siti e buffer zone già riconosciuti o in candidatura in valutazione 8

Intervento in aree di futura candidatura o limitrofe e connesse a siti già riconosciuti 5

Aree non UNESCO 0

Riconosciuto valore culturale del bene (presenza di vincoli, dichiarazioni di interesse culturale ed ogni altra documentazione di PUNTI fino a
comprovato valore scientifico)

Bene di eccezionale valore, riconosciuto a livello internazionale e sottoposto a vincolo 15

Bene di notevole valore, riconosciuto a livello nazionale e sottoposto a vincolo 10

Bene di rilevanza regionale, non vincolato 6

Bene non vincolato, di valore ancora non definibile 2

Livello di progettazione, coerenza, approfondimento ed unitarietà del progetto anche riferiti alle soluzioni di valorizzazione PUNTI fino a
proposte e al contesto di riferimento, all’impiego di metodologie innovative, alla redazione di piani di conservazione program-
mata

ALTA: Progetto organico, coerente, molto innovativo, molto attento al contesto e alla valorizzazione complessiva del bene 20

BUONA: Progetto organico, coerente, innovativo, attento al contesto e alla valorizzazione del bene 15

MEDIA: Progetto non molto organico, o poco attento al contesto, valorizzazione poco evidente 8

BASSA: Progetto poco chiaro, non attento alla realtà circostante 1

Partecipazione di altri soggetti pubblici o privati alla realizzazione dell’intervento/progetto PUNTI fino a

Più soggetti cofinanziatori 5

Un altro soggetto cofinanziatore 3

Altri tipi di partecipazione 1

Nessun altro 0
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Quota di cofinanziamento eccedente la percentuale minima richiesta PUNTI fino a

� 15% 5

� 5% < 15% 3

> 1% < 5% 2

Fino a 1% 1

0% 0

Stato di degrado e urgenza di intervento (dichiarazione della competente autorità: sindaco e/o Soprintendenza) PUNTI

SI 5

NO 0

Presenza di un programma di informazione e comunicazione relativo al bene valorizzato e alla sua fruizione PUNTI fino a

Programma dettagliato 10

Programma generale 3

Nessun programma 0

Presenza di un modello gestionale per la fruizione pubblica del bene PUNTI fino a

Si, articolato 5

Si Generico 3

No 0

Miglioramento dell’accessibilità e fruibilità del bene e sua funzionalità rispetto ai programmi di gestione del territorio PUNTI fino a

Alta e ben documentata 12

Media e documentata 4

Bassa 2

Nessuno 0

ESITO DELL’ISTRUTTORIA
Richieste pervenute

Le richieste pervenute alla Direzione Cultura sono state complessivamente 52 (37 presentate da soggetti pubblici, 15 presentate da soggetti
privati).

A seguito di ritiro della domanda di contributo, presentato in corso di istruttoria dalla Provincia di Varese, la stessa è stata istruita, ma non è
stata oggetto di attribuzione di punteggio.

Il totale complessivo delle domande valutate con punteggio risulta pertanto pari a 51.

RICHIESTE INVIATE DA SOGGETTI PUBBLICI

N. ENTE UBICAZIONE INTERVENTO TITOLO PROGETTO
1 COMUNE DI VARESE Comune di Biandronno (VA) Isolino Indagini archeologiche all’Isolino 2010

Virginia via Isolino Virginia 33

2 COMUNE DI Comune Pegognaga (MN) Strada San Lorenza di Pegognaga (MN) – Area archeologica – Progetto
PEGOGNAGA Falconiera per la fruizione del patrimonio archeologico

3 COMUNE DI BODIO Bodio Lomnago (VA) – Lago di Varese Le Palafitte dell’area varesina – Progetto di studio, tutela e
LOMNAGO valorizzazione della Palafitta di Bodio Lomnago (VA)

4 COMUNE DI BRESCIA Comune Brescia – via Musei, 81 Inervento di indagini archeologiche nel complesso monumentale di
Santa Giulia. Ortaglia e Chiostro di San salvatore

5 COMUNE DI LONATO DEL Comune di Lonato (BS) – via Località Lavoro di restauro del reperto archeologico e dell’Antiquarium
GARDA Fornace dei Gorghi della Fornace Romana

6 COMUNE DI OSSUCCIO Comune Ossuccio (CO) – Isola Lavori di messa in sicurezza strutture e completamento lavori di
Comacina recupero siti archeologici dell’Isola Comacina

7 COMUNE DI BARZANÒ Comune Barzanò (LC) – via Casello Restauro conservativo e consolidamento statico della Canonica di
S. Salvatore in Barzanò, valorizzazione dei ritrovamenti archeologici
mediante la realizzazione di una postazione multimediale

8 COMUNE DI GOLASECCA Comune Golasecca (VA) – P.za Libertà Progetto esecutivo di allestimento di pannelli e postazioni
multimediali esplicativi della zona archeologica del Monsorino

9 CONSORZIO DEL LAGO DI Comune di Brianza Civate (LC) – via Valorizzazione del Ponte Romano
ANNONE Bacino Lago

10 COMUNE DI CREMIA Comuni di Cremia e di San Siro (CO) – in Valorizzazione dell’area archeologica detta delle «Coppelle» sita
località: tra le frazioni di Vezzedo e tra i Comuni di Cremia e San Siro
Soriano

11 COMUNE DI BERGAMO Comune Carona (BG) – località Progetto di valorizzazione della roccia CMS 1 di Carona e di
Valcamisana ricerche nell’area delle incisioni rupestri di Carona (Bergamo)

12 OSPEDALE SANT’ANNA DI Comune San Fermo della Battaglia (CO) Intervento di valorizzazione e risanamento conservativo del Circolo
COMO – via Ravona snc Litico rinvenuto nel sedime del Nuovo Ospedale Sant’Anna di

Como

13 COMUNE DI LOVERE Comune Lovere (BG) – via Località Progetto di recupero e valorizzazione insediamento fortificato
Ronchi di Lovere denominato «Castelliere Gallico»
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N. ENTE UBICAZIONE INTERVENTO TITOLO PROGETTO

14 COMUNE DI DESENZANO Azione 1: Acquisizione dell’area e Palafitte: Verso una valorizzazione condivisa. Quarto progetto di
DEL GARDA valorizzazione del Lavagnone di studio e valorizzazione di alcuni complessi palafitticoli lombardi

Desenzano – Comune di Desenzano d/G.
(BS) via Lavagnone 1 – Azione 2:
Continuazione delle indagini nel sito
palafitticolo campione del Lucone di
Polpenazze Comune di Polpenazze d/G.
(BS)

15 COMUNE DI PASTURO Comune Pasturo (LC) – via Baiedo Castrum qui dicitur Baliade

16 CONSORZIO PARCO Comune Galbiate (LC) Progetto di intervento sul Parco Archeologico del Barro (Galbiate,
MONTE BARRO LC)

17 COMUNE DI PIURO Comune Piuro (SO) – via S. Michele/ Opere di risanamento conservativo e realizzazione percorsi per la
Rovani fruizione dell’Area Archeologica in loc. Belfort frazione Borgonuovo

18 COMUNE DI SESTO Comune Sesto Calende (VA) – P.za Sentieri di ricerca della storia antica
CALENDE Mazzini e via Bellaria

19 COMUNE DI CILAVEGNA Comune Cilavegna (PV) – via Cairoli Restauro della Chiesa del Carmine

20 COMUNE DI PREDORE Comune Predore (BG) – (tra via Roma, Valorizzazione dell’area archeologica di età romana in piazza
P.za Antonio Lanza e P.za Locatelli) Antonio Lanza

21 COMUNE DI CAPO DI Comune Capo di Ponte (BS) – via Area Parco Archeologico Comunale di Seradina-Bedolina: acquisizione
PONTE Archeologica Comunale di Seradina- e sistemazione del collegamento storico tra l’ambito archeologico

Bedolina di Seradina e Bedolina

22 COMUNE DI CAZZAGO Comune Cazzago San Martino (BS) – Indagine archeologica e valorizzazione della Pieve di San
SAN MARTINO località Bornato Bartolomeo – Bornato di Cazzago San Martino (BS)

23 COMUNE DI CALVATONE Comune Calvatone (CR) via Umberto I, Il racconto dell’archeologia: un centro per la divulgazione delle
134 ricerche e degli scavi a Calvatone Romana

24 COMUNE DI SAMOLACO Comune di Samolaco/Gordona/Sorico «Samolaco – sentiero archeologico – manutenzione sentiero storico
(CO) via della Francisca per recupero dei beni archeologico

25 COMUNE DI NUVOLENTO Comune Nuvolento (BS) – via Pieve Restauro e valorizzazione della Villa Romana in località Pieve

26 COMUNE DI MURA Comune Mura (BS) – Località «Dos del Indagine archeologica e valorizzazione del sito d’altura della
Castel» Rocca di Mura Savallo

27 COMUNE DI DARFO Comune Darfo Boario Terme (BS) – Riqualificazione archeologico ambientale delle rocce incise sulla
BOARIO TERME località Monticolo collina del Monticolo

28 COMUNE DI BAGNOLO Comune di Bagnolo San Vito (MN) – Implementazione della ricettività e degli strumenti di
SAN VITO Località Forcello (Frazione San Biagio, S.S. comunicazione del Parco Archeologico e sperimentale del Forcello

143, traversa via Valle)

29 COMUNE DI ALBAVILLA Comune di Albavilla (CO) – via S.M. di Progetto «Molena Archeologia» – Approfondimenti e prosecuzione
Loreto-via Bartolomeo indagini archeologiche

30 COMUNE DI PAVIA Comune Pavia – via Scopoli – P.za Le cripte pavesi: un viaggio nell’alto Medioevo attraverso rilevanze
Leonardo da Vinci archeologiche e ricostruzioni virtuali

31 CITTÀ DI VIGEVANO Comune di Vigevano (PV) Scavo archeologico nel cortile sud del maschio del Castello di
Vigevano attualmente oggetto di un intervento di restauro

32 PROVINCIA DI VARESE Comune Castelseprio (VA) – via Scavo archeologico nel Borgo di Castelseprio preventivo
Castelvecchio all’edificazione della struttura di accoglienza dell’area

archeologica

33 COMUNE DI EDOLO Comune Edolo (BS) – Frazione/Località Interventi di valorizzazione del patrimonio d’arte rupestre di Edolo
Mù Azione 1) «Frazione Mù-Rocca» e «Frazione Mù-Fobia, località Plate

de Icc»

34 COMUNE DI VIONE Comune Vione (BS) – via Trento – Progetto di valorizzazione del patrimonio archeologico nel Comune
Località Canalino della Torre di Vione – Vione Archeologica

35 COMUNE DI QUISTELLO Comune Quistello (MN) – Piazzale Carlo Intervento di scavo e indagine archeologica delle fasi antiche ed
Alberto Dalla Chiesa altomedievali dell’insediamento fortificato nell’area del Castello di

Quistello

36 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI Cecina Ponte Nizza (PV) Nuove ricerche nel castelliere celto-ligure del Guardamonte: scavi
MILANO e restituzione ricostrutturiva di un insediamento capannicolo

dell’Età del Bronzo Recente (XII sec. A.C.) sul pianoro sommitale del
Monte Vallassa

37 ENTE PARCO REGIONALE Montevecchia e Valle del Curone (LC) Valorizzazione del sito paleolitico di Bagaggera: indagini
DI MONTEVECCHIA E archeologiche e territoriali, fruizione e comunicazione
VALLE DEL CURONE

RICHIESTE INVIATE DA SOGGETTI PRIVATI

N. ENTE UBICAZIONE INTERVENTO TITOLO PROGETTO
38 SOCIETÀ ARCHEOLOGICA Comune Quingentole (MN) – via Fienili 39 Implementazione del Centro per la Fruizione del Patrimonio

Archeologico dell’Oltrepò Mantovano C.F.P.A. di supporti
informativi e creazione di un portale dedicato alla pubblica
fruizione

39 VENERANDA BIBLIOTECA Milano – p.za Pio XI, 2 Forma Urbis Mediolani – Il Foro Romano
AMBROSIANA

40 PARROCCHIA SANTI Milano – p.za S. Nazario in Brolo, 5 Proposta di valorizzazione dei manufatti di età romana imperiale II
APOSTOLI E NAZARO lotto: Cappella con lapide del medico Dioscoro – Apparati
MAGGIORE didattici ispezione tomba del Pavone

41 FINAVAL S.P.A. Milano – via Gorani/Brisa/Santa Maria Progetto di piazza pubblica e nuovo complesso residenziale – via
alla Porta Brisa-via Gorani in Comune di Milano – Proposta di progetto

preliminare per la valorizzazione dei reperti archeologici

42 SOCIETÀ PIGRECO S.N.C. Melzo (MI) – Largo Gramsci Recupero degli «Affreschi di Casa Rozza» Podestà del Borgo di
DI S. VALSECCHI & C. Melzo – Sec. XV - XVII - XVII



Bollettino Ufficiale – 3627 –

Serie Ordinaria N. 49 - 6 dicembre 2010

N. ENTE UBICAZIONE INTERVENTO TITOLO PROGETTO

43 VENERANDA FABBRICA Milano – P.za Duomo Intervento di valorizzazione del patrimonio archeologico lombardo
DEL DUOMO DI MILANO – Anno 2010

44 PARROCCHIA DI SAN Cornate d’Adda (LC) – piazza San Restauro, consolidamento, adeguamento normativo ed
GIORGIO MARTIRE Giorgio, 14 impiantistico della Torre Campanaria della Chiesa parrocchiale di

S. Giorgio Martire

45 ORDINARIATO DIOCESI DI Mantova – via Cairoli, 20 Scavo stratigrafico nell’antica Insula Sacra di Mantova, in due siti
MANTOVA distinti e cioè all’interno del cortile grande del Seminario Vescovile

e in area adiacente al portico laterale della Cattedrale di S. Pietro

46 MARISA ARIETI Tosina di Monzanbano (MN) Ricerche archeologiche per la valorizzazione dell’insediamento
neolitico sulla collina morenica di località Tosina in Comune di
Monzanbano

47 FONDAZIONE DOMINATO Leno (BS) – via Re Desiderio, 1 Indagine archeologica del Monastero medioevale di San
LEONENSE Benedetto

48 PALAZZI IVANNO Comune Adro (BS) – via Località Quattro Località Fornaci Quattro Vie – Indagine archeologica preventiva
Vie – Strada Provinciale, 49

49 PARROCCHIA SS. MM. Comune Lecco – C.so Matteotti Cappella della Madonna Chiesa dei SS. Nazaro e Celso della di S.
GERVASO E PROTASO Carlo – Affresco raffigurante Madonna con Bambino e relativa

ancona lignea dell’altare

50 MICHELI GIOVANNI Comune Algua (BG) – via Frerola Risanamento conservativo con recupero dell’area della vecchia
fontana in località «Pozzo Basso»

51 PARROCCHIA DEI SS. VITO Comune Civate (LC) – via Provinciale Restauro e risanamento conservativo dell’antica Cripta della
E MODESTO Chiesa dei Santi Nazaro e Celso – Civate

52 PARROCCHIA S. Milano – piazza S. Eustorgio Museo di S. Eustorgio – Restauro e riqualificazione sepolture e
EUSTORGIO manufatti paleocristiani

Le richieste NON ammissibili al finanziamento ammontano a 11 (7 presentate da soggetti pubblici, 4 presentate da soggetti privati).

RICHIESTE NON AMMISSIBILI PRESENTATE DA SOGGETTI PUBBLICI

N. RICHIEDENTE PROGETTO MOTIVO DI INAMMISSIBILITÀ
8 COMUNE DI GOLASECCA Progetto esecutivo di allestimento di Documentazione incompleta

pannelli e postazioni multimediali
esplicativi della zona archeologica del
Monsorino

10 COMUNE DI CREMIA Valorizzazione dell’area archeologica Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando
detta delle «Coppelle» sita tra i Comuni
di Cremia e San Siro

19 COMUNE DI CILAVEGNA Restauro della Chiesa del Carmine Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando

21 COMUNE DI CAPO DI Parco Archeologico Comunale di Documentazione incompleta
PONTE Seradina-Bedolina: acquisizione e

sistemazione del collegamento storico
tra l’ambito archeologico di Seradina e
Bedolina

24 COMUNE DI SAMOLACO «Samolaco – Sentiero archeologcio – Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando
Manutenazione sentiero storico via della
Francisca per recupero dei beni
archeologico

31 CITTÀ DI VIGEVANO Scavo archeologico nel cortile sud del Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando
maschio del Castello di Vigevano
attualmente oggetto di un intervento di
restauro

35 COMUNE DI QUISTELLO Intervento di scavo e indagine Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando
archeologica delle fasi antiche ed
altomedievali dell’insediamento
fortificato nell’area del Castello di
Quistello

RICHIESTE NON AMMISSIBILI PRESENTATE DA SOGGETTI PRIVATI

N. RICHIEDENTE PROGETTO MOTIVO DI INAMMISSIBILITÀ
42 SOCIETÀ PIGRECO S.N.C. Recupero degli «Affreschi di Casa Rozza» Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando

DI S. VALSECCHI & C. Podestà del Borgo di Melzo – Sec. XV -
XVII - XVII

44 PARROCCHIA DI SAN Restauro, consolidamento, Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando
GIORGIO MARTIRE adeguamento normativo ed

impiantistico della Torre Campanaria
della Chiesa parrocchiale di S. Giorgio
Martire

49 PARROCCHIA SS. MM. Cappella della Madonna Chiesa dei SS. Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando
GERVASO E PROTASO Nazaro e Celso della di S. Carlo –

Affresco raffigurante Madonna con
Bambino e relativa ancona lignea
dell’altare

50 MICHELI GIOVANNI Risanamento conservativo con recupero Non rispondenza alle tipologie di intervento previste dal bando
dell’area della vecchia fontana in
località «Pozzo Basso»
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ELENCO E GRADUATORIA DELLE RICHIESTE AMMESSE
Le richieste ammesse sono 40

• 29 richieste presentate da soggetti pubblici 23 delle quali finanziabili
• 11 richieste presentate da soggetti privati 11 delle quali finanziabili

RICHIESTE AMMISSIBILI E FINANZIABILI PRESENTATE DA SOGGETTI PUBBLICI

COMUNE COSTO FINANZIAMENTO
N. ENTE (UBICAZIONE TITOLO PROGETTO COMPLESSIVO PROPOSTO PUNTI

INTERVENTO) (A) (A)
12 OSPEDALE SANT’ANNA Como Intervento di valorizzazione e 178.800,00 118.800,00 66

DI COMO risanamento conservativo del Circolo
Litico rinvenuto nel sedime del Nuovo
Ospedale Sant’Anna di Como

5 COMUNE DI LONATO Lonato del Garda (BS) Lavoro di restauro del reperto 209.789,00 104.894,00 51
DEL GARDA archeologico e dell’Antiquarium

della Fornace Romana

COMUNE DI BRESCIA Brescia Intervento di indagini archeologiche 60.000,00 30.000,00 49
nel complesso monumentale di
Santa Giulia. Ortaglia e Chiostro di
San salvatore

25 COMUNE DI Nuvolento (BS) Restauro e valorizzazione della Villa 350.000,00 243.250,00 49
NUVOLENTO Romana in località Pieve

33 COMUNE DI EDOLO Edolo (BS) Interventi di valorizzazione del 56.520,00 33.912,00 49
patrimonio d’arte rupestre di Edolo
Azione 1): «Frazione Mù-Rocca» e
«Frazione Mù-Fobia, località Plate de
Icc»

1 COMUNE DI VARESE Varese Indagini archeologiche all’Isolino 24.000,00 14.400,00 46
2010

14 COMUNE DI Desenzano del Garda Palafitte: verso una valorizzazione 87.780,00 58.813,00 46
DESENZANO DEL (BS) condivisa. Quarto progetto di studio
GARDA e valorizzazione di alcuni complessi

palafitticoli lombardi

20 COMUNE DI PREDORE Predore (BG) Valorizzazione dell’area archeologica 100.000,00 68.000,00 46
di età romana in piazza Antonio
Lanza

3 COMUNE DI BODIO Bodio Lomnago (VA) Le Palafitte dell’area varesina – 111.600,00 78.120,00 39
LOMNAGO Progetto di studio, tutela e

valorizzazione della Palafitta di Bodio
Lomnago (VA)

13 COMUNE DI LOVERE Lovere (BG) Progetto di recupero e valorizzazione 50.000,00 30.000,00 39
insediamento fortificato denominato
«Castelliere Gallico»

27 COMUNE DI DARFO Darfo Boario Terme Riqualificazione archeologico 23.633,65 33.762,00 35
BOARIO TERME (BG) ambientale delle rocce incise sulla

collina del Monticolo

16 CONSORZIO PARCO Galbiate (LC) Progetto di intervento sul Parco 48.048,00 33.048,00 33
MONTE BARRO Archeologico del Barro

28 COMUNE DI BAGNOLO Bagnolo San Vito (MN) Implementazione della ricettività e 70.000,00 48.000,00 33
SAN VITO degli strumenti di comunicazione del

Parco Archeologico e sperimentale
del Forcello

23 COMUNE DI Calvatone (CR) Il racconto dell’archeologia: un 20.000,00 14.000,00 30
CALVATONE centro per la divulgazione delle

ricerche e degli scavi a Calvatone
Romana

2 COMUNE DI Pegognaga (MN) San Lorenza di Pegognaga – Area 39.621,37 27.734,00 28
PEGOGNAGA archeologica – Progetto per la

fruizione del patrimonio archeologico

30 COMUNE DI PAVIA Pavia Le cripte pavesi: un viaggio nell’alto 24.000,00 24.000,00 28
Medioevo attraverso rilevanze
archeologiche e ricostruzioni virtuali

36 UNIVERSITÀ DEGLI Cecima Ponte Nizza Nuove ricerche nel Castelliere celto- 25.000,00 17.500,00 27
STUDI DI MILANO (PV) ligure del Guardamonte: Scavi e

restituzione ricostruttiva di un
insediamento capannicolo dell’età
del Bronzo Recente (XII sec. A.C.) sul
pianoro sommitale del Monte
Vallassa

18 COMUNE DI SESTO Sesto Calende (VA) Sentieri di ricerca della storia antica 181.020,00 117.663,00 26
CALENDE

37 ENTE PARCO Montevecchia e Valle Valorizzazione del sito paleolitico di 28.800,00 19.800,00 26
REGIONALE DI del Curone (LC) Bagaggera: indagini archeologiche
MONTEVECCHIA E e territoriali, fruizione e
VALLE DEL CURONE comunicazione

6 COMUNE DI Ossuccio (CO) Lavori di messa in sicurezza strutture e 176.127,04 96.869,00 24
OSSUCCIO completamento lavori di recupero siti

archeologici dell’Isola Comacina

34 COMUNE DI VIONE Vione (BS) Progetto di valorizzazione del 43.320,00 30.324,00 24
patrimonio archeologico nel
Comune di Vione – Vione
Archeologica
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COMUNE COSTO FINANZIAMENTO
N. ENTE (UBICAZIONE TITOLO PROGETTO COMPLESSIVO PROPOSTO PUNTI

INTERVENTO) (A) (A)

15 COMUNE DI PASTURO Pasturo (LC) Castrum qui dicitur Baliade 85.200,00 55.200,00 24

22 COMUNE DI CAZZAGO Cazzago San Martino Indagine archeologica e 322.816,00 51.911,00 23
SAN MARTINO (BS) valorizzazione della Pieve di San

Bartolomeo – Bornato di Cazzago
San Martino

RICHIESTE AMMISSIBILI E NON FINANZIABILI PER ESAURIMENTO RISORSE PRESENTATE DA SOGGETTI PUBBLICI

COMUNE COSTO
N. ENTE (UBICAZIONE TITOLO PROGETTO COMPLESSIVO PUNTI

INTERVENTO) (A)
17 Comune di Piuro Piuro (SO) Opere di risanamento conservativo e realizzazione percorsi per 177.093,00 20

la fruizione dell’Area Archeologica in loc. Belfort frazione
Borgonuovo

26 Comune di Mura Mura (BS) Indagine archeologica e valorizzazione del sito d’altura della 30.000,00 20
Rocca di Mura Savallo

11 Comune di Bergamo Bergamo Progetto di valorizzazione della roccia CMS 1 di Carona e di 20.280,00 18
ricerche nell’area delle incisioni rupestri di Carona (Bergamo)

29 Comune di Albavilla Albavilla (CO) Progetto «Molena Archeologia» – Approfondimenti e 31.597,19 15
prosecuzione indagini archeologiche

7 Comune di Barzanò Barzanò (LC) Restauro conservativo e consolidamento statico della 39.780,00 14
Canonica di S. Salvatore in Barzanò, valorizzazione dei
ritrovamenti archeologici mediante la realizzazione di una
postazione multimediale

9 Consorzio del lago di Annone di Brianza (LC) Valorizzazione del Ponte Romano 85.200,00 9
Annone

RICHIESTE AMMISSIBILI E FINANZIABILI PRESENTATE DA SOGGETTI PRIVATI

COMUNE COSTO FINANZIAMENTO
N. ENTE (UBICAZIONE TITOLO PROGETTO COMPLESSIVO PROPOSTO PUNTI

INTERVENTO) (A) (A)
41 Finaval S.p.A. Milano Progetto di piazza pubblica e nuovo 347.601,57 165.000,00 55

complesso residenziale – via Brisa-via
Gorani in Comune di Milano –
Proposta di progetto preliminare per
la valorizzazione dei reperti
archeologici

39 Veneranda Biblioteca Milano Forma Urbis Mediolani – Il Foro 105.904,02 52.952,00 54
Ambrosiana Romano

40 Parrocchia Santi Milano Proposta di valorizzazione dei 66.846,00 33.000,00 39
Apostoli e Nazaro manufatti di età romana imperiale IIº
Maggiore lotto: Cappella con lapide del

medico Dioscoro – Apparati didattici
ispezione tomba del Pavone

52 Parrocchia S. Eustorgio Milano Museo di S. Eustorgio – Restauro e 139.384,00 68.384,00 39
riqualificazione sepolture e manufatti
paleocristiani

43 Veneranda Fabbrica Milano Intervento di valorizzazione del 105.000,00 52.500,00 39
del Duomo di Milano patrimonio archeologico lombardo –

2010 Anno

46 Marisa Arieti Monzanbano (MI) Ricerche archeologiche per la 46.100,00 22.100,00 37
valorizzazione dell’insediamento
neolitico sulla collina morenica di
località Tosina in Comune di
Monzanbano (MN)

45 Ordinariato Diocesi di Mantova Scavo stratigrafico nell’antica Insula 15.000,00 7.500,00 32
Mantova Sacra di Mantova, in due siti distinti e

cioè all’interno del cortile grande del
Seminario Vescovile e in area
adiacente al portico laterale della
Cattedrale di S. Pietro

47 Fondazione Dominato Leno (BS) Indagine archeologica del 17.484,00 8.500,00 30
Leonense Monastero medioevale di San

Benedetto

38 Società Archeologica Quingentole (MN) Implementazione del Centro per la 30.000,00 25.000,00 29
Fruizione del Patrimonio Archeologico
dell’Oltrepò Mantovano (C.F.P.A.) di
supporti informativi e creazione di un
portale dedicato alla pubblica
fruizione.

48 Palazzi Ivanno Adro (BS) Località Fornaci Quattro Vie – 250.443,20 45.846,00 27
Indagine Archeologica Preventiva di cui ammessi

114.616,00

51 Parrocchia dei SS. Vito Civate (LC) Restauro e risanamento conservativo 140.600,00 19.218,00 16
e Modesto dell’antica cripta dei SS. Nazaro e

Celso

Data la disponibilità economica e le percentuali di finanziamento applicate risultano finanziabili 34 progetti sui 40 ammissibili.
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Dei 34 progetti finanziabili 23 sono presentati da soggetti pubblici e 11 da soggetti privati.
Tutti i progetti sono stati finanziati per l’importo richiesto tranne gli ultimi due nelle graduatorie cui è stata assegnata la quota

residua di finanziamento disponibile.
Nel caso del progetto n. 48, articolato in due lotti, è stato ammesso a finanziamento solo il primo lotto.
Il finanziamento complessivo regionale ammonta ad C 1.850.000,00 ripartito in C 350.000,00 per i soggetti pubblici ed C 500.000,00

per i soggetti privati.

[BUR20100161] [3.5.0]
D.d.s. 29 novembre 2010 - n. 12164
Riconoscimento di rilevanza regionale ai soggetti che svolgono
attività di spettacolo per l’anno 2011 – Modalità di presentazio-
ne della domanda

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SPETTACOLO

Visto l’art. 8 comma 2 della l.r. 30 luglio 2008, n. 21 «Norme in
materia di spettacolo» dove è previsto che la Giunta regionale
definisca i requisiti richiesti per ottenere il riconoscimento di rile-
vanza regionale dei soggetti che svolgono attività di spetta-
colo;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo dell’IX legisla-
tura, approvato con d.c.r. 28 settembre 2010, n. 56;

Considerato che la Giunta regionale con deliberazione 26 no-
vembre 2008, n. 8/8505, ha individuato i «Requisiti e linee guida
per il riconoscimento di rilevanza regionale ai soggetti produttivi
che svolgono attività di spettacolo», demandando a successivo
atto del dirigente competente l’approvazione della modulistica
per la presentazione della domanda per la richiesta del ricono-
scimento regionale;

Ritenuto, pertanto, di approvare la modulistica per la presen-
tazione della domanda di richiesta del riconoscimento per l’an-
no 2011 da parte dei soggetti che svolgono attività di spettaco-
lo di rilevanza regionale, allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi regionali
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della IX legislatura;

Decreta
– di approvare la modulistica per la presentazione della do-

manda per il riconoscimento di rilevanza regionale dei soggetti
che svolgono attività di spettacolo, allegato A, parte integrante
e sostanziale del presente atto;

– di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia il presente atto unitamente all’allegato A della deliberazio-
ne 26 novembre 2008, n. 8/8505.

La dirigente della struttura spettacolo:
Graziella Gattulli

——— • ———
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ALLEGATO A

LEGGE REGIONALE 30 LUGLIO 2008, N. 21 – art. 8, comma 1
«Norme in materia di spettacolo»

RICONOSCIMENTO RILEVANZA REGIONALE

Denominazione del soggetto proponente
.......................................................................................................................................................................................................................................

Struttura Responsabile: Direzione Generale Cultura
Struttura Spettacolo
Unità Operativa Spettacolo dal Vivo
Via Pola, 12/14 – 20124 Milano
Tel. 026765.2843/3710/2840 – fax 026765.3773

A) DATI INFORMATIVI – DESCRITTIVI

Denominazione (come da atto costitutivo)

.......................................................................................................................................................................................................................................

Anno di costituzione ..................

Indirizzo (sede legale): Via ........................................................................................................................................................................................

Cap ............... Comune ...................................................................................................................................................................... Prov. ............

tel. ............................................................................................................ fax ............................................................................................................

e-mail ...........................................................................................................................................................................................................................

sito web .......................................................................................................................................................................................................................

Legale rappresentante:

Nome ...........................................................................................................................................................................................................................

Cognome ....................................................................................................................................................................................................................

Referente da contattare:

Nome ...........................................................................................................................................................................................................................

Cognome ....................................................................................................................................................................................................................

tel. ............................................................................................................ fax ............................................................................................................

e-mail ...........................................................................................................................................................................................................................

Direttore Artistico:

Nome .................................................................................................. Cognome ...................................................................................................

B) RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO (barrare una sola tipologia):

� TIPOLOGIA «ORGANISMI DI PRODUZIONE TEATRO – MUSICA – DANZA»

� TIPOLOGIA «FESTIVAL TEATRO – MUSICA – DANZA»

C) REQUISITI:
1) Finalità nello statuto di produzione e promozione dello spettacolo

� SI � NO

2) Sede in Lombardia:

� SI � NO

3) Organizzazione stabile

� SI � NO

4) Documentata attività di interesse culturale anche con valenza di carattere educativo

� SI � NO

5) Rispetto degli obblighi previsti dai contratti collettivi e integrativi di lavoro

� SI � NO

6) Volume d’affari annuo 2009 (come da bilancio approvato secondo i termini di legge)

– Entrate derivanti da attività propria C ..................................................................................................................................................

– Entrate da finanziamenti pubblici C ......................................................................................................................................................

SOLO PER LA TIPOLOGIA «FESTIVAL TEATRO – MUSICA – DANZA»

7) Attività prevalente di progettazione e realizzazione di festival

� SI � NO

8) Festival a vocazione nazionale e internazionale

� SI � NO
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D) Informazioni sulla sala
Il soggetto gestisce direttamente una o più sale teatrali

� SI (specificare)
� NO

E) Personale (riferito all’anno 2009)

Rapporto continuativo
Scritturati a progettoe stagionale

Mansioni
N. Giornate lavorative N. Giornate lavorative

complessive complessive

Tecnici

Direttivi
amministrativi

Artisti

Totale

Totale ............ giornate lavorative annuali dichiarate all’Enpals totali ............

F) Spettacoli (riferito all’anno 2009)

Nuove produzioni

Riprese

Totale

Totale prime nazionali

Data ......................................
Il Legale rappresentante

.......................................................................
(timbro e firma)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE RESA AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 445/2000

Il/La sottoscritto/a .......................................................................................................................................................................................................
nella qualità di legale rappresentante di
.......................................................................................................................................................................................................................................

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 d.P.R. 455/2000 a carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi e ne fa uso nei casi previsti dal predetto d.P.R.

DICHIARA
che è al corrente con gli obblighi contributivi per l’anno 2009 (da gennaio a dicembre) avendo effettuato i seguenti versamenti:

– ENPALS C .................................
– INPS C .................................
– INAIL C .................................

Altri enti previdenziali (specificare nome e importo):
– ............................................................................................................................................................................................. C .................................
– ............................................................................................................................................................................................. C .................................
– ............................................................................................................................................................................................. C .................................

Data ......................................
Il Legale rappresentante

.......................................................................

N.B. I versamenti sopra indicati devono corrispondere alle somme globalmente versate nell’anno 2009. Con esclusione di more e sanzioni.
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FAC-SIMILE DOMANDA PER LA RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO
da redigere su carta intestata del soggetto richiedente, con marca da bollo da C 14,62 esclusi soggetti esenti per legge ed Enti pubblici

Regione Lombardia
Direzione Generale Cultura
Struttura Spettacolo
Via Pola, 12/14
20124 MILANO

Oggetto: Richiesta di riconoscimento regionale

Il/a sottoscritt ...............................................................................................................................................................................................................
legale rappresentante dell’Ente/Associazione
.......................................................................................................................................................................................................................................
con sede legale a ......................................................................................................................................................... cap ........... Prov. .............
Via ................................................................................................................................................................................................................................
codice fiscale ........................................................................................... partita IVA ............................................................................................

INOLTRA
richiesta per il riconoscimento di soggetto che svolge attività di spettacolo di rilevanza regionale.

D I C H I A R A
sotto la propria responsabilità, in via di autocertificazione ai sensi dell’art. 75, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:
– che tutti i dati dichiarati e i documenti allegati alla domanda di riconoscimento corrispondono al vero in ogni loro parte;
– di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli fini istituzionali nei limiti stabiliti dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 «Codice

in materia di protezione dei dati personali»

A L L E G A
� Scheda riconoscimento
� Atto costitutivo e statuto (se non già depositato presso gli Uffici della Direzione)
� Copia bilancio 2008 approvato secondo i termini di legge (con allegato il verbale dell’assemblea di approvazione del bilancio)
� Relazione dettagliata attività anno 2009
� Autocertificazione assolvimento obblighi previdenziali

.......................... lı̀, ..........................
Il Legale rappresentante

.......................................................................
(timbro e firma)

La domanda per la richiesta di riconoscimento deve pervenire agli uffici protocollo della Giunta regionale entro non oltre il giorno 31 gennaio
2011, alle ore 16.30.

Allegato A alla d.g.r. 26 novembre 2008 - n. 8/8505

REQUISITI E LINEE GUIDA PER IL RICONOSCIMENTO
IN APPLICAZIONE DELL’ART. 8, COMMA 2 DELLA L.R. 21/08

Premessa
In Regione Lombardia operano con continuità e professionali-

tà realtà produttive, riconosciute anche a livello nazionale, che
svolgono una significativa funzione culturale.

Si configurano quale laboratorio delle principali trasformazio-
ni, spesso anticipandone i processi evolutivi, e sono accreditate
come punto di eccellenza, anche a livello internazionale.

Con il riconoscimento di rilevanza regionale si intende creare
la possibilità di intraprendere con i soggetti coinvolti forme di
collaborazione in un’ottica di qualificazione e razionalizzazione
dell’offerta e di utilizzo ottimale delle risorse.

Modalità e termini di presentazione delle domande
I soggetti possono presentare domanda di riconoscimento

entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno.

NORMA TRANSITORIA
In fase di prima applicazione, i soggetti potranno presentare

domanda di riconoscimento entro tre mesi dall’approvazione
dei presenti criteri da parte della Giunta regionale.

Il termine sarà precisato sul sito www.lombardiacultura.it.
In caso di mancato rispetto del termine, la domanda è consi-

derata non ammissibile.
La documentazione, le informazioni e le modalità necessarie

all’inoltro della domanda per il riconoscimento sono reperibili
sul sito www.lombardiacultura.it.

La modulistica relativa alla domanda per il riconoscimento
con i relativi allegati, possono essere compilati e trasmessi, an-
che per via telematica, utilizzando la casella di posta lr21ricono-
scimenti@regione.lombardia.it.

La domanda per la richiesta di riconoscimento deve essere
stampata su carta intestata, firmata dal legale rappresentante,
che autocertifica la documentazione prodotta e corredata da
marca da bollo da C 14,62 (sono esclusi dall’obbligo di presen-
tazione di domanda in bollo i soggetti esenti per legge e gli Enti
pubblici, ai sensi del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, ovvero aventi
i requisiti previsti dal d.lgs. n. 460 del 1997).

La domanda, indirizzata a:
Regione Lombardia
Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della
Lombardia
Unità Organizzativa Valorizzazione dei beni culturali
Struttura Spettacolo ed Eventi
via Pola, 12/14 – 20124 Milano

deve essere inviata per posta o consegnata allo sportello unico
del Protocollo Generale della Giunta regionale – via Taramelli,
20 – 20124 Milano (tel. 02/67654662), oppure presso gli sportelli
del Protocollo Locale Federato, presenti in tutte le Sedi Territoriali
dislocate nelle Province:

Sedi Territoriali Indirizzo CAP Telefono
Bergamo Via XX Settembre, 18/a 24122 035 273111

Brescia Via Dalmazia, 92/94 25121 030 3462456

Como Via L. Einaudi, 1 22100 031 265900

Cremona Via Dante, 136 26100 0372 485208

Lecco Corso Promessi Sposi, 132 23900 0341 358911

Legnano Via F. Cavallotti, 11/13 20025 0331 440903

Lodi Via Haussmann, 7 26900 0371 458209

Mantova C.so Vittorio Emanuele, 57 46100 0376 232427

Monza Piazza Cambiaghi, 3 20052 039 2315381

Pavia V.le Cesare Battisti, 150 27100 0382 594211
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Sedi Territoriali Indirizzo CAP Telefono
Sondrio Via Del Gesù, 17 23100 0342 530244

Varese Viale Belforte, 22 21100 0332 338511

Orario di apertura al pubblico – da lunedı̀ a giovedı̀ 9.00-12.00
– 14.30-16.30 – venerdı̀ 9.00-12.00.

Per il rispetto del termine, fa fede esclusivamente la data ri-
portata dal timbro del protocollo della Giunta regionale, e non
quella risultante dal timbro postale.

Per ulteriori informazioni, contattare la Struttura Spettacolo ed
Eventi a uno dei seguenti numeri telefonici:

02/6765 3778 – 02/6765 2613
oppure utilizzare la casella di posta:
lr21riconoscimenti@regione.lombardia.it.

RICONOSCIMENTO REGIONALE
La Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della

Lombardia procederà all’analisi e alla valutazione delle richie-
ste di riconoscimento e provvederà, entro 60 giorni dalla data
ultima di presentazione delle richieste, ad approvare con speci-
fico atto l’elenco dei soggetti riconosciuti.

Il riconoscimento ha validità quinquennale.

REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO
Come previsto dall’art. 8 comma 2 della legge l.r. 30 luglio

2008 n. 21 i requisiti necessari, pena la non ammissibilità, sono:
a - previsione nello statuto o nell’atto costitutivo della finalità

di produzione e promozione dello spettacolo,
b - sede in Lombardia,
c - dotazione di un’organizzazione stabile,
d - svolgimento di una documentata attività di elevato inte-

resse culturale, anche con valenza di carattere educa-
tivo.

Sono richiesti inoltre specifici requisiti riferiti ai singoli ambiti di
attività.

1. Organismi di teatro musica e danza
– Abbiano almeno cinque anni di attività,
– non abbiano previsione nello statuto o nell’atto costitutivo

di finalità di lucro,
– abbiano stabilità e continuità artistica,
– siano in regola con le contribuzioni previdenziali e assisten-

ziali, rispettino gli obblighi previsti dai contratti collettivi e
integrativi di lavoro, assolvano agli adempimenti fiscali,

– abbiano un volume d’affari annuo non inferiore a
C 400.000,00 al netto dei contributi pubblici. Per avere al-
meno un soggetto riconosciuto in ogni territorio provinciale
– nel caso in cui non ci fossero organismi in grado di rag-
giungere il volume d’affari richiesto – si derogherà a tale
tetto minimo riconoscendo il soggetto che presenterà il bi-
lancio annuo più alto.

2. Festival teatro – Musica danza
– Soggetti la cui attività prevalente consiste nella progetta-

zione e realizzazione di festival,
– presentino progetti a vocazione nazionale e internazionale,
– abbiano almeno cinque anni di attività,
– abbiano direzione artistica e organizzativa,
– abbiano il volume d’affari non inferiore a C 150.000,00.

3. Monitoraggio e azioni future
Il riconoscimento è sottoposto a verifica.
Nel corso del quinquennio, i soggetti riconosciuti saranno te-

nuti a presentare una relazione annuale.
Qualora un soggetto riconosciuto, a seguito di monitoraggio,-

non garantisca uno o più requisiti minimi, si procederà alla revo-
ca del riconoscimento regionale.

[BUR20100162] [3.5.0]
D.d.s. 29 novembre 2010 - n. 12190
Approvazione della graduatoria dei progetti di musei di enti lo-
cali o di interesse locale, sistemi museali locali e reti regionali

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Importo anno 1 Importo anno 2 Importo anno 3

Bando musei 2010 l.r. 39/74 acconto 75% 37401 2.3.2.2.59.4524 810.000,00 0,00 0,00

Bando musei 2010 l.r. 39/74 saldo 25% 37453 2.3.2.2.59.4524 270.000,00 0,00 0,00

di musei, di cui alla l.r. 12 luglio 1974, n. 39 e del d.d.s. 25 gen-
naio 2010 n. 441; assunzione dell’impegno di spesa di
A 1.080.000,00 a valere sul capitolo 2.3.2.59.4524 – Bilancio 2010
e contestuale liquidazione della somma di A 810.000,00

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
MUSEI, BIBLIOTECHE, ARCHIVI

Vista la l.r. 12 luglio 1974, n. 39 avente ad oggetto «Norme in
materia di musei di enti locali o di interesse locale» e successive
modifiche ed integrazioni, e in particolare l’art. 12 dove è previ-
sto che la Regione, nell’ambito delle proprie competenze,
adotti iniziative e conceda contributi finalizzati allo sviluppo dei
musei e delle raccolte museali;

Richiamata la d.g.r. 20 maggio 2009, n. 9468 «Approvazione
di criteri e modalità di intervento in materia di musei di enti locali
o di interesse locale, in attuazione della l.r. 39/74», nonché la
d.g.r. 13 gennaio 2010, n. 11001,che individua, tra l’altro, le risor-
se necessarie all’attuazione di tali attività sul cap. 2.3.2.2.59.4524
«contributi per il funzionamento e lo sviluppo dei musei di enti
locali e di interesse locale» del bilancio di esercizio 2010 della
Regione;

Richiamato inoltre il proprio decreto del 25 gennaio 2010
n. 441 «Approvazione del bando per la presentazione e la valu-
tazione di progetti di musei di enti locali o di interesse locale,
sistemi museali locali e reti regionali di musei (l.r. 12 luglio 1974,
n. 39) – anno finanziario 2010», pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia n. 5, IV Supplemento Straordinario, del
5 febbraio 2010, col quale, tra l’altro si sono stabiliti modalità e
criteri relativi alle attività di istruttoria, valutazione e formazione
delle graduatorie;

Vista la relazione – prodotta dall’apposito nucleo di valutazio-
ne istituito con il d.d.s. del 25 gennaio 2010 n. 441 di cui sopra
– contenente gli esiti delle attività istruttorie e la conseguente
graduatoria dei progetti di musei di enti locali o di interesse lo-
cale, di sistemi museali locali e di reti regionali di musei, nonché
le relative assegnazioni di cofinanziamento ai progetti che si
sono posizionati utilmente in graduatoria secondo i parametri
stabiliti dal citato bando;

Ritenuto di approvare la relazione predetta e la graduatoria
dei progetti di musei di enti locali o di interesse locale, di sistemi
museali locali e di reti regionali di musei, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, come allegato A;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Accertata la disponibilità di competenza e di cassa del cap.
2.3.2.2.59.4524 «contributi per il funzionamento e lo sviluppo dei
musei di enti locali e di interesse locale» del bilancio dell’eserci-
zio in corso;

Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di appro-
vazione del Bilancio dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali
in materia di organizzazione e personale» ed i provvedimenti
organizzativi della IX legislatura;

Decreta

1. di approvare la relazione e la graduatoria, con le relative
assegnazioni di cofinanziamento, dei progetti di musei di enti
locali o di interesse locale, di sistemi museali locali e di reti regio-
nali di musei, formulata in base alle attività istruttorie effettuate
dal nucleo di valutazione composto da funzionari regionali del-
l’Unità Organizzativa Istituti e luoghi della cultura, allegata al
presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (allegato
A);

2. di assumere impegni a favore dei beneficiari individuati, per
l’ammontare complessivo di C 1.080.000,00 con imputazione al
capitolo 4524 dell’UPB 2.3.2.2.59 del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2010;
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3. di liquidare:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. perente Da liquidare
Bando musei 2010 l.r. 39/74 acconto 75% 37401 2.3.2.2.59.4524 2010/0/0 810.000,00

Cod. Benef. Denominazione Cod. Fiscale Partita IVA IndirizzoRuolo
37401 Bando musei 2010 l.r. 39/74 acconto 75%

4. di disporre la pubblicazione del presente atto e dell’allega-
to A, sua parte integrante e sostanziale, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia, nonché sui siti web istituzionali della
Regione Lombardia;

5. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente
atto scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso.

Il dirigente:
Claudio Gamba

——— • ———
ALLEGATO A

U.O. Istituti e luoghi della cultura,
Struttura Musei, biblioteche, archivi

Bando per la presentazione di progetti in materia di musei di
enti locali o di interesse locale, sistemi museali locali e reti re-
gionali di musei (l.r. 12 luglio 1974, n. 39) – Anno finanziario 2010,
di cui al d.d.s. n. 441 del 25 gennaio 2010

Relazione finale di sintesi delle attività istruttorie
Referente per l’istruttoria degli interventi: U.O.O. Musei, Rac-

colte e Sistemi museali; referente per i progetti presentati da reti
regionali di musei e per i progetti di didattica ed educazione al
patrimonio: U.O.O. Educare al patrimonio e promozione delle
reti e di servizi culturali.

Con riferimento alle attività istruttorie svolte a valere sul bando
musei 2010, di cui al d.d.s. n. 441 del 25 gennaio 2010, si fornisce
di seguito relazione in merito alle attività svolte ed alle risultanze
emerse.

Le attività istruttorie hanno avuto ad oggetto:

DOMANDE di musei DOMANDE di musei DOMANDE DOMANDEDOMANDEPROVINCIA N. totale e raccolte museali e raccolte museali di sistemi museali di sistemi musealidi reti di museiriconosciuti non riconosciuti riconosciuti non riconosciuti
BERGAMO 20 14 3 2 1 /

BRESCIA 22 10 9 / 3 /

COMO 5 4 / / 1 /

CREMONA 20 14 2 1 2 1

LECCO 6 4 1 / 1 /

LODI 4 3 / / 1 /

MANTOVA 11 9 / / 2 /

MILANO 17 13 3 1 / /

MONZA e B. 3 2 1 / / /

PAVIA 13 8 2 / 1 2

SONDRIO 3 3 / / / /

VARESE 15 12 2 / 1 /

TOTALE 139 96 23 4 13 3

Le tipologie di intervento contemplate dal bando sono le seguenti:
• allestimenti museali;
• progetti di studio e ricerca;
• manutenzione e restauro;
• educazione al patrimonio culturale;
• formazione e aggiornamento del personale;

esse rispondono alle precise finalità del bando, tra cui il potenziamento degli interventi direttamente collegati al raggiungimento
dei requisiti minimi per il riconoscimento regionale ed il potenziamento degli standard di qualità ex d.g.r. del 20 dicembre 2002
n. 7/11643.

I 139 progetti, distinti per provincia, si articolano nel modo seguente:

PROVINCIA Restauro Allestimenti Progetti di studio Didattica museale Formazione
BERGAMO 1 10 4 4 1

BRESCIA 1 15 2 3 1

COMO 1 2 1 1

CREMONA 4 10 4 2

LECCO 1 4 1

LODI 2 2

MONZA E BRIANZA 2 1

MILANO 5 6 4 2

a) la verifica della correttezza delle procedure e tempi di inol-
tro delle domande di cui ai paragrafi 3, 6,10 e 11;

b) la verifica della corrispondenza dei progetti presentati agli
ambiti di attività identificati nel paragrafo 5, le spese am-
missibili e le soglie di costo individuate, i tempi di realizza-
zione, di cui ai paragrafi 7, 8 e 18;

c) la verifica della completezza della documentazione pro-
dotta a norma di quanto previsto nel paragrafo 12.

Infine, con specifico riferimento ai parametri di valutazione
previsti dal bando, si è provveduto a rilevare la corrispondenza
o meno del progetto a tutta una serie di parametri valutativi
relativi ai suoi contenuti, di cui al paragrafo 13.

Si sono dunque effettuate le predette attività e provveduto a
formulare le relative valutazioni tecniche sui progetti, nel rispetto
dei parametri di valutazione previsti dal bando, rilevando le ne-
cessarie integrazioni e/o chiarimenti da produrre sulla docu-
mentazione inoltrata.

I progetti presentati e le tipologie ammesse al finanziamento
Sono state ricevute in totale 141 domande per altrettanti pro-

getti; di una domanda però non si è ricevuta la copia cartacea
ma solo il formato web; mentre un’altra è stata ritirata. Delle
139 domande accettate, 16 sono relative a progetti di sistemi
museali – 13 riconosciuti e 3 non riconosciuti – 4 di reti regionali
e 119 di musei e raccolte ed in particolare:

– 96 di musei e raccolte riconosciuti;
– 23 di istituti non riconosciuti.
Considerando le domande per territorio, esse si distribuiscono

come segue:
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PROVINCIA Restauro Allestimenti Progetti di studio Didattica museale Formazione
MANTOVA 3 5 2 1

PAVIA 3 6 4

SONDRIO 1 1 1

VARESE 3 9 1 2

TOTALE 23 72 19 22 3

Il rapporto tra le tipologie di intervento e le categorie dei soggetti è qui di seguito riportato

Soggetti Restauro Allestimenti Progetti di studio Didattica museale Formazione
Reti 1 3

Sistemi riconosciuti 1 1 2 8 1

Sistemi non riconosciuti 1 2

Musei e raccolte riconosciuti 19 51 12 12 2

Musei e raccolte non riconosciuti 3 19 1

Il totale del costo dei progetti presentati ammonta a
C 4.493.655,81 con richiesta di cofinanziamento di
C 2.748.090,03.

Il maggior numero di progetti riguarda interventi relativi a alle-
stimenti museali, indiscutibilmente l’onere economico-tecnico
più sentito dagli enti, ma anche il più importante dal punto di
vista dell’impatto sull’utenza; ne è riprova il fatto che quasi la
totalità dei musei non riconosciuti hanno presentato progetti di
allestimento. Sono in totale 72 progetti per un ammontare com-
plessivo di C 2.397.025,12 pari al 53,3 % del totale e una richiesta
di C 1.470.578,85.

Si tratta di riallestimenti parziali o generali delle raccolte, della
predisposizione di nuovi apparati didascalici, dell’allestimento
di laboratori o di depositi, oppure di adeguamenti funzionali le-
gati alla conservazione e sicurezza dei beni, delle persone e
degli edifici museali. In alcuni casi si tratta del completamento
di interventi avviati negli scorsi anni con il cofinanziamento re-
gionale. In generale si può affermare che le indicazioni e racco-
mandazioni offerte dalla Regione Lombardia in sede di accredi-
tamento, stanno ricevendo dagli enti risposte concrete, rappor-
tate alla capacità di spesa di ciascuno.

I progetti di manutenzione e restauro sono in numero di 23,
per un costo complessivo di C 547.179,97 il 12,1% del totale e
una richiesta di C 326.836,75.

Rispetto al 2008 e al 2009, il numero dei progetti di restauro si
è quasi raddoppiato e anche i sistemi museali locali cominciano
a presentarne, dopo anni di sperimentazione di attività di didat-
tica, comunicazione e formazione del personale.

In numero di 22 sono i progetti di didattica museale ed edu-
cazione al patrimonio, per un costo complessivo di C 860.505,90
– il 19,1% del totale – e una richiesta di C 521.075,91 con un
incremento minimo rispetto al 2009 sia di numero di progetti che
di costo di interventi. Dei 22 progetti, ben10 sono di sistemi mu-
seali.

I progetti di ricerca rispondono a uno dei requisiti fondamen-
tali di un istituto museale: la ricerca è l’attività che connota,
con la conservazione, la specificità dell’offerta culturale. Va da
sé che gli ambiti presi in considerazione dai progetti si relaziona-
no alla natura e caratteristica del museo da cui discendono e
vanno a costruire quella bibliografia scientifica che costituisce
la risorsa del nostro patrimonio culturale. Ne sono stati presentati
all’attenzione 19, per un costo complessivo di C 629.644,82 il 14%
del totale e una richiesta di C 393.781,52.

Sono solo 3 i progetti relativi ad attività di formazione e ag-
giornamento del personale operante nei musei: costo totale
C 59.300,00 pari a l’1,3% del totale e una richiesta di C 35.827,00.

Rispetto al 2008 e al 2009, sia il numero delle domande che il
costo totale dei progetti per tipologie, sono variati in modo cosı̀
esiguo che è possibile rilevare andamenti costanti e quantifica-
re il fabbisogno annuo dei musei e loro organizzazioni in sistemi
e reti, per tipologia di intervento.

La disponibilità messa a bando ammonta a C 1.080.000. Se-
condo quanto stabilito dal bando, l’ammontare complessivo
del cofinanziamento regionale si distribuisce nel modo se-
guente:
C 300.000 per i progetti di sistemi museali locali con la riserva

di almeno l’80% (pari a C 240.000) per i sistemi riconosciuti, di
cui alla d.g.r. 10888/2009;
C 100.000 per i progetti di reti regionali di musei;
C 680.000 per singoli musei e raccolte museali, con la riserva

di almeno l’80% (pari a C 544.000) per gli appartenenti alla ca-
tegoria degli istituti riconosciuti – di cui alle deliberazioni di rico-

noscimento, primo, secondo e terzo provvedimento, rispettiva-
mente: d.g.r. 19262/2004, d.g.r. 5251/2007, d.g.r. 10947/2009 – e
il 20% (pari a C 136.000) come ammontare massimo per i non
riconosciuti.

Esiti dell’istruttoria e proposta di cofinanziamento
Come previsto dal bando, dell’insieme dei progetti esaminati,

si è costruita una graduatoria distinta per categorie di soggetto
ed in ottemperanza a quanto stabilito dal paragrafo 13, si riser-
va il finanziamento pubblico ai soli progetti che hanno ottenuto
un punteggio pari o superiore ai limiti richiesti per l’entrata in
graduatoria e sul quale è stato graduata la proposta di cofi-
nanziamento.

A) Progetti presentati da Reti regionali di musei
Sono 4 progetti per un costo complessivo di C 175.051,50 e

una richiesta di C 113.577,58.
La proposta attiene a tutti e 4 i progetti in quanto risultati am-

missibili alla fase istruttoria e posizionati in graduatoria tra i 22 e
i 12 punti. Il contributo economico viene calibrato in base al
punteggio ottenuto, secondo i dettami del bando 2010 para-
grafo 15. Rispetto alle risorse, la presente proposta si attesta su
un totale di C 100.000,00, pari alla disponibilità messa a bando.

B) Progetti presentati da Sistemi museali locali formalmente
costituiti

Sono 16 progetti, di cui 3 di sistemi non riconosciuti, del costo
complessivo di C 704.138,57 per una richiesta di C 425.851,18.

La proposta attiene a tutti e 16 i progetti, in quanto risultati
ammissibili alla fase istruttoria e posizionati in graduatoria tra i 25
e i 12 punti. Rispetto alle risorse, la presente proposta si attesta
su un totale di C 293.000,00 di cui C 269.000,00 per sistemi rico-
nosciuti, nel rispetto del principio della riserva di cui al paragrafo
4 del bando e delle posizioni in graduatoria dei progetti ex pa-
ragrafo 15.

C) Progetti presentati da singoli Musei o Raccolte museali
Sono 119 le domande presentate per progetti di musei e rac-

colte, tra istituti riconosciuti e non, per un costo complessivo di
C 3.614.465,74 – di cui C 2.864.175,51 relativi ai 96 progetti pre-
sentati da istituti riconosciuti – e una richiesta totale di
C 2.208.671,27.

Risultano 111 i progetti che il gruppo di lavoro ha ammesso ai
parametri di valutazione; 8 i progetti che, per motivi diversi, non
sono stati considerati valutabili: 3 di istituti riconosciuti e 5 di non
riconosciuti.

L’esclusione dalla graduatoria riguarda:
a) un progetto di restauro privo della relativa pratica di auto-

rizzazione (c.d. nullaosta) da parte della Soprintendenza
competente (cfr. par. 12 del bando);

b) un progetto di allestimento già realizzato in una data ante-
riore ai limiti temporali previsti (cfr. par. 18 del bando);

c) un progetto di allestimento il cui piano finanziario presenta
esclusivamente spese non ammissibili (cfr. par. 7 del
bando)

d) tre progetti presentati da musei privi di istituzione formaliz-
zata (cfr. par. 12 del bando);

e) un progetto di allestimento per il quale l’ammontare delle
spese ritenute ammissibili ex par. 12 del bando, risulta sotto
soglia;

f) un progetto assente completamente di contenuti.
La proposta attiene a 71 progetti, posizionati in graduatoria

tra i 21 e i 12 punti:
64 di istituti riconosciuti, distribuiti tra
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• allestimenti museali (26)
• progetti di studio e ricerca (9)
• manutenzione e restauro (16)
• educazione al patrimonio culturale (11)
• formazione e aggiornamento del personale (2);

7 di istituti non riconosciuti, distribuiti tra:
• allestimenti museali (4)
• manutenzione e restauro (3)

DOMANDE di musei DOMANDE di musei DOMANDE DOMANDEDOMANDEPROVINCIA e raccolte museali e raccolte museali di sistemi museali di sistemi museali TOTALEdi reti di museiriconosciuti non riconosciuti riconosciuti non riconosciuti
BERGAMO 12 2 1 15

BRESCIA 5 2 3 10

COMO 3 1 4

CREMONA 5 1 2 1 9

LECCO 4 1 1 6

LODI 1 1 2

MANTOVA 7 2 9

MILANO 11 2 1 14

MONZA E BRIANZA 1 1 2

PAVIA 4 1 1 2 8

SONDRIO 2 2

VARESE 9 1 10

TOTALE 64 7 4 13 3 91

PROVINCIA Allestimenti Restauro Progetti di studio e di ricerca Formazione Didattica museale
BERGAMO 5 1 4 1 4

BRESCIA 4 1 1 1 3

COMO 1 1 1 1

CREMONA 2 2 3 2

LECCO 4 1 1

LODI 1 1

MANTOVA 3 3 1 2

MILANO 4 5 3 2

MONZA E BRIANZA 1 1

PAVIA 2 2 4

SONDRIO 1 1

VARESE 4 3 1 2

TOTALE 32 20 15 3 21

La distribuzione per territorio dei fondi disponibili risulta la seguente

AmmontareSingoli musei Singoli musei Sistemi museali Sistemi musealiPROVINCIA Reti di musei complessivoriconosciuti non riconosciuti riconosciuti non riconosciuti in euro
BERGAMO 142.900,00 0,00 18.400,00 0,00 50.750,00 212.050,00

BRESCIA 48.300,00 11.800,00 38.800,00 0,00 0,00 98.900,00

COMO 23.500,00 0,00 39.000,00 0,00 0,00 62.500,00

CREMONA 42.500,00 0,00 60.000,00 4.000,00 21.750,00 128.250,00

LECCO 25.500,00 4.500,00 6.000,00 0,00 0,00 36.000,00

LODI 5.500,00 0,00 31.300,00 0,00 0,00 36.800,00

MANTOVA 30.800,00 0,00 43.000,00 0,00 0,00 73.800,00

MILANO 161.600,00 17.000,00 0,00 0,00 27.500,00 206.100,00

MONZA E BRIANZA 11.300,00 11.000,00 0,00 0,00 0,00 22.300,00

PAVIA 48.000,00 5.500,00 17.500,00 20.000,00 0,00 91.000,00

SONDRIO 22.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 22.000,00

VARESE 75.300,00 0,00 15.000,00 0,00 0,00 90.300,00

TOTALE 637.200,00 49.800,00 269.000,00 24.000,00 100.000,00 1.080.000,00

Gli enti che usufruiranno dell’intervento pubblico riceveranno, come stabilito dal bando, il 75% del finanziamento loro assegnato
sul progetto specifico a seguito dell’approvazione della graduatoria; il restante 25% a saldo, previa presentazione dei documenti di
rendicontazione tecnica e contabile, nelle modalità e forme stabilite dal bando stesso.

Di seguito si fornisce la graduatoria.

Graduatoria dei progetti di musei di enti locali o di interesse locale,
sistemi museali locali e reti regionali di musei – l.r. 12 luglio 1974, n. 39 – Anno 2010

A) SINGOLI MUSEI
SINGOLI MUSEI RICONOSCIUTI FINANZIATI

CONTRIBUTO
PROVINCIA ENTE PROGETTO PUNTI ASSEGNATO

IN EURO
MN FONDAZIONE CASA DELLO STUDENTE BEATO FERRINI– Restauro e manutenzione dell’oreficeria 21 8.500,00

MUSEO DIOCESANO F. GONZAGA MANTOVA gonzaghesca

Rispetto alle risorse, la presente proposta si attesta su un totale
di C 687.000,00 di cui C 637.200,00 per musei e raccolte ricono-
sciuti, nel rispetto del principio della riserva di cui al paragrafo
4 del bando e delle posizioni in graduatoria dei progetti ex pa-
ragrafo 15.

Qui di seguito si dà la distribuzione territoriale del complesso
delle domande ammesse e la quantificazione per tipologia di
intervento.
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CONTRIBUTO
PROVINCIA ENTE PROGETTO PUNTI ASSEGNATO

IN EURO
CR COMUNE DI PIADENA – MUSEO CIVICO Toccare, esplorare, apprendere .... Nuovi percorsi 20 8.000,00

ARCHEOLOGICO «ANTIQUARIUM PLATINA» educativi

VA FONDO AMBIENTE ITALIANO – MUSEO DI VILLA DELLA «Abitare in villa» – laboratorio di teatro pedagogico 20 5.300,00
PORTA BOZZOLO CASALZUIGNO

BG COMUNE DI BERGAMO – ORTO BOTANICO DI Orto Botanico: conosciamo davvero i nostri fruitori? 19 17.000,00
BERGAMO «LORENZO ROTA»

BS FONDAZIONE IL VITTORIALE DEGLI ITALIANI – MUSEO Vie dell’arte. Unità e identità: 150 anni di storia 19 12.000,00
DEL VITTORIALE GARDONE RIVIERA

SO COMUNE DI SONDRIO – MUSEO VALTELLINESE DI Affreschi ritrovati. Valorizzazione frammenti antichi 19 11.000,00
STORIA ED ARTE

BG ISTITUTO DI BELLE ARTI TADINI – GALLERIA TADINI Piano triennale di restauro delle collezioni. Primo 18 16.000,00
LOVERE anno

BG COMUNE DI TREVIGLIO – MUSEO CIVICO «ERNESTO E Progetto scuola museo 18 19.000,00
TERESA DELLA TORRE»

MN COMUNE DI MANTOVA – MUSEO DELLA CITTÀ DI Monitoraggio e restauro capitelli della Basilica di 18 3.700,00
PALAZZO SAN SEBASTIANO S. Andrea

MN COMUNE DI SUZZARA – GALLERIA DEL PREMIO Lavoro ad arte 3 18 2.500,00
SUZZARA

BG COMUNE DI BERGAMO – MUSEO CIVICO Archeducando 2010 17 11.500,00
ARCHEOLOGICO

BG PARROCCHIA S.M. ASSUNTA – MUSEO DELLA Studio e valorizzazione collezione Merletti Museo di 17 6.700,00
BASILICA GANDINO Gandino

BG COMUNE DI BERGAMO – MUSEO CIVICO DI SCIENZE Nuova sala espositiva permanente: mammiferi 16 19.000,00
NATURALI «E. CAFFI» marini

BG FONDAZIONE A. BERNAREGGI – MUSEO DIOCESANO Nuovi approcci per l’offerta formativa del Museo 16 11.000,00
«BERNAREGGI» BERGAMO

MI FONDAZIONE MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E Restauro del Maglio Idraulico Galperti 16 16.000,00
DELLA TECNOLOGIA – MILANO

MI FONDAZIONE PIME – MUSEO POPOLI E CULTURE Progettare insieme per un patrimonio interculturale 16 21.000,00
MILANO

MI FONDAZIONE MUSEO DI FOTOGRAFIA Al Museo insieme: proposte educative per gruppi 16 16.000,00
CONTEMPORANEA – MUSEO DI FOTOGRAFIA familiari
CONTEMPORANEA CINISELLO BALSAMO

MI FONDAZIONE ARTISTICA POLDI PEZZOLI ONLUS – Attrezzature museotecniche per il riallestimento delle 16 22.000,00
MUSEO POLDI PEZZOLI MILANO sale

PV COMUNE DI PAVIA – CIVICI MUSEI DI PAVIA Interventi di manutenzione conservativa e restauro 16 22.000,00

CO COMUNE DI ERBA – MUSEO CIVICO Quaderni Erbesi – Vol. 2010 15 2.100,00

SO COMUNE DI MORBEGNO – MUSEO CIVICO DI STORIA Nuovo allestimento della biblioteca del Museo 15 11.000,00
NATURALE

BG ASSOCIAZIONE AMICI MUSEO D’ARTE Miglioramento della qualità dell’allestimento; 14 7.600,00
CONTEMPORANEA DI LUZZANA – DONAZIONE MELI ampliamento dell’esposizione
LUZZANA

BG COMUNE DI SCHILPARIO – MUSEO ETNOGRAFICO Corso formazione e aggiornamento personale 14 1.800,00
(guide museo)

BS COMUNE DI GAVARDO – MUSEO CIVICO L’uomo al tempo dell’orso delle caverne 14 12.500,00
ARCHEOLOGICO DELLA VALLE SABBIA

CR COMUNE DI CASTELLEONE – MUSEO CIVICO Dallo scavo al Museo – Progetto di restauro ed 14 2.800,00
esposizione

LC ISTITUZIONE VILLA MONASTERO – CASA MUSEO VILLA Restauro collezione stampe 14 3.200,00
MONASTERO VARENNA

LC COMUNE DI LECCO – MUSEO STORICO Redazione e pubblicazione volume «Una storia di 14 6.500,00
Lecco»

LC CONSORZIO PARCO MONTE BARRO – MUSEO La cultura alimentare: tradizione e trasformazioni 14 6.800,00
ETNOGRAFICO ALTA BRIANZA GALBIATE

MI OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA MUSEO Progetto C3 Corpus Cartelle Cliniche 14 22.000,00
REGIONALE DELLA PSICHIATRIA MILANO

MI FONDO AMBIENTE ITALIANO – CASA NECCHI Restauro di un arazzo, manifattura fiamminga, 14 9.000,00
CAMPIGLIO MILANO 1600 ca.

BG ASSOCIAZIONE MUSEO E VILLAGGIO AFRICANO Prevenzione incendi, sicurezza e salute sul lavoro 13 18.000,00
URGNANO

BG FONDAZIONE FANTONI – CASA MUSEO FANTONI Studio ed esposizione dei dipinti della Collezione 13 6.300,00
ROVETTA quadri

CO COMUNE DI COMO – MUSEI CIVICI Conservazione e valorizzazione collezioni Musei 13 10.300,00
Civici Como

CR COMUNE DI S. DANIELE PO – MUSEO NATURALISTICO Un museo per il Neanderthal padano 13 13.500,00
PALEONTOLOGICO

CR COMUNE DI CREMONA – MUSEO ARCHEOLOGICO Restauro di intonaci dipinti di età romana 13 8.400,00

MB COMUNE DI LISSONE – CIVICA GALLERIA D’ARTE Archivio Artisti di Brianza 13 11.300,00
CONTEMPORANEA

MI FONDAZIONE ABBATIA SANCTE MARIE DE Allestimento museale, biblioteca, bookshop e 13 18.400,00
MORIMUNDO – MUSEO DELL’ABBAZIA DI laboratorio
MORIMONDO MORIMONDO

MI COMUNE DI MILANO – CIVICHE RACCOLTE Restauro conservativo per 180 Stampe Moderne 13 5.800,00
GRAFICHE E FOTOGRAFICHE RACCOLTA BERTARELLI
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MI COMUNE DI MILANO – CIVICHE RACCOLTE Studio e ricerca sul Fondo «Raccolta Luca Beltrami» 13 6.500,00

GRAFICHE E FOTOGRAFICHE – ARCHIVIO
FOTOGRAFICO

MN ISTITUZIONE COMUNALE A. SCHIANTARELLI – MUSEO Memoria e memorie risorgimentali 13 3.600,00
CIVICO GOFFREDO BELLINI ASOLA

PV ENTE MORALE CATTEDRALE – MUSEO DEL TESORO Al Museo per divertirsi 13 6.800,00
DEL DUOMO VIGEVANO

PV COMUNE DI VOGHERA – MUSEO CIVICO DI SCIENZE Allestimento e didascalizzazione sala di ornitologia 13 14.200,00
NATURALI

VA ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI RELIGIOSI – MUSEO DI Collezione Cagnola 13 15.300,00
VILLA CAGNOLA GAZZADA SCHIANNO

VA COMUNE DI ANGERA – CIVICO MUSEO Il passato è presente «Benvenuti nella storia di 13 13.700,00
ARCHEOLOGICO Angera»

BG FONDAZIONE BERGAMO NELLA STORIA – MUSEO Rifacimento impianto audio Museo storico di 12 9.000,00
STORICO DI BERGAMO BERGAMO Bergamo

BS COMUNE DI GARDONE VAL TROMPIA – MUSEO Allestimento multimediale e attività culturali 12 10.000,00
DELLE ARMI E DELLA TRADIZIONE ARMIERA integrate

BS FONDAZIONE MUSIL – MUSEO DELL’ENERGIA DI Miglioramento qualitativo servizi del MusIL-Cedegolo 12 5.000,00
CEDEGOLO

BS CONSORZIO PER LE INCISIONI RUPESTRI DI CETO Laboratorio didattico dello scavo archeologico 12 8.800,00
CIMBERGO E PASPARDO – MUSEO DIDATTICO DELLA simulato
RISERVA NATURALE CETO

CO ASSOCIAZIONE PER IL MUSEO DELLA SETA DI COMO – Nuovo allestimento laboratorio chimico 12 11.100,00
MUSEO DIDATTICO DELLA SETA COMO

CR COMUNE DI CREMONA – MUSEO CIVICO ALA Nuovo allestimento per il San Francesco e 12 9.800,00
PONZONE L’Ortolano

LC COMUNE DI GARLATE – CIVICO MUSEO DELLA SETA Realizzazione videodocumentari e allestimento per il 12 9.000,00
ABEGG Museo

LO ASSOCIAZIONE MUSEO LOMBARDO DI STORIA Completamento potenziamento impianto di 12 5.500,00
DELL’AGRICOLTURA – MUSEO LOMBARDO DI STORIA illuminazione
DELL’AGRICOLTURA S. ANGELO LODIGIANO

MI FONDAZIONE SANT’AMBROGIO PER LA CULTURA Realizzazione vetrine espositive 12 12.000,00
CRISTIANA – MUSEO DIOCESANO DI ARTE SACRA
MILANO

MI VENERANDA BIBLIOTECA AMBROSIANA – Multimedialità a supporto della didattica museale 12 12.900,00
PINACOTECA AMBROSIANA MILANO

MN COMUNE DI VIADANA – MUSEO CIVICO PARAZZI Restauro tessuti antichi lotto XIV 12 3.500,00

MN COMUNE DI SAN BENEDETTO PO – MUSEO CIVICO Implementazione impianto di sicurezza del museo 12 6.000,00
POLIRONIANO

MN ASSOCIAZIONE GRUPPO ARCHEOLOGICO DI Dotazione mostre temporanee 12 3.000,00
CAVRIANA – MUSEO ARCHEOLOGICO DELL’ALTO
MANTOVANO CAVRIANA

PV COMUNE DI CASTEGGIO – CIVICO MUSEO Restauro reperti archeologici di varia provenienza 12 5.000,00
ARCHEOLOGICO DI CASTEGGIO E DELL’OLTREPO
PAVESE

VA FONDAZIONE CIVICA GALLERIA D’ARTE MODERNA E Implementazione del sistema sicurezza della sede 12 10.000,00
CONTEMPORANEA «S. ZANELLA» GALLARATE museale

VA COMUNE DI LAVENO MOMBELLO – MUSEO Restauro e riallestimento dell’’opera ORFEO di 12 6.000,00
INTERNAZIONALE DEL DESIGN CERAMICO-CIVICA A. Biancini
RACCOLTA DI TERRAGLIA

VA COMUNE DI VARESE – MUSEI CIVICI DI VARESE Valorizzazione delle opere d’arte del Comune di 12 10.000,00
Varese

VA COMUNE DI VIGGIÙ – MUSEI CIVICI Restauro modelli in gesso di G. Buzzi Reschini (II lotto) 12 4.000,00

VA COMUNE DI MALNATE – MUSEO DI SCIENZE NATURALI Deposito per gestione e conservazione dei beni 12 3.000,00
«M. REALINI»

VA COMUNE DI BUSTO ARSIZIO – CIVICO MUSEO Dotazione di nuovo impianto di videosorveglianza 12 8.000,00
STORICO ARTISTICO

SINGOLI MUSEI RICONOSCIUTI NON FINANZIATI – Punteggio inferiore al minimo richiesto

BS ASSOCIAZIONE MUSEO DELLA GUERRA BIANCA IN Allestimento nuova sede museale 11
ADAMELLO – MUSEO DELLA GUERRA BIANCA IN
ADAMELLO TEMÙ

CR COMUNE DI CASALMAGGIORE – MUSEO DIOTTI Aldo Mario Aroldi xilografo e illustratore 11

SO CONSORZIO FRAZIONI CORTI E ACERO – MUSEO Traffici commerciali attraverso lo Spluga nel passato 11
DELLA VIA SPLUGA E DELLA VAL SAN GIACOMO
MUVIS CAMPODOLCINO

BS FONDAZIONE CASA MUSEO PIETRO MALOSSI OME Allestimento spazi espositivi e laboratorio didattico 10

CO COMUNE DI GRANDOLA E UNITI – MUSEO Sala micologica 10
ETNOGRAFICO NATURALISTICO DELLA VAL SANAGRA

CR COMUNE DI OFFANENGO – MUSEO DELLA CIVILTÀ Allestimento multimediale e Attività culturali 10
CONTADINA integrate

CR ASSOCIAZIONE MUSEO DEL LINO PESCAROLO Manutenzione e conservazione di 700 manufatti 10

CR COMUNE DI CASALMAGGIORE – MUSEO DEL BIJOU Voci dalle Fabbriche 10

CR ASSOCIAZIONE PRO LOCO SONCINO – MUSEO Allestimento multimediale e Attività culturali 10
DELLA STAMPA SONCINO integrate
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LO FONDAZIONE MORANDO BOLOGNINI – MUSEO Allestimento multimediale e Attività culturali 10

MORANDO BOLOGNINI – S. ANGELO LODIGIANO integrate

MB COMUNE DI BIASSONO – MUSEO CIVICO «CARLO Nuovi allestimenti antichità locale «Sezione Davide 10
VERRI» Pace»

MI BENI CULTURALI CAPPUCCINI ONLUS – MUSEO DEI Beni culturali francescani in Lombardia 10
BENI CULTURALI CAPPUCCINI MILANO

MI CASA DI REDENZIONE SOCIALE ONLUS – GALLERIA Messa a norma dal punto di vista della sicurezza 10
D’ARTE SACRA DEI CONTEMPORANEI MILANO

MN COMUNE DI REVERE – MUSEO DEL PO Completamento apparati didascalici del museo del 10
Po di Revere

MN COMUNE DI RODIGO – MUSEO ETNOGRAFICO DEI Phragmites australis – Gente che coltivò la palude 10
MESTIERI DEL FIUME

PV ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICA LOMELLINA – Allestimento locali attività didattica e polivalente 10
MUSEO ARCHEOLOGICO LOMELLINO GAMBOLÒ

VA FONDAZIONE CENTRO ORIENTAMENTO EDUCATIVO – Collezione del ’900 e contemporanei 10
MUSEO DI CERAMICHE ANTICHE GIUSEPPE GIANETTI
SARONNO

BS COMUNE DI CERVENO – CASA MUSEO DI CERVENO Allestimento museale di completamento 9

CR COMUNE DI CREMA – MUSEO CIVICO DI CREMA E Progetto di riqualificazione della Sala Pietro da 9
DEL CREMASCO Cemmo

LO FONDAZIONE PAOLO FRANZINI TIBALDEO – MUSEO La scienza divertente. Il bambino tra magia e 9
DEL GIOCATTOLO E DEL BAMBINO S. STEFANO tecnologia
LODIGIANO

VA COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA – MUSEI CIVICI I Musei civici di Castiglione Olona. Nuovi allestimenti 9

BG COMUNE DI CLUSONE – MUSEO ARTE TEMPO Spazio espositivo e proiezioni Cesare Cristilli 8

BS COMUNE DI BIENNO – MUSEO ETNOGRAFICO DEL Ampliamento fruibilità del museo 8
FERRO

VA COMUNE DI BESANO – CIVICO MUSEO DEI FOSSILI Sistemazione 2 piano allestimento nuove sale 8
espositive

PV COMUNE DI VIGEVANO – MUSEI CIVICI «LUIGI BARNI» Il nuovo Museo Internazionale della Calzatura 6
«P. Bertolini»

CR COMUNE DI CREMONA – MUSEO STRADIVARIANO Restauro strumenti 5

CR COMUNE DI CREMONA – MUSEO DELLA CIVILTÀ Rinnovo apparato didascalico e fotografico 4
CONTADINA «IL CAMBONINO VECCHIO»

CR COMUNE DI CREMONA – MUSEO DI STORIA Nuova illuminazione sala storica ‘Ala Ponzone’ 3
NATURALE

PV COMUNE DI S. CRISTINA E BISSONE – MUSEO Installazione struttura multimediale 3
CONTADINO

SINGOLI MUSEI RICONOSCIUTI NON AMMESSI ALLA VALUTAZIONE

PROVINCIA ENTE PROGETTO PUNTI NOTE
BG FONDAZIONE TINO SANA ONLUS – MUSEO Allestimento degli ambienti di deposito del 0 spese non ammissibili

DEL FALEGNAME ALMENNO SAN Museo (cfr. par. 7)
BARTOLOMEO

BS FONDAZIONE GIACOMINI MEO FIOROT Ampliamento e riallestimento sez. Gioco e 0 progetto già realizzato
ONLUS – MUSEI MAZZUCCHELLI CILIVERGHE DI Giocattolo (cfr. par.18)
MAZZANO

PV UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAvia – SISTEMA Manutenzione e restauro di reperti del 0 progetto non coperto
MUSEALE DI ATENEO Sistema Museale da n.o.

SINGOLI MUSEI NON RICONOSCIUTI FINANZIATI

CONTRIBUTO
PROVINCIA ENTE PROGETTO PUNTI ASSEGNATO

IN EURO
MB ASSOCIAZIONE PER LA GESTIONE DEL MUSEO CIVICO Completamento sale e allestimento laboratorio 15 11.000,00

DI LENTATE SUL SEVESO ONLUS – MUSEO CIVICO DI naturalistico
LENTATE SUL SEVESO

BS COMUNE DI REMEDELLO– MUSEO CIVICO Restauro di corredi della necropoli di 14 1.800,00
ARCHEOLOGICO Acquafredda(BS)

BS SOCIETÀ SOLFERINO E SAN MARTINO – MUSEI DI La battaglia degli standard museali: impianti Torre 13 10.000,00
SOLFERINO E SAN MARTINO – DESENZANO DEL fase 3
GARDA

LC COMUNE DI VARENNA – MUSEO DI SCIENZE Laboratorio di valorizzazione scientifica delle 13 4.500,00
NATURALI «LUIGI SCANNAGATTA» collezioni

MI SOCIETÀ PER LE BELLE ARTI ED ESPOSIZIONE Restauro conservativo opere Raccolta d’Arte della 13 11.000,00
PERMANENTE – MUSEO DELLA PERMANENTE MILANO Permanente

MI FONDAZIONE IRCCS CÀ GRANDA OSPEDALE Gio Ponti, Gonfalone dell’Ospedale: restauro e 13 6.000,00
MAGGIORE POLICLINICO – RACCOLTE D’ARTE esposizione
DELL’OSPEDALE MAGGIORE MILANO

PV COMUNE DI ZAVATTARELLO – MUSEO D’ARTE Progetto di riallestimento museale 12 5.500,00
CONTEMPORANEA

SINGOLI MUSEI NON RICONOSCIUTI NON FINANZIATI – Punteggio inferiore al minimo richiesto

BG COMUNE DI S. PELLEGRINO TERME – MUSEO Completamento allestimento e implementazione 10
BREMBANO DI SCIENZE NATURALI audioguide
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BS FONDAZIONE IL SEGNO TIPOGRAFICO LODOVICO Allestimento multimediale ed attività culturali 10

PAVONI ONLUS – MUSEO DELLA STAMPA ARTOGNE integrate

BS COMUNITÀ MONTANA VALLE CAMONICA – MUSEO Museo Camuno. Catalogo delle opere 10
CAMUNO BRENO

VA COMUNE DI CASSANO VALCUvia – RACCOLTA Allestimento multimediale e attività culturali 10
MUSEALE CENTRO DOCUMENTAZIONE DELLA LINEA integrate
CADORNA E DEL TERRITORIO

CR ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI SEZ. Allestimento arredi museali 9
SONCINO – MUSEO DEL RISORGIMENTO ITALIANO
SONCINO

BG COMUNE DI ONETA – MUSEO ETNOGRAFICO Revisione apparati didascalici e allestimento 8
COMUNALE reception

BS ASSOCIAZIONE GANDA ONLUS – MUSEO GANDA Progettazione e allestimento del Museo Ganda 8
BRESCIA ONLUS

CR COMUNE DI OSTIANO – MUSEO CIVICO Recupero immobile Centro civico – scala sicurezza 8

VA COMUNE DI CUVEGLIO – MUSEO CIVICO DEL SUD- Adeguamento e potenziamento allestimento 7
OVEST AMERICANO «ENZO VEGLIA» museale

MI ASSOCIAZIONE ANNO CINQUANTACINQUE – MUSEO Nuova Area Museale Collezione Cozzi 6
COLLEZIONE COZZI LEGNANO

PV ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA – MUSEO DEL Implementazione dell’arredo museale. 2
MULINO DI MORA BASSA VIGEVANO

SINGOLI MUSEI RICONOSCIUTI NON AMMESSI ALLA VALUTAZIONE

PROVINCIA ENTE PROGETTO PUNTI NOTE
BG ASSOCIAZIONE AMICI DEL MUSEO DI SCIENZE Progetto E.C.O. (Ecosistema Collinare 0 non documentato

NATURALI «SEVERO SINI» VILLA D’ALMÈ Orobico)

BS COMUNE DI CAPOVALLE – MUSEO DELLA Allestimento multimediale ed attività culturali 0 senza atto istitutivo
GUERRA 1915-1918 E DEI REPERTI BELLICI integrate

BS COMUNE DI LIMONE SUL GARDA – MUSEO Allestimento multimediale e attività culturali 0 senza atto istitutivo
DELLA LIMONAIA DEL CASTEL integrate

BS FONDAZIONE POMPEO E CESARE Sistemazione allestimento museale 0 senza atto istitutivo
MAZZOCCHI – MUSEO DELLA FONDAZIONE
MAZZOCCHI COCCAGLIO

BS COMUNE DI PERTICA BASSA – MUSEO DELLA Da un passato di Resistenza a un presente di 0 spese ammissibili
RESISTENZA E DEL FOLKLORE VALSABBINO conoscenza sotto soglia

B) SISTEMI MUSEALI LOCALI
SISTEMI MUSEALI RICONOSCIUTI FINANZIATI

CONTRIBUTO
PROVINCIA ENTE PROGETTO PUNTI ASSEGNATO

IN EURO
MN PROVINCIA DI MANTOVA – SISTEMA PROVINCIALE La Didattica nel Sistema museale provinciale 23 36.000,00

DEI MUSEI E DEI BENI CULTURALI MANTOVANI

CO COMUNITÀ MONTANA VALLI DEL LARIO E DEL Tra Lario e Ceresio, un patrimonio da conoscere 23 39.000,00
CERESIO – SISTEMA MUSEALE LOCALE ALPI LEPONTINE

CR COMUNE DI CREMONA – SISTEMA MUSEALE DELLA Musei e città 23 43.000,00
CITTÀ DI CREMONA

BS COMUNITÀ MONTANA DI VALLE SABBIA – SISTEMA Educare e comunicare – 2ª parte 21 10.500,00
MUSEALE DELLA VALLE SABBIA

PV ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICA LOMELLINA Gira i musei. La Lomellina e i suoi musei 19 17.500,00
GAMBOLÒ – SISTEMA MUSEALE LOCALE LOMELLINA
MUSEI

LO PROVINCIA DI LODI – SISTEMA MUSEALE LODIGIANO Progetto integrato di educazione al patrimonio 18 31.300,00
culturale

BG FONDAZIONE ADRIANO BERNAREGGI – RETE DEI Educazione al patrimonio e formazione del 18 18.400,00
MUSEI ECCLESIASTICI DELLA DIOCESI DI BERGAMO personale III anno

MN PROVINCIA DI MANTOVA – SISTEMA PROVINCIALE Raccontiamoci-Corso di formazione 17 7.000,00
DEI MUSEI E DEI BENI CULTURALI MANTOVANI

BS COMUNITÀ MONTANA DI VALLE TROMPIA – SISTEMA Dalla ricerca alla divulgazione 16 7.500,00
MUSEALE DI VALLE TROMPIA

VA PROVINCIA DI VARESE – SIMARCH – SISTEMA MUSEI Manutenzione e restauro di beni del patrimonio 16 15.000,00
ARCHEOLOGICI Simarch

CR ASSOCIAZIONE PRO LOCO SONCINO – SISTEMA Tradizioni e devozioni popolari 2º anno 15 17.000,00
MUSEALE ARTE CULTURA STORIA FRA SERIO E OGLIO

BS COMUNITÀ MONTANA DI VALLE CAMONICA – l’arte di raccontare storie per immagini 14 20.800,00
SISTEMA MUSEALE DI VALLE CAMONICA

LC PROVINCIA DI LECCO – SISTEMA MUSEALE Il Sistema Museale della provincia di Lecco si 12 6.000,00
PROVINCIA DI LECCO presenta

SISTEMI MUSEALI NON RICONOSCIUTI FINANZIATI

PV COMUNE DI PAVIA – SISTEMA MUSEALE DI PAVIA, DEL Percezione multisensoriale e accessibilità ai beni 25 10.000,00
SUO ATENEO E DELLA SUA CERTOSA culturali

PV COMUNE DI VOGHERA-SISTEMA BIBLIOTECARIO Conosci promuovi valorizza. Natura e uomo nei 19 10.000,00
INTEGRATO DELL’OLTREPO PAVESE Musei SBO
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CR PROVINCIA DI CREMONA – SISTEMA MUSEALE DELLA Scoprire la storia: nei Musei attorno all’’Unità d’Italia 15 4.000,00

PROVINCIA DI CREMONA

C) RETI REGIONALI DI MUSEI
RETI REGIONALI DI MUSEI FINANZIATE

CONTRIBUTO
PROVINCIA ENTE PROGETTO PUNTI ASSEGNATO

IN EURO
CR COMUNE DI CREMA – MUSEO CIVICO DI CREMA E MA_net per l’archeologia 22 21.750,00

DEL CREMASCO

MI COMUNE DI MILANO – GALLERIA D’ARTE MODERNA La celebrazione del 150 anniversario dell’Unità 18 27.500,00
d’Italia

BG ASSOCIAZIONE I MUSEI PER LA STORIA IN LOMBARDIA Risorgimento privato 17 20.750,00

BG RETE DEGLI ORTI BOTANICI DELLA LOMBARDIA Azioni nelle serre degli Orti Botanici della Lombardia 12 30.000,00

D.G. Istruzione, formazione e lavoro

[BUR20100163] [3.3.0]

D.d.s. 25 novembre 2010 - n. 12060
Proroga dei termini per la conclusione delle attività formative
di cui all’avviso per la partecipazione alla Dote formazione –
Operatori delle Forze di Polizia approvato con d.d.u.o. del 18
dicembre 2009 n. 14204

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SISTEMA DELLA FORMAZIONE

Richiamato il d.d.u.o. del 18 dicembre 2009 n. 14204 avente
come oggetto «Approvazione dell’avviso per la partecipazione
alla Dote formazione – Operatori delle Forze di Polizia»;

Richiamato in particolare il punto 3 dell’Allegato B «Indicazioni
per la partecipazione alla Dote formazione rivolta agli Operatori
delle Forze di Polizia per l’anno 2009-10» che, alla voce «Tempi-
stiche» dispone che: «La persona potrà fare richiesta di Dote
formazione – Operatori delle Forze di Polizia e inviare la doman-
da di partecipazione a partire dall’8 febbraio 2010, fino ad e-
saurimento della disponibilità di Doti riservate al Corpo di appar-
tenenza del destinatario. Il PIP ed i servizi ivi inclusi dovranno
essere conclusi entro il 31 dicembre 2010»;

Constatato che ad oggi risultano essere ancora disponibili ri-
sorse finanziarie per la assegnazione di ulteriori Doti;

Considerato che la scadenza del 31 dicembre 2010 di cui al
citato Allegato B del d.d.u.o. del 18 dicembre 2009 n. 14204 non
consentirebbe di completare la realizzazione dei percorsi for-
mativi da avviarsi con le Doti ancora assegnabili, la cui durata
massima è stabilita dall’Allegato A punto IV del sopracitato
d.d.u.o. del 18 dicembre 2009 n. 14204, in 75 ore;

Ritenuto pertanto opportuno, al fine di consentire l’assegna-
zione di nuove Doti ad esaurimento delle risorse ancora disponi-
bili e la realizzazione dei relativi percorsi formativi, prorogare il
termine previsto dall’Allegato B del d.d.u.o. del 18 dicembre
2009 n. 14204 per la conclusione delle attività, dal 31 dicembre
2010 al 31 marzo 2011;

Vista la l.r. del 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» nonché i provve-
dimenti organizzativi della IX legislatura;

Decreta

1. Di prorogare il termine per la conclusione delle attività for-
mative, previsto dall’Allegato B del d.d.u.o. del 18 dicembre
2009 n. 14204, dal 31 dicembre 2010 al 31 marzo 2011, al fine di
consentire l’assegnazione di nuove Doti per la formazione rivol-
ta agli Operatori delle Forze di Polizia fino ad esaurimento delle
risorse ancora disponibili e la realizzazione dei relativi percorsi
formativi.

2. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
www.dote.regione.lombardia.it.

Il dirigente della struttura
sistema della formazione:

Alessandro Corno

D.G. Semplificazione e digitalizzazione
[BUR20100164] [2.3.0]
D.d.s. 26 novembre 2010 - n. 12152
Decreto di impegno e liquidazione del contributo ordinario e
del 50% del contributo straordinario 2010 per la gestione asso-
ciata di funzioni e servizi comunali ai sensi del regolamento re-
gionale n. 2 del 27 luglio 2009 e s.m.i., attuativo della l.r. 19/2008
– II provvedimento 2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
RIORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI

Vista la l.r. del 27 giugno 2008 n. 19, «Riordino delle Comunità
Montane della Lombardia, disciplina delle Unioni di Comuni
lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi
comunali», come modificata ed integrata dalla l.r. n. 33 del 23
dicembre 2008;

Rilevato:
– che la Giunta regionale con d.g.r. n. 9/749 dell’8 novembre

2010 «Disposizioni per l’attuazione della programmazione eco-
nomico-finanziaria regionale, ai sensi dell’art. 9-ter della l.r. 31
marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazio-
ne, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” – Collegato
2011», ha approvato il PDL n. 59, trasmesso al Consiglio Regiona-
le, con il quale all’art. 7 si prevede di posticipare al 31 marzo
2011 i termini per l’adeguamento statutario e dell’atto costituti-
vo delle Unioni di Comuni lombarde;

– che pertanto, condizionatamente alla conclusione dell’iter
legislativo avviato e alla disponibilità delle risorse, i soggetti non
ammessi a contributo per mancato adeguamento alle disposi-
zioni di cui all’art. 18 commi dal 3 al 15 della l.r. 19/2008, potran-
no nuovamente concorrere ai fini dell’ammissione al contributo
con successivo provvedimento;

Visto il regolamento regionale n. 2 del 27 luglio 2009 «Contri-
buti alle Unioni di Comuni lombarde e alle Comunità Montane
e incentivazione alla fusione dei piccoli Comuni, in attuazione
dell’articolo 20 della l.r. 27 giugno 2008, n. 19 (Riordino delle Co-
munità Montane della Lombardia, disciplina delle Unioni di Co-
muni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e
servizi comunali)», come modificato dal regolamento regionale
25 gennaio 2010, n. 2 e, in particolare:

– l’art. 13, comma 4 che dispone che le domande in possesso
dei requisiti ai sensi della l.r. 19/2008 e del presente Regolamen-
to sono dichiarate ammissibili a contributo con decreto del diri-
gente della struttura competente presso le STER;

– l’art. 14 comma 3 che dispone che la struttura competente
per i rapporti con gli enti locali adotta il provvedimento di con-
cessione del contributo entro novanta giorni dalla data di sca-
denza del termine di presentazione della domanda;

– l’art. 2, comma 1, lett. a) che tra l’altro prevede per le Unio-
ni di Comuni lombarde l’esercizio della gestione associata di
funzioni e servizi all’interno degli ambiti territoriali di riferimento
di cui all’art. 17, comma 2 della l.r. 19/2008, salve eventuali de-
roghe all’ambito territoriale ai sensi dell’art. 20;

– l’art. 16, comma 2 che dispone «Gli importi dei contributi
successivi alla prima annualità sono proporzionalmente ridotti
rispetto alle somme concesse nell’anno precedente qualora,
sulla base della rendicontazione trasmessa, non sia comprovata
una spesa uguale o superiore al contributo concesso a titolo di
anticipazione relativamente a ciascun servizio»;
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– gli artt. 18 e 19 in merito alle modalità di revoca del contri-
buto ordinario e straordinario e di verifica sull’operatività della
gestione associata;

– l’art. 23, comma 2 che prevede che «le Unioni, di cui all’art.
23, comma 18, della l.r. 19/2008, che entro la data del 30 giugno
2010 si sono adeguate alle disposizioni di cui all’art. 18 della l.r.
19/2008, per l’anno 2010 possono presentare la domanda di
contributo straordinario di avvio e di contributo annuale ordina-
rio entro e non oltre il 15 settembre 2010 e il comma 2-bis che
stabilisce che possono presentare domanda di contributo stra-
ordinario di avvio e di contributo ordinario 2010 entro il termine
di cui al comma 2:

a) le Comunità Montane;
b) le associazioni di Comuni destinatarie di contributi ai sensi

dei provvedimenti adottati sulla base delle disposizioni abroga-
te o prive di efficacia per effetto della l.r. 19/2008 che, entro il
30 giugno 2010, costituiscono Unioni di Comuni lombarde con
almeno un terzo dei Comuni aderenti all’associazione; l’Unione
di Comuni lombarda beneficia della possibilità di adeguamen-
to del contributo, di cui all’art. 24, comma 7 della l.r. 19/2008,
se il numero dei Comuni aderenti è almeno pari a quello dell’as-
sociazione originaria»;

Richiamato il decreto n. 8171 del 5 agosto 2009 «Modulistica
per l’istruttoria delle domande di contributo straordinario e ordi-
nario annuale ai sensi dell’art. 14 del regolamento regionale n. 2
del 27 luglio 2009 “Contributi alle Unioni di Comuni lombarde e
alle Comunità Montane e incentivazione alla fusione dei piccoli
Comuni, in attuazione dell’articolo 20 della l.r. 27 giugno 2008,
n. 19 (Riordino delle Comunità Montane della Lombardia, disci-
plina delle Unioni di Comuni lombarde e sostegno all’esercizio
associato di funzioni e servizi comunali)”»;

Richiamato il decreto n. 3351 del 2 aprile 2010 – «Contributo
straordinario e ordinario annuale ai sensi del regolamento regio-
nale 27 luglio 2009, n. 2 come modificato dal regolamento re-
gionale 25 gennaio 2010, n. 2 “Modifiche contributi alle Unioni
di Comuni lombarde e alle Comunità Montane e incentivazione
alla fusione dei piccoli Comuni, in attuazione dell’art. 20 della l.r.
27 giugno 2008, n. 19 (Riordino delle Comunità Montane della
Lombardia, disciplina delle Unioni di Comuni lombarde e soste-
gno all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali)” – Mo-
dalità di presentazione delle domande»;

Richiamato il decreto 7568 del 29 luglio 2010 – «Decreto di
impegno e liquidazione del contributo ordinario 2010 per la ge-
stione associata di funzioni e servizi comunali ai sensi del regola-
mento regionale n. 2 del 27 luglio 2009 e s.m.i., attuativo della
l.r. 19/2008»;

Preso atto dei sotto indicati decreti di approvazione degli esiti
dell’istruttoria delle domande di contributo alle gestioni associa-
te di funzioni e servizi comunali ai sensi del regolamento regio-
nale n. 2 del 27 luglio 2009 e s.m.i., attuativo della l.r. 19/2008:

– d.d.u.o. n. 11734 del 18 novembre 2010 del dirigente della
STER di Bergamo,

– d.d.u.o. n. 11705 del 17 novembre 2010 del dirigente della
STER di Brescia,

– d.d.u.o. n. 11604 del 16 novembre 2010 del dirigente della
STER di Como,

– d.d.u.o. n. 11434 del 11 novembre 2010 e n. 11513 del 15
novembre 2010 del dirigente della STER di Cremona,

– d.d.u.o. n. 11808 del 19 novembre 2010 del dirigente della
STER di Lecco,

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Importo anno 1 Importo anno 2 Importo anno 3

BENEFICIARI DIVERSI 37537 6.3.1.2.147.7291 2.442.352,65 0 0

BENEFICIARI DIVERSI 37555 6.3.1.3.151.5383 400.072,02 0 0

4. Di liquidare:

Imp.Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Impegno Da liquidarePerente

BENEFICIARI DIVERSI 37537 6.3.1.2.147.7291 2010 / 0 / 0 2.442.352,65

BENEFICIARI DIVERSI 37555 6.3.1.3.151.5383 2010 / 0 / 0 400.072,02

Cod. Benef. Denominazione Cod. Fiscale Partita IVA IndirizzoRuolo

37537 BENEFICIARI DIVERSI

37555 BENEFICIARI DIVERSI

5. di dare atto che si procederà all’impegno e alla liquidazione del restante 50% a saldo del contributo straordinario, previa

– d.d.u.o. n. 11485 del 12 novembre 2010 del dirigente della
STER di Lodi,

– d.d.u.o. n. 11565 del 16 novembre 2010 del dirigente della
STER di Mantova,

– d.d.u.o. n. 11821 del 19 novembre 2010 del dirigente della
STER di Milano,

– d.d.u.o. n. 11648 del 17 novembre 2010 del dirigente della
STER di Pavia,

– d.d.u.o. n. 11606 del 16 novembre 2010 del dirigente della
STER di Sondrio,

– d.d.u.o. n. 11799 del 19 novembre 2010 del dirigente della
STER di Varese;

Rilevato che sulla base delle risultanze istruttorie contenute
nelle motivazioni delle premesse e nelle schede istruttorie alle-
gate ai succitati decreti risultano ammissibili al contributo ordi-
nario e straordinario ai sensi della l.r. 19/2008 e del relativo r.r.
2/2009 e s.m.i. i soggetti elencati nell’allegato A «Soggetti am-
messi al contributo ordinario e straordinario», che costituisce
parte sostanziale e integrante del presente decreto;

Rilevato che sulla base delle risultanze istruttorie contenute
nelle motivazioni delle premesse e nelle schede istruttorie alle-
gate ai succitati decreti risultano non ammissibili al contributo
ordinario e straordinario ai sensi della l.r. 19/2008 e del relativo
R.r. 2/2009 e s.m.i. i soggetti elencati nell’allegato B «Soggetti
non ammessi al contributo» per le motivazioni ivi indicate;

Ritenuto con il presente atto di procedere all’impegno e alla
liquidazione del contributo ordinario 2010 per complessivi
C 2.442.352,65 da imputare all’UPB 6.3.1.2.147, cap. 7291 e del
50% del contributo straordinario per complessivi C 400.072,02 da
imputare all’UPB 6.3.1.3.151 cap. 5383 a favore dei beneficiari e
relativi importi riepilogati nell’allegato A «Soggetti ammessi al
contributo ordinario e straordinario», parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto;

Vista la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 «Norme sulle procedure
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Re-
gione» e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali
in materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi della IX legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della legge 136/2010
(tracciabilità dei flussi finanziari);

Decreta
1. di ammettere, sulla base dei decreti dei dirigenti delle STER

territorialmente competenti, al contributo ordinario e straordina-
rio come quantificato dalle STER e riportato nell’allegato A «Sog-
getti ammessi al contributo ordinario e straordinario» al presente
decreto, parte integrante e sostanziale del presente atto, le U-
nioni di Comuni Lombarde e le Comunità Montane ivi indicate;

2. di non ammettere, sulla base dei decreti dei dirigenti delle
STER territorialmente competenti, al contributo le Unioni di Co-
muni e le Comunità Montane elencate nell’allegato B «Soggetti
non ammessi al contributo», parte integrante e sostanziale del
presente atto, per le motivazioni ivi indicate;

3. di assumere impegni di C 2.442.352,65 (contributo ordina-
rio) e di C 400.072,02 (50% contributo straordinario) a favore dei
beneficiari indicati nella tabella seguente, con imputazione ai
capitoli ivi indicati:
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presentazione delle fatture di spesa e dei relativi mandati di pagamento entro il termine di due anni dalla data del presente
provvedimento, ai sensi dell’art. 15 del r.r. 2/2009 e s.m.i. attuativo della l.r. 19/2008;

6. di provvedere alla pubblicazione del presente decreto sul BURL – Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente della struttura riorganizzazione dei processi amministrativi: Alberto Bernini

ALLEGATO A
SOGGETTI AMMESSI AL CONTRIBUTO ORDINARIO E STRAORDINARIO AI SENSI DELLA L.R. 19/2008 E DEL R.R. 2/2009

N. CONTRIBUTOPROV. DENOMINAZIONE CONTRIBUTO ORDINARIOPROGR. STRAORDINARIO (50%)

1 BG MEDIA VAL CAVALLINA 0,00 81.756,00

2 BG PRESOLANA 0,00 97.543,86

3 BG SCALVE (CM) 0,00 33.660,00

4 BG VALLE BREMBANA (CM) 1.000,00 226.820,00

5 BS CETO CIMBERGO E PASPARDO 85.000,00 67.448,83

6 BS MEDIA VALLE CAMONICA – CIVILTÀ DELLE 45.000,00 0,00
PIETRE

7 BS BASSA BRESCIANA OCCIDENTALE 0,00 130.373,62

8 BS VALSAVIORE 23.500,00 134.185,25

9 BS VALTENESI 55.000,00 105.571,70

10 CO LARIO DI PONENTE 10.000,00 48.024,00

11 CO TERRE DI FRONTIERA 10.000,00 181.070,45

12 CO TREMEZZINA 0,00 195.754,15

13 CR CASALBUTTANO, CORTE DÈ CORTESI CON 10.000,00 26.855,75
CIGNONE, BORDOLANO

14 CR FONTANILI 10.347,50 26.808,76

15 CR PIADENA E DRIZZONA 3.000,00 Si riporta motivazione del d.d.u.o. n. 11434 del
11/11/2010 (modificato dal d.d.u.o. 11513 del
15/11/2010): «Riscontrato che il contributo ordi-
nario per l’anno 2010 integrato con il servizio “Si-
stemi informativi” risulta essere inferiore al perce-
pito come da decreto 6525 del 30 giugno 2010,
si ritiene di erogare solo il contributo straordinario
richiesto per il servizio “Sistemi informativi”»

16 MN FOEDUS 15.000,00 51.025,90

17 LO OLTREADDA LODIGIANO 5.349,52 68.275,58

18 PV SAN ZENONE AL PO E SPESSA 0,00 60.678,57

19 PV ALTA VALLE VERSA 5.000,00 Si riporta motivazione del d.d.u.o. n. 11648 del
17/11/2010: «Riscontrato che l’Unione Alta Valle
Versa ha chiesto l’integrazione di due servizi,
“Protezione Civile” e “Assistenza alla persona”,
questo non comporta contributo ordinario mag-
giore rispetto a quello liquidato con decreto
7568 del 29 luglio 2010 perché già comprensivo
dell’adeguamento ai sensi del comma 7 art. 24
l.r. 19/2008; viene comunque quantificato il con-
tributo straordinario»

20 PV AGORÀ 12.500,00 86.454,85

21 PV ZERBO E COSTA DE NOBILI 0,00 113.801,12

22 PV OLTREPÒ PAVESE (CM) 0,00 17.137,96

23 PV FRASCAROLO, TORRE BERETTI E CASTEL- 23.750,00 119.163,99
LARO

24 PV OLTREPÒ CENTRALE 1.695,00 62.902,42

25 PV PRIMA COLLINA 6.430,00 59.014,77

26 PV TERRE VISCONTEE-BASSO PAVESE 42.500,00 0,00

27 PV SANTA MARIA DELLA VERSA – ROVESCA- 10.000,00 56.171,23
LA – CANEVINO

28 SO VALMALENCO 5.000,00 75.646,73

29 SO VALCHIAVENNA (CM) 20.000,00 197.044,08

30 SO SPRIANA E TORRE SANTA MARIA 0,00 52.781,86

31 VA DEL PIAMBELLO (CM) 0,00 66.381,22

TOTALE 400.072,02 2.442.352,65

SOGGETTI AMMESSI MA NON FINANZIATI

PROV. DENOMINAZIONE

SO VALTELLINA DI TIRANO (CM) Si riporta motivazione del d.d.u.o. n. 11606 del 16/11/2010: «Integrazione contributo ordinario
già calcolato con decreto n. 6908 del 12/07/2010 con nuovo servizio “Viabilità” incluso. Ade-
guamento già riconosciuto con decreto della Sede Territoriale di Sondrio n. 6908 del
12/07/2010 Identificativo atto n. 183».
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ALLEGATO B
SOGGETTI NON AMMESSI AL CONTRIBUTO AI SENSI DELLA L.R. 19/2008 E DEL R.R. 2/2009

N. PROV. DENOMINAZIONE RILIEVI ISTRUTTORI DELLE STERPROGR.

1 BG CAPIZZONE, BEDULITA, COSTA VAL- Presentava disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 l.r.
LE IMAGNA E STROZZA 19/2008, ma successivamente venivano approvate modifiche all’atto costitutivo

e allo statuto al fine di adeguarsi alla l.r. 19/2008 in data settembre e novembre
2010

2 BG VALLE IMAGNA (CM) Non possedeva il requisito di cui all’art. 18 della l.r. 19/2008 e degli artt. 3 e 5 r.r.
2/2009

3 BS ALTA VALLE CAMONICA Disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 l.r. 19/2008

4 BS BASSA VALLE CAMONICA Disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 l.r. 19/2008

5 BS VALLE DEL GARZA Disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 l.r. 19/2008

6 BS VALTROMPIA (CM) Mancanza requisiti di cui all’art. 9 comma 3 l.r. 19/2008 e art. 12 comma 2 r.r.
2/2009

7 CR CALVATONE E TORNATA Presenta disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 com-
ma 7 l.r. 19/2008

8 CR CORTE DÈ FRATI E OLMENETA Presenta disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 com-
ma 7 l.r. 19/2008

9 CR MUNICIPIA Presenta disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 com-
ma 7 l.r. 19/2008

10 CR PALVARETA NOVA Presenta disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 com-
ma 7 l.r. 19/2008

11 LC VALLETTA Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008 – Appro-
vato il 29/9/2010

12 LC CENTRO VALSASSINA E DELLA GRI- Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008
GNA SETTENTRIONALE

13 LC VALVARRONE Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008

14 MI BASIANO E MASATE In merito all’adeguamento statutario: 1) composizione della Giunta difforme dal-
l’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008; 2) procedura di approvazione del nuovo statuto
conforme al precedente statuto dell’Unione e difforme da quanto previsto dal-
l’art. 18 comma 3 della l.r. 19/2008

15 PV TERRA DEI GELSI OLTREPO PAVESE Mancanza requisito art. 18 comma 2 l.r. 19/2008; Statuto non in linea con quanto
previsto dall’art. 18 comma 4 e 7 l.r. 19/2008

16 PV CERVESINA PANCARANA PIZZALE Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 4 e 7 l.r. 19/2008

17 PV COLLINE D’OLTREPÒ Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008

18 PV VALLE DEL PO Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 4,5 e7 l.r. 19/2008

19 PV CAMPOSPINOSO ALBAREDO Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008

20 PV PIEVE PORTO MORONE, BADIA PA- Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008
VESE E MONTICELLI PAVESE

21 PV BASSO PAVESE Statuto non in linea con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008

22 PV OLTREPADANI 1) Mancanza del requisito art. 18 comma 2 l.r. 19/2008; 2) Statuto non in linea
con quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008

23 PV VERRUA PO E REA 1) Mancanza requisito art. 18 comma 2 l.r. 19/2008; 2) Statuto non in linea con
quanto previsto dall’art. 18 comma 7 l.r. 19/2008

24 SO OROBIE Disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 della l.r.
19/2008.

25 VA LONATE POZZOLO E FERNO Disposizioni statutarie non in linea con quanto previsto dall’art. 18 l.r. 19/2008

D.G. Territorio e urbanistica
[BUR20100165] [5.3.5]
D.d.s. 14 aprile 2009 - n. 3578
Presa d’atto dell’avvenuta cessione del ramo d’azienda e con-
seguente volturazione alla ditta Corte Nuova s.r.l., con sede le-
gale in Milano via Vittor Pisani 16, dell’autorizzazione alla gestio-
ne post operativa della discarica per rifiuti speciali in Cervesina
(PV) loc. Cascina Gattera – Cascina Spagnola, già rilasciata
alla ditta Ecolombardia 18 s.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
AUTORIZZAZIONI E INNOVAZIONE IN MATERIA DI RIFIUTI

Visti:
– la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi» e s.m.i.;

– la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di
interesse economico generale. Norme in materia di gestione
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche»
e s.m.i.;

– il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia am-
bientale» e s.m.i.;

Richiamate le dd.g.r.:
– 19 aprile 1984, n. 3/38304 – L.r. 7 giugno 1980 n. 94 – Autoriz-

zazione alla ditta Ecolombardia 18 s.r.l. per la costruzione e l’e-
sercizio di un giacimento controllato per rifiuti speciali in Comu-
ne di Cervesina (PV) località Cascina Gattera;

– 15 aprile 1986, n. 4/7970 – L.r. 7 giugno 1980 n. 94 e d.P.R. 10
settembre 1982 n. 915 – Autorizzazione ai sensi degli artt. 6 e 7
l.r. 94/80 e art. 16 del d.P.R. 915/82 alla ditta Ecolombardia 18
s.r.l. con sede in Cassinazza di Baselica – Giussago (PV) di una
variante al 1º lotto della discarica per rifiuti speciali e tossici e
nocivi sita in Cervesina loc. Cascina Gattera;

– 25 luglio 1986, n. 4/12030 – L.r. 7 giugno 1980 e d.P.R. 915/82
– Autorizzazione ai sensi degli artt. 6 e 7 della l.r. 94/80 e art. 16
del d.P.R. 915/82 alla ditta Ecolombardia 18 s.r.l. con sede in
Cassinazza di Baselica – Giussago (PV) per la costruzione e l’e-
sercizio del secondo lotto del giacimento controllato per rifiuti
speciali tossici e nocivi e la costruzione e l’esercizio del terzo
lotto destinato ad accogliere rifiuti inerti sito in Comune di Cer-
vesina (PV), località Cascina Gattera;

– 4 agosto 1987, n. 4/22984 – D.l. 30 giugno 1987, n. 258, l.r. 7
giugno 1980, n. 94 e d.P.R. 915/82. Autorizzazione ai sensi degli
artt. 6 e 7 della l.r. 94/80 e art. 16 del d.P.R. 915/82 e art. 3 del d.l.
168/87, alla ditta Ecolombardia 18 s.r.l. con sede in Cassinazza di
Baselica – Giussago (PV) per la costruzione e l’esercizio del III
lotto per rifiuti speciali e tossici e nocivi ricadente nel Comune
di Voghera, della discarica di Cervesina loc. Cascina Gattera,
già autorizzato come discarica di inerti;
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– 13 dicembre 1988, n. 4/38060 – Autorizzazione, ai sensi degli
artt. 6 e 7 della l.r. 94/80 e art. 16 del d.P.R. 915/82 e art. 3-bis
della legge n. 441/87, alla ditta Ecolombardia 18 s.r.l. con sede
in Cassinazza di Baselica – Giussago (PV) per la realizzazione e
l’esercizio di una discarica per rifiuti speciali e tossico-nocivi, sita
in Comune di Cervesina (PV) in località «Cascina Gattera – Ca-
scina Spagnola»;

– 17 novembre 1989, n. 4/48409 – Legge n. 441 del 29 ottobre
1987, l.r. 7 giugno 1980, n. 94, d.P.R. 915/82 – Autorizzazione, ai
sensi degli artt. 6 e 7 della l.r. 94/80 e art. 16 del d.P.R. 915/82 e
art. 3-bis della legge n. 441/87, alla ditta Ecolombardia 18 s.r.l.
con sede in Cassinazza di Baselica – Giussago (PV) per la realiz-
zazione e l’esercizio di una discarica per rifiuti speciali sita in
Comune di Cervesina (PV) in località «Cascina Gattera – Casci-
na Spagnola»;

– 26 giugno 1991, n. 5/10407 – Approvazione della variante
migliorativa in corso d’opera dei sistemi di drenaggio della di-
scarica per rifiuti speciali, sita in Comune di Cervesina (PV), in
località «Cascina Gattera – Cascina Spagnola», già autorizzata
con d.g.r. n. 4/48409 del 17 novembre 1989, titolare la ditta Eco-
lomobardia 18 s.r.l., con sede in Cassinazza di Baselica – Giussa-
go (PV);

– 28 luglio 1992, n. 5/26149 – Autorizzazione, ai sensi degli artt.
6 e 7 della l.r. 94/80 e artt. 6 e 16 del d.P.R. 915/82 alla ditta
Ecolombardia 18 s.r.l. – con sede in Cassinazza di Baselica –
Giussago (PV), per l’adeguamento del piano di coltivazione
della discarica per rifiuti speciali e tossico-nocivi, sita in Comune
di Cervesina (PV), in località «Cascina Gattera – Cascina Spa-
gnola», già autorizzata con d.g.r. n. 4/38060 del 13 dicembre
1988;

– 23 dicembre 1993, n. 5/46251 – Rinnovo dell’autorizzazione
alla ditta Ecolombardia 18 s.r.l. con sede legale in Cassinazza di
Baselica – Giussago (PV) ed impianto sito in località Cascina
Gattera – Cascina Spagnola, Cervesina (PV), alla realizzazione
ed all’esercizio di una discarica di rifiuti speciali e tossico nocivi;

Vista la nota del 6 novembre 2007, in atti regionali n. 25952
del 29 novembre 2007, con cui la ditta Ecolombardia 18 s.r.l.,
con sede legale in Milano, via Vittor Pisani 16, comunica l’avve-
nuta cessione del ramo d’azienda alla società Corte Nuova s.r.l.
con sede legale in Milano, via Vittor Pisani 16, per la gestione
post operativa della discarica di Cervesina (PV);

Vista la nota, in atti regionali n. 27475 del 20 dicembre 2007,
con cui le ditte Ecolombardia 18 s.r.l. e Corte Nuova s.r.l., chie-
dono di volturare le autorizzazioni in capo a Ecolombardia 18
s.r.l. alla società Corte Nuova s.r.l. Allo scopo hanno allegato:

– copia del certificato CCIAA della ditta Corte Nuova s.r.l.
con certificazione antimafia;

– copia dell’atto di cessione tra le due società, repertorio
n. 122032 raccolta n. 41300 a rogito Notaio Antonio Trotta del
Collegio Notarile di Pavia;

Atteso che l’atto notarile sopra richiamato dispone che:
– «Ecolombardia 18 s.r.l. vende e trasferisce a Corte Nuova

s.r.l., che acquista e riceve, il complesso di beni, rapporti e altri
elementi attivi e passivi descritti nel seguito e negli allegati, costi-
tuenti il Ramo d’Azienda, nello stato in cui ciascuno di essi si
trova...»;

– «... a partire dalla data di effetto del trasferimento, Corte
Nuova s.r.l. assumerà tutti gli oneri (anche fidejussori) relativi al
Ramo d’Azienda nei confronti dei terzi (comprese le Pubbliche
Amministrazioni) e terrà manlevata ed indenne Ecolombardia
18 s.r.l. in relazione a detti oneri...»;

– «... Corte Nuova s.r.l. si impegna espressamente a gestire il
Ramo d’Azienda nel rispetto della normativa applicabile e delle
autorizzazioni amministrative relative allo svolgimento delle atti-
vità di post chiusura»;

Vista la nota, in atti regionali n. 4891 del 3 marzo 2009, con
cui la ditta Corte Nuova s.r.l. ha trasmesso copia della certifica-
zione UNI EN ISO 14001 relativa alla discarica di Cervesina e
come tale chiede il ricalcolo delle fidejussioni relative alla ge-
stione post-operativa dell’impianto;

Vista la nota, in atti regionali n. 6444 del 19 marzo 2009, con
cui la ditta Corte Nuova s.r.l. ha trasmesso la «Dichiarazione so-
stitutiva di certificazioni» (art. 46 d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)
a firma del sig. Francesco Natta, quale legale rappresentante
della società medesima;

Vista la nota, in atti regionali n. 6738 del 24 marzo 2009, con
cui la ditta Corte Nuova s.r.l. rinuncia al ricalcolo delle fidejus-
sioni relative alla gestione post operativa dell’impianto sito in
Comune di Cervesina (PV);

Vista la nota, in atti regionali n. 8017 del 9 aprile 2009, con cui

la ditta Corte Nuova s.r.l. ha trasmesso copia dell’attestazione
di pagamento degli oneri istruttori;

Ritenuto di dover:
– prendere d’atto del subentro della ditta Corte Nuova s.r.l.

con sede legale in Milano, via Vittor Pisani 16 alla ditta Ecolom-
bardia 18 s.r.l. nella gestione post operativa della discarica sita
in Comune di Cervesina (PV);

– richiedere la volturazione delle fidejussioni a suo tempo pre-
state dalla ditta Ecolombardia 18 s.r.l., accettate con note
n. 30155 del 18 settembre 2002 e n 30170 del 18 settembre 2002,
in capo alla ditta Corte Nuova s.r.l.;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti or-
ganizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1) di prendere d’atto della cessione del ramo d’azienda e

conseguentemente di volturare alla ditta Corte Nuova s.r.l. con
sede legale in Milano, via Vittor Pisani 16, l’autorizzazione alla
gestione post operativa della discarica sita in Comune di Cer-
vesina (PV);

2) di fare salve tutte le condizioni e le prescrizioni di cui alle
autorizzazioni rilasciate con d.g.r. n. 38304/84, n. 7970/86,
n. 12030/86, n. 22894/87, n. 38060/88, n. 48409/89, n. 10407/91,
n. 26149/92 e n. 46251/93 che non siano in contrasto con quelle
di cui al presente provvedimento;

3) di richiedere la volturazione delle fidejussioni a suo tempo
prestate dalla ditta Ecolombardia 18 s.r.l. ed accettate dalla
Regione Lombardia con note n. 30155 del 18 settembre 2002 e
n 30170 del 18 settembre 2002, in capo alla ditta Corte Nuova
s.r.l.; la garanzia finanziaria deve essere prestata e accettata in
conformità con quanto stabilito dalla d.g.r. n. 19461/04. Conte-
stualmente all’accettazione delle medesime da parte della Pro-
vincia di Pavia, prestate a fronte del presente atto, saranno svin-
colate le garanzie finanziarie già prestate dalla società Ecolom-
bardia 18 s.r.l. ed accettate dalla Regione Lombardia;

4) di disporre che l’efficacia del presente atto decorre dalla
data di ricevimento della copia conforme trasmessa al sogget-
to interessato, subordinatamente all’accettazione dell’appen-
dice di voltura di cui al punto 3;

5) di disporre che il presente atto venga pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia;

6) di far presente che contro il presente provvedimento può
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministra-
tivo Regionale entro 60 giorni dalla data della sua prima comu-
nicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente della struttura
usi delle acque e ciclo integrato dei rifiuti:

Roberto Cerretti

[BUR20100166] [5.3.5]
D.d.s. 25 novembre 2010 - n. 12044
Archiviazione dell’istanza di autorizzazione alla realizzazione ed
all’esercizio di un impianto di smaltimento rifiuti presentata, ai
sensi degli artt. 27 e 28 del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 dalla
ditta Paveco s.r.l. con sede legale in Opera (MI), via E. Fermi 4
ed impianto in Dorno (PV), località Cascina Mare

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
AUTORIZZAZIONI E INNOVAZIONE IN MATERIA DI RIFIUTI

Omissis

Decreta
1. di estinguere il procedimento amministrativo disponendo

l’archiviazione dell’istanza presentata il 12 febbraio 2002, in atti
regionali n. Q1.2002.0005694 del 12 febbraio 2002, dalla ditta
Paveco s.r.l., con sede legale in Bussolengo (VR), viale De Ga-
speri 49, per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
relativa all’impianto in Dorno (PV), località Cascina Mare;

2. di disporre che il presente atto sia comunicato in copia
conforme a mezzo raccomandata a/r al richiedente, al Comu-
ne di Dorno, alla Provincia di Pavia e ad ARPA dipartimento di
Pavia e di disporre la pubblicazione dell’estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia;

3. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministra-
tivo Regionale, entro 60 giorni dalla data di comunicazione del-
lo stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica entro 120 giorni dalla richiamata data di comunicazione.

Il dirigente della struttura
autorizzazioni e innovazione

in materia di rifiuti:
Roberto Cerretti
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E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
Corte Costituzionale
[BUR20100167]
Atto prom. 7 settembre 2010 - n. 364
Ordinanza n. 364 del 7 settembre 2010 emessa dal Tribunale
Amministrativo Regionale per la Lombardia sul ricorso proposto
da Budel Cristina ed altro c/ Comune di Besozzo (pubblicazione
disposta dal Presidente della Corte Costituzionale a norma del-
l’art. 25 della legge 11 marzo 1953 n. 87)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia (Sezio-
ne Seconda) ha pronunciato la presente

SENTENZA
sul ricorso numero di registro generale 828 del 2008, integrato
da motivi aggiunti, proposto da: Budel Cristina e Gallo Saverio,
rappresentati e difesi dall’avv. Maria Cristina Colombo, presso il
cui studio, in Milano, via Durini, 24, sono elettivamente domici-
liati;

contro
Comune di Besozzo, rappresentato e difeso dagli avv. Giu-

seppe Bonomi e Gianmatteo Vitella, con domicilio eletto presso
lo studio dell’avv. Ada Lucia De Cesaris, in Milano, via Cadore,
n. 36;

per l’annullamento
previa sospensione dell’efficacia,

Nel ricorso principale,
a. del provvedimento prot. n. 1256 del 22 gennaio 2008, co-

municato ai ricorrenti il successivo 30 gennaio 2008, con il quale
il Comune di Besozzo ha disposto l’annullamento in autotutela
della denuncia di inizio attività n. 24/07, intestata a Gallo Save-
rio e Budel Cristina, depositata presso la Casa Comunale in
data 15 febbraio 2007, prot. 2723 ed avente per oggetto la ri-
qualificazione e ristrutturazione di edificio condonato;

b. di ogni atto presupposto, connesso o consequenziale, an-
corché non conosciuto e, in particolare, per quanto occorra,
della comunicazione di avvio del procedimento prot. n. 19767
del 14 dicembre 2007 e della comunicazione di avvio del pro-
cedimento prot. n. 3332 del 26 febbraio 2008, concernente «l’e-
ventuale adozione di un provvedimento amministrativo al fine
di verificare la legittimità delle opere eseguite»;

Nel ricorso per motivi aggiunti del 21 maggio 2008,
a. dell’ordinanza n. 37 del 21 aprile 2008, prot. n. 6681, notifi-

cata in data 28 aprile 2008, con la quale il Comune di Besozzo
ha ordinato ai ricorrenti l’immediata sospensione dei lavori, rile-
vati ad esito di sopralluogo eseguito in data 10 aprile 2008;

b. nonché di tutti gli atti connessi e conseguenti e in particola-
re, per quanto occorra, del verbale datato 11 aprile 2008, prot.
n. 6143, relativo al sopralluogo effettuato in data 10 aprile 2008;

Nonché per la condanna del Comune di Besozzo al risarci-
mento di tutti i danni causati dall’illegittima, colposa e reiterata
inibizione dell’esecuzione delle opere oggetto della denuncia
di inizio attività presentata dai ricorrenti al Comune in data 15
febbraio 2007;

Nel ricorso per motivi aggiunti del 17 luglio 2008,
a. dell’ordinanza n. 73 del 10 luglio 2008, prot. n. 11416, notifi-

cata ai ricorrenti in data 14 luglio 2008, con la quale il Comune
di Besozzo ha ordinato ai sigg. Saverio Gallo e Cristina Budel il
ripristino dello stato dei luoghi entro 30 giorni dalla data di noti-
fica di tale provvedimento;

b. di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale;
Nel ricorso per motivi aggiunti del 27 marzo 2009,
a. del provvedimento prot. n. 668 del 16 gennaio 2009, con il

quale il Comune di Besozzo ha denegato l’istanza del permesso
di costruire in sanatoria, presentata in data 9 ottobre 2008;

b. di ogni altro atto presupposto, connesso o consequenziale,
ancorché non conosciuto e, in particolare, della nota 2 dicem-
bre 2008, prot. n. 18678 avente ad oggetto «comunicazione di
motivi ostativi all’accoglimento del P.C. 184/08 presentato in
data 9 ottobre 2009 prot. 15794»;

Nel ricorso per motivi aggiunti depositato il 4 agosto 2009,
a. del provvedimento prot. n. 8793 del 25 maggio 2009, noti-

ficato in data 5 giugno 2009, con il quale il Comune di Besozzo
ha reiterato l’ordinanza per il ripristino dello stato dei luoghi n. 73
del 10 luglio 2008 ed ha ordinato ai ricorrenti il ripristino dello
stato dei luoghi entro 90 giorni dalla data di notifica del provve-
dimento impugnato;

b. di ogni altro atto presupposto, connesso o consequenziale,
ancorché non conosciuto;

Nonché per la condanna del Comune di Besozzo al risarci-
mento di tutti i danni legati all’illegittimo, colposo e reiterato
comportamento del Comune che ha determinato la costante
inibizione dell’esecuzione delle opere oggetto della d.i.a. pre-
sentata dai ricorrenti al Comune di Besozzo in data 15 febbraio
2007.

Visto il ricorso ed i motivi aggiunti, con i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visto l’atto di costituzione in giudizio del Comune di Besozzo;
Relatore nell’udienza pubblica del giorno 9 giugno 2010 la

dott.ssa Silvia Cattaneo e uditi per le parti gli avv. Roberto Ra-
gozzino (in sostituzione di Colombo) e Sonia Brangi (in sostituzio-
ne di Vitella);

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO
1. Con provvedimento prot. n. 1256 del 22 gennaio 2008, il

Comune di Besozzo ha annullato in autotutela la dichiarazione
di inizio attività n. 24/07, presentata dai sigg.ri Cristina Budel e
Saverio Gallo in data 15 febbraio 2007 – avente ad oggetto la
riqualificazione e ristrutturazione di un edificio condonato – per
le seguenti ragioni:

– l’intervento edilizio contrasta con l’art. 143 delle NTA poi-
ché, non rispettando la sagoma originaria, non è riconduci-
bile alla nozione di ristrutturazione edilizia mediante demoli-
zione e ricostruzione, dovendosi interpretare l’art. 27 della
legge Regione Lombardia n. 12/2005 in modo conforme al-
l’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001;

– l’art. 143 delle NTA consente la realizzazione di ampliamenti
di edifici ricadenti in zona «Ambito di paesaggio Sn1» nella
sola ipotesi di immobili legittimamente esistenti al momento
dell’entrata in vigore del PRG: l’intervento in questione, a-
vendo ad oggetto lavori di ampliamento di un edificio con-
donato in data 21 novembre 2006 e non rientra, dunque,
nell’ambito di applicazione di tale norma, stante l’irretroatti-
vità degli effetti del condono.

2. Avverso questa determinazione insorgono i ricorrenti, arti-
colando le seguenti doglianze:

I. nullità del provvedimento di annullamento della d.i.a. per
mancanza dei connotati essenziali del provvedimento; in ogni
caso, violazione dell’art. 19 della l. n. 241/1990, dell’art. 42 della
l. n. 12/2005 e degli artt. 22 e 23 del d.P.R. n. 380/2001; eccesso
di potere per ingiustizia manifesta;

II. violazione e falsa applicazione dell’art. 21 nonies della l.
n. 241/1990; eccesso di potere per carenza dei presupposti, di-
fetto di istruttoria, difetto di motivazione, travisamento dei fatti
e delle norme tecniche applicabili al caso di specie;

III. violazione e falsa applicazione dell’art. 143 delle NTA; ec-
cesso di potere per travisamento dei fatti, per difetto dei pre-
supposti; carenza di istruttoria; illogicità manifesta: l’art. 143 del-
le NTA fa riferimento all’esistenza dell’immobile e non alla sua
legittima esistenza. Ad avviso dei ricorrenti, inoltre, l’unica defi-
nizione valida ed efficace di ristrutturazione edilizia vigente in
Lombardia è quella dettata dall’art. 27, comma 1, lett. d), della
l. Reg. Lombardia n. 12/2005, ai sensi del quale la ristrutturazione
mediante demolizione e contestuale ricostruzione deve rispet-
tare solo il parametro della volumetria preesistente e non anche
quello della sagoma.

3. I ricorrenti chiedono la condanna dell’amministrazione al
risarcimento dei danni subiti a causa della inibizione della ese-
cuzione delle opere oggetto della d.i.a.

4. Con un primo ricorso per motivi aggiunti, depositato il 21
maggio 2008, i ricorrenti impugnano l’ordinanza n. 37 del 21 a-
prile 2008, prot. n. 6681 con cui il Comune di Besozzo ha ordina-
to loro l’immediata sospensione dei lavori rilevati all’esito del
sopralluogo eseguito il 10 aprile 2008 ed il verbale di sopralluogo
datato 11 aprile 2008.

Queste le censure dedotte:
I. violazione del principio di nominatività dei provvedimenti

amministrativi; eccesso di potere per illogicità manifesta; ecces-
so di potere per violazione del divieto di aggravamento del pro-
cedimento amministrativo: né l’art. 21 quater della l.
n. 241/1990, né l’art. 37 del d.P.R. n. 380/2001 – affermano i ricor-
renti – consentono una sospensione sine die dei lavori;

II. violazione dell’art 21 quater della l. n. 241/1990, la quale
impone l’indicazione di un termine di cessazione degli effetti;

III. violazione e falsa applicazione dell’art. 27 del d.P.R.
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n. 380/2001; eccesso di potere per illogicità manifesta; eccesso
di potere per violazione del divieto di aggravamento del proce-
dimento amministrativo; eccesso di potere per carenza di istrut-
toria e difetto di motivazione, avendo il Comune atteso quasi
cinque mesi prima di assumere il provvedimento;

IV. illegittimità derivata per i vizi dedotti con riferimento al
provvedimento impugnato con il ricorso principale.

5. Con un secondo ricorso per motivi aggiunti, depositato il 17
luglio 2008, i ricorrenti impugnano l’ordinanza n. 73 del 10 luglio
2008 con cui il Comune di Besozzo ha ordinato loro il ripristino
dello stato dei luoghi, articolando le seguenti doglianze:

I. violazione dell’art. 1 della l. n. 689/1981; violazione del princi-
pio di nominatività dei provvedimenti amministrativi; violazione
del principio di legalità dei provvedimenti sanzionatori; violazio-
ne e falsa applicazione degli artt. 27 e 37 del d.P.R. n. 380/2001;
eccesso di potere per carenza dei presupposti, per illogicità.
per ingiustizia manifesta, per contraddittorietà estrinseca e per-
plessità;

II. violazione e falsa applicazione dell’art. 27 del d.P.R.
n. 380/2001; eccesso di potere per illogicità manifesta; eccesso
di potere per violazione del divieto di aggravamento del proce-
dimento amministrativo; eccesso di potere per carenza di istrut-
toria e difetto di motivazione;

III. illegittimità derivata dai vizi che inficiano l’atto di annulla-
mento in autotutela impugnato con il ricorso principale.

6. Con un terzo ricorso per motivi aggiunti, depositato in data
19 marzo 2009, i ricorrenti impugnano il provvedimento prot.
n. 668 del 16 gennaio 2009 con cui il Comune di Besozzo ha
negato loro il rilascio di un permesso di costruire in sanatoria
avente ad oggetto la realizzazione di un box, per i seguenti
motivi:

I. violazione e falsa applicazione degli artt. 1, 3, 7, 10 e 10 bis
della l. n. 241/1990; eccesso di potere per difetto di istruttoria;
per difetto assoluto di motivazione; per violazione dei principi
del giusto procedimento; per ingiustizia manifesta; per sviamen-
to dalla causa tipica;

II. violazione e falsa applicazione dell’art. 3 della l. n. 241/1990
e degli artt. 139, 140 e 143 delle NTA; eccesso di potere per
travisamento dei fatti; per difetto dei presupposti; carenza di
istruttoria; difetto di motivazione; illogicità manifesta, essendo il
box interrato;

III. violazione e falsa applicazione dell’art. 3 della l. n. 241/1990
e dell’art. 66 della legge Regione Lombardia n. 12/2005; ecces-
so di potere per travisamento dei fatti, per difetto dei presuppo-
sti; carenza di istruttoria; difetto di motivazione; illogicità e con-
traddittorietà manifesta;

IV. illegittimità derivata dai vizi che inficiano il provvedimento
impugnato con il ricorso principale.

7. Con un quarto ricorso per motivi aggiunti, depositato in
data 4 agosto 2009, i ricorrenti impugnano, infine, il provvedi-
mento n. 8793 del 25 maggio 2009 con cui il Comune di Besozzo
ha reiterato l’ordinanza di ripristino dello stato dei luoghi n. 73
del 10 luglio 2008, per i seguenti motivi:

I. violazione e falsa applicazione degli artt. 27, 31, 36 e 37 del
d.P.R. n. 380/2001; violazione e falsa applicazione dell’art. 3 del
l. n. 241/1990; eccesso di potere per difetto di motivazione e per
carenza di istruttoria;

II. illegittimità derivata dai vizi lamentati con riferimento al
provvedimento di diniego del permesso di costruire in sanatoria
prot. n. 668 del 16 gennaio 2009;

III. illegittimità derivata dai vizi lamentati con riferimento al
provvedimento impugnato con il ricorso principale.

I ricorrenti ripropongono la domanda di risarcimento dei dan-
ni subiti in ragione della inibizione della esecuzione delle opere
oggetto della d.i.a presentata il 15 febbraio 2007.

8. L’amministrazione comunale intimata si è costituita in giudi-
zio e, oltre a contestare la fondatezza delle censure dedotte,
chiede che venga sollevata questione di legittimità costituzio-
nale dell’art. 22, della legge Regione Lombardia n. 17/2010 – ai
sensi del quale «nella disposizione di cui all’art. 27, comma 1,
lett. d), ultimo periodo, della legge regionale 11 marzo 2005,
n. 12 la ricostruzione dell’edificio è da intendersi senza vincolo
di sagoma» – per violazione degli artt. 3, 25 e 117 della Costitu-
zione.

9. All’udienza del 9 giugno 2010 il ricorso è stato ritenuto per
la decisione.

DIRITTO
1. Con provvedimento prot. n. 1256 del 22 gennaio 2008, il

Comune di Besozzo ha annullato in autotutela la dichiarazione

di inizio attività n. 24/07, presentata dai sigg.ri Cristina Budel e
Saverio Gallo in data 15 febbraio 2007 – avente ad oggetto la
realizzazione di lavori di riqualificazione e ristrutturazione di un
edificio condonato – per due autonome ragioni:

– l’intervento edilizio si pone in contrasto con l’art. 143 delle
NTA poiché, non rispettando la sagoma originaria, non è
riconducibile alla nozione di ristrutturazione mediante de-
molizione e ricostruzione, dovendosi interpretare l’art. 27
della legge Regione Lombardia n. 12/2005 in modo confor-
me all’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001;

– l’intervento in questione, avente ad oggetto opere di ristrut-
turazione, mutamento di destinazione d’uso nonché am-
pliamento di un edificio condonato in data 21 novembre
2006, non rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 143
delle NTA – norma che consente la realizzazione di amplia-
menti di edifici ricadenti in zona «Ambito di paesaggio Sn1»
nella sola ipotesi di immobili legittimamente esistenti al mo-
mento dell’entrata in vigore del PRG del 1999 – stante l’irre-
troattività degli effetti del condono.

2. Con il primo motivo del ricorso principale, i ricorrenti lamen-
tano la nullità del provvedimento, ai sensi dell’art. 21 septies
della l. n. 241/1990, in quanto privo di oggetto: mancherebbe,
a loro avviso, il provvedimento amministrativo oggetto di auto-
tutela, avendo la dichiarazione di inizio attività natura di atto
privato.

La censura è infondata.
Già prima dell’entrata in vigore della legge n. 80/2005, la giu-

risprudenza affermava la sussistenza, in capo alla p.a., di un po-
tere residuale di intervento in autotutela sulla dichiarazione di
inizio attività, successivamente alla scadenza del termine previ-
sto dalla legge per l’esercizio del potere inibitorio (Cons. Stato,
sez. IV, 4 settembre 2002, n. 4453).

Con la legge n. 80/2005, il legislatore ha recepito questo o-
rientamento giurisprudenziale ed ha modificato l’art. 19 della l.
n. 241/1990 – norma che detta una disciplina generale della
dichiarazione di inizio attività applicabile anche alla d.i.a. edili-
zia – facendo espressamente «salvo il potere dell’amministrazio-
ne competente di assumere determinazioni in via di autotutela,
ai sensi degli articoli 21-quinques e 21-nonies».

Nessun dubbio sussiste, dunque, sulla possibilità per l’ammini-
strazione di esercitare il potere di autotutela sulla d.i.a., e ciò a
prescindere dalla soluzione della questione di quale sia la natu-
ra giuridica che ad essa si intenda attribuire.

Il Collegio ritiene, comunque, che il riferimento all’autotutela
possa spiegarsi anche restando entro i confini della linea inter-
pretativa secondo cui la d.i.a. è un atto del privato: il potere di
autotutela sulla d.i.a. è, difatti, da intendersi come un potere
sui generis che della consueta autotutela decisoria condivide
soltanto i presupposti ed il procedimento – dovendo essere e-
sercitato entro un ragionevole lasso di tempo, dopo aver valu-
tato gli interessi in conflitto e sussistendone le ragioni di interesse
pubblico – e che da essa si differenzia poiché non implica u-
n’attività di secondo grado insistente su un procedente provve-
dimento amministrativo.

Il richiamo, ad opera dell’art. 19 della l. n. 241/1990, agli artt.
21 quinquies e 21 nonies va, quindi, riferito alla possibilità di a-
dottare non già atti di autotutela in senso proprio, ma di eserci-
tare i poteri di inibizione dell’attività e di rimozione dei suoi effet-
ti, nell’osservanza dei presupposti sostanziali e procedimentali
previsti dal tali norme (Cons. Stato, sez. VI, sent. n. 717/2009).

3. Con il secondo motivo di ricorso viene affermata l’illegittimi-
tà del provvedimento di annullamento in autotutela della d.i.a.
per violazione dell’art. 21 nonies della l. n. 241/1990 in quanto,
contrariamente a quanto sostenuto nel provvedimento impu-
gnato, sussisterebbe una posizione di interesse qualificato in
capo ai ricorrenti, legata al decorso del termine perentorio di
trenta giorni dalla presentazione della d.i.a. del 15 febbraio
2007, nel quale l’amministrazione può esercitare il potere inibito-
rio, ai sensi dell’art. 42, comma 9 della legge Regione Lombar-
dia n. 12/2005.

Ad avviso dei ricorrenti, il provvedimento impugnato non sa-
rebbe, inoltre, supportato da un reale e concreto interesse pub-
blico, differente dal mero ripristino della legalità violata.

Sussisterebbe, poi, un vizio da difetto di istruttoria e travisa-
mento dei fatti: nel provvedimento il Comune sostiene che alla
data del 22 gennaio 2008 non sarebbero iniziati i lavori oggetto
della d.i.a., quando, invece, i sigg.ri Budel e Gallo avevano co-
municato l’inizio dei lavori in data 7 dicembre 2007 e, nella peri-
zia asseverata, redatta su loro incarico, il perito attesta che i
lavori erano in corso già a gennaio 2008.

Il motivo è infondato.
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Il decorso del termine perentorio di trenta giorni dalla presen-
tazione della dichiarazione di inizio attività costituisce il presup-
posto per l’esercizio del potere di autotutela: prima di tale termi-
ne all’amministrazione compete, difatti, il differente potere di
verificare la sussistenza dei requisiti e presupposti normativi per
l’esercizio dell’attività oggetto di denuncia e, se del caso, di
inibire l’intervento edilizio.

Pur se, con il perfezionarsi della d.i.a., si consolida in capo al
privato una posizione di affidamento meritevole di protezione,
tuttavia «tale affidamento non è certamente cosı̀ forte da e-
scludere qualsiasi potere di intervento da parte della p.a., an-
che perché altrimenti per effetto della d.i.a., si andrebbe a con-
solidare una posizione più stabile rispetto a quella che deriva
dal provvedimento autorizzatorio (il quale, ricorrendo le condi-
zioni di legge, può essere appunto rimosso in via di autotutela)»
(Cons. Stato, sent. n. 717/2009).

Non può, quindi, ritenersi che il decorso del termine di trenta
giorni ingeneri un affidamento che prevalga, per ciò solo, su
ogni interesse pubblico alla rimozione del titolo abilitativo per-
ché, se cosı̀ fosse verrebbe negata in radice ogni possibilità per
l’amministrazione di intervenire in autotutela.

È pertanto, legittima la valutazione compiuta dal Comune di
Besozzo che ha escluso la sussistenza in capo agli istanti di una
posizione di affidamento in considerazione del decorso di un
breve lasso di tempo tra la pronuncia di questo TAR del 4 di-
cembre 2007, n. 6542 – di annullamento del provvedimento del
27 marzo 2007, con cui il Comune aveva inibito la realizzazione
dell’attività edilizia oggetto della d.i.a. (prima di tale momento,
difatti, non poteva sussistere in capo ai ricorrenti alcuna posizio-
ne di affidamento circa la legittimità dell’attività edilizia ma
semmai la sola aspettativa di un esito positivo della controver-
sia) – e l’esercizio del potere di autotutela, con l’adozione, in
data 22 gennaio 2008, del provvedimento impugnato.

Altresı̀ corretta è stata la considerazione dell’amministrazione
che ha escluso la sussistenza di una posizione di affidamento
anche perché non era ancora stata posta in essere alcuna atti-
vità edificatoria.

Non può, difatti, ritenersi che il provvedimento sia viziato da
difetto di istruttoria e travisamento dei fatti: quanto asserito nella
perizia – redatta su incarico dei sigg.ri Budel e Gallo, doc. n. 22
dei ricorrenti – in ordine all’impianto di una baracca, alla siste-
mazione strada di accesso, alla realizzazione di opere di recin-
zione, allo spianamento del terreno ed allo sbancamento par-
ziale, previa demolizione di un banco di roccia, non contraddi-
ce affatto quanto affermato dalla p.a. circa l’assenza di attività
edificatoria.

La realizzazione di mere operazioni di sbancamento non è,
invero, sufficiente a configurare l’inizio di una vera e propria atti-
vità edificatoria (cfr. la giurisprudenza in tema di decadenza
del permesso di costruire: TAR Lombardia Milano, sez. II, 8 marzo
2007, n. 372; TAR Lazio, Roma, sez. II, 11 maggio 2006, n. 3480;
Cons. Stato, sez. IV, 3 ottobre 2000, n. 5242).

Il provvedimento motiva adeguatamente in ordine alla sussi-
stenza di un interesse pubblico all’annullamento della d.i.a., i-
dentificato nella «necessità di tutelare l’ordinato assetto urbani-
stico dell’area interessata dall’intervento edilizio, cosı̀ come pre-
determinata dalle NTA del PRG vigente, soprattutto in conside-
razione della elevata naturalità della zona»; il provvedimento
chiarisce, inoltre, come l’amministrazione comunale intenda
«preservare tale ambito di paesaggio, consistente in aree non
urbanizzate, destinate ad uso agricolo, escluso dalla edifica-
zione per scopi agricoli ed al mantenimento delle attività extra-
agricole esistenti».

In ordine a questi profili di interesse paesaggistico, posti alla
base del provvedimento di autotutela, alcuna censura è mossa
dai ricorrenti.

Né può trovare accoglimento la generica contestazione se-
condo cui la violazione delle norme che disciplinano l’attività
urbanistica può portare all’esercizio del potere di vigilanza ai
sensi dell’art. 27 del d.P.R. n. 380/2001 ma non all’adozione di
un provvedimento di secondo grado: l’esercizio del potere di
autotutela rientra, difatti, nella discrezionalità dell’amministra-
zione ed è insindacabile laddove, come accade nel caso di
specie, è supportato da una adeguata valutazione dell’interes-
se pubblico ad esso sotteso.

4. Con il terzo motivo di ricorso, i ricorrenti lamentano, in primo
luogo, l’erroneità della interpretazione dell’art. 143 delle NTA
accolta dall’amministrazione comunale, secondo cui la norma
consente unicamente la realizzazione di ampliamenti di edifici
legittimamente esistenti alla data di entrata in vigore del PRG
1999 e dunque non di un immobile – quale quello dei sigg.ri
Gallo e Budel – condonato nel 2006, stante l’irretroattività degli
effetti del condono.

La censura è fondata.
L’art. 143 delle NTA consente, per le zone poste in «Ambito di

Paesaggio Sn1», «l’adeguamento degli edifici esistenti che, alla
data di entrata in vigore del PRG 1999, risultano adibiti ad usi
extra-agricoli e degli edifici assoggettabili a cambio di destina-
zione d’uso ai sensi dell’art. 4, legge Regione Lombardia 15 gen-
naio 2001, n. 1».

L’immobile in questione era esistente alla data in cui la varian-
te generale al PRG è stata approvata (6 aprile 2004). I ricorrenti
hanno, difatti, prodotto una carta tecnica regionale del 1994,
una aerofotogrammetria del 1997 e le ortofoto estratte dal siste-
ma cartografico regionale del 1998 e del 2003 nelle quali risulta
indicato il fabbricato in questione.

Attesa l’esistenza dell’edificio alla data di approvazione della
variante, l’intervento di adeguamento era, dunque, da ritenersi
ammissibile.

Il Collegio non condivide, invero, l’interpretazione data dalla
p.a. all’art. 143 delle NTA: escludendo la realizzabilità di inter-
venti di ampliamento su edifici, esistenti alla data di approvazio-
ne della variante al PRG e successivamente oggetto di provve-
dimenti di sanatoria, l’amministrazione dà una lettura della nor-
ma in contrasto con la sua lettera, chiedendo il ricorrere di un
requisito, quello della legittimità dell’esistenza, che non è previ-
sto.

La disposizione, nel consentire la realizzazione di interventi di
ampliamento, opera una distinzione tra edifici esistenti alla data
di approvazione della variante al PRG ed edifici realizzati suc-
cessivamente a tale data, ma non contiene alcuna previsione
che consenta di espungere dai primi gli edifici abusivi successi-
vamente condonati.

Il riferimento alla «esistenza» dell’immobile non può, quindi,
essere inteso nel senso della «legittima esistenza».

5. Sempre con il terzo motivo di ricorso, i ricorrenti censurano
il motivo di annullamento della d.i.a. legato alla non qualificabi-
lità dell’intervento quale ristrutturazione edilizia mediante de-
molizione e ricostruzione, poiché non rispetta la sagoma origina-
ria, e lamentano l’illegittimità dell’interpretazione dell’art 27,
comma 1, lett. d) della legge Reg. Lombardia n. 12/2005, accol-
ta dall’amministrazione comunale.

Ad avviso dei ricorrenti l’art. 103 della l. reg. n. 12/2005 ha
disapplicato l’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001 e, quindi, l’unica defi-
nizione di ristrutturazione vigente in Lombardia è quella data
dall’art. 27, comma 1, lett. d) ai sensi della quale «nell’ambito
degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche
quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione parziale o to-
tale nel rispetto della volumetria preesistente fatte salve le sole
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisi-
smica».

Poiché, in forza di questa previsione, l’unico parametro che
deve essere rispettato è quello della volumetria preesistente,
ed essendo, dunque, irrilevante, il mantenimento della sagoma
preesistente – sostengono i ricorrenti – l’intervento oggetto della
d.i.a. dovrebbe qualificarsi quale ristrutturazione edilizia e sareb-
be pienamente rispettoso dell’art. 143 delle NTA.

6. Nelle more del giudizio, il legislatore regionale ha emanato
l’art. 22 della l. reg. n. 7/2010, norma di interpretazione autenti-
ca dell’articolo 27, comma 15 lett. d), della l. reg. Lombardia
n. 12/2005 ai sensi della quale «nella disposizione di cui all’art.
27, comma 1, lett. d), ultimo periodo, della legge regionale 11
marzo 2005, n. 12 la ricostruzione dell’edificio è da intendersi
senza vincolo di sagoma».

7. Il Collegio ritiene che la questione di costituzionalità di que-
st’ultima disposizione, prospettata dalla difesa dell’amministra-
zione resistente, sia rilevante e non manifestamente infondata,
nei sensi e nei limiti di seguito specificati.

8. Per quanto attiene profilo della rilevanza si osserva quanto
segue.

Il Collegio ha accolto il motivo di ricorso con cui è stata la-
mentata l’illegittimità della ragione di annullamento della d.i.a.
legata alla interpretazione dell’art. 143 delle NTA.

L’accoglimento di tale censura non comporta, tuttavia, l’an-
nullamento del provvedimento impugnato: in presenza di un
provvedimento fondato su più motivi, ciascuno autonomamen-
te idoneo a darne giustificazione, solo l’accertamento della ille-
gittimità di tutti i motivi può portare alla sua caducazione.

A ciò consegue la necessità di affrontare l’esame della cen-
sura – rivolta avverso il motivo di annullamento della d.i.a. lega-
to alla qualificazione dell’intervento edilizio non quale ristruttura-
zione edilizia mediante demolizione e ricostruzione bensı̀ quale
nuova costruzione, attese le differenze nella sagoma rispetto
all’edificio originario – con cui i ricorrenti contestano la legittimi-
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tà dell’interpretazione dell’art. 27, comma 1, lett. d), della l. reg.
Lombardia n. 12/2005 accolta dall’amministrazione comunale
e la necessità che, nella ristrutturazione edilizia, sia rispettato il
vincolo della sagoma dell’edificio, preesistente.

Risulta pertanto decisiva, ai fini della definizione del ricorso
principale e dei ricorsi per motivi aggiunti (con i quali viene la-
mentata l’illegittimità dei provvedimenti successivamente adot-
tati dall’amministrazione comunale derivata dalla illegittimità
del provvedimento di annullamento in autotutela della d.i.a.),
la verifica della compatibilità con la Costituzione dell’art. 27,
comma 1, lett. d) della l. reg. Lombardia n. 12/2005 e della nor-
ma interpretativa dettata dal legislatore regionale con l’art. 22
della l. reg. n. 7/2010, ai sensi della quale «nella disposizione di
cui all’art. 27, comma 1, lett. d), ultimo periodo, della legge
regionale 11 marzo 2005, n. 12 la ricostruzione dell’edificio è da
intendersi senza vincolo di sagoma».

Quest’ultima disposizione, pur se sopravvenuta, trova, invero,
applicazione nel presente giudizio, essendo indubbia la sua va-
lenza interpretativa, e dunque, la sua efficacia retroattiva.

9. Per quanto concerne, invece, la non manifesta infondatez-
za, si osserva quanto segue.

9.1 Come è noto, l’edilizia, pur se non prevista esplicitamente,
rientra nell’ambito della materia «governo del territorio», che
l’art. 117, terzo comma, della Costituzione attribuisce alla pote-
stà legislativa concorrente dello Stato e delle Regioni (cfr. ex
multis, Corte Cost., 25 settembre 2003, n. 303 e 19 dicembre
2003, n. 362).

La Corte Costituzionale ha, difatti, affermato che «la materia
dei titoli abilitativi ad edificare appartiene storicamente all’ur-
banistica che, in base all’art. 117 Cost., nel testo previgente,
formava oggetto di competenza concorrente. La parola “urba-
nistica” non compare nel nuovo testo dell’art. 117, ma ciò non
autorizza a ritenere che la relativa materia non sia più ricompre-
sa nell’elenco del terzo comma. essa fa parte del “governo del
tenitorio”. Se si considera che altre materie o funzioni di compe-
tenza concorrente, quali porti e aeroporti civili, grandi reti di
trasporto e di navigazione, produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia, sono specificamente individuati nello
stesso terzo comma dell’art. 117 Cost. e non rientrano quindi nel
“governo del territorio”, appare del tutto implausibile che dalla
competenza statale di principio su questa materia siano stati
estromessi aspetti cosı̀ rilevanti, quali quelli connessi all’urbanisti-
ca, e che il “governo del territorio” sia stato ridotto a poco più
di un guscio vuoto» (cfr. Corte Cost., 25 settembre 2003, n. 303).

Le Regioni esercitano, pertanto, in materia edilizia, una pote-
stà legislativa concorrente, nel rispetto dei principi fondamentali
della legislazione statale.

In linea con tali dettami la legge regionale lombarda
n. 12/2005 precisa, all’art. 1, comma 1, che «la presente legge,
in attuazione di quanto previsto dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione detta le norme di governo del territorio lom-
bardo, definendo forme e modalità di esercizio delle compe-
tenze spettanti alla Regione e agli enti locali, nel rispetto dei
principi fondamentali dell’ordinamento statale e comunitario,
nonché delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e pae-
saggistiche che connotano la Lombardia».

9.2 Ad avviso del Collegio, l’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001, re-
cante la definizione degli interventi edilizi, costituisce un princi-
pio fondamentale della legislazione statale, non derogabile dal
legislatore regionale.

Depongono in tal senso elementi di carattere letterale e siste-
matico, quale la rubrica della norma «Definizioni degli interventi
edilizi» e la collocazione nel titolo I della parte I, recante «Dispo-
sizioni generali».

La natura di principio fondamentale dell’art. 3 del d.P.R.
n. 380/2001, è, inoltre, desumibile dal complessivo impianto del
testo unico dell’edilizia e dal rilievo centrale che in esso assumo-
no le definizioni degli interventi edilizi.

La disciplina applicabile agli interventi edilizi è, difatti, legata
alla loro qualificazione: si pensi, ad esempio, alla tipologia di
titolo abilitativo – se permesso di costruire o denuncia di inizio
attività – cui l’intervento è assoggettato, all’onerosità o meno
dell’intervento o alla differente disciplina sanzionatoria.

In considerazione di tale valenza trasversale, le definizioni del-
le tipologie di intervento edilizio sono, quindi, indubbia espressio-
ne di un principio fondamentale.

Il carattere di principio fondamentale dell’art. 3 del d.P.R.
n. 380/2001, legato ad una esigenza di uniformità delle nozioni,
è dimostrato, infine, dalla prevalenza delle definizioni in essa
previste sulle eventuali diverse disposizioni contenute negli stru-
menti urbanistici generali e nei regolamenti edilizi (art. 3, com-
ma 2, d.P.R. n. 380/2001).

9.3 L’art. 3, comma 1, lett. d) del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380
definisce, quali interventi di ristrutturazione edilizia «gli interventi
rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme si-
stematico di opere che possono portare ad un organismo edili-
zio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi com-
prendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi
dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi
elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazio-
ne edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demoli-
zione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello
preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’ade-
guamento alla normativa antisismica».

La prima formulazione della norma ricomprendeva tra gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia «quelli consistenti nella demoli-
zione e successiva fedele ricostruzione di un fabbricato identico
quanto a sagoma, volumi, area di sedime e caratteristiche dei
materiali, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’ade-
guamento alla normativa antisismica».

L’art. 1 del d.lgs. 27 dicembre 2002, n. 301 ha modificato l’art.
3 del d.P.R. n. 380/2001 eliminando la locuzione «fedele ricostru-
zione di un fabbricato identico, quanto a sagoma, volumi, area
di sedime e caratteristiche di materiali a quello preesistente» e
l’ha sostituita con l’espressione «ricostruzione con la stessa volu-
metria e sagoma di quello preesistente» (art. 1, lett. a).

In mancanza dei requisiti previsti dall’art. 3 del d.P.R.
n. 380/2001, l’intervento non può essere qualificato quale ristrut-
turazione edilizia, bensı̀ quale nuova edificazione. La lettera e)
dell’art. 3, comma 1, ricomprende infatti tra gli «interventi di
nuova costruzione» quelli di trasformazione edilizia ed urbanisti-
ca del territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere
precedenti.

Due sono, dunque, le ipotesi di ristrutturazione previste dal-
l’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001: quella contemplata dalla prima
parte della norma (c.d. intervento conservativo), che può com-
portare anche l’inserimento di nuovi volumi o modifiche della
sagoma (cfr. Cons. Stato, sez. IV, 8 ottobre 2007, n. 5214; Cass.
pen, 17 febbraio 2010, n. 16393) e quella (c.d. intervento rico-
struttivo) attuata mediante demolizione e ricostruzione, vincola-
ta al rispetto di volume e sagoma dell’edificio preesistente.

Quanto al titolo abilitativo necessario per realizzare ristruttura-
zioni edilizie, l’art. 10 del d.P.R. n. 380/2001 subordina a permesso
di costruire gli interventi di ristrutturazione c.d. pesante, quelli
cioè che portano alla realizzazione di un organismo in tutto o in
parte diverso dal precedente e consistente in un aumento delle
unità immobiliari, in modifiche del volume, dei prospetti, della
sagoma o delle superfici oppure, per gli immobili nella zona A,
con mutamenti di destinazione d’uso (in alternativa, però, l’in-
tervento può essere anche effettuato con denuncia di inizio
attività sulla base del combinato disposto artt. 3, 10 e 22, com-
ma 3, lett. a) del d.P.R. n. 380/2001).

In tutti le altre ipotesi di ristrutturazione, c.d. leggere – quelle
cioè di portata minore – è sufficiente la previa presentazione
della dichiarazione di inizio attività.

La ristrutturazione attuata mediante demolizione e ricostruzio-
ne è, quindi, soggetta alla sola dichiarazione di inizio attività
solo se porta alla realizzazione di un organismo che abbia la
stessa volumetria e la stessa sagoma di quello preesistente.

9.4 La giurisprudenza accoglie un’interpretazione restrittiva
del concetto di ristrutturazione edilizia mediante demolizione e
ricostruzione, sempre volta a cogliere gli elementi che differen-
ziano tale tipologia di intervento da quello di nuova costruzione.

Ad un primo orientamento che escludeva la demolizione e
ricostruzione dalla fattispecie di ristrutturazione (cfr. Cons. Stato,
sez. V, 9 febbraio 1996, n. 144), è seguito l’orientamento, trasfuso
nel Testo Unico dell’edilizia, che ha compreso la fattispecie nel-
la categoria della «ristrutturazione» purché «fedele», in quanto
modalità estrema di conservazione dell’edificio preesistente
nella sua consistenza strutturale (cfr. Cons. Stato, sez. V, 10 ago-
sto 2000, n. 4397).

Per la giurisprudenza pressoché unanime, anche escludendo
il superato criterio della fedele ricostruzione, esigenze di inter-
pretazione logico-sistematica della nuova normativa inducono
a ritenere che la ristrutturazione edilizia, per essere tale e non
finire per coincidere con la nuova costruzione, debba conser-
vare le caratteristiche fondamentali dell’edificio preesistente e
la successiva ricostruzione dell’edificio debba riprodurre le pre-
cedenti linee fondamentali quanto a sagoma e volumi; diversa-
mente opinando, sarebbe, difatti, sufficiente la preesistenza di
un edificio per definire ristrutturazione qualsiasi nuova realizza-
zione eseguita in luogo o sul luogo di quella preesistente (cfr.
Cons. Stato, sez. IV, n. 1177/2008; sez. V, n. 476/04; n. 5310/03;
n. 4593/03; 18 marzo 2008, n. 1177; 8 ottobre 2007, n. 5214; 16
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marzo 2007, n. 1276; 22 maggio 2006, n. 3006; Cass., sez. III, 26
ottobre 2007, 18 marzo 2004).

Il legame con l’edificio preesistente, quanto a sagoma – in-
tendendosi con tale concetto «la conformazione planovolume-
trica della costruzione ed il suo perimetro considerato in senso
verticale ed orizzontale», ovvero il contorno che viene ad assu-
mere l’edificio, ivi comprese le strutture perimetrali con gli ag-
getti e gli sporti (cfr. Cass. sez. III, 23 aprile 2004, n. 19034) – e
a volumetria, costituisce, quindi, per unanime giurisprudenza, il
criterio distintivo degli interventi di recupero del patrimonio edili-
zio esistente dalle nuove costruzioni.

Le identità di volume e sagoma del nuovo edificio rispetto a
quello originario giustificano, inoltre, il differente regime cui sono
soggetti gli interventi di ristrutturazione edilizia rispetto alle nuove
costruzioni: ove la ristrutturazione mantenga inalterati i parame-
tri urbanistici ed edilizi preesistenti, l’intervento non è, difatti, su-
bordinato al rispetto dei vincoli posti dagli strumenti urbanistici
sopravvenuti, giacché la legittimazione urbanistica del manu-
fatto da demolire si trasferisce su quello ricostruito (cfr. Cons.
Stato, sez. V, 14 novembre 1996, n. 1359; Cons. Stato, sez. V, 28
marzo 1998, n. 369; Cass. civ., sez. II, 12 giugno 2001, n. 7909; TAR
Calabria, Reggio Calabria, 24 gennaio 2001, n. 36; Puglia, Bari,
sez. III, 22 luglio 2004 n. 3210).

9.5 Delineato, cosı̀, il quadro della normativa statale, si passa
all’esame della disciplina dettata, per la Regione Lombardia,
dal legislatore regionale.

L’art. 27 della l. reg. Lombardia n. 12/2005, al comma 1 lett.
d) prevede che «nell’ambito degli interventi di ristrutturazione
edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizio-
ne e ricostruzione parziale o totale nel rispetto della volumetria
preesistente fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’ade-
guamento alla normativa antisismica».

A differenza dell’art 3, d.P.R. n. 380/2001, che, come si è visto,
pone un vincolo di identità di volumetria e di sagoma tra il nuo-
vo edificio e quello preesistente, la norma regionale non men-
ziona il limite della sagoma.

L’art. 103 della l. reg. Lombardia n. 12/2005, prevede, inoltre,
che, a seguito dell’entrata in vigore della legge 12/2005, cessi
di avere diretta applicazione nella Regione la disciplina di det-
taglio prevista, tra l’altro, dall’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001, con
ciò escludendo implicitamente il carattere di principio fonda-
mentale dea norma recante le definizioni degli interventi edilizi.

9.6 Il TAR Lombardia ha ritenuto di poter accedere ad una
lettura conforme alla Costituzione di queste disposizioni, nono-
stante l’art. 27, comma 1 lett. d), della l. reg. Lombardia
n. 12/2005 non contenesse alcun riferimento al limite della sago-
ma dell’edificio.

Dapprima il TAR Lombardia, Brescia, con la sentenza 13 mag-
gio 2008, n. 504, ha affermato che «il concetto di ristrutturazione
previa demolizione come intervento che rispetta sia il volume
sia la sagoma dell’edificio preesistente è ben fermo e ripetuto
di frequente in giurisprudenza, sı̀ che è poco credibile che il
legislatore regionale, il quale intendesse abbandonarlo per pro-
porre una innovazione, lo abbia fatto per implicito, senza pale-
sare con termini espressi tale intento». Ha ritenuto incongruo
che l’esigenza del limite di sagoma «possa venire accantonata
senz’altro dalle legislazione regionale» e, quindi, «seguendo il
costante insegnamento della Corte costituzionale per cui sin
quando è possibile una legge ordinaria va interpretata in modo
conforme a Costituzione» ha concluso che «il limite della sago-
ma, attinente ad un principio, nella norma lombarda che non
lo prevede espressamente, vada ricavato per via di interpreta-
zione logica e sistematica».

Successivamente, anche questo TAR ha sostenuto che l’art.
27 comma 1 lett. d) della l.r. Lombardia 11 marzo 2005, n. 12
dovesse interpretarsi nel senso di prescrivere anche il rispetto
della sagoma dell’edificio preesistente, in quanto tale requisito,
previsto dall’art. 3 comma 1 lettera d) del d.P.R. 380/01, costitui-
sce espressione di un principio generale che orienta anche l’in-
terpretazione della legislazione regionale (TAR Lombardia Mila-
no, sez. II, 16 gennaio 2009, n. 153).

9.7 Una tale soluzione dell’antinomia tra le previsioni dell’art.
27, comma 1, lett. d), della l. reg. Lombardia n. 12/2005 ed il
principio fondamentale dettato dall’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001
non può però più essere accolta.

Con l’art. 22 della l. reg. n. 7 del 5 febbraio 2010, il legislatore
regionale ha, difatti, adottato una norma di interpretazione au-
tentica, specificando che «nella disposizione di cui all’art. 27,
comma 1, lett. d), ultimo periodo, della legge regionale 11 mar-
zo 2005, n. 12 la ricostruzione dell’edificio è da intendersi senza
vincolo di sagoma».

Ad avviso del Collegio, il combinato disposto degli artt. 27,

comma 1, lett. d) ultimo periodo, della l. reg. Lombardia
n. 12/2005, come interpretato dalla l. reg. n. 7/2010 – nella parte
in cui esclude l’applicabilità del limite della sagoma alle ristruttu-
razioni edilizie mediante demolizione e ricostruzione – e 103 del-
la l. reg. Lombardia n. 12/2005 – nella parte in cui prevede che,
a seguito dell’entrata in vigore della legge 12/2005, cessi di ave-
re diretta applicazione nella Regione la disciplina di dettaglio
prevista, tra gli altri dall’art. 3, d.P.R. n. 380/2001 – si pone in a-
perto contrasto con il principio fondamentale della legislazione
statale dettato dall’art. 3 del d.P.R. n. 380/2001 in materia di
governo del territorio e viola, dunque, l’art. 117, comma 3 della
Costituzione.

10. In conclusione, il ricorso principale è parzialmente fonda-
to, secondo quanto sopra esposto.

L’accoglimento della censura formulata con il terzo motivo di
ricorso, indicata al punto n. 4, non comporta, comunque, l’an-
nullamento del provvedimento impugnato, giacché, in presen-
za un provvedimento fondato su più motivi, ciascuno autono-
mamente idoneo a darne giustificazione, solo l’accertamento
della illegittimità di tutti i motivi può portare alla sua caduca-
zione.

11. Nella restante parte, il giudizio deve essere sospeso e gli
atti vanno trasmessi alla Corte Costituzionale, essendo rilevante
e non manifestamente infondata la questione di legittimità co-
stituzionale del combinato disposto degli artt. 27, comma 1, lett.
d) e 103 della l. reg. Lombardia n. 12/2005 e dell’art. 22 della l.
reg. Lombardia n. 7 del 5 febbraio 2010, in relazione all’art. 117,
comma 3 della Costituzione, per le ragioni che si sono sopra
esplicitate.

12. Ogni ulteriore statuizione in rito, in merito e in ordine alle
spese resta riservata alla decisione definitiva.

P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, Mila-

no, sezione seconda, decidendo in parte, accoglie parzialmen-
te il ricorso principale, nei sensi di cui in motivazione.

Dichiara rilevante e non manifestamente infondata la que-
stione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli
artt. 27, comma 1, lett. d) e 103 l. reg. Lombardia n. 12/2005 e
dell’art. 22, l. reg. Lombardia n. 7 del 5 febbraio 2010, in relazio-
ne all’art. 117, comma 3 della Costituzione.

Dispone la sospensione del presente giudizio.
Ordina la immediata trasmissione degli atti alla Corte Costitu-

zionale.
Ordina che, a cura della Segreteria della sezione, la presente

sentenza sia notificata alle parti in causa e al Presidente della
Giunta regionale della Lombardia e comunicata al Presidente
del Consiglio regionale della Lombardia.

Riserva alla decisione definitiva ogni ulteriore statuizione in
rito, in merito e in ordine alle spese.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità
amministrativa.

Cosı̀ deciso in Milano nella camera di consiglio del giorno 9
giugno 2010 con l’intervento dei Magistrati:

Mario Arosio, Presidente
Carmine Maria Spadavecchia, Consigliere
Silvia Cattaneo, Referendario, estensore.

L’estensore
Il presidente
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